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MALTEWIPO 

Le campagne di Reggio Calabria 
sconvolte da 2 giorni di pioggia 

(A PAGINA 4) 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



ATTENTATI 

Riforniva i dinamitardi 
Timpresario di Nimis? 

(A PAGINA 51 


La forte mobilitazione unitaria ha fatto fallire il raduno di Almirante 

Trieste unita isola i fascisti 
con una forte manifestazione 

Diecimila alla marcia di Marzahotto 

Grande partecipazione dei giovani alle due manifestazioni democratiche - Qualificate adesioni al comizio unitario nella città giu¬ 
liana dove ha parlato, tra gli altri, la figlia di Cesare Battisti - Grave provocazione a Bergamo: teppisti armati feriscono sei gio¬ 
vani ma vengono messi in fuga e inseguiti per 3 km. dalla popolazione - Polizia tollerante coi fascisti interviene contro i democratici 


Esigenza 
di unità 


4 UBIAMO SEMPRE liba 
A riiti) (un molta OìI.iicv 
/ u pi ima o dopo l li 
Hiugno q lall Idsscjo il 
MI P li valdif tt*uh da ai ii 
bulle ttllp eilenescen/t di ti 
pn tasclsia maniit'sluntPM nel 
Pae'ii' stiumenti di un piu 
pn reavtonaivo piu Misto voi 
lo a bloctuìe il podetoso 
luoviiiiaiiio ilimouiime hi 
HV'ftildi» «1 ctinlio la I la'.sf o 
pflTftìn ha posto m questi | 
«mit ìli lumini riiiovi tulli i 
puihUmii pili 11 1(1 ( siKiHli 
iHllanì I ( ( ri itliriiinnia ( lìiu 
rtv/H Hbblanio soitoi nento il 
iftiaUiMt ai tuo t hk di um 
spHuen/a u'fuvu nel assomf 
i« Jo SI unno polliuo < I si 
t rov a dnmivl ad aii et md i\ e de 
< islve pei un dpieiminafe 
Molte monnmlc'lie e di rifor 
ma, slntiPKiono alle siasse 
sorti df'inm latti he e tepiib 
hlicHiìe del Paesi t st non 
si poi nino uvunii le pi ime 
u su di PHfie si ari et la an 
(he la sSujiule venumio inos 
ae in porUolo 
Poi (lo non s Insisterti mm 
HbbftHtaimi sul In uift^dn dii 
latto (he lel retonie ronsi 
pilo iwiomilp ( 101110 ( 11 '' no 
abbiano innato espressi ip e 
a\alUi vuìUnevole iim 
tela^ioni e nelle (uivlusloni 
del sepuMnilo del piu litui 
quei (edlmenii a povirium 
I onaerviilni e sostanrmlnien 
le anluloiìuiciiUK he i qdn 
h poasimii solo incoiiu^iRif 
le peRglun lui re eversive e 
aptiip la via a diamniatiche 
hpaovRivue r Involuzioni la 
gnivith di questo dato testa 
anello se poi non si può non 
registrare 1 latto ohe nello 
stesso pai Ilio di muggiuran 
Ali relativa la sfilnta estremi 
sta e tmegiaUsta di desila ha 
finito u)l Irtivaro Indubbi con 
dtalontìmoni i La voce de! 
Pana» b moluv chiara ed e 
tale da Imporre 1 alt a qimn 
tl possono essere tentali da 
avventurlsni dissennati 
Le Ioni innnifpstazujni an 
tUftsoistp dt cui oggi diamo 
oonto In questa pagina run 
termano pienamente 1 nnentu 
mento dei « Paese retili » Vu 
gllamo Hotiollnearne alcuni 
tratti tniponant! Innanzi ut 
to ramplo//ti della base po 
litkift <* sociale (he dimosua 
quanto largamente sm senti 
la 1 esigenza dell unita tra le 
tow clemociRltdie « tosi mi 
ztonali no vale per le oigu 
nizza/lont giovanili demo ri 
sitane e per le organizza ?khu 
slndimali di ispimzione (tu 
tolUin stese m pmz/a a Tue 
sip al tianco delle oigam//i 
/toni sindatiiil e di oailil i 
d cirteniamoiito (umiinlsta e 
sodalistii e vale pei le len 
tinaia di usvotiaziom (IujIi 
romltivn en i locali soda / 
(he da tutta Uv regione nati 
no dato attiva adesione a que 
sla compiuta nsposta anlUu 
sciata E la sodetu civile che 
nelle sue pieghe pm pio!onde 
e attive al esprime mettendo 
COSI bene in chiaro quanta 
strada si e fatta e quaiu 5 
sta radica mente diver'-a I» s 
tua/ione di oggi rispetto ai 
precedenti siorui (in qua) i 
no SI ostina a tare speiiin/ > 
so riteimiento 

11» mutui Ila del sihiera 
iiiPHlo (* la Mi aspetto i he 
nm rt,e ‘Il una < uden/a I 
mov ! mentii a ai ( sul a diteli 
sua II i,Mila soli im pu 
sarinsani < no > ( ( ok h i 
lonm SI xb i '(I ti /«ISSO (it 
wDsJ/io din vano lei <« 
Klli ( mmil(st (il Mai 
zabolto incitando in ma i< 
la precisa dove nicol ri > 
pire quali soni i pruiPi, 
da spe//are sm pt r tiu u o 
rare d Paese suìai \ a dm 
RssfttUi pm itlusto ( pp! a'- 
sicurare alle masse buoi a ii 
11 ) diritti e 1 posto (hi i » 
ri spettano sm per stroma 
le alta radice le velleitn citi 
la refli'ione Wuosta radice sta 
f ome sen pre ~ nc le i las 
Sì sfnitralMM e parassiiai ^ 
<jd 0 quosu lavveisano da 
aifronian ( da battere 


(A pagina 2 le notizie 
eull'aggresslone f»»cl»ta 
« Bergamo) 



L'appello di 
Marzabotto 

Il discordo del compagno 
Boldrini - Verrà convoca¬ 
ta una conferenza conti¬ 
nentale degli esponenti 
di tutte le organizzazioni 
partigiane 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA Tor-iP 
A Maizabotto 27 anni dopo 
Dopo un laccolto ne viene 
un altio la liase di papa 
Ceni detta jiei i piendeie il 
tavolo andai e avanti co 
sii turo Uova piena ii&pon 
densa Slamane titgli oltre 
diecimila convenuti lull Ap 
pennino la maggioi parte e- 
lano giovani e giovanissimi 
lavoiatori e studenti di tutte 
le leRioni del Centi o noid E 
sialo un mconlio Uà gencM 
elioni quella della «uetia di 
Liberazione nazionale e le 
nuove che tanto tuvbanvento 
deano nei consenatoii nel 
padronato nei codini di lui 
te le usine Rilanciando ap 
punto le paiole del vecchio 
« Cide » il ccvmpagno Aingo 
Boldilni hi e rivolto cosi alla 
massa dei giovani Abbia 
mo biiog 10 di tanti raccolti 
in continuazione estendete 
ovunque i comitati antilasci 
sti nelle scuole medie r nel 
le umveisila nelle tabbiiche 
e m ogni boi gala per com 
pone una podeiosa ed ui\m 

Remigio Barbieri 

SEGUE IN ULTIAAA 


Avvio « giallo » del campionato 

Parapiglia 
a Firenze 

ProLagonìsiì Lo Bello, tifosi e poliziotti - 50 feriti e IO fermati 



FIRENZE J o ob « 

Inizio «piai] Il de! campionato di tol 
c LO della massima divistone A Firenze pn 
ma durante e dopo 1 incontro che oppvineva 
la rioreniina al Napoli sono scoppiati n i 
inerosi taflTerugli ben presto degenerati pei 

I intervento della «Cveleie» Sv e assistito a 
(acce all uomo a pestaggi di lilosi e anche 
di citiadini che si trovavano per caso a pas 
sare vicino allo stadio del campo di Marte 

II bilanci 1 c abbastanza pesante una (in 
quantina di leriti ed una decina di termali 

II ptimo episodio si e avuto piopnu all 
iniz Q della pirtita quando un centinaio di 
(itosi loizattì Ih porta delln curva «Fu 
sole » sono penetrati ali inverno del Coirm 
naie La polizia ha cominciato a mangani 1 
laip (on un intervento indubbiamente spro 
porzionato e nella pratica tale da lar pre 
cipitare la situazione 

Tra gli altri e restalo lento alla tema un 
giovane operaio fiorentino che si trovava in 
disparte t che era stato sospinto all mtemo 
dello stadio dagli altii tiiusi Dopo averlo 
colpito durarrenle come se non bastasse i 
poliziotti volevano arrestarne la moglie per 
(he implorava che la facessero finita II po 
\eretto sanguinante e stalo gettato fuori a 
calci e solo pm fardi accompagnato all ospe 
dalp Santa Maria Nuova 

Durante la partita si sono avute poi delle 


scurumucLe Ha tilosj menif di giuve iilt 
taviH fivrabinieii e polizia si sono iiuan 
tati di drammaiizzarlt intervenendo m mo 
t do tale non da (almiirc ma da esaspeiare 
gli animi La mano piu pesunie peri!! si e 
fatta sentire ni lermine dell incontro dopo 
(he due Liovanissinn iilosi parienopei ique 
>U) episiidu) poitebbe s gmfloaie la squalift 
ca (i(l (Sun Paolo > di Napoli anche se 1 
arbitro snaciisano non ha subito violenzei 
avevano stuvalcato il retmlo e si eianu sta 
gliati conilo Lo Bello L arbitro siciliano 
per dilendersi ha rolpito 11 primo che e 
staio su( cpssivamenle preso a pugni e pe 
date da^li «geni rii seivlziu Lujlro e nu 
scilo H guadagnare la scalena degli spoglia 
toi ma non ha avuto sorte migliore 
Infine le « lorze dell ordine » sono mieive 
nule a p'n npiese all esterno del Comunale 
I (olpendo chiunque airuasse a Uro del ìoio 
I manganelli ci sono stati tome si e dei 
t to -• una cinquantina ira lerttl e enniusi 
di cui solo una decina si sono piosemati 
ai posti di pronio soccorso negli ospedali 
cittadini Alti! tafferugli 'vi sono avuti pm 
tardi tra i tilosi delle due squadre lungo le 
sUade che portano ai caselli dell Antosrrada 
del Sole 

' NELLA TELEFOTO II 1*^10 dt uii« dt> tiloti napo- 
I letani cht ivevaiio invaio il campo II Qiovana ha m 
I mano la bottiglia vuota con la qual» intentava 
colpirà Lo Ballo vlxbila al «antro 


Dopo il Consìglio naiionale 

Scontro sulle Giunte 
alla prossima 
direiione della DC 

/.(/ S//I/S//U (li '^olleuf la (fuestiane ilelle 
rr^inm dri l'iPHìunfe r tlella f/ftt 
Ommì (MtiteKi la tiihutana 


DAL CORRISPONDENTE 

TRIESTE 3 ottobre i 

Nuli e piu tempo eli adunate fast iste a Trieste. La città to ha ribadito oggi due 
volte da un tatù isolando il eoniizio missino, dall’altro stringendosi attorno alla 
grande m<uiifestazinne indetta dui comitato unitario antitascista. Tutti gb sior^i 
del gerurdu locali jier assicurare iiiiii vasta platea al loro capo H ropiibblichino 

rimirante sono servili a 
poco; e la gente venuta da 
fuori non e bastata torto 
a nuscondeie i vuoti della 
piazza Goldoni, dove 1 adu 
nata si e svolta ne 1 ostili 
ta ne la treddezza o — ne) n 
t,liure dei tasi 1 indifferen | 
za con le quali i triestini bau 
no acLOlio questa sgradita vi { 
Mia Lo stesso Almirante ha ^ 
dovuto ammetterlo fin dalie i 
pinne battute del suo comizio I 
iraputan(io uwi singoiaie ma 
non nuova improntitudine a 
piesunte « intimidazioni » lo 
scarso successo della sua ma 
nifestazione L slata quella 
lascisia un adunata alla t.hp 
tichella svoltasi in iretta e 
luna e scioltasi senza le con 
I suete appendici di parale (ira 
vdva su di essa tome "i e 
detiu 1 isolamemo di una 
(lira dovuta alia ime niobi 
Illazione antilflscistd dei gioì 
ni '•corsi e anche 1 nduulj 
I e ambe lo sivrno pei un epi 
sodio verificuiosi poche oie 
1 prima e rilento (ou piosa vin 
I culaimente uiiioiiMicu dalla 
I >(ampa e dal a radio locale 
f accaduto (he verso la 
mez/anotte di sabato tenni me 
niiiii una sorta d calala 
<( 01 su (luiiiti II da CUI se 
odo le m Binili tiadizioni 
de (iittivi „u'-to ttìMibid « 

VI ebbi dovuti patlait Alni 
I mie e sta i lolto di v 
|i a// ( da m quarunl na d 
nei' Jiu ( s|> )si 1 ! I in una 

VI d 'I triM al one < ni mi a 

I UH 11 Pe I mii ivei I 
.. (ri qii (I Ih 11 n H a 

(lupa 1 e s s >1 u 

II IH! \i„i' urbani jh pi 

/ H uonip PII st Ilo a ' 
viihenden/a de qiK'lHP it 
Ile '• ma pei i so veic gr )' 
pi (beni u nr i hi a qne 
si ip pi leva 

l'e ( iMipiei 0 ( Il u rjiia e 
1 ( api dt 1 neotas sni 
li pviUh vaMav I r,n«ii 
s uiniu pei a na utna 
a zona dove ni/ i a 

t ihe d IV i u gt is PM 
ucltti ( di ma massi 

111 » d po /la I itier 

{ clr t arabm ei tiann > ioni 
I mulo a soli ne il ( lelo pei 
* una a ^umiltà si e ippie 
s( po ch( ben quattiu biU 
i,.]ion (lu 101 quel d 

P i(i )VK ) s (1 sia! ( h muli 


Entusiastiche accoglienze alla delegazione sovietica 

POBCORHI t «UNTO AD HANOI 

Saigon: decine di morti nelle votazioni 

l 11 cnitìnaio i Irrili - Ki^uUaU) -ramalo Gltoiuilo brogli tfeiiunciali in 

auliripo - La «Fva\ila^N: una \ilU>ria tli Pirro prr \ an TUitni v Stali l nili 
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Giorgio Rossetti 

sLOtlfc IN UL I MA 



DALL INVIATO 

HANOI > li 

dclega’iutip di painin 


HANOI II compagno Nikolni Podgoi 
d«( lavoratori dot Viotnanv, Le Guati 


eovuto all aoroporto di Hano dai lagratano dal Partito 


uerno dell Unione So\ ._ 
tua guidai i (Jal tompagnu Ni 
tsoiai Podg uni inembio del 

l fino politu I del PCUS i 
P’-es dente del Piesidium del 
sv vir Mipre nu t giunui og 
^ pomenggii ad Hanoi pei la 
ireannuncidtH visila uffunile 
thè si protrarrà smo all otto 
ot oore Allaeioporto Gialsm 
gli ( spili sovieiici sono stu 
d Hf((dn dm massimi dm 
..end de’ pnsdì i p de gì ver 
lui nell. RD\ e da una rn 
TUsidsiica m-iiiifestazione po 
pula! e 

Ifilili nuitc delltì delef,a/io 
le I t ani Pudgurni ir 
lidi 1 ino lym Mn/urv \ 
Pnm > V u e pi esiclentf dii (mi 
SII. ( citi min sin Kaiustev si 
Afetaiio del C(imitaij cemtiUt 
cui PCLs il iiaresc ih1)( Si 
kok V pumi vuem lustri) 
della Diiisa e Ftjuimtm vut 
niiuisti ) dPr,li Lsten yuesu» 
SI ni in on ire cleg i ospiu ha 
)vu lungi on glande im 

V nello Sin tpssivamenie si e 
svolto un ntevimenio in on 
ie /(•‘Un df e^JH’ione sinici un 
nel (uis) del qui e i suvicd j 
« 1 vieti anni si sono si un 
biaii dei bnrriisi II Piesidi»! 
te delli Repiihblua della RD\ 
Tuiv Dva Thnuv, rivolgenti isv 
nll osDite sin fluì li i ailer 
mato tra lati o che «nel niu 
mento in ( ui la Jotta del pu 
pilo vietnamita contio 1 impe 
rinlismo ameru ano e per Ih 
sil\e?/H nazi nule si sviluppa 
viitoi isHmciiii It V siin VI 

Iti e un nvv mmenlo di o 
st lenii tmpt 1 iii/a e i appiè 
s( ti a un Uhi ore ( ni ni n pu i 
tu n entiisiaMUarf i) popolo 

V lernamita i 

n spondi urli all ospite v it i 
uuudv Nvkv t 1 P )rivi in ha 
ringiv/iHU pii 1 tccoKlien/» 
t\ Ita p ha hi tri u lu s< hriii 
I H f- ! s (stpi..n hIIh „nisiM 

fi is e fi Ih piusia 1 iitH dei 


p popola/ttiiu vietnanu e Pet 
ciomuni sera e in piogiamiliH 
«ti iinnen unii marni est a-»toTve 
popoiarF nella quale la popo 
lazKuie della capitale espi ime 
ta tertinienlp tutto il suo a! 
u-'tto verso tome sj e e 
spresso stamane il Miandati 
. odiani dpi Pardi j dei lavora 
tori « fietegaii nspeitati r 
nmnu di ì PrtPse di Lemn c de' 
lu qrai ae Rii otHviouc cfi (Wto 
I hi e dii 0 (/asse operaio c (ft/ 

I l eroico popolo fonetico m 
All imminente arrivo (Sella 
' rir)pga/)i ne sovietica i gioì 
uali dj Hanoi niumo dedica 
Il utmiuu linura prima ps 
! ^.inu < smpio spHzio liti m 
t ine II Mtandon ha pubbli 
Odi Ut i altit b loto di Pod 
I eiuini ( di Ma/uiov p h n 
I spr dvp u turai t un artirt 
di N^uven Van Kinli ^rr 


sidtnie dfh AssiHia/tonp Viet 
uam l n sov vedrà i vm 

Uituo editoniv t Quasi ultimi 
riMtrdH I grandi sueecssi oi 
tenuti dhtURsS m ititi 
cvtnpt r direrniH i hp 
»ios/)ti (l'Io /n<i/U’’maniia fio 
ao e rffrt il /tosUo popo o 
ìli seuratc ruetafo dal /'ti» 
Ilio ioniìiu^ta da! ginn io c 

a } puiìol I diUlRW un s< 

s/t UNO iHdfvU ( «f( mula IO'/ 

Sldt d I ( /r 

pHrlttndri ddh situnrioiu «t 
luivlt 1 ..iiirniiit sottohma (-iit 
g!i tìinen tini ha vno subiti 
tn Indncmt arivi sionlittcma 
non hanno iinuncialo a U Uv 
IO mire neoMuonmli'.lp i si n 
flutani di dart una risp>isu 
pi siitv 1 Ih piano di pm in 
setti punti del (.RP dii Sud 
l’ietmvm 

I V visita di amiiizu d(ln 
dfUus/'onv sovvdvvv semi 
piu avanti i. Mnoida»? uv 
( t ) tu I alto u)os/ H ( h»(( 
/ffutthi ta di'ti niUhtt tuìu ih 
/ { ( S ■/(//( Sfu/o * cn Pi 
fhi fi f A*ss i Kit In (Ut 

Romolo Caccavdl» 

oLGJl Ifv. JLTlMA 

























lunedi 4 ottobre 1971 / 1 Unità 


PAG. 2 / Vita italiana 


La polizig ho tolleralo i provocatori intervenenilo contro i democr atici 

Sei giovani feriti a Bergamo 
in una aggressione fascista 

fVr Hit fiiitranc sarà nnvssario a/i interi rnio (/ùn/r^iro - 
lezione ai teppisti ìnscf^uiti dalla popolazione per tre chilometri 


VEKGftMO i DHObrt 

provuuìZion»^ [awlstft 
ninitjrm nel popolare 
qiiHjtUte bngauiasto di Val 
tes«ìr S( 1 giovuni sont) stati 
lenti inn d«n quali in ma 
ntorii gl ivisRltiìn da a imi da 
tfigili* I frintuniUiiti iii pns 
sesso (tei ifpplsti Di fronte 
«Ila gtjnu imrzn dellu pulì 
/Ih (h( non e inli rvenuta 
(ontn 1 pvuMwrtlmi ma ihe 
nn/t ila lai un tu i Imo pru 
pofUli Imi/ialnii i stata prr 
sa da un uruppu di < itladini 
demoi rilif 1 rhi duprj HV(»rli 
inseguiti ppT tr( ihlluinotri 
tiu dal" una i</ione al 

teppisti 

I gran fatti sono ai t Hcluti u 
secutlu ddtii nnnnnnnta riii 
afotip oei liusfiHti del sedi 
«•ente gruppo « UUta di pepo 
tuli ( h" d \Pvn rtVir luoRu 
(juesttt iniutinu ni unema Al 
ba tl pn piiemi lo delUi sala 
('InnmfiluKinfka mlonuaio del 

(niiitteie Insilala df'lla tlu 

nloru* e pet un d»*riso tnter 
vento del Comiitiiu del quar 
Ueip VtiUesse levotiiva gui 
sttinienu la lantessi ne del 
turili' 

Su) posto oiatiu presenti un 
nutrito SI hipramentu di po 
ìi7lH s uunblnìen lon tul 
tu t «'qiilpfiRKiamenli) in du 
lariune ^d nn loltu gruppo di 
antlfflsristt giovani openu 
IntfllJelt 11)11 t donne del quar 
nere ctfnsi a impedìr<» la 

pTovvM nuiruv TUmiune rnsclstu 

V(*initi (t (unosreru; della 
tevoca drilli runressione del 
lorait ma trentina di fasci 
sii arniHii di loltelli busto 
ni tantiluhe muz/e sussi t> ul 
tri (orm (outundenii ha or 
Hnnir/iuii una « spedizione pu 
nlfivii) mi qualilere uggre 
dando m poptjlu/lun) Spi giu 
viint simo stati seriiunento fe 
riti da armi da t iglio per 
I Ul Hf H rideva necessano il 
Imo TU in LMt) al) ispediile Uno 
di essi e stutu tritfemiKi pei 
< he dii» la pjntundiUi di 
unii terlin alla «umida si ren 
rie nei l'sstu 111 una uotrazio 
ne di ehirurgui piasiu a 

l impunenìp sihieTainentu 
di fum di poi l/m piu volte 
Invitalo ad intervenire pei 
iHl ressare I aggressione nun | 
solo non ha mosso un dito 
ma ba eitraulo un gruppo d) 
dtUidui (he volevano inter 
venti e n ditesu rioi rompa 
«ni tenti 

A questo punto vista la to¬ 
tale tner/ia delle torze di po 
liziti nonostante che un ooin 
missario sia stato d u fascisti 
sdiniviintulo nialam,.nle con 
lui una stirai incsLU n poli 
/lotti s< burniti stavano h 
K imrdarp i n\ uni rlttodlnl 
premlevanri derlanmente 1 1 
nl/iaiiva e rostrlnpevuno alla 
tuga \i gruppo di tascistl 
dopo Hvmgli impartito una se 
vera leiiuiu L insegmmentu « 
niuhppultn per iiltre ire thi 
loiiHtil fuio nei pressi del 
Palazzo ilflì) smit dove la 
teppiinlla lascisi 11 t stata di 
sai malli 

\ q\usio punto e interve 
nula la polizia che pero ha 
feimato due giovani antUa 
snsfi subii) 1 nero rilasciati 
e ha pi ileltu la fuiiu del tep 
pisi! nessuno de» quali c sUi 
to rennQto 


laaaéìto episoilìo presso un liceo dì Roma 

Metronotte spara a un 
giovane antifascista 


ROMA oticbrp 
Lii vigile notturno si e re 
so responsabile nella notte 
tia sabato e doiiiPnita di un 
grav isslmo episodio Hu espio 
so un colpo rii plsKila bnlto 
fcìrlunalimunti . vuoiu c cjn 
tra un giovane icjlpevole sol 
lanin rii stale trac» .indo al 
rum se ni le antllasc iste e c»in 
tro la 1 e])i essione sul muro 
di una scuola Poi sempre 
ron la pistola m pugno lo 
ha (O'.tietlo lui e 1 scio» a 
miti t seguirla al coni 
nussarialo t qui l queslu 
lini invece di ture 11 loin 
dovere t denimciaie lo spa 
ralurt thè appartiene alla 
(Citta (il Roma h han 
no multati In compenso lo 
stesso giovane t i suo ami 
d hanno pieseniato una di 
numia per tcntiitu omicidio 
alla Piocura deh» Reputatali 
ea contro la guiirctia adesso 
Il magistrato dovrà faro giu 
siizln 


Alito e cominciato davanti 
all XI liceo scientifico che si 
trova in via Segre all Ostien 
se Alcuni studenti stavano 
tacendo le scritte sul muro 
quando e comparso il vig le 
nottuinc) dal grilletto facile 
Uno dei ragazzi si e girato ed 
ha cominclnto ad allontfOnar 
SI la guardia non ha esitato 
un momento non ha nemme 
mi gridalo il rituale «fermo 
o sparo » Ha estratto la pi 
sloia ed ha lasciato parine 
un colpo (he per fortuna 
non ha colpito nessuno U 
g)(*vane spaventato si è get 
taicj comunque a terra e al 
loia tl vigile sempie piu fuo 
n di se gli SI è avvicinato 
gli ha puntato lamia contro 
«Non tl muovere perche ho 
un colpo m canna» gh ha 
urlato 

Pochi minuti dopo lo spa 
ralore e i giovani erano al 
commissariato E a questo 
punto 1 episodio assume nuo 


va gravita i questurim di 
San Paolo si sono guai dati 
bene dal togliere I arma al vi 
gilè e dal denunciarlo han 
no a) contrario detto aicvme 
irasi di minaccia al giovani 
(«VI faremo vedere noi quan 
do ci sarà il nuovo Presiden 
te della Repubblica » e co 
se del genere) che poi pri 
ma di lasciarli liberi li han 
no niultoti II ragazzo e tor 
nato a casa acrompagnato 
dagli amici era m un profon 
do staio di choc Come ss e 
detto ha presentato una re 
gelare denuncia alla Procura 
della Repubblica contro il vi 
glie per tentato omicidio 
In via Segre intanto si 
ora svolta una manifestazio 
ne di protesta Svegliati dal 

I esplosione, i cittadini si so 
no resi conto subito della 
gravità del gesto del vigile 
notturno ed hanno espresso 

II loro sdegno 


Conclusa a Ritnìnì l'assemblea degli studenti medi comunisti 


Concluso il convegno su «Siustizia e potere r 


Caloroso incontro suH'Amiata 
fra i giuristi o i minatori 

Il discorso del compagno Smuraglia: la soluzione dei problemi 
della società è comune ai lavoratori e agli operatori giuriifici 
Le conclusioni di Basso al convegno: la lotta per una legista- 
zione alternativa è parte integrante del movimento operaio 


l’indice 
di un 
fallimento 

Pa feinpo il pnippo 
ha (iato Ilio mi un rqiodriifi 
tìo iht \t auiodclinihic (Mia 
nHlnhtnt (li ha per 

corvo tldh (JÌI (iinlcrili ern 
dirli (Ullri L della 

ill/fanuuiotie lorvo tl Partilo 
(umurnsia Ualtnno Aon ri’ 
t/o meruilpfloi'itm f d ti 
solfoto loffUo tM failiminKi 
di offiu jpo/t's/ )X)litka sul 
piano uilcrmzlonaU lomc sul 
Ninno interno drlln mnncun 
in di ogni toerentc indlri^ 
so dcUassema di ogni pio 
vpcffico fJi co7isct;oc»2(i e 11 
nijtn (revoido tome sutro 
goto diltargamffilasKnie ( 
della pioposla politica la 
{(iniuniella < ì insulto coatto 
U P( t V/(( un « 1(010 oradliio 
doma < ss( ri dìsciso id es 
so t queììfi (Ull< nmrniont 
v(rt«(/fi/iv/Rh( in LUI s ino spi 
ualtilì uh oigaiii (hlla dt 
strii Amili questa tappa ( 
puntualim uh pinorsa 
( I ri < slu<(( (andata 

»«« vc(/«(/(i (il pan-^ane su 

pr est ((nitinsti interni al 
PCI itìHirno all eiezioni (hi 
nnvdenh della heinihhlua 
su pii tesi spartMoiii di tu 
iKhi I Ltìi pili Ih ha piu 
m riulKi 

Niìtiiralniciìle qmsu unti 
po ha ragutuiito lo siopo i In 
M n»o;o«cia ( ( to< di do 

pai lai e di si la stampa tUl 
/(j grandi hoif/hc'uw si mjìn 
piena di riguardi • di nttm 
^loni L OH I In atim ( r < la 
lunula la piti gramU 
della mnistra itahami 'segna 
hamo II latto fonn iiìdhe 
»iic/«/on puma ««coki cìn 
di iritstrw moriiU th dtspi 
r«’i >« i (l) /a))mMH/( oi 

udii ami tali i h( «m < t 

(/WHlO lic'l /J'"' iss II 

aiiirlitii ila og i> pL'soni > 
buona hd qmih itn stani 

ì Mt( ! ( OHI Hit l«« »tl ( 

I >«()( (1)V'< USI dui fio tro I i » 

tuo hìhos alti nini ioni 
Sito di isl ' ( 

lotta polliti I ; t « ' / ' 

I t ì III I una II sfiaia 
,11 III >it I irqiK it o I 


pio lo 


> d d 


DALL'INVIATO 

CHIANCIANO 2 ouobro 
Il convegno di Chianciano 
sul tema « Gtusuzta e potere n 
si à chiuso Anche se non ri 
fosse stato «Itu sarebbe ba 
htato 1 incontro dt icn s( ra 
tra 1 luvuraton dell Amiutu i 
t parteflpanii al lanvtgnu pet 
guisiint-aiF' luupiiimeiUe que 
ste cinque glorna e di Uuoro 
e pci dm loro un pregnante 
significato 

In un vecchio (menili di Ab 
badia •uan SaUauin si sono 
ritrovati minatori e magislra 
li contadini o giuristi lavo 
riitun della forestale e uvvocìi 
tl C eia in fondo alla sala un 
tavolo Ile opri to rii un drappo 
rosso e dietro ammimstratoit 
democratici parlamentari sin 
daealtsii La platea era stia 
colma tanti opei u con t visi 
bruciati tanti conladini tan 
n piovani studenti tanti figli 
di coloro che su queste mon 
lagne scrissero pagine glorio 
se della Flcsistonza t che nel 
I immedioto dopnguerrd di 
nuovo scelsero la strada del 
la lolla contro i tentativi au 
torltari contro lo leggi rhf 
avrebbero dovuto cucUficart 
un amili pm duro strilli a 
menta dell uomo sull uomo 
Negli anni cinquanta (iiusii 
terre sono siate u'utro c.i pus 
senti manlfest azioni e di 
grandi sruperi i duiaimntc 
queste popolazioni hanne pi 
gaio II prezzo di ogni piu pa 
nifi conquista no posti di 
tavolo La loro lotta non e li 
mia 

\i muiotono ieri sera si sn 
no succeduti lavoratori che 
bnnnt) rivelato 1 esistenza rii 
piessanii piotatemi di condì 
zioni terribili d’ lavalo 1 mi 
nnloit dellAmiaia hanno te 
stimomatu lo stiuttamento a 
cui suno sottoposti da parte 
delle società m ni rane priva 
le e di Stato te rappresaglie 
chi devono subii e dopo ogni 
lotta vittoriosa ihe riesce i 
strappare un pucolo nughoni 
mento 

ISO lavoratori id esempu 
aliindono da anni di essut 
riassunti dalla sotula mini 
uirm ihe ii ha licin/iali pei 
un presunto i iclnnensioiui 
minto In qui si( periodo )( 
Hssun/ioni suno situi uni 
nuli) ma i «b M i i quali ài 
cim di pachi d Imniglhi non 
hanno pm avuto Un ino La lo 

I ; culpa e di avei guidalo It 
loti» opcnue di i^svpri is( ritti 

II PCI spessi si) di av. 1 
scioperato Tesun omao/i h 
si))t 1 •,! Ite mnn itti d la ( 
amia lon m lu ungisi intuì 
Ogni volta < hi il iv irai n si 
s jn rivolli ud essi e snti 
Cletio hanno novili "oid 
1(1 et esisppMiiii Itnlf /) 

I macisti all (Uisdin id M 
badii maHisMtui di) --i sdii 
mi ssi (l di qua dilla timi a i 
Ul chìlH palli et) 1 lavor iK ti 
hai no celiato eli diMiostiiin 
(umt pniplioIaliH ])ns«n/i 
m quel imeni) stessi i sipn 
Ijrun ) h) m lo osi < unbi 
m siili n J ' mm nd m lu 
SI li 1 1 iner It M II I '• Ulti 
huiìii ) 1 d't un i s K I di ( i is 
SI I s in cl li i pii II 1 
M r )' Il I 11 I di (lU) Il d 
parto MI li» lui » 1 ' Il 
dini di Piai < vg' " ‘ ' 

luì i i min 11 n di 11 \mii i ' 

( I ^ li I stili de II III i 

cui I n n/ ) d !un/i m d > 

ij) imn \ gli n ihi (isM 

I j 11 «. -, \ d ) SI 

f ^ 1 il npvgi) ov 


calci Smuragiia che condu 
dendo 1 lavori ha sottolinea 
IO il signiftCBto di quesio 
scontro « E una Indicazione 
di un nuovo metodo di lavo 

10 Giurisn e lavoratori sono 
sullo stesso piano si incon 
trano per trcvan in comune 
le soluzioni urgenti nella prò 
spettiva di uni radicale ira 
sfornuiziont della società» 

11 compagno Smiiragha ha 
ricordalo con»» n queste tei 
re anema si vKc la repiessiu 
nc piu spieiata del sistema 
Una jepicssione simile a quel 
la del dopoguerra del 4a 
«Ricordo un processo di que 
g'i anni bui a Pisa Davanti 
all assisi c iiiipbivcuj alcuni 
putiguvm ii(( usati di avei ur 
liso dei iascisU Ci vollero IR 
ore di camera di Consiglio 
pei avere la sentenza da una 
parte erano imatti i giurati 
c he volev ano 1 assoluzione c 
dall altra vera il piesidente 
che voleva 1» condanna di lui 
tl 1] ergiislo) I giudici popo 
lati vinsen e li lei mia delia 
senti iizci hi im Ita da applmi 
si e canti de lavoratori pie 
seni! Quel «risiderite della 
iurte d àss SI era un magi 
sM al) V hv s I hi uu i ( alam i 

11 ug^i proi HI U re generale 
d Ila coite d appello la stessa 
n pressa ii( ri dora dunipi» 
\li qui HI I ,tgt ho ni rovaio 
inerte la sies n volontà di Im 
neh nul jit V II quell urta 
ai 1 1 bun de > 

la tondusuinc del coinè 
gno avvenuta quesui mattina 
portava ancora i segni dell en 
tusiasmo dell incontro di Ab 
badia F suo Lelio Basso c 
riassumere i lermtm dei con 
fronte che si e avuto m que 
ste cinque gioì nate 


Basso ha sortolineaio ! un 
portanza del convegno che ha 
ma&tiato come la lotta con 
dotta dagli operatori del di 
ritto (magistrati giuristi av 
vocali 1 per una legislazione e 
ima giuiisprudenza alternati 
ve non siano semplicemente 
legate alle lotie del movinien 
to operalo ma siano pai te in 
tegrantp del movimento stes 
so Tuttavia questo giudizio 
conclusivo non è stmbralo u 
nanime e sopuuutto e emer 
sa all ori una volta la dui 
siunc nelle due anime tradì 
zionall del massimalismo e 
dei riformismo nonostante 
che SI continui i proci imare 
la molle di entrambi 
Dopo essersi ampiamente 
solfe miai i su quelli che se 
condo lui è la slrategui di 
transizione teorizzata da 
Marx Basso e passato ad esa 
minare 11 ruolo del diritto in 
questa strategia II diilttn e 
espressione della società tsi 
stente della sua dtvtsume In 
classe e i^el rapporlo di forza 

tra le ( lassi quindi e m pn 
mo luogo uno strumento nel 
le munì della classe doinman 
te Ma sai ebbe cnoneo mtcai 
dere quesla affermazione in 
un senso chiuso ( si alleo 
perche la lotta di classe e una 
Iona pe» il potere c quindi 
ppi il niritio t ittrivirso di 
essa ant he la classe operaia 
riesce a mrideic sull ordina 
memo tutidico e i mseuivi 
elementi aniagonistui alla lu 
giCK capitalistica 
Ma perche questp viriualita 
alttindiivf vengano alla luce 
e nec essai 10 uno sforzo lumit 
ne di lutto i! movimento ope 
raio 

Paolo Gambescia 


Nel nome di Cunei 
nuova leva della fGCI 

Il compagno franchi, responsabile della sezione scuola della federa¬ 
zione giovanile, ribadisce la necessità di far compiere un «salto di 
qualità» al movimento degli studenti nel quadro del rinnovamento 
della società - Gli interventi del compagno Di Giulio, deila Direzio¬ 
ne dei Partito, e del compagno Borghlni, segretario nazionale della fGCi 


;lcceso dìbottito ol convegno éi Saint ìfincent 

- —7- 

La sinistra de 
discute sulla 
unità sindacale 

iiforfino sottolinea le tendenze negative 
emerse alFultimo consiglio nazionale della OC 


Sconosciufi gli autori del furto a Coito 

Asportati in due riprese 
i quadri per 200 milioni 

Ladri al lavoro anche in una chiesa in Calabria 


MANTOVA f 

Nessuna Mi (I cti I ladri 
. he per b( n li »- volte i c l ti 

10 di in^ ^ I r 11 sjmo p(m 
irati nel i vili» lU Ila unUssii 
luti Bi UH h IN ici n ni « 
GuiU mliiind gn v Ila ic' 

11 eh noli V(Al V iloTe 

C iniplts» VOI le» It il V i) ) 

u di'l quiidi 1 liliali toni 
piesi U pn/iosp cornici 
superi i dueiinlo imlioiii rii 
tiri 

lìu le pir is(j( nm i 

suri irli (i tintili 

sili l-C-c) M 11 


domini t- sct-sH <1 pjuiierit 
no i larin v vano lU' i, ' h 
bandonttUcUi i Miri in qi » 
dio citi Munur ni sen/i t 
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DALL'INVIATO 

RIMIN) ( ot oUe 

Con 1 impegno organizzativo 
di realizzare nel prossimi me 
SI una grande campagna di 
leva nel nome di Eugenio Cu 
nel di nuovi giovani nella 
FOCI nel segno rii una bai 
taglia pti la demociazia nel 
la scuola c nella società e di 
im I innovato stimalo antita 
SCISIK SI è conclusa oggi la 
assemblea degli studenti me 
di comimisti con un discorso 
di Paolo Franchi lesponsabi 
le nazionale della sezione 

Il compagno Franchi dan 
do un giudizio molto positivo 
dei risultati politici di que¬ 
sti tre giorni di dibattito a 
RI mini alla presenza di ol 
tre 4{KI delegali ha iipropu 
sto la necessita eh far coni 
piere al movimento degli stu 
denti un vero e proprio «sai 
to di qualità « un impegno 
che deve vedere i giovani co 
munisti in prima linea nel 
lanciare un vasto dibattito di 
massa Ira tutti gli studenti 
e in tutte le scuole sui temi 
della crisi scolastica sui le 
gami che la soluzione di que 
sta ha necessariamente con 
1 affermazione di nuove scel 
te politiche ed economiche e 
di una nuova direzione poli 
tica e sociale di tutto 11 Pae 
se 

Qui sta •— ha detto Fran¬ 
cia — il senso di un nostro 
richiamarsi a quella funzio¬ 
ne nazionale che ha da svol 
gere nel nostro Paese la clas 
se operala e qui, dunque, la 
necessità per il movimento 
degli studenti di chiarire il 
senso di una azione politica, 
quale quella per la scuola 
che oggettivamente tocca prò 
blemt nodali dello sviluppo 
economico e sociale dei no 
stio Paese edilizia trospo» 
ti sbocchi occupazionali, di 
ritto allo studio e diritto al 
lavoio E m questa direzione 
che possono e vanno battute 
le posizioni di chi nella scuo 
Ih combatte solo « fantasmi 
ideologici )) senza affrontare 
invece sul plano dell'anali 
SI e dell'azione politica il 
concreto e specifico configu 
rarsi delia dimensione vvna 
zlonale» del problema della 
riforma scolastica. 

Qui anche la necessità di 
fare della FGCI lo strumento 
di direzione di im nuovo, 
grande movimento organizza¬ 
to autonomo e dì massa « La 
nostra — ha sottolineato 
Franchi — non è la ricerca 
di una linea valida una volta 
per tutto ma di una rlspo 
sta di lotta politica e Ideale 
sul leneno della battaglia per 
la scuola nel quadro del rm 
no\ amento m senso popolare 
della società » 

Mn — ha soggiunto Fran 
chi — non possiamo limitai 
( I a una lotta che si muova 
solo sul terreno immediata 
mente politico e necessario 
invece portare avanti un un 
pegno di battaglia sul piano 
ideale e tullurale sui conte 
nuli dclU siciiola, pei la rial 
fermazione della cultura co 
me strumento di emancipa 
ztone e di autonomia delle 
masse popolari « La barba 
ne culturale e jiohtica — 
ha detto Franchi — di alcuni 
gruppi (* gruppetti che han 
ncj spesso egemonizzilo limo 
vimento degli studenti va bai 
luta su questi tei rem di loi 
ta per evitare tra 1 altro che 
nella naturale ‘•compiirsi di 
qu(*ste posizion s (iti hi 
spazio per 1 mriifTejcnzi i) 
quRhuiquismo ( (osi loggft 
tiv ) favoni e la cles r» 

Le contlusioni del rompa 
gno branchi erano stau* pre 
( edutt nella serata di ieri da 
un intervento del rnmpagno 
Di Giulio della Direzione del 
partite) 

la siruiizione potine a odier 


Il eversiom il pioblenta c 
che devono imervenue {Adori 
soggetiii I di oiganizz izione 
Cloe d! propaganda che pnn 
fi piopno sui pioblenu reali 
degl) studenti pei sollevare 
un movimento per le riforme 
nella scuola e nel Paese 

I Certo ha soggiunto Di 
Ciiului e un problema ( un 
impegno ciithcili ma inuinio 
esistiamo come comunisti m 
quanto al pili presto saremo 
capaci di dare ima risposta a 
questi problemi Dubbiamo 
far compìenderc rht non rsi 
stono ncetie per la nvoUi 
zinne ma una via difficile ba 
saia sulla uniti e sulla eie 
scila della coscienza politica 
delle masse e quando parha 
mo di unità intendiamo non 
una parola mi l indicazione 
di un difficile c faticoso pio 
cesso storico » 

II compagno Di Giulio 
concludendo il suo mterven 
to ~ ha poi insistito sulla 
necessita che i comunisti si 
presentino nel Paese come la 
forza organizzata ta pm viva 
mtellettualmenle piu attiva 
nel ciibattito delta cultura e 
delle idee inserita m quella 
dimensione di fusione fra sto 
na e pensiero critico m cui 
51 sono collocati Gramsci e 
Togliatti e che quest ultimo 
riassunse nell indicazione « ve 
marno da lontano andiamo 
lontano » 

Nella serata di ieri era m 
tervenuto anche il compagno 
\eltron! della segreteria del 
Ift FGCI che aveva sottolinea 
to 1 impegno dei giovani co 
mumsti a ima politica unita 
ria basata su una ampia 
rete di alleanze non strumen 
tali ma che prefìguiino già 
un nuovo « blocco storico » 
come alternativa alla direzio 
ne del Paese Su questi temi 
era mtervenuto anche it com 
pegno Ruggerl, della segrete 
ria giovanile 

Stamane prima delle con 
cluslom di Franchi ha par 
lato il compagno Gianfranco 
Borghlni segretario naziona 
le della FGCI 

Siamo di fronte — ha det 
lo Borghlni — ad una crisi 


organila del Pus» mi uno 
sciuia pet sino in verU sU vu 
)iiu HV veri III della hm[,hesi.i 
Ja scuola si dimostra «1 amen 
na piu sensibile » di tale cn 
SI quasi a testimoniare la in 
capai.ua della boighesm a es 
seri dirigente nel scmsogrnm 
sciano |)( I divenni solo d 
minante Li nosii i pjopost.i 
di comunisti < quella di faie 
della scuola un momento del 
la leali' vita de'U società al 
sei vizio dilla cresi ita miei 
leitnaie c molale delle mas 
se collPRiitu oiganiramuìte 
con la reali i elei pi «ressi so 
dall e politici 
Su quesu prospetim il 
compito degli studenti vomu 
nisti e di fare <iel 1911 1 an 
no della organizzazione unita 
na di un movimento uutuno 
ino e d) mussa degl) studenti 
collegata con le fotte operate 
per la trasformazione della 
società m vm programma di 
alleanze con le forze sociali 
e politiche a questa interes 
sale 

Diego Landi 


Attentato contro 
il sindaco 
dì Taurianova 

PALMI 3 oilob 9 
Un attentato dmairmtardo è 
stato compiuto durante la 
notte contro 1 abitazione del 
sindaco di Taurianova dottor 
Farlo Ursida (DCt all mero 
CIO con via Floreano, in pros 
simità delU principale piazza 
Duomo 

Persone non ancora ìdentl 
flcate haimo fatto esplodere 
un ordigno — di natuia non 
ancora accertata — sul davan 
zale di una delle due finestre 
dello studio del sindaco Le 
splosione ha causato danni 
all’abitazione 


DALL'INVIATO 

SAINT VINCENT e 

Dibutiio sulrt ti( 1(1 )Zi 
ni poi t ( di D )r(i i( ( ) 
nonne irti! jz/( i i ii cl u ) 
le di Scaliat i 14 tavola lo 
tond I sul tema Dive v » Ih 
smisti -I c al tolte i * « < ut ha 

pallet ipato lon Morlino 
iinoiolt I h mni otti ito uit 
viv Hi q I (dio d( Ila d i /» 
m I sisl» ut) al! intet i rt II i 
smisi t I Uemoc.li li i 11 pie 
montisi di Inizi Nume mi 
nita I convegno a st Viii 
cent su mizìitiv V del vtn 
tio st irli Don iti dt l lu 

Com Ita l mimi mi )«( vi 
dtbile li distuasiom ,1 ( lat 
ta accesa sul temi dell uni 
la sindacale i illusi nu mi da 
Scalla ron urnmpia leii/io 
net a dimosttazioni tielli v i 
lirilta dell i scelta di tondo 11 
tettuHta lidi movinint» di! 
Idvoidlori ma ai» In 1 set 
lolineaine tulle le rtillicolta 


f presenti il convegno Det 
Plano Dauco t (on v,ianele 
elllum I d)llopinilo della 
Midìtlm cmviii he im 
1 |)( t il ) I I t( lui uni >uza vi- 
I it d I \ iloK del ugnila i 
I slot ICO dellimiia sind» 

! tilt al'interno rifila tiihbn* 


I \nthe tl tema di ila piesun- 
t li MoHnzt ofjtiala tniio 

d )ll I Un |)etpii si e sta 
I IO svisi( ituo 01 di \ 1/1 I di 
' 1 ( iiiplifii nzi mi I pari ite d ti 
i U leali condizioni di ' It 1 1 d» 
' livDlo degli ojieitn »! potete 
I dPdsionaie sulle s ette Ut fon 
{ di oggi uil!( utiin di IH) 
(lussimi gl appi die dilTf • 
li n/e csisuntl tia liberta fm 
male e liherlH sosiin/iah loi 
isp letti tih jina nti (i reirn 
tl episodi denunciati da 1 tU 
nll« sin sHvizi di spionag 
gio oiganvzati ridia FIAT 11 
(peri) violaziitit delle leggi 
di Ilo SI do I piu nicol 11 
viola niH df 11 1 legge moia 
che ancQia si li appongono a j )' do\ rebbi comunqiu 

questo piocesso destinalo i tutclau la tlivmUv e la ivtrso 


lo scandalo dei «baroni delle cliniche» 


Due ispettori controlleranno la 
contabilità deH'Ateneo torinese 

Il rettore e il preside della Facoltà di medicina^ sospesi 
dalla carica^ dovranno rispondere di concorso in peculato 


questo pi ocesso destinalo 
modificare sostanzialment( li 
situazione esistente m campo 
sindacale oggi in Itili» 

Nebsuno dei numerosi In 
tei venuti si e dichiarato con 
trano a questa scelta definì 
La da bcaha irreveisibile 
Sono pero aflioiate qua e ta 
perplessità dubbi preoccupa 
ziom sul tempi e sui modi 
che dovranno essei-e pcrsegui 
li per raggiungere 1 obiettivo 
Lon Borra tex segietano 
provinciale della CISl ' Moi 
la (segretario nazionale de 
gli autoferrotranvieri CISL) 
e Lombiiidi isindacolisi 1 di 
BiellaI hanno net loto miei 
venti accentuato questi ivs)iet 
tl conti appone lido illi visio 
ne dinamica del pi ocesso uni 
tarlo prospettato da Stalm 
una visione statica delle re d 
ta politica c sociale con il 
culli toni di tipo iquaiantot 
tesco» (in modo paiticolart 
Lombardi 1 quasi che il tem 
po si fosse fermato al mo¬ 
mento della rottuia sindaca 
le agli anni delta gueiia 
fredda 

Con altrettanta Iranchezza 
è stato risposto ai perplessi 
( rt Con le perplessità non si 
fa la stona» ha detto Sca 
ha) punto per punto da pai 
te di altri dirigenti sindacali ( lor*" dell azione ( ondolta dal 
‘ lon Moto allultlmo Consi 
j gito ua/ionult della DC che 
^ - co‘,iituÌscc lui detto Mori» 

’ no un punto di riferimen¬ 
to ben preciso per tutti colo 
I 10 che hanno una concezione 
S laica non integralista dell» 
zione poUttea soprattutto nel 
, mordo cattolico eri anche ai 
1 esterno > 

t Mfirlino ha concluso affer 
i mando che al C onsigilo nazio 
i naie della DC le sinistra han- 
s no vinto una bivi taglia dlfen 
stva Si trai tu 01 a di ] 


nal ta dt ogni individuo ai 
( p(tinto ambe della vioien 
/ì dei ciumiu di quelli dei 
pHdtoni della ix>li/la e di ni 
Il oiganj dello Hta'o subnr 
din 111 ((onte m l (hs(j enieisi* 
(Ini doss er l lA I 1 il potè 
K piIValo di uni grande in 
d'istiirt 

J.(!i presenza dell ou Morii 
no (bifKdo desilo di Moro» 
alla tavola lutunda svoltaai 
primelunente nella notte ira 
sabino e dotnenlcn ha un po 
monopoliz/iito I «ttenrione del 
pni edpunii al convegno tan¬ 
to piu signifiraliva dopo t 
srniventHtH sei giorni ionie 
li V defmtl ) Donili ( «tUn il 
( onsu,ik) na/tonale dellii DC 
] Mollino non lia deluso I 
asptltHtiva iiailando chiara 
mentt dei pcMKuli presenti 
ogg nel nos ro Pae-» del gru 
VI omnlamentt eineisi ali In 
lenio dellH bt(-.si Dt da pai 
le dei giuppi pm conservatori 
dilla necessita di lorntie al 
Paese ma HlloiUiitiva valida 
allf spinti iiuiotiiaru di de 
stia t difesa del In demoti a 
/m ri» parie di tulle le foi 
zt ixilltUlH (Ih partecipRio- 
no alla leoliz/a/lone dell at 
luale sisUiniì loslitiizlonale 
Loco II significalo e il \a- 


DALLA REDAZIONb 

TORINO 3 ottobre 
Da Ieri 1 Univei sità di To 
rinu non ha pm il magruficc» 
rettore e neppure il preside 
della Facoltà di medicina Di 
Liaflno subito che pei 1 Uni 
versrtà di Torino questo non 
e rJIatlf) un danno Tnlatti en 
trambi gli illustri personaggi 
j sono stati sospesi dalla ra 
j nca per oidine del magistra 
10 che indaga sullo « st m 
I dalo delle t Uniche t u e -ul 
I la clamorosi v fenda ve 
1 nata di i luce grazie am he 
j die denunie pubblicate sul 
' nostro niornalP degli olile 
tic lulivrch dt tre che 1 piu 
t bei nomi della niedifina uni 
versitarui tonnese aviebbeio 
sol li atto n po hi anni ille 
iruiizione poimca OQier lass* dell Itniversita degli 
ha detto tra l altro Di j ospedali 

.,„)), r,r,f , magnihio leiioie piof 

Mani Aliala (he da ben J(> 
anni minieiroltaniente e la 
parbiamente si reggeva sul 
mo-ssmio trono «rindenuro e 
imputato d (OiKuisj in pe 
(iilai > onimua (j id iggra 
vati di omissu ne di atti di 
uJfi ! e 1 USI: di u tri reati 
miiiun In quinto i preside 
de la I H ulta rii medi im 
;ji )1 Alessandri Binili àn 
giii-soi ( quanti nel a s(v)i-i 
sia t I It ghi dell i IdCftli ) 
1 (esse it sii di ( d K ( t gli 
ei 1 .. ini tini ut pei pi 


na .... . .. 

Giulio nella ( nsj profonda 
che e m atto nel Paese ri 
(hiede (he gh studenti si col 
lochmo in un rapporto con 1 
problemi della società (onsi 
derandoli non su un plani 
aslrallamente sociologico o 
di semplice analisi ma di m 
divicluazlone dei termini lealt 
di come {oncretamente si con 
figura It) stontro sociak 
gl nel Paese 

Siano in uni siiuaziui» 
obipiliv iinente di sudlo In 
detto Di fliuti ) he pem 
di lati Un orisi e li ritstri 
Olisi r\ni rii ( ( UM/uinani 

( inirbiand ad n utr uni | 
( ris] lei J niif ‘ ' 

r (Il p ili I ( ti li I 

(Ul sb ((In dipemim s 1 
( dall eqii Ibt 0 dellt alleali 
zt I 'lon e un taso ( in 
Il destra i ertili di loimiiK 
in hli (([Il onst rv it in pun 
t tnri in In -ii n p m 1 1 

I n n munii t vt is \ t pi i 1 
] tsi in I inov 1 m >1 d» ino 
I 1 ! I ( suiti dtll S( I 
I dnuncliriiiru cl illii 1 1 /i 
d I 1 in )i( zza di li 1 m h 11 i 
nuli d illi inzt li il 1 

V n 1 n dt int (tu s ij t 
i( ih//1(1 I ili I rìilt > i ( t (1 
liiziimtnt rtPtli titui((it/ì 
( delle islilu/umi lepuhhl 
((ine d( 1 iisuHatt e (onqtnste 
di quest 1 mnt 

La ctoìnandu (he dobbmni 
poi fi oggi pfs qunn o tigui 
d» .,11 st ident i (jutsi.i i 
In I r SI (I I hi p rii si 
.,1 nidi ni issa cU gli st di 


1 tfilalo (ai danni deUlmversi 
tal r Slava per essere meri 
mnatu per truffa <ai danni 
I dell osped ile San Giovanni! 
j Aliar i c Beretta Anguissola 
sono due dei trenta inciimi 
nati (fino a questo momento) 

I per io scandalo (ielle clini 
j che Oltre a loro ci sono altri 
venti direttori od ex direttori 
di cliniche mediche universi 1 
I tiiru (compresi nomi illustri 
tome I professori GC Do 
ghotti Binmalana Bolsi C to 1 
atto DeJleptmt Monnu Re» t 
1(1 verchii tl) Ile aiuti una 
suola capusila due ex pre , 
sidenti di nomina demorti ' 
stiami dell ( spedale sm Gin 
vanni lt\ stivi intendente sa 
mtaru» del San Giovanni 
prof Pino ioltz e 1 ex dmet 
tene amministrativo dell Uni 
versitii doti Iv > Mainiti 
1 i mageirr patte di questi 1 
imputa '1 d( \ 1 tuin * 1 isponde 
te di pedilu'u per non ivtr 
versato alle tasse univtrsttd 
ne come impune Ih legge 1 
lauti proventi piigiti dalle mu 
I tue ( da ( tenti privati pet 
iKovcn 11 titilla e presta 
i /ioni ivmbul iloiiivU 
, l nu pule dei ( lime 1 joi 
(tri u Ben Ita Anputssolu 
I nspondei I d trulli pei n ir 
in issii ) ir he IO deci ' 
, li (toit ai! jiil II jiuil I ht in 
bist itili (Kfzt iif Fnivei 
su 1 SI ( V limi s uehht* 
spi t ! Il i ili ali I ( m 

1 ( ut ) dt I if - d n ( tic ni t 
situi 


Pubblica Istruzione 1 quale 
mvece era rimasto mene 11 
rettore Allara mfattl fino a 
ieri eia anche di diruto tl 
presidente del consiglio di 
amministrazione universnano 
cioè della parte lesa Oia li 
nalmente sembra che 11 go 
verno SI sia svegliato e an 
nunciatf lamio a Tnimo di 


alla fase offenslviv o meglio 
«(Ostruttiva» attraverso ’a 
politica delle rilonnt 
Emanuele Ranci-Ortigosa 
(collaboratore del settimana 
le Sette Giorni » parteci 
panie atta tavola rotonda hi 
fornito uno stimolante qua 
di 0 della realtà esistente nel 
i ambito della sinistra catto 
lica puntualizzando 11 signi 
ficaio che si cleve intendere 
}»! ( forza di slnistia » cioè, 
< quale forza del cambiamen¬ 
to che non accetta un ceito 
ordine soclo-econamlco. ma 
cerca di mutarlo che non può 
essere disponibile pei una 
coiiaervazione degli equilibri 
I raggiunti e stabilizzati » 

Non sono mancati nel coi 


due ispettori dei inmisteri | so del convegno a nostro h\ 
Pubblica Istruzione e Teso viso anche da parte di chi 

ro e Fiianze che esamine ha computo uno sfoizo note 
ranno utiu 1 libri uiuabili vole di chianflrazlone e di 

le ip„istiazinni amministra sintesi le contraddlirtoni Ri 
I temono comunque utile sol 
tc ineare Ih vbIkìUh di que 
1 sto mcontio non sedo pei la 
sua viv iella ma soprattutto 


tue deli Aniito 
Con 1» deposizione di “il 
Inra termina un eia slmicii il 
lUnnersit» di i^in Ben 
(he tgh lus-t Ul dei ptr 
sona„gi pili « chuuf hierati 
era sempie musi u-> i (usi 
iieleggt e tenore grazie su 
prattutio il voto (impatto 
dei sommi cimici Egl aveva 
tentato anclu senza 1 «luna 
i» ( arrier v pollili u prespntiin 
dosi candiclato m dive"-» di 
ziom puma pet 1 liberali t 
poi per democnstian 

m c 


pel i (^cntiibuti clit da esso 
sono venuti a riimostiazione 
dei Jeiimnti i delle iispetta 
live oegi piu che mai pies(.'nt1 
m Uighi settoil del mondo 
rati olilo piemontese II con 
veglio 0 stato chiuso stamane 
dn un discorso dei ministro 
Dond (Attui d) fui diamo 
notizia in ulti a pane dei gioì 
naie 

Diego Novelli 
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REGGIO CALABRIA 

1 n qiiiuho (Iella < \eigit» 
di PflJlcion del quindiiesi 
ino SI ( oli eri ogpetti del ( ul 
1 ) sono sull Jubati li scoish 
miti ( ( Ul his ntifolata 
Mri il II n ( 1 —un 

V il l 0 ( t 


din 


)> 


h( 


I idn 


il limi u ) ukp,) Il \ ( d s 
tulli I II smisti I p il -It 
Sii reali» dei pnìfiumi da it 
troni are) nun posslatiu cl 
meni lar he im he -ituazi 
ni ggettivatiidi o delle )) j 
f«\siev<l ps—on pssere i 
1 ental zzate da la ie-tia da 
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Stasera in TY «Orìzionfi di gloriai) 

Il colore del fango 

( n hoUentf* atto d\tvviisa vontro il militarismo - Come 
I opera di Stanley Kubrivk è giunta ai nostri teleschermi 


Il pati (jttismo c 1 uJtltno 
tilULUi cliilt uinuulU' Lii 
tift'sL* cl) Hamui'l Johnson <hi 
m (Jn.toafi (Il il pio 

iHponisiK tolotuiello DiJ\ hca 
i{)m in lama al suo lelonco 
0 patomnllstuo supeiioic non 
t < lu un esemplo della vio¬ 
lenza polemica del film di 
BUcua di Htanlev Kubiick 
poi tato inanll con lucidità 
l'stiema nel iiarlato e nel 
l immiiglne contempoinnen- 
inentf ra IminobHione pon- 
nttrt ohe la lisentlrenio om 
nell audio della televisione 
non In una sede dove aspiez 
del uenett specie se Uff li¬ 
ti a temi in unlloime non 
-.uno davvcio di tutu i glm- 
!)J 1“ dove le grandi opeie di 
prolestH citi cinema c del 
hallo vennono di solito evi- 
liUe con cuia Mti Oìuzoiìlt 
(il (flaiHf e iinnunclaLo pei os¬ 
ai lunedi 4 attcìbie alli JI r 
prima d osnl altia tonsideia 
zione Invitiamo 1 nostji let¬ 
toli a non perderlo 

Da queste colonne diciamo 
tnnlu spesso male riolla TV 
che poterne elogiale uiilni- 
zloUvii sai ebbe perfino iilas- 
siinte Con c mai ouesto Ku 
bilt’k nmiiin agRhlacclante o 
buuascoso ha ttovato ospita 
li la Ila buiociali i mlnimlz 
za lori ) moderati ed 1 niode- 
iHton eli "Jeulada e viale Mhz- 
7ini(* Sono tempi d alibi poli 
lUo - Dleltoiall, si hfl e di 
loiuiiiddiuou (iploit', con¬ 
tro la cenimi a Ma temiamo 
ilia la iHgloiiB piineipale del- 
I Insolita olfeita sta da cei 
unsi scinpllccmenle nel gran 
pastoni del piogiamnil tele 
(inematogianci uot n ' I a 
massiccia lasualita dell m 
mucchio quando si bulla al 

10 hbiuaRlln lutto. Il tutto può 
(ompiendcre anche un capo- 
tavQio, da > ilequlllbraisl t* poi 
(fin la stessa spenslciiitczza 
iitimilc 11 lilin diamelialmcn 
le conlTHiiij La cosa e gm ac 

I aduli alile volte 

Dalli onde sia spensieia- 
lezza u c|uiilcosu di piu pieci- 
sii O)iì!*.oììli rit f/loiKi univa 
ul video U'pentlnutiKniL scu 
za pioavvlsi di soila A tulio 

11 pi imo oitobie il bollettino 
qUolldlFino della RAI TV 
dal ((imio giu abbiamo ap¬ 
preso pei fsempio che nel 7'i 
avtcnio Ul ciclo di nim su 
raizan non ne aveva lai lo 
la minima inenzlonr Fppurc 
se il ilcLipoio di un opeia u 
nomatogialica pei 11 gian 
pubblico del telespettatori an 
dava messo In rilievo eia il 
laso di cutestu Kubiick del 
1IJ57 

Celle uipeiliue della 
IV SI spiegano ogni tan 
Lo con tu cllstanrluzlone 'cm 
poi ale anagi alita del | tot 
tu c maglil dei suol aigo 
menti ilu si ccmsldeiano In 
Vocchiuti tibbusianza da non 
tHsi'K pili peiicoiosi I nel 
( fintempo con 11 tcnomcnu 
doli aasoi blmcnto cip! litui 
stesso nelle iugole del consu 
mo Onz*.otiti di giorm palla 
di un caso di docimazlonc sul 
tionte haiKcse nel HO7 co 
se vecchie r diventalo un 
LlassùD subito alla puma 


Uscita ed I classici sono til- 
gidl Se pelo sono queste le 
consldei azioni o pai te delle 
considerazioni che gli hanno 
dillo 11 via in televisione bi¬ 
sogna rettificarle Ancor og¬ 
gi, nonostante 1 Impianto di 
taglio tiatìizlonaìe e quasi di¬ 
vistico il film non e entrato 
nel sistema e neppuie nella 
pace delle cineteche E’ ma¬ 
ledetto, sdegnoso e addirittu¬ 
ra bollente nella sua allusi¬ 
vità 

Se Kubrick e il suo amico e 
produttoie James B Harris 
gnancìolo con pochi soldi e 
alla macchia in Bavieta ed 
ni Ausilia dovevano usare 
maestranze ignaie del sogget¬ 
to e pi esentare per i permes¬ 
si un copione tiuecato, a film 
finito non sono certo nnltl i 
guai La Francia gollista e 
postgoilista lo ha rifiutato 
pervicacemente, sebbene i 
falli di fondo si ineriscano 
a episodi stoiicamenle auten¬ 
tici Natuialmente la guerra 
nel Vietnam ne ha i avvivato 
il vigore polemico perche 
sebbene si tratti di un «orlz- 
ronlc > lontano le distanze 
stonche e geografiche In que¬ 
sti casi non contano, e nem¬ 
meno le mutate strategie e 
condizioni belliche 

Orizzonti di gloria e m pri¬ 
mo luogo un film contio la 
classe militare In quanto ta¬ 
le nell esercizio delle proprie 
funzioni e prerogative, e la 
classe militare dal tempo del¬ 
le corti mai/la 11 del 1917 non 
e davvero mutata 

CIÒ Hlabillsce una notevole 
difieien/a con i famosi mo¬ 
delli demociatlcl del cinema 
di guelfa degli anni Trenta, 
sla Iiancesi che tedeschi ed 
americani il pui memorabile 
La j^roijdc illiisionp di Re- 
noii c pacifista senza esse- 
ip RnUmllltailsta W^slfiont 
191S di Pabsi fa dellumaiil- 
larumo alliaveiso il vei¬ 
colo del tei lineante AlVOvpst 
iiioute di nuovo di Mllesto- 
ne a sua volta splendido, 
non polla avanti se non in- 
direttamente il discorso cU 
cause ed cfTetli idi lecente 
Invece altri saggi di film bel¬ 
lici suede USA, sloggiano 
un tuibolento antimilitarismo 
che non vuole o non sa esse- 
le anche messaggio pacifista 
iicordlnmo almeno MA&H di 
Altman Comma 22 di Nl- 
chols 1 inglese Oh ihe bella 
g Iteri a di AUenborough) 

Non a caso comunque Ku¬ 
brick si appoggia sopì attuilo 
a AffOrcaf niente dt nuoio. 
cioè al piototipo lemoto an¬ 
che per la foiina fotogiah- 
ca e scenografica 11 «colore 
del tango» il linguaggio ora 
spaziato I le sequenze di bat¬ 
taglia) 01 a sUozzalo (la fuci¬ 
lazione) e aggiungendovi 
con lu stessa piana logica il 
reti oscena thè la non m ve- 
tle\a il barocco dei quartieri 
geneiali iaflaiismo e il taf- 
ilerismo degli alti ulhciah la 
tiedda amministiazione del 
sangue dei soldati e delle buo 
nc poltrone Anche il peiso- 
nagglo positivo U (olonnello 
Da\. avvocato e ulflclale d) 


complemento si distacca In 
certa misuia dalle posizioni 
di Renolr e come se il Gabin 
di La glande illusione pren 
desse posizione non contro il 
tedesco Stroheim ma contro 
il suo compatì iota e commi¬ 
litone Piesnav Ciò che la 
eiiudato come inconciliabili¬ 
tà di classe qui diventa ripul¬ 
sa di classe Già Aristarco 
nella sua recensione al film 
nel '58, citava tia le fiasi 
chiave quella che Dax oppo¬ 
ne al generale Broulard che 
lo aveva bonariamente chia¬ 
mato figliolo « Potrò essere 
molte cose ma non suo fi¬ 
glio » 

Orizzonti dt gloria ha ori¬ 
gine nelle furibonde decima¬ 
zioni che seguirano la scon¬ 
fitta del generale Nivelle sul 
fronte franco - tedesco tra 
Solssons e Auberive in Plc- 
cardla, nell aprile 1917 L im¬ 
possibile attacco alla posizio¬ 
ne detta del « Formicaio » fi¬ 
nisce in una carneficina, la 
quale a sua volta ha un’ap¬ 
pendice i comandi francesi 
decretano la fucilazione di tre 
fanti scelti a caso nelle file 
del 701" dt linea « perchè per 
mantenere la disciplina non 
cè nulla di meglio che fuci¬ 
lale un soldato ogni tanto» 
Da notarsi che la designazio¬ 
ne dei tre non e poi tanto ca¬ 
suale 1 comandanti di repar¬ 
to ne approfittano pei sfo¬ 
gare 1 loro rancori personali 
e togliere di mezzo gli indi¬ 
vidui incomodi Uno del tre e 
un socialista, quindi un sov¬ 
versivo (siamo si è già detto, 
nel '17) 

Dax, con 1 suoi brillanti 
trascorsi di penalista, confida 
di salvare i condannati e li 
difende presso la Corte mar¬ 
ziale, ma e emarginato su¬ 
bito e la legge di guerra 
ha 11 suo corso Egli ha 
una magra rivincita rie¬ 
sce a provare rinettitudlne al 
comando del superiore che 
ha preteso la decimazione e 
lo fa tradurre a sua volta di¬ 
nanzi a un tribunale Ma an¬ 
che questo gesto è frainteso 
dal geneiall avvezzi a sbra¬ 
narsi tra loro per prede piu 
sostanziose e Dax viene com¬ 
plimentato per il bel colpo 
che ora gli agevolerà la pro¬ 
mozione e gli aprirà il posto 
del superiore silurato 

Con quest amarezza lo la¬ 
sciamo nell'ultima sequenza, 
quando lesplnta la promozio¬ 
ne sta per tornare agli avam¬ 
posti col reggimento II ser¬ 
gente gli chiede se debbono 
muovere «Dio amora gual¬ 
che minuto agli uo»/f«i» ri¬ 
sponde Dax 

Potrebbe essere il motto di 
Stanley Kubrick pensando 
anche a Strana more e a 2001 
odissea rie//o spazio Ma e 
pule a mezzo secolo di di¬ 
stanza dalle stiagi della Pi- 
cardia e di guem in gueira 
fino ad oggi 11 margine im¬ 
mutato che il milltaiismo e 
la violenza ci consentono pei 
la nostra dignità e la nostia 
riscossa Qualclie nunuto 

Tino Ranieri 


Una tappa {radale nel recupero e nello sviluppo della cultura natìonale 


Per la 


volta 


prima 
si scrive in somalo 

Entro ottobre sarà varata la riforma^ con il contributo delle commissioni di linfiuisti al lavoro da due anni - I inora 
si è parlato in somalo^ ma si è scritto in italiano^ in inglese e in arabo - Significato politico della decisione • In un vil¬ 
laggio, dopo 200 km. di boscaglia - Dalla scuola itinerante airattività dei giovani - La questione del bestiame ■ / nuotai ranch 




'if* 

là- 


Una veduta di un mercato somalo 


Una dirigente politica tiene un comizio tn un villaggio 


6lì italiani che presero parte alla Comune di Parigi, cento anni fa 



Aicuni di loro venivano daltesperienza di combattimento con V«enre dei due ntond* » - Dalle barricate 
alta deportazione e alla prigione . L\tpporto dei lombardi, dei parmigiani, dei toscani e dei liguti 


la t«S'ergila di irjmiuuudl 
Italiani nel 1871 tonclann,Ui 
tini hibunivli di gumu doi 
Vuisaxllv*! SI aiiRihls^LL ci i 

Iri listH (ioi loinbmdi Inu 
tilt (uveilm’ che si luilia 
sempii di ll^tc Incompleto in 
(lunnto le itceuhe negli a» 
(hhi linncest e italiani sonu 
lungi cialles^cu esauriie il 
lininn nonu c ht ri \ ipin m 
lonlio c qurlki di un C»io\aii 
ni Dt Pendi opeiido pasiit 
lU'it niitti a Casalmaggioie 
iCicmonn» il ,14 giugno 1849 
Eia giimin a Piuigi il lì 18 
maggio lltTl ali.i vigilia qvin 
-,| della ifaettiinnUH di viti 
yut r della guemi di sii a 
da ina gin aveva sptviiu 
nella Legione garibaldina 
conilo 1 prussiani Fui coli 
he Fu condannato II J7 aprile 
1872 a 1 > anni di detenzinne 

pena molto sema ( m 
\ iHlu IH iif ( inceli di Belli 
[k 111 Bitliigna 

Il «piccolo» 

Cnnvanii) "Man liciti m Ma 
i lutti (la milo nel Uri- I 
tomcndunu ri azione di AHii 
IH) In piovmilfi di Beigaino 
l 1 I iluutttou iSl aiiuolù lu I 
(cupo spellale del Ginibaldi 
m dui a Hit la quella (ihik 
pi Unsi,imi li 2o itiiir/o 1871 
paiUtipt» «Un piesii d 1 
1 Hotel de \ille» di Saint 
1 lienm nella Lolla e alla 
piotlama/inne di quella lo- 
mune Condannato e deporin 
io lu amnistialo nel 187D ma 
(omi^ lami altri cspuKso dalla 
i 1 intla 

Cario Meloni cui nato a 
Milano il 18 dlteinbie Ulil 
1 (Utvu It vinaio (".jO in ab 
Diamo il ovati Hlui Fuv imo 
del mi imi d(i nostri imi 
.uil I m 1 1 ini Ul m 1 ''f 

lo ( Il da da alloia I mtio 
du/iom (Itila paiola pufo/o 

In il popolo pnuisim idol» 
)i mimi IH! (lindi un 


piccolo bicehieie eli vino 
leggeio 

BaUolomeo Molmau eia di 
Valegglo III piovluna di Ph 
vìa dove nacqui il 20 agosto 
1835 IO 1837 oppino ancora 
1841» Dimoiava a Paiigi Pa 
ceva i! salto l‘u caiUano al 
pillilo biriliglione elei \ olon 
tali ledeiKti Venni toudan 
nulo in luntuinaim dii de 
pmlazioiu il primo giugno 
1874 

I laiucsio Palma eia un 
meccanico di I\Ion/a dove iia 
nalo il 2 giugno 1849 fu con 
dannino pei la sua iiatleci 
Pii/ione alla Comiim il 16 
novimbie 1871 c depoi lato 
L\.iso II 12 nuu/o 1873 lil 
amnis iato nel 187*) ma an- 
clu Un venne espulso 

Ambiogio Riz/i eia nalo a 
Milano d 6 dicembu 1842 
tin luuio ed m qiiesu cium 
III i aveva senno ncliiseicito 
di G.iiibalrii duiai n Ik lam 
paglia dei \osgcs nella guei 
la conilo 1 piusbiaiu Dopo 
laimisti/io si eia nliialo a 
Dtgm nelle Mpi Basse Ma 
\f*iso II 1) aprile 1871 palli 
lifi Pili IBI e si iiriuolo nei 
li.mchi Liiatoii della Lomu 
IH 

Fimenegilcio Ros i Lia na 
lo a CKiiiona 11 3 lebbiaio 
1847 Aveva dunque 24 anni 
al) epoca della Comune Sa 
icbbe stalo luvtiUHli/zido 
iinncesc Fia impkgaio Nel 
1871 occupava k fnn/iom di 
tenente al 229 bailagllone 
lederato Fu condannato in 
contumacia il 23 dicembre 
1873 alla cleportarlone Gia- 
/iiilo nel 1879 Seu ulugia- 
lo a Roma 

Ciiliseppe Snrioii imbian- 
( nino Lui nato a Baslano m 
piovii fin di Milano il 28 set 
umbri lH2h nimniflvn i Pa 
ligi 1 la sposato (d av(vn lie 
(igli Ciò non gli impedì di 
1 Hriiiolni 1 ntllii 12 (ompu 
I gnin (kl 1(18 btiri.iglujiu dii 
Ul Giiudn n v/iomi ( Conti 
1 iiuo il silo sii VIZIO otto la 


Comune e veiso il li aprile lu 
nominalo capoiaie 

Cesale VeicelUUi eia im 
to a Milano verse il 18Ui Pii 
loie era vedovo c padie di 
un laga/zo Addetto all nifi 
CIO registi 0 e mloiinazione 
sotto la Comune chiese la 
bai ricala di Val de Giace 
Eia stalo plpllfj menibirj di 
un < Comitato di salute pub 
bica) proposto lai club del 
la Scuola di Medicina di cui 
eia piesidenle Tu condanna 
to in contumaci ( li 22 no 
vembre 1872 all* depoi tizio 
nc ed alla pi iva ione dei di 
ulti civici 

Ila 1 liguri n(IVlama Ago 
si no Succiali c ilzolaio nato 
a Genova il 1 rennaio 18 j 2 
Spivi dunque la Comum al 
Ipta di 19 anni l'u condan 
naln il 22 apuli 1872 di) i 
Consiglio di guptra i de poi 
tale Amnistiai i nei 187 h 
itPiUiu con la 1 ciiKÌif Ave 
va 27 anni j 

Da Calice Ligure 

C Ilio Falerni ^Lagnino eia j 
di Calice Ligu e Savonai 
dove nacque iJ 24 gennaio 
1837 (torse paieute del tu 
mista Benedet o Falerni ’ 
Abitava a Parigi da 18 anni 
Fu soUotenenic nel 228 hai 
taglione dopo il 18 maizo 
giorno della pioclamazione 
cicUa Comune 

Federico Mai ioni giorna- 
belo Era nalo d i3 ottobre 
IBf) a Mnllni liazione di 
Pi da m provlncUi di impe 
IH Risiedeva a Mai sigila S 
4 apule 1871 giorno In cui lu 
vinta 1 Insunezione inaisi 
gllese Mariani tu aiiestaio 
pere lie trovato in possesso eh 
un luclk DuiuiUc li giuria 
conilo 1 puissiH u eyli si 11 ( 
iimuilalu nel I po spellale 
di Cjai ibakh f i oncia malt 
il 7 agosto un a cinque aii 


in di detenz one e giazidlti il 
22 novembic 187") 

I comunaidi ilahani ons,! 
iiaii del I Due ilo di Palina 
sono tre Alessandia Chiapp » 
nato 11 17 lebbiaio 183 ù p o 
babihnenu a Scopolo fi vzio 
ne di Bodoma m piovimi i 
eh Palmi Giovane di 18 m 
m Mmaloic Clnapi i lu 
( oiidaninto nel 1872 (cinque 
anni di detimziont pii io 
sei \ 1*0 id Cniiuiin 'sitai la 
sua pena a Belle Ile (m Mei 
nell Oc Pano Allmluo 

Al mando lava ni luto 
nel 1801 1 bau Quiiico Iit 
( isah Panni Impupa Un di 
lunnneino anelo in riniria 
nei chcembie 1870 Si muoia 
ntl colpo speciale di Gin 
baldi a Digione Fece parie 
come guaidii simphce della 
[J compagn a rii mariii ckl 
Ifti bvUfVglione ieddoto 
\ ennr i nnd uni Un a lu unii 
(il detenzione 

Infnu Giov min Gii ikh o 
Gtiaidii Dufv i eh esSLit in 
lo i Berioi 1 i 'Pannai ni 
1843 Itnninv 1 in Fi a in la (o 
me gioinilipic Pei talli n 
unezionih lu (oiKlminUo 
ella depoitizioiu il Ib ni ir 
(HO 1872 tenne ainnislialo 
ntl 1879 ma espulso dalla 
Fi meni 

Contmuandn la lasscciia 
degli ilaham inerenti sulle 
bduicatr di Paugi tioviinno 
due toscani Uno c Cario del 
Bldggioni Lia nula il 13 min 
zo 1814 a Lucca E detto 
«sculloie li lucchesi 
ciano famosi a Parigi per le 
loio àlatuette di gesso) Nel 
1849 appena quindicenne 
aveva preso parie alla di fi sa 
di Roma e della Repubblica 
lomana sotto gli oidini di 
Garibaldi Quindi si tiUmio 
m Fi ancia Aveva tip (kli 
Durante il pi mio assedio di 
Parigi eia sollnUmenri il 
220 biUlaglionc Dunrismno li 
i(l apule ma all iiii/io di 
nugglL) uni irii ukidto 11 
qualila eli -ìOlIoU lu nli ili i 
stato inai,«iori dt 1 I inio-i 


tu ( ( ( /((( Rcneiale del! i t o 
ninne aneli eciJ eh on„mc 
it diana in quanto nato da 
piche mpoletano 11 'ì Con 
■.mlio rii giteli a il 10 naggio 
1872 I ondanno Biagaioin a 
j dicci uim eh piivazu le dn 
chi liti CIVICI t a due anni di 
I puaioiK 

1 la Li vltii capi di -viius,i 
! ^ìi venne iinputat i un i p u i 
triisi dei Hcitf r che e 1 un i 
I pioIcsjLitu di itele sotiili -,’1 
i ridalla dal Biaggioni stesso 
Fu ainin lialo il 11 scUimbri 
I 1872 mi non nella piu izionc 
1 dei spoi diulti c ivKi lu v t n 
tic m inleiuili 


SERVIZIO 

Di ritorno dalli Somalii ot¬ 
tobre 

hntro questo mc<te la So 
malia atra la sua lingua seni 
tu L annuncio soro dato du 
raiite te feste pei il secondo 
annuersarw delta Ruoluztone 
lì 21 ottobre c s; cop/scci tan 
tn solennità Se trutta di vn 
latta inoluzionaiio l somali 
oggi jiatJano somalo ma scr* 
i uno in italiano in inglese in 
arabo Da c/077m))i anche la 
*t rifiorii sorci nazionale lu 
somahzzdziune questo (Oinpi 
to principale della Rnolu^io 
ne II nttoiamentu dt una pie 
na indipendenza atra fatto 
un altro passo aianii Quanto 
j)ui ai cai atteri dovrebbero 
essere i latini 

Le commissioni di linguisti 
hanno concluso in agosto du 
po unti mesi di laion la lo 
IO fatica e hanno anche prc 
sentato come gh era stato 
ihiesto la soluzione dei larat 
idi arabi 1 pollili t avrebbe 
ro scelto E la siclta compio 
tn data orma? per (erta fsono 
già piniilt I libri seppia pei te 
elemcntani ho in effetti un 
preciso sipm/iiafa /julitico 
Per 1 cofofferi del Corano si 
nano schieiati gli ambienti 
(fmsc'ri of or; re/ic?)«si legali 
alla c«/f«ri) musHtmana con 
fiori (t unii società lana so 
inali ilio fai aleniti a una So 
malìa ornntutu in ogni senso 
terso il mondo niabo J co 
ri(/fcr( latini micie loqliono 
aiti (hi guantoineno non si 
a ulta la !mea (fu del testo 
I dì (hi guarda td modello 
igi-^tanu 

lu Somo//o ciot ha iniboc 
iato un altra sfrocin e lu stes 
so aliaigamento del goieino 
dt siitembn ton limmissio 
IIP di iiersunaìita della snu 
slrn manìslti ni e la (.onUi 
ma Ben niftso fc coH/rotirii 
lom non mancano Per esem 
pio fra le giandi iitoime 
messe ri? lanture e e quella 
dei lodili pei u ulnare e nn 
mi aie nn Imito ihc ma so 
iiiip/joiH h ftoislo loiu da 
tiant il luuìli rimfist a giaUa 
'.(Udii ca ( I gitelht (oiisiietu 
cfri)(ri/(Z Finn la riforma e 
stata poriof» ai ami (on ì as 
sisleiì a di ( speri 1 icnuti dal 
I Flutto thi propongono pir 
> tanto II II (Offici’ unii, so 

si ri’ (ofmi ììt > Kriofi (Jfi 
qui IO COI IO no tilt i a sua 
ìoltu ainoia guetio napoìeo 
mio noi loniialo mi ripoiosi 
muifipi pinatìstin Bisogne 
)(i ledi II se saia uneltato 
se non latri la hn delia ri 
! » ! a agì (i> ut 

in antii i t li st iittuiu l 
pulii ogii cdtiu (rri(S((/t?(; a 
m Ilio! din (he la Soinaiia 
I a una sìo//a tu s( ilaii 
a 11 ni potili essi ii ili mas 
sa (K dì'idti dal mtto < fu i 

punii 11)11 sili Oli 1111(1 pili 


I illaggio che doveva fondare 
proprio dove oggi c e appuri 
to Buia Magi 

Buia Hagi ha dieci anni e 
non e dU’ewfafa la citta che il 
suo fondatore speroto Nc^hu 
no ha oiHfofo i suoi abitati 
il Ma dopo la jRniofwziowp e 
stato dlicrso Sono iniziati i 
latori per il parco nazionale 
di CUI II villaggio saia uno 
uei centri e durante la care 
stia dell inverno scoria sono 
giunti gli aiuti del goLcinu 
Dee sfato lo slancio del la 
loro volontario di una «icoua 
fiducia da cut c nata anche 
Ut scuola I ragazzini mi han 
no portato a lederla con ite 
tozza la loro unica aula fatta 
di qualtio mura biancfie e di 
un tetto 

Nel bar di Buia Hagi dote 
mi offrono il ciai lo squisito 
te somalo qli uomini e le don 
ne (he nn accolgono ioti 
siiaordinaiio calore parlano 
dei loro proqstti della eoo 
perafioa che z’ogiioiio fondare 
di come le cose stanno cam 


blando Mosfrono i disegni dei 
loro figli appesi alle pareti 
con qli episodi della A'iiofw 
stane, gh afminsciar i profit 
latori gli specidafori che 
sprofoncfono sotto terra e il 
generale Eiad m mezzo ai con 
fodfni laqgiauti 
n cominci Ita vi boinalid 
una rivoluzione culturale An 
cara vi boscaglia sono stato 
con la famiglia del pastore 
Chelle All Nuhar lui che af 
fet ma rii avere almeno ^cttan 
tacinque anni le due mogli di 
cui una Qioiamssvna i figli 
non aricoKi sposati ma qia 
glandi due oambmt aiuti dal 
la seconda moglie J bambini 
la sera dutanle la sosta nce 
t ono te tal ole di corteccia luti 
ghe e strette sin cui im]ìara 
no a SCI n ere le svme, i i ei tef 
li del Corano Sono gli stili 
menti della cuoia itineiante 
ma Ghelle Alt Nafiai mi infor 
ma che fra qualche mese man 
riero I riwe liqh alla scuola 
del goierno vi un iiVaggio 
del distretto 


L'u (11110*0 per i nomadi 


t un fatto iniììortante A 
(onivuerlo c sfato quello che 
ha senfifo roccoidare che (i 
voronno pe» ' ywsfori pasrofi 
( 110 ZZ 1 SIC'(ri che II futuro 
sf/ru /irighori atichi pei i no 
Ilìadi Li ( rede perche ha n 
sto che adesso non c e piu il 
’nussukmassua la coritizionc 
pei che il qoieinu gii ha com 
prato fe bestie senza imbro 
qlKirlQ « \ ogiin <he i miri 
tigli SI piLpiririio por Quan 
Ita la nta saia tfuerso dalla 
mia» (OSI mi dice ed e il 
ciclo tradizionale che ha gta 
iominciato a frcs/ormarsi 
In I calta non e un pi oc esso 
semplice Con la Land Rover 
messami a disposizione fio 
peri ai so piu dt tiemtla chilo 
metri abbastanza pei capire 
la complessità ael problema 
(il un nrobfemo che per primi 
! d rigeriì ornali si piospei 
tana a ìuntf) tonnine Deio 
fi/li (inforifo 1 Zie mi Fanno 
sf riipre ano (f> come vn i om 
/i«(ri!o (’ a limar i assiri il di 
littore (Il Stella d Ottobre 
fu nu ha accompagnato e 
mi ha faciìitulo i contatti loii 
I ((/ popolaziov' se ho potuto 
[ olliiieie una (otioscenzu piu 
1 ntfcva dei piobleini apriti 
nel Paese 

'SI prima poteia lateii la 
battuta (he < la 6om«/ia r 
ma nazione s( n*n stato » oro 
IO stato I ( I (rtunque Qua 
(c stato* Resi amo mi mondo 
lotniidi f iioru lasciato a se 
nd suo iso’u vento socinctd 
I Udii ì in mondo compfi 
pi ) ^s mpio dal fatto 


b I iti d 


Il 1(11 I tu I 

lu I 


(/ i(lt( Il I 


Uno stimolo 


I I alno toscano c I unn C oi 
Im la n dia del cognome c l hd 
UH eit I < onu qiK tl i ck I )ii i 
I n (1 dt n p Ct tl link] i n 

10 ì i (is( in I I K mi Ito 

I 1841 m un t kx alU i dt ii n i 
t tv otri il non t di Bu nini s 
l Apput dulie Ile iiiosuluiiiii 
I 1 PS (tt 1 -1 dia I 1. ohm t,i( rv t 

11 min noie (la t ( hb» Di 
I UHM i\ 1 i F u tgi Dui a II 1 

1 (s Idai eia ^u udì i t upli 
I le iH( 4 (cmipagnii di mai 
I M U( i 217 bai taglioni 
turno il suo seivuiu sono le 
Comuni tenne aiiestuu 18 
luglio lfp"l ( condannato il 1 
ipiile 1HT2 alla depoi'azionc 
t cUgMda/ioiit tniid Violi 
all Isola dei Pini un Nuova 
Cakdoniai il 26 dicembu 
1877 

Non tutti 1 nosiii conunai 
di ntoinarono dai loio luoghi 
di cippo lazione Rieoidando 
le Imo vile non si i clu 
sollevine il velo sull oblio che 
eia sceso u questi mi della j 
(ausi piolctaiia c ria ( uno 
stimolo che speli imo venga 
Hccoilo du giov mi i piu | 
Inghf iicciihe pnrindoda 
lIi vuhivi dei Loimini -nali¬ 
di I piccoli ciu h vuleic) na 


lìliiqgi d< i( 

podi lon sf< bill 
du qia c/fn ' 


pi niu d om ì 
I fri (dio d lìiìì I I 

Isti II KIVI miaaio t 

I Uohannu lo tv 

t ) molto UHI Oli 
t» ('/( mi) i 

) Il sii I lam 

riri ss iuh (/ nsi I 
iieìli Ila , 


I III lo drifupHee (Il Inello nel ciati 
nonomic ) tiu pastoie ricco 1 ((imbuita 

nasloit po )<) 7io?f fioririio 
u I isponcltn a nei ìnellt d 
) (fi s/cs^e )’ lapanin s/csso 

II I ho s/l ss/ / (ostnnii slrs 
Il tu miai il I le laluhi 

1 tuli lì I «rriririio (Il oiotni r 
( (ri ì idi I dna rì n( qua e 
I wis o i I I ( linoni a di s 
so t (I Sri go ( eitamenfi 


questo appaiente paradossso 
Ma la proprietà delle bestie 
qualiftca il potere lautonta 
la gerarchia aiicfie se riifrec 
tifliiriosi ad nitri faffori tome 
il pri stigli) Ilei sonale la capa 
citù Qt I ornai do i ligami ki 
imliaii ad luterno del clan 

In agni roso giiesfc slialt 
ticaziottì sociali hanno le lu 
ro con segue'l’e t na sano le 
lazve fpirorif saiigi/mosc 
disgiegafric; l polititi i de 
chi ai danni dei piu deboli 
fi a l altro impossibihati a qa 
ialiti) SI poniamo delle scolte 
armate L ri altra conseguenza 
del resto complementare so 
no I loppojfi con fesferiio 
/ poieri subiscono pili dei 
IH chi In sfiiittamento del 
commerctanU die coi iicchi 
deie hattart in termini mo 
nctari menfre coi potei? i(s« 
ancora il banffo che non con 
sente pomcrmo dt iicompru 
re la bestia lendula pei m 
cessila 

Al conuni appunto dell eco 
lioririo moli'lana comiinauc 
cseiciiata stmme u suo uan 
no il «omarie non (o//srriei« 
gericralmeffc la bestia (omc 
mene di s< imbio se mm al 

I miei no del sua iiclo et ono 
mito (/ri)/òci anche se se/ii 
pie piu esftsflme«f( s i vi t 
sto un sìsirm misto aiuti 
sul menalo (Hi bestiami te 
qofafo dai iiunnnt spera 
/Ori (fu s; nilgonu ’/.i a 
fio rie? limoli tubali l pan ri 

II subiscono t I et tn posi ture 
de ticchi (iiinsi senipn iden 
(iliiati (OH / poteri politico 

I (ine IH s/j(’AS(i // 
OH lo sftsso (om 
neiciantc '’eif/Ho fc rii «/e 
I possono issile (onipi lU su 
Old na lum di (pteslo tven 
tn Itti anidoQu disioi sa s 
può fan (IO )/ monrio ceni 
tauino oppr sso dalle dienti 
I le du le taglie dalla strnt I 
((uioiH siniale i dai scie (fieg 


dirii 


V|jpof>j5Ìo al roiitadìno |io\ero 


mi n di ili sii ss 
dai! d VOI uh 
dhii tl da <1 s 


1 d . o In 
11 ( 

I (hi s 
uni olgi 
noni d 
I '0(/0riri//n 
t'f ioni 

pili limi 


(1 11 un I 
lutti d ' 
la ! ngm 


al a riti 

/ ( riri 


siri) friUf ) 
> Il /rii 
ialiti pei 


loh 
linai I 

I tiifi na pii ivaniu t pos 
I spri/i (I ri OriC'ff ) (ri U Hìsf 
j lìviiivenlo adì ohilo in ogni 
j (Dioofo dt f /Qpiu P<r(ff( 0 
i/i/i s/o (/ SI e prepriati Voh 
! dico ìieniìieno mi grandi o 
j medi lenln urbani ma pedi 
I no in Uvalìta comi Buia Fingi 
1 sorio tu pittiti dopo dm 
la (/j//oH>i/ / d hosc agl a 
I piste dtsam i o / di foipstn 
ni pi ilei! ri da ( liistnm i Pn 
ma di ut ! n rin ! a m iv vi a 
sosto ni IO VUOI! iato Mis 
sa linai avarila un sia i 1/ 

(rii ? fi )(!( 1 )V/(lfO I ( sopì 
dii lina F’nii a mn p,»' 
f (71 I friOCJ 


LK 


Alfonso Leo net ti 


fri 


li ( jf 


i nn fi ( 


s i itin ,)( ,) (/) s/o/ i (JHs 

/fi ) ( H( ri I ( ( t //( pi idu 
I II 1)1 (I SI/ (/ i s/(( spu / ita lo 
I a dt fin j siilo I ar It > pio 

, ir il III th 1)0 Ih avi 

I II davi SI ( /K)s/o iriji 
fi ffi (ifmi h \l sono SI ìli 

II niìihi ho ptfs/ori (kdh 
ftiinialii dii m Iliadi diy t a 
(t 11 (lìti I lino solltei ( 4p 
pii 11 si Pi ( Ulti II llìil 

I ri iri s( Hs pjet so I ) / ( 
Inaia 1 ! iQ I si I s//oHfri/ri 
/ snidieaai) la iiu in ni 
1(0 111 Ini se I ( Fe ( I munì 
1 noni i sst ri imiti in uaiei 
dìi ma (OI altntlanta luim 
w f appoggiato tl (oniud no 
IOI ( li) il })asloie ponto In 
solili I II busiaaìla non it 
solo so/o le pattuglie delle 
SCI! Ho I (le/hi polizia 
\t I moia Quello die si t 
fnitn durante la tiagedia del 
la («risfia e durante la hi ut 
ta (pideinu di un anno ni 
( r stata la unbilitazionr kÌi 
i 1! Olande ppnrato di nomi 
H i (il me I ihr ha jjnrtaln 
cibo f nii'dkmc tn tutto I Ufo 
1 Basso (tiu’vi h ngi mi pii 
((*pìti seti a (ìtsinmmarr 
in I riHimriHfii ? f(o ( pili (riso 
ri' Os( oc Ilei (' 7l<’H/( /t /7(lpo 
fri ( ri li (lepri sst (f ita 
si I ì 1 ha pi ISO quasi h i 
tl h sin )(i t iv sta ( ' ( o) 
taiii'ìo fi m lauidamci’tc 


(souido h sin m/seri usciie 
Sono stai! Qioiani («(/</’,.( c 
lag -^e ((oìmi m squann r 
/op/rf(/HU'' addestrati nini 
dati tonta i dii on pi 
inden ( Pi t nu stinoi ri inn t 
Ila lianm iodato aia fa fo 

su rilti moli Oliano H ivo 
(( urei c p(ria(/(jssaf/H( Hf( U 
s laguri io s r//t s siiìhi S< 
rnaìu sori rimi luti toiat 

siom p( i i'ili isfri/ri ili 1(1 
sfl /HO/( c su Uilt tu hi uhi 

lime 

Pei la pi ma n Ita ut mi 
KJrifajaiio uh ubiianti d l/a 
HHHi) un 1 ’ì iggio di I2l> coti 
tadvii sulH nu del t, uba 
nel Ili tu (l'ila 'yjcs/(, ipiaì 
(lino ha Dell stia u noi Uidie 
Imo adesso loghono iHif/(/e 
Sri rimi loo/icr'ilna segum le 
direttile (he ( se oliano (on p 
tiansistui (,lì .sono annate 
del resto fjti la puma lolla 
h 5(’m(»r e qrinf(/ie ottirzio 
poi una initnazionc pv pio 
f/ri//iicj Pi) ftr ì nomiKii i 
PO..U die senipie tiopio po 
du soigoiHì lungo i siipen 
(iella bos<H7/ri/ I pii tulli 
rame i pascoli seiun vini 
legi 'sono ' /// thè (olv s o 
ri f> urta I iiiH ni lìiel ino 
r li s( i/ss , s s/l nu th ì'u 
mdu tini mah di 
tan (/ri) )( ' I I Crii (c sluto 
hit tana un i mi. de l 


die per p bestiami si mot 
fare e am si fa tome per i 
( et cali lu gnigno il h gin 
gno ( (’ stato ami il decreto 
die ubnlisce I viietmedintio 
tl Lommerc-ia Ite cht compra 
a prez'o di stiozzinagglo e ri 
vende alle fabbriche di carne 
di Chìsimaio o pt”* / esporta 
-ione a piCsZo ai rapina Ma 
intanto bis ìgna rf/s/iiigueie 
(ro le regioni setlentnonali 
ininjeMse doic domina il 
lammcUo ihc graittano su 
Berbeia doi c si esportano le 
bestie nei /mesi arabi c le 
legiom meddtonali dote do 
miiiaiìo li mandile di bovini 
die Qiaiiiaiio appunio su 
Clustmaic sulle fabbriche dt 
(arne prima ancora che sul 
poito da dote partono pelli 
e a?jimof/ Nelle legioni meri 
dionall il (Olitiolio e pii age 
iole beiliFò sia spesso im 
possibile niK'ota tmped re t 
traffici dand'sUni nel fitto 
della boscag'ia ceiifmaia e 
ceiiffiiflia di clillometii dai po* 
sti di co«fro//o 
Inoltre 1 centi! di laccolta 
lonlinitauo a esseie liisuffi 
cicliti come non bastano le 
nati poche c addhittura no 
leggiate Bei ai et e le proprie 
la Somalia da li ottundo con 
alcuni paesi socialisti c quan 

10 (Il centri di rmiolfa ic 
quello 11(1110 ul Annadu c <i 
sara ira bieit quello lealu 
«.afri (UH / (issjsfe)ufl della 
Lee Intanto ,ero se si lac 
foipono 41» rii i/o copi per le 
sportazionc ' hg mila pei tl 
maceliv alti) di niiln testano 
iiluiUu-ati (dia merce del lei 
duo sistema della specula 
siane 

Ceno enfio il hh ìhnte 
pei lo siiluuim <.oote(nico e 

11 ministero da un dipende 
diretto dal dinamico dottore 
Sci/d Ibralnm Hagt Sn/a con 
tana di ater nsolto il pwble 
ma anche gictzic al ranch che 
canno soiqendn e dui e I alle 
lamento moderno si contrap 
pone a quello tiaduionale dei 

, nomade > onvimendaìo qia 
analmente come si sto le.ih 
* (andò die t suoi sistemi iti 
riirniifi II *ue besfie sino 
9 M/e I malate gioì ano sol 
tauiu allo siruttamento ai cui 
, ( 6/ofo de sempie uttimn 
Ma se ul sud la lotta conilo 
I le airehaie-' c c i p/epi/irii;i 
I VI pieno SI ’luppo comvicw 
( wiioere iomeda t It com 
I p/?ciiti u'iHUi//o/i‘ dal po/ere 
Jo’(/ o ed eiouomuu tubali 
eli legioni spitenhtona! do 
a ociehi pastai ole quei 
, iis uLiaDui /o7‘(/af(( su 
( u h 'elio ha oltre tutto i 
fi I' Cri/ nate piu su/idn 
t or ogema non si /mo an 
lO’* f' ' «. (OH/ro//o dii 

k ì> (he nglt luguisti 
hi HI cedo senso si tneon 
hallo h ciiTVcolta du quan 
to al ri ii/uo ((ri/f(u/rii(( SI /imi 
HO n iKutuoimc mlU -om 
d ( iiìt in Ini tuivmin beni he 
gin r er/ ) ' quadro sa up 

posto (Ih ni c loiuen/ridi/ 
rimi pupo fl .Olle (/ agucriff*i 
ri t lutto ut ginn /lo/fe di Ito 
disQi (gattoni ((/oiii/ii a tair 

stia I (/(/ alhr Kiiist \ ibitii 
dnl mti/K/d tgrun/c) (jk/u, n 
((ppifri (Un uHì ut luhmmo <j< 
nn guadagno suHm betnìit 
misernb h ,ue /re sieììin» a 
rpoiHri (im rie mìo < /rie^vo 
ielle /mvlagioni di li. nn pv< 
lì (cimpudlo ai imvgo’i dclh 
p/(/H/at7irii'< usstinivhi po 
(fui II he (inni e iipieso dal 
digiaito qii u ao la (eiiu ♦ di 
lentatii buona ppj /u batam 
( risi dHiipric s r (oimn/o /,/ 

sottopioìetai ut I ( ontudiiio i u 
tioahuente tiggiegaio ala lo 
(7/1 ri (// (Kj/i ( (•((ri,7m;, <1 (P 
nniìtiìloi u /io es. mii'c» 
s! ( latto m ex ah'nh mente ri 
stiaui t (/Udir (OS/ k egafo 
fi (IH f/i/riiii chr fm t itti H 
(niath'ristid e dt’Ia seri ita 
tendale 

In agii c/iso un softopioh 
iaiuVo impt/rief/bi/f /. pirn 
Olle (itsLicma di (pm/sias* 
prospettila ii (amhfaimmto 
tia ( Ul tenv il ^ eggto Uloia 
CI SI troia di lionte a unti 
xocietk d( fvvitttimente anc 
fiata acquisita alia soltomis 
storie che c uno digli as/ietti 
della ofrtHdr c comp/ess. gtte 
shoiit so< a/i con i to /a So 
7?m/m di oggi t woi diligenti 
die /ffi7ii70 Si etto il soiuiltMUn 
s( leni dico s stontraiio I B 
d/s(0/so » /or sa (J / nxpou // 
Uri»’ !)[)/ /a I) (/(*' /inpolti d. 
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PAG. 4 / attualità 


Un'importante «tavola rotonda» a Bologna 


; Sconfortante conclusione dello Conferenia del traffico 


Confronto tra Lama, La Malfa e Fantij 
sul futuro della piccola industria 


Persino a propesite degli imidaitì 
i conservatori temono lo aovitìi 


Annunciata» fra Ta/fro» una consultazione della Regione con tutte le forze sociali sul merito del « piano nazionale » 
e un incontro tra movimento sindacale e API - Denunciate le responsabilità dei governo e ^esigenza di avviare 
un nuovo meccanismo di sviluppo - Critiche infondate ai sindacati riprese in parte dal «leader repubblicano 


Le proposte di Àrìenzo osteggiate dalle commissioni giuridiche degli A. C. provinciali 
Stresa ridotta a palcoscenico — a parte le relazioni — per discorsi qualunquistici > Elusi 
i problemi di fondo - Potrà avere un seguito la mozione finale sulla relazione Sagona? 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA ì oh i 
In miebli tic* mesi cht* « 
>•111110 nlln line Udini 

nu nH(il)u nuvcmljn 

Ili Beiiiunp emi 
lUma upilra una luruhl'islma 
<onsult.i/i<inp cim tutte le fni 
/e sociali c polltuhf losi che 
il piirere t he la Renli ne d(* 
ve tìspimiBre sulle linee dd 
plano nti/iuniile di piugrani 
marlone suuuino P frutUi eli 
t(lie)ll>i f onsulturlone Du que 
sta homnm <11 pareri opimo 
m e proposto lii Regione trar 
rii ambe le Unte dflla piu 
graiTima/liine rtulonaU Alla 
t onsuitn/tone ^entrale saraii 
no Invtlaii tra gli nitri, i 
lapprcsonlanli del pii coli e 
medi Imprenditori Industria 
Il Su scala murlonale d mi) 
\imonU» sindacale ha propo 
sto un inomUro con l associa 
/ione delle piccole industrie 
i API I per avviare un discor 
so SUI problemi dello svi 
lunpi) Bfiinumilo 
lao dunque due imziatne 
(oncreif die sono andie due 
proflse iisposlt inserite in 
lina piu Renet ale proposta te 
sa a definì:e 11 posto e la 
funzione dei leto medio prò 
tinti Ivo aell'n/ione per un di 
\trso svihmpo politici econu 
mlcij del Paese 
Le due uspusle sono sta 
te dalli dal piesldente della 
filunta regiomUe eiiullami 
ranll nini ha parlai anche 
nella suii qualità di m tnbru 
della direzione del prii e dal 
sogretaiiu gonerulo della CCiIL 
I^ma entrambi profaRonlstl 
uihiome id segrolano dd PRl 
La Malfa o a due dirigi ntt 
dell Unione leglonale delle 
piccole ( medie Industilc e 
minano ruinagnole, di una la 
vola iolanda svoltasi qui a 
BoloBiniì su un tema di note 
vullHslmn rilievo situazione 
della pUcolti i inedia indù 
stria suol rappoitl con la 
Regione i sindariii i pai ti 
(l |)ollilri 

Al di la delle farUi inmr 
iirelaz'onl di comodo c del 
le numiiose omissioni che 
ancho questa volta non sono 
mancate nella maggior paitc 
dello ( runaeshe sull iniziativa 
\ft del li subito che merito 
pilnclpnJe del dlhiittiro è sta 
to {(nello di lomlnriare a 
mettere col piedi por {eira 
una questione non certo nuti 
va, mollo (ompUssa ma di 
detilBlva (niportan/u nel pa 
nornnui emlllnn) e nazionale 
Un dibattito die b stato un 
(onlrontu diretto s i a reti 
( enze e diplomatici acromo 
damtnti tra le parti in glo 
LO (i)Sii che foisB non era 
mal avvenuta in cjuebii tei 
mini 0 anche questo torna a 
merito dell iniziai Iva accolta 
del n >»1o con laichisslnio in 
ti ressi un pubblico folttssl 
mo in prevalenzi di piccoli 
f medi imprendltoil gieniiva 


Concluse le 
manifestazioni 
per il 27 
anniversario 
della Repubblica 
deirOssola 

DQMOQOSSOU J cuoi ro 
Con una grande manifesta 
/ione di centinaia di purtlgia 
ni del roRRruppamento \ i rba 
nO'CusioOssola s) som con 
liuse stamane a rinero le (t 
lebrazlonl dd annueisa 
rio della HeuubblKa pai ligia 
na dell Ossola 
Alia presenza di nutnoiosi 
Rlovanl ha tenuto un i orni 
/lo la partlRlana risa Oliva 
che dopo aver letto i idi 
sramml di adesione al ladu 
no eh Eugenio Cotis coman 
dante della prima divisione 
Valtoce citi seti Tordii di 
Urida Malan assossoit al cu 
mime d Milano e paitigmna 
del Cunoosi dell AMPI di Lo 
di 0 del sindaco eh Milano 
Aldo Amasi lai delio fin 'al 
iru die OHI lanmversaro del 
la Ropiibblltu '•l lena ogni 
anno In (laesl tìheis) 

Hanno poi pusu la paiola 
il sindaco di Male sto farlo 
Bacca della 11 bilgutn d«i 
Rurlbaldini m Spagna Albino 
CalPtii capitano Bruno) io 
mandanit della divisi no dii 
garibaldini Rino Pafh''iti lo 
mantianti della 2 divisiotu 
Valtoce 11 *.111 Fi am esco Al 
bertlm luosicUnit della uxU 
I l/lune fiat) diligenti clHI 
(isMii liulodi y cl( porta i n i 
lampi di stiiminio i lon 
Lr iCio ( astoni 

^ i imi lu^lom ili 11 I ni unii 
stnzion c si Ito appi vat ) un 
t rciiui del giorno li u tisii 
|M r 1 111 lesti \vi nuli I tilli 
(Il ih un ( |J< uno della Kliu 
diut oc L di Pollmza 


la Siila di pahi/zo Montana 
n dine si è svolta la tavo 
la rotonda F dobbiamo ag 
giunger-* un pubblico di rea 
/ioni non sempre composti 
m» nubi questo simmai di 
ninstni la urgenza e necessi 
ta di proseguire i] cunfronlu 
in termini chiari e precisi 
superando rltaidi ad esitaziu 
ni pm (he dannosi 
Che cosa hanno detto 1 lap 
presentanti dell API legionale 
(anche ae forse lu linea du 
loro esposta non è ancora 
del lutto condivisa dall In 
fere Associazione)’’ Gran par 
le del tessuto economico e 
miliano (ma la cosa vale an 
chi su scala nazionale) e 
costituito di piccole e me 
die industrie che lavorano su 
commessa delle grandi indù 
strie e quindi con nessuna o 
scarsissima autonomia D al 
tra parte il governo non ha 
mai fatto una politica orga 
miti nei confronti di queste 
piccole e medie imprese SI 
chiede quindi innanzi tulio 
una nreclsti definizione an 
ohe giuridica di queste uzien 
de r SI offre un impegno 
fitlno per individuare il ruo 
lo U( Ile medesime dichlaran 
do di volet partecipare m modo 
(omreto alla viln sociale e 
nvile eh essere disonnibili 
per (onliibune a definire la 
politica di piognmmaziune 
u realizzare una politica di 
riforme e cosi via 
A questo punto li discorso 
dei piccoli e medi Imprendi 
lon trova pero un inciampo 
mentre si dichiara — come 
anche nel dlbaltitu di pala? 
/o Montanari e stato fatto - 
di non volere una politica lai 
ta di bussi salari nè di sfrut 
iiuTiento SI : imbalzano noi 
una sene di critiche e abba 
slunzti trite osservazioni nel 
confronti del movimento ope 
raio dei sindacali 
Discorsi che hanno naiu 
ralmcntt, tinvalu un eco im 
medlnta negli inlorvcnti rii 
La Malfa che mettendosi in 
pratica fuori dai confronto 
reale e dallo sloizo di rlcer 
cH che ha animato |] dibatti 
to ha ripetuto i vecchi sten 
chi ritornelli dal «siamo Hit 
t) responsabili » dèlia dlfllcile 
situazione economica attuale 
al «si sono fatti troppi scio 
peri» per concludere nella 
immutabile prooosla della po 
litica dei redditi 

Ftinll prima Lama poi in 
due successive tornate rie! di 
battilo hanno lercnto di sca 
vu-e ne! problpmii T^a qui 

snone di fondo è quella di a\ 
viari un nuovo meccanismo 

di sviluppo eionomko e de 
mnnatico Ecco allora l im 
IJCgno della Regione cmiliii 
na { dell I maggior inzti di si 
nlstiu clu e nllu sua direzio 
ni di lavoiate per una po 
litica di riforme < di pio 

ginmmazione una lotta di mi 
devono osseic DiolaRomsti o 
pelili i-ontadmi e ceti medi 
pioduttui 

Qui dice Fanti si 
apro pelò il problema dt I 
lapporto tia queste lorzt e 
del loro rapporto con il pio 
blema della nforma dello Sta 
tu Necessita qu ndi rii un 
nuovo modo di fare politi 
(Il di KovcrnaiP sunernndo 
1 ve (hi metodi veillclstlLl t.i 
cencli della « parieciiui/lonc » 
un metodo pei manente D.i! 
Ha parte la piecolu e medn 
Impresi - aggiunge Fanti 
devono lare It loio scelto se 
vogliono uscire dalla condì 
ziune suboirimala in cui le 
tiene hi gnmefe industria e 
liniero osseKo economirn po 
lltlCMi attuale Soln utiraver 
so uno sfoizo congiunto del 
1 le forze socuili interessate si 
I può uscire ridila crisi econo 
* mie i < politico 
I su una linei di sviluppi 
j tetnonuto democratico c di 
I riforme molle scino le fur 
ZI sociali coni oidi La diva 
iKAzionc dice Uiimi co 
mmcU quando si palla dd 
rr Lume cimmimre su quel 
It linea Innan?! tutto ( r* 
un fatti un) stati di resi 
{onquisl IT ) cidi liuoiatnji ( < n 
It I )Ue dell autunn ) l'iR') che 
(^ in «dito irri ni n Ibile ) \1 

le situazioni di iipo gnppi 
ntst in lidia non i Icirns 
jjui Ut qui biscgiu partili 
pii uni nstruUunizioni c ii 
orgaiiiz/azione dedi industria 
t della produzione II movi 
mento sindacali m altreltan 
to ben* quult posto ha avu 
t ) ed hi la pici la e media 
indiistii! nello sviluppo dii 
ussulo econunuii LmiUann in 
pirtkolaip ma .min nazio 
nuli Fu > illotii tini hi fi r 
mi re s* indi romiiiiste e di 
ritti npi-iai lindi essi dii 
inondo del lìvi ro a individua 
re un tipo di liipporl dii 
I lerin/nto (Mi u pici li > 

I melili mdnsiin I (ressi n i 
I It (he SI bas, 1 I prispM 
livii di un Piasi n ui ( h 
s t la 1)1 Ivi medi t indù 
sti in n un Pum domi 
OHI II quaich mn s )i 
(in pochi ol is'! iidustnah 

Lina AligheI 



INCENDIO A KAPOLI 

Mólto panico 
ma tutti salvi 


Si sono vissuti momenti di panico questa 
mattina a Napoli in uno stabile in via San 
Giuseppe del Nudi Un violenin Incendio si 
è sviluppato nell abitazione di Michele Veda 
venditore di fiori artlfleiab nella quale erano 
sei d“i sette figli del 'commediante e una 
donna Pei fortuna i ragazzi — la piu grande 
ha 14 anni, il piu piccolo 4 anni •— sono nu 
sci i a mettersi in salvo con 1 aiuto di una 
congiunta 

Uno solo dei Veda e iimasto intossicato 
non gravemente E il piccolo Cesare di 7 
anni che si trovava lontano dai fratelli e 
per il cui salvataggio i vigili del fuoco hanno 
dovuto rimuovere una grata di ferro 

Nello stesso edifìcio ha sede anche iin pen 
sionato di suore che ospita 160 donne, quasi 
tulle anziane Tutte le pensionanti presenti 
al momento dell incendio si sono messe m 
salvo con le 20 monache che le accudiscono 
Per spegnere 1 incendio ci sono volute piu di 
2 ore Oltre ai danni prodotti allapparla 
mento del Veda l'incendio ha provocato la 
distruzione di fiori artificiali per un valore 
di oltre 2 rmlioni 

Nella talafolo m rianco < vigili dal fuoco duramo 
I opera di cpagnimanto 


DALL'INVIATO 

STRESA 3 ottobrr 

Lo scontro alla 28 confa 
lenza di Stresa sul traffico e 
le comunicazioni si e prvi 
dotto sabato pomenggio lui 
tima mezza giornata dei la 
voli E slato insaiutaile tan 
to che non si e giunti al vn 
to come avrebbe valuto la 
prassi su una mozione sola 
ma alla presentazione di due 
risoluzioni opposte e lon'ra 
stanti senza termini di con 
cihazlom, entrale entrambe a 
far parte del documenti del 
la conferenza 

Ma non e stato tonto uno 
scontro sui piobleml del Iraf 
fico quanto la pioiezione di 
concezioni politiche diverse e 
opposte sul e riforme o sul 
l Introduzione di nuove fun 
ziom della magistratura per 
1 pioblemi del fiofllco 

Tutto SI e uccentiato in or 
no alla lelazione del doli 
Alfredo Aiienzo consigliere 
di Cassazione che aveva par 
lato in mattinata su « La clr 
colazione stradale la legge e 
la 1 ealta » 

Sono stati i concetti gene¬ 
rali della lelazione ad essere 
attaccati da uno schieramen 
to conservatore di magistra 
Ti e di avvocati i quali non 
solo hanno negato che possa 
esservi da parte della magi 
stratuia una Interpietaziune 
moderna di leggi vecchie e 
superate ma hanno puntato 
1 piedi pprsmo davanti alla 
proposta piu che modesta di 
Istltutire speciali gruppi at 


Monlfesfoiione per il 50° del PCI 


a Morbegno (Sondrio) 


Ricordati 
Manzocchi e 
Franceschi 


Due esemplari figure dì comunisfl - La ce¬ 
lebrazione tenuta dal compogno Pesenfi 


MORBEGNO (Sonàrio) j ottob e 
Bruzio Manzocchi Onieio I rani esi hi due figun dt 
comunisti vultcHinesi due figli di questa terra fune c 
dura che nlla costni/iont del pirtlto al suo pres irio 
hanni dato la vita ititcìrt Li hanno ricoidali oggi a 
Morbegno i i ompagni della Vultelllnn « he hanno cele 
bratj j] ciciuantcsiniu della londa/lone del nostro par 
tuo con urn maniiestazlc ne puhblira alla qu do ha pir 
teclpatn il ompagno Anomo Resemi membro del Ci 
munto (.entialo 

Due nomi hii ddio il sindaco ciemot ristiano di Mur 
bignj il prr f bptni (he sono tissi nella tuidizione de 
monnticn del popolo (jella Valtellina (he a questa 
genti hanno piirlilo una lingua di risciti ) che e dfven 
lata patilnuinio di lutti 

Orni IO Fr mee chi depuUUo sue alisi a nel 1918 pas 
sa col congresso d I ivuino al PCI c al nuovo pillili i 
porta la (iVod dell Adda» il (.oraggirso foglio di tante 
biittiiglu (unritlie nel numi-* d« 1 socialismo 
Omero Flint escili il cosfnUtnre dfl parlilo qui in 
nn ambienti diffiriU mn coraggio indici la strada dii 
unnovamciiu della montagna chiede quello che di 
vintera poi uno dei punti loculi della linea nvendieu 
Uva delJf s nisiu < h« ii comuni ii poveii fomum di 
una delli piovinvc i piu basso reddito d Italm passino 
I liutti thè dimmi) dallo sfrut l'imento cìpIIp u t[U(* 
la scila ri he /a dtlii valle 

1 Bruzio Miiiizoichi un quadro dirigente pei il j) it 
tuo che nism di unespenen/u di «v inguurdu Min 
/occhi ( (huimalo dd partito giovanissimo ani i ra ad 
1 (ccuparsi di problemi di tccmomia nel momcn o m mi 
il ptirtUu n< isluusct li sui mganiz/a/iane dopo la 
gu ri I I 1] suo conlnbu o intelhctnle generoso P di 
Un ) all 1 nu iti 

Bruzi * MiiiizocdiJ (')mtio Francese hi due noni (ter 
tutti quei (ompiigm < ht hanno latto il partito qui in 
provincia co sonclrio ih», isoliti enn pochissime fir/e 
hinno tenuto allo tia nulU dtlfitoln il noim del p i 
liti) i he insiemi I 11 igluua di din miniiavni di luti 
bulla hanni pitiu il iiirceic liso'-ti il 11 nfinu li dt 
puitn/ioni (ti( ninno militato fra li tilt oarligiam 
I Due noni ui i ru ordire (he il muti o t \ v » ut I 
j Uno (scmpio (h( VI itv Ulti mrhc qui ( mqiii^i ind 

ogni giorni mi IVI li c, uni < on le m issi i» (xil ui ii 
1 t IkIk mn 1< quili insieme c< sti insci un importi 

I nuovi di hdmia di 1 oro mnmnt oi r un.) Udii 

diviisi 

I Cel bui qo i Miibi^n il i irqinnu‘•im i d 11 tm 

da/ioni dii pulito vii I due parli re ( lor \u >1 din 
iiliuc il III (simpio di 1 Ita di imi i (Slnitioii del 
putii 

10 li uni n udii i < ompagni di h ii o > pur! u 

I ggi ili 1 elebi 1 1 nc m si * tenuti i! italu) F drf n 

II < imi) Il fhiaielì di eri (on 1 Un d u priui 

iiniiH I 1 < m}) 1 ni R ssi smelai > oi Piruvuiiu 

(hi tt iJiiK i di Min/( h II » impui pri 1 Od 
\(do\ 1 sigi lui (idi 1 u cifra « m t tif’r F 

I VI 1 l (Il 11 1 lini di Molla Li 

11 f mp Pf s( r I hi ebbi Mit/ fi ( ni» I 

[ btritoit jir it'ti nni hi s itti hn i t ^tnl ( ' 

j rii un mi) ,.0 h lini lutto il j) i ' i in ( l 

pc) il pinti nu \ ih siiuivn p i 1 Unii i lU 

t 7 u d U I ! 11 h rr i fi idei <-1 (/ t i i 11 m 

] ( 1 , j ) I I dell i \ ili 11 n i ( < I I I ( d lì li 
I 1 qu 11 in( Il IH stn d ( in i u I 

pini et 1 u 1 In iinn ni cii i 11^,11 tcln 

1(1 mm r si / nu di A! nb gt» 11 qniU hunn 1 o 

1 pa il ){ n di I Ita 1 1 A MÌtclli i s ( i 1 is 
m 1 )inii„„ 1 tu u li db tomoe 01 I i ( s( ni < M m 

, / )( t hi r ( 1 1 ) r I( 1111 III fr i If 11 ) tgi < 


Àrera in coso 150 chili di plastico e un Mauser 


Riforniva i dinamitardi 
l'impresario di Nimis? 

E’ quel che deve accerlare la magistratura dopo Varre¬ 
sto - Le indagini dopo una serie di attentati ~ Come è rego- 
lato Vaso di esplosivi per lavoro - Catena di complicità 


DAL CORRISPONDENTE 

UDINE 3 ottobre 
Domenico Con 1 impresario 
di 44 anni ai resi alo ieri pu 
meriggio nella sua abitazione 
di via San Gervasio 2 a Ni 
mis SI e dimostrato «viva 
mente soipreso » della Irru 
zione compiuta da polizia e 
car ibinien al comando del 
eomn issai 10 Aitino della 
Squadra mobili e dd cuoi 
(ano Chirito del Nucleo in 
vcsiigativo dell Arma 
l n quintale € mezzo di ..e 
latini al plastico centinaia 
di niPiii di miccia a lenta 
(ombustione i iMrettinti di 
min IH detonarne trect»nto de 
lonalon e un liinle da guer 
ra M lusei in perlettu efficien 
za non viossono (erto esseie 
consiclei il 1 strumenl 1 di lav o 
Ti Sembia tuttavia (he sia 
questa la versione a cui 1 im 
presane) titolare di un azien 
ria di escavaziom mec(paniche 
SI c attaccato nel tentaUvo di 
I dimostrare la legittimità di 
I un deposito rosi ((insistente 
[ t s( nratuitto tanto penco 
j loso 

1/» Un/C di polizia stavano 
d t tempo svolgend > indagini 
I 1 liit„u riggio in tutta la jiro 
vincii per stronc irf un va 
sto lialhcn di esplosivi ad al 

10 potm/iaie II preoocupan 
le ripetersi di atti dinamilar 
rii eontro linee lerroviane e 
[(uelli pili leccntc il monu 

, menili eretto a Laiisumi m 
I imini nu dei C ideiti della pn 
I n i giierri mondiale avevano 
I acconciato la vuilanza anche 
s« non sempre nella dire/io 
I ni indiealn dal (lina ‘eno 
usino (ht 101 ze di destri 
Mirino (reandu m ] Paese 
\ Nimis il Gon viene in 
j riuati etnie elemento politi 
t aniLiitc .imoito ma molti al 

11 rmano che « i ommeii lav a > 

* li isjd<jsi\i Resta quindi da 
^ ilnlirc t ( 1 ) ni 1 et i\ii b 
I) ( vserc mollo rtifhcitc < In 

I ssi n I suol abitiub ben 

II ( ria h usuine 11 uso < ui 
il m litri ile ( ra disiinato 

P t 1 tabi ine hi* noi isscit 
is la ( li Ilio ( ]» Nitnis -1 
lini in ciue)l 1 /oj 1 ilin 1 
Il ri 1 1 r ut di \I •• lituo 
1 hin 1 liinpi i M K II inni di 
. ìipi |iai imilu in rei ptnh 
(1 ville p idi muli Diti stali 
1 incile ss ( insti udinesi ni I ina 
j IHIlU bis isti 

I dii isjit II po xcupan 
Il dilli quesuoni si rbci 
1 c 1 duo dii lonsistentc 


quantitativo di esplosivo de 1 
tenuto (ìall impresario Le leg I 
gl m materia sono vo dovreb ! 
bero essere) particolarmente 
severe Dopo il disastro prò 
votato alcuni anni la dallo 
scoppio m piena città del de 
posilo «^landesiino del com 
merciante Pei otti il control 
lo si era fatto piu severo 
Chi si serve di dinamite o 
altri esplosivi I scopo di li 
vurtj per ipiiie strade di 
n ontd^na i in <ava e io 
mito ad utilizzarli il giorno 
stesso della consegna e a n 
portare alla polveriera le e 
ventuali rimanenze t 


' Genova: 1 

in atto I 

lo sciopero , 

dei personale | 

di macchina 
' delle Ferrovie 

GENOVA ott e 
, lutti treni in pai lenza ne 
1 uimurfimenio d (.enova i . 

1 omin 1 irt dalle ore () di sta ' 
. n me hanno las( mio le si i i 
I zion (on un DI a di ritardo per 
, 1( MUipeio di' personale di I 
j mar ehm l iztoiit -i piolun t 

ghfra fin hIIi .4 di dopudo 
I mani mai tedi Sono c si lusj 
eli ntirdi 1 ^ci, lenti convc 
I VI fcsiddttl tieni opuai 1 
Sfa m pirtenz di Bngnolf 
illf b*)!) per SKvona 'i'ib in 
(>iuttn/i da Btiuiolc lUc 7 2 b 
ppi Sivoni ()(M in pirten/i 
(1 1 B /noie I i(* ( 4 ‘ pc 1 Ale"^ 
s udii A 4(1) ili inno t 
Brlv H)l( tI f d clu Albenga 
il( 1 ui in VI I Rrignolf alle 
'11 (Il Ovadi '’iiir in hinv 
I Ri gniile die ' )ti di Novi 
1 ..un 1 U 8 1 un\( i Bit 

gl» dii (1 di Sesti! Il 
VHIlU 4(1 n p Tini/ ci 
\ «hi I I ) 1 per Milani 

P 1 I h II I 4 isC in pHi 
1 d \ hi ) 1 (Il ( J8 j» t 
Mii u P III i \ lU II 1 
I s( i pii I 1 se,’Ui que 
I 1 cl v( miqiutti I n d do 
n tu I rst f stari pi 
am it pc r \ ik pii li ir s 
"tei!/i delia direzi me 011 
i puri mentih 


Il materiale Ira 1 altio 
viaggia accompagnato da ip 
posile bollette rilasciate di 
volta in volta sotto il con 
I rollo degli organi di polizia 
Teurmamente quindi dov reb 
be essere impossibile accu 
mulare un quantitativo pur 
minimo di esplosivo a m^no 
che non si crei una catena 
ibbastanza vasta di compii 
cità thè palla dalla fa tata lu i 
e arrivi al piccolo consuma 
tuie Sono proprio queste le 
responsabilità thè la magi 
stramiB dovrà ora accertare 

Rino Maddalozzo 


Darida 
scioglie 
la riserva 
e convoca 
il Consiglio 
a Roma 

ROMA j (Ilo ire 
1 on delio Banda (onfei 
mato sindaco di Roma in iinu 
burrascoso seduta de! C v isi 
gliu t,omuni)le tenuto dopo U 
elezioni del U giugno liti 
sciolto questa mattina la n 
serva formulata al moniinto 
della elezione prestando gm 
ramento nelle munì citi prt 
fetta Dariua era stala eletin 
'.adaco ( on un s ki voi) d 
scarto sul compagno Putro 
Ingiao riiecoglundo solo 
consensi del gruppo demo 11 
stiano 

I Subito dopo aver formula 
lo fi gmramentu fi sindiic 1 
hi iilT-srnia ilhi stampi uni 
lungi dichurazione per an 
muKiare li <onvc»azione dd 
Fonsiglio (umunak pt r il 
gl uno 12 otlobK i pu 1 pe 
I leip l invito agii ih n p unti 
del { entro s nisir I d „iun„i 
j ri ripidaminu aUii 1 rin 
/ mi th una ( iiuitii ip irli 
put 11 i Dir d I ha m he al 
t( rmiiti < hi SI it riositiii 
/ UH del (UHI s insti i ip 
Tini a unp scibile li DC 
, riemori vciso la ronnozioiic 
di una Giiini i monnolcK 


I 


trezzaii e m grado di rileva 
rt nel campo dell mloitimi 
Mica nel momemo successi 
vo all incidente le responsi» 
bilila di li incidente stessei 

li duilor Arien/o aveva af 
fermala che il giurista deve 
rtndeisi conto dell evoluzio 
ne del tiiondo che lo circon 
da, del lUuru dell esperienza 
di fronte alla formale persi 
stenza di norme che una (o 
mune sensibilità pm non 
comprende elaborando un 
pensieio giundico di coni 
pienslone per il presente t di 
azione per il futuro 

D altro canto egli ha del 
to la legislazione devi arie 
guarsi alle esigenze della mu 
tevole realtà 

Ora nessuno potrà metteie 
m dubbio come ha rilevato 
li relatore che 1 attuale strut 
tura dell inchiesta penale nel 
settore del traffico e della 
circolazione non adeiisce al 
I entità del fenomeno che n 
chiede accertamenti rapidi o 
specializzati Occoire quindi 
per Hpplicare una giustizia 
sostanziale e rapida studiare 
f introdurre nel sistema una 
istruttoria adeguata alle ca 
raltenstkhe del nuovo tipo 
di reato che la cu colazione 
ha creato un istruttoria che 
sia svolta da un gruppo spe 
ciahzzato t diretto dal ciudi 
ce sulla scena dell incidente 
quando ancora e possibile la 
ricostruzione degli awenimen 
ti con rilevamenti tecnici di 
rettamente controllabili 

E Ghiaia quindi fi discoi 
so mterpietaie le leggi mo 
dernamente dare alla giusti 
zia strumenti adatti ai tem 
pi in CUI oper .1 

Dobbiamo dire che non 11 
sono sembrale pioposizlom n 
voluziomine ne coiKetti sov 
vertiton che rischiano di 
mettere in pericolo la socie 
ta borghese Ma queslu e ba 
stato ppichè SI formasse ((* 

SI scatenasse) una sorta di 
massoneria della consti-vazio 
ne che ha mascherato a ma 
la pena il suo livoie dletio 
vuoti atcademisim 0 veibali 
bini retoiki giochi di parole-* 

TMtlo questo SI » riflesso 
nella mozione piesentata una 
mozione secc,i dui i inquall 
hrabilmcnfc chiusa ad ogni 
dialogo In cui dietro la nm 
sellerà dfl rispetto dei ( om 
piti di ognuno e del compì 
to dei Parlamento a lare Ip 
leggi SI afferma che la magi 
straturn non deve far altro 
che applicare la legge e indi 
vidua nella tunzione della ma 
gistratura soltanto un compì 
to meccanico di applicazione 
schematica della legge 

La conferenza di Stresa ha 
rivelato quindi appena ha vo¬ 
luto affrontale un tema gui 
ridico lei stato di spaccatura 
verticale della magistraluia 
italiana E anche nel (am 
po del traffico laddove sono 
state fatte proposte mergi 
nah del resto di blande im 
ziativB che semplicemente pos 
sano mettere il giudice m j 
grado eli ampli.m la sua vi 
siont dell avvenimenu ebbe 
nr persino m questo 1 aki 
ronseivatrice c pc rcht non 
borbonica'’ si e sollevata per 
impedirlo 

E allora a che serve Stre 
sa t.» (ili qucM I LunterenzH 
non possono use ire nemmeno 
proposte non decision si ba | 
di bene ma solo proposte 
di miglioramento di quell tip 
parato che ai muove intorno 
ai problemi della circoluzia 
ne e del traffico’ Perche in 
questo modo davanti a una 
equivoca conclvisione dei suoi 
lavori davanti alia presenta 
/ione di due iisoluzHini an 
litetuhi- in mento al i su s 
so problema quale ’ncorag 1 
giamento avranno „li oigani 
governativi a opciare n sso 
-j maricino'’ Quale spini a n I 
evi II» il dmosciuri) bm h ra 
tue 

Cedi nolan* imrgine a 
questi ultimi gio nata r hi 
) Sfiliernmenui (onsprvHtoic 
uroncnc in huoin. piru del 
If ( ommissioni gmnriithi citi 
1 lutonnbfi Club a livello pio 
vinciak e già questo porte 
lebbe allaperima di tutti un 
disco)so sulla composizinm 
rii qupsie commission i sul 
la lori «appituia nei con 
troni) dei mondo in idem > \ 

(1(11 nisira (^poiii In cìi 
scelsi nallnronico sulla a 1 
patita di comprenoeie 1 tem 
pi m (111 viviamo 

Se IH 11 litro Stresa hi 
f stilla una patata di disi or 
SI spess eri ess« I interni 
stai (il in tono di bussi li 
velo quulunqulstu 0 cnon 
I ert i>ir volontà u pn u 
sponsiibilita (Ugh i r„ iniz/i 
I II) m inti isti) (on a om 
iiUnzH dei ri 1 lU n ^ 1^,1 ma 1 
\i c n I I ciclKi pi ilus» in rii 
B ISSI 11 hn iili V Ilo 0 III 
( c ri s pi Ioni o fti 
meni eh eniinmziom vnhi 
1 Icsisiin/i di „i SM pio 
blfmi i intiin (lei sussi 
) „imsni le ni ) li i va 1 
If (ieiniiiifiat il (empii ri 
(sspir in stnuU) ih ivan 
„Utirrìu nel 1 suictiL c nel 


suggerimento rii solu/ionl al 
probkmi assillanti e inquie¬ 
tami del caos della ni cola 
/ione t dii tiafflru 
Ma t' discoiso ritorna al 
pnnts» di partenza pei bine 
(lire il laos e cenale mia 
soluzione a decHdlmenlo » 
all ininuserlmenlo dellii vita 
sociale della < ittà e degli ag 
glomeiati urbani bisogna ave 
ic limi visione 1 ri ampio re 
spira deUn complessità delle 
quest Uml ] allora d discor 
so SI la politilo stit'ltaman 
te politico bisogna strappala 
le unghie alla speculazione 
bisogna tagliare le mani alla 
lennilH fondiaria Stresa prl 
ma o poi dovrà at i orgfMsene 
( icndersene conto Lo ha tat 
tu ma troppo teoricamente 
nellH mozione finale della di 
scussiono della relazione Sa 
gontt Tutto questo potrà ave 
re im aeguifo'’ 

Adolfo SctipolH 


AM'Aquila 

Primo giorno 
di scuola 
neirufficio 
del sindaco 

La tede scolastica chiu¬ 
sa « pet* sfratto » 

AQUILA - tei * 
l.li scolari d) Pozza Preuu 
vii un piccolo centro dei (o 
mune di Aquila himno tm 
bcorbo il loia pi imo giorni 
di vcuoiu nell nntlcanierB dei 
1 uffi( 111 del sindaco dell Aqui 
111 De Rubpis Alt uni imhci 
sitan cumimhti hanno mnutn 
lojD 1(1 posto dilla macistra 
la prima lezione dell anno La 
piotesUi ha voluto denunciare 
olile che* If gtiui inadempien 
zp del governo l attegglamen 
lo dell amminisiiazione oomu 
naie dell Aquila che ha di 
menticuto nientemeno di pa 
gare 1 affitto dc*i lucali cosi 
fi 1 ottobre i bambini che 
SI erano presentati a >>cuula 
sono stati costretti a toma 
re a < asa poiché il portone 
I eia chiuso per u stratte)» 

I La mancanza di aule e cer 
tamenie l aspetto pm drani 
manco della sttuazicine sco 
t lastica m tuHa la provincia 
di Aquila In questo quadro 
un positivo nsuiiiuo e stato 
strappato dagli abitanti dei 
popiilart quartfetu di San 
riantesci) Al termine di una 
affollata e vivace assetubloa 
alla quale hanno pieso parte 
decine di donne e bambini u 
dtiputau) (omunista Cicarnne 
e consiglieri di circoscrizione 
fi sndaco bi è dovuto unpe 
gnaie a i equi su e alcuni ap 
pan ameni! sfitti della zona 
da fiestinaip pi ovvi sonameli 
te a edificio scolastico 


F. Aggradi; 
preoccupazione 
per le trattative 
monetarie 

ROMA -o s lutare 
11 ministio nel Tesoro Km 
7A I \ggridi t nrnlratu uggì 
dagli Stati Uniti dove ha pre 
s p »ru ili asse Ulta f.i del lon 
do monetano mtermu naie' e 
del'a tatù» a per a r c ostru 
zone f lo sviluppi Irf* dlchla 
11 Z 1 mi (le fg t hi latta i 
1 (linvu mie ninno falli 
mi'ht » delle rnuuoni i «ausa 
della ubidita iigidita amen 

I ma ’n materia rii rUoima 
del sistema monel-ano 

( A Washington si tlattava 
di inposarc un piano di a 
voli) di Mabiili'e un metodo 
pc lutino ha piectsato 
ad*Ssa fi nt'gizlalo è (o 
minciato > Fd ha uggunto 
eh-- nc n e possibi e laro pie 
visioi I causa diluii eementi 
; dmftcz/i ile luttoia per 

1 niBJiguiU) 

Gli UH Olili pievisti per 1 
liiiuu soni ! >7 ottobre si 
j 1 uniranno ministri hnanzia 
’ ri rie n Fi niunnti < iiropoa 
1 rial in Ili ) novembrf si avni 
U " un om rio) iiiipiesenum 
t de riiei paesi apuaiistv 

II pu Mdusinili/Mu (la e-» 
m n 1 mi r su') i u de la 
\ ) di 1 supp I ni 

1 ni 11 s - 1 ri », 1 sii n Mo 

1 pi ut 1 st u uif ogg a 
vota ri New Aoriv » 

)" I <1 t )ii c H '■de a 
' issc -ntatr i II GM m 
> >• eh ipiai pununccni 
un riis 01 s 
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Interi cmuni isolati, decine di famiglie sema casa, danni impressionanti all'agricoltura 


La strana vicenda della signora Thelma Frias 


Le campagne di Reggio Caiabria 
sconvolte da due giorni di pioggia 

ina frana blocca la ferrovia nei pressi di Ratizzi . Situazione dranintaiira anche nel capoluot(o • La lentie per il rìsw- 
namento è rimasta sulla carta - LUmpedino dei comunisti - In Sicilia i temporali hanno diminuito la loro intensità 


#/ €onsole dominnano 
ha dmulaio (peithè?) 
// suo rapìmenio 


OALLINVIATO 

LOCRI (Rsggie Cslibns ) 

3 ottobre 

istniniuit #• piovuto ancora 
m gran parte della provincia 
di Ileggiu C alabria e la situa 
/ione gii) drammatica In nu 
morosi tomuni si ò iilterlor 
manto aggravala Da ieri so 
no isolati 1 tenti] Bbltati di 
Piati bau Luca Careri tnen 
ire dt'cino sono lo frazioni 
asprornontane o delle colline 
toniche verso le quali è pre 
(lusB ogni via di accesso 
Partltnliirmente grave la si 
{unzione a NaUle Vecchio 
Collo 0 Rojuidl San Nicola 
tU Ardore ntne 1 Isolamento 
si protrae ormai da due glor 
ni Questa sera si e reso ne 
( essarlo I invio nttravero eli 
lOtterj p mezzi del vigili del 
fuofo di viveri o vestiario 
Sullo Jouio nei pressi di 
Palizzl sono interrotte la li 
nen ferroviaria e la strada 
statale per iina frana 
Una frana noi pressi di Ba 
gnara obbliga a senso unico 
alterno il traffico automobl 
listino sulla lineo tirrenica 
Da tori sona InterroUi an 
che 1 voli aerei da o per Rog 
Rio Calabria Ad Ai dorè Ma 
rlna, uno dei centri piu col 
piti tnllagamenta di decine 
di obli azioni alberi divelti 
strado di campagna inghiottì 
tc dal langQi questa sera 11 
Comune hn dichiarato pen 
(ulantl venti abitazioni e ne 
ha ordinalo lo sgombero Le 
lamlgllB sono state alloggiate 
parte negli odlfltl scolastici 


MOSCA 3 oitcbre 

la sonda automnlioa sovle 
111 a tt Luna Ifl» è stata posta 
oggi In orbita lunare, i sfor 
mandosi in un satellite della 
ìiuiiv Come si ricorderà « Lu 
na 19 tt ha cominciato la sua 
missione cinque giorni orso 
no Ouranlp 11 volo lungo la 
I ratei torla Terra Luna si sono 
avute 2H sedule di collega* 
mento radio con lo sonda, du 
fante le quali sono stati mi 
stirati i parametri della tra 
lei torla del movimento à sta 
lo controllato il funzionamen 
to del alfctoml di bordo e so 
no state Molte licerohe sclen 
tifiche 

Allo scopo di assicurare la 
immissione della stazione in 
una determinata zona dello 
spazio vicino alla Luna il 39 
HOttembro od il primo ottobre 
sono stato effettuote corre 
aloni alla traiettoria e al suo 
movimento 

Durante 11 volo di avvici 
namento alla Luna è stata ef 
fettuata la decelerazione di 
« Luna 19 n grazie alla quale 
ossa e entrata in orbita se 
lenooentrlca 

Secondo ( dati delle mlsu 
razioni i parametri dell orbi 
ta circolare di «Luna 19» 
sano 1 seguenti altezza al di 
sopra della superfìcie della 
Luna 140 Km inclinazione 
dell’orbita verso il piano del 


parte ui alcuni aibeighi 

Allagamenti anche m alln 
comuni della costiera jonlea 
a Siderno GIoiosh Locri 
Bianco e in alcuni cenili del 
la piana di Gioia Tauro (o 
me Tati rinnova 

A Reggio nella finzione 
Sbarro — dove gli abitanti 
sono costretti ad nltraveisaie 
la strada allagata con canotti 

— è minacciata dalla piena 
del torrente Boveftn una for 
nacp 

In numerosi centri inoltre 
monca 1 acqua essendo salta 
ta In tubatura degli acquedoi 
ti Si trovano m queste con 
dizioni 1 comuni di Bagnara 
Ardore Beva Canolo e nu 
merose frazioni di questi e 
di altri comuni ancora I vi 
gl il del fuoco di Siderno — 
appena cinque per 1 Intera 
zona jonica ~ sono tempe 
stati di chiamate ma non 
possono rispondere ( he In 
pochi casi 

Nel pomeriggio fortunata 
mente la pioggia ha smesso 
di cadere e 1 lavori di soc 
corso e ripristino del traili 
co nelle strade Interrotte si 
e reso piu agevole II tempo 
in serata tende purtroppo 
nuovamente a peggiorate O 
re di vero Incubo dunque 
por interi paesi e migliaia 
di famiglie La pioggia si ^ 
protratta Ininterrotlnmenie 
per due giorni p una notte 
in alcuni momenti — come 
ci hanno dichiarato in molti 

- sembrava stesse per sue 
cedere come nel ’ì] c nel 

)3 quando disastrose allu 


I equatore lunare 49 e ts mi 
nuti periodo di rotuzlone del 
la stazione attorno alla Luna 
due ore e tm minuto e 45 
secondi 

Il controllo degli strumenti 
e del sistemi installuli a bor 
do di « Luna Ifl » ha pernies 
so di constatare 11 loro buon 
funzionamento 

Le apparecchiature scienlifì 
che svolgono le misurazioni 
secondo il programma stabi 
Ilio Le informazioni inviate 
dalla sonda vengono elabo 
rate nel Centro di coordim 
mento e di coltolo e negli 
Istituti deU'Acoademia delle 
scienze dell URSS 

Se « Luna 19 » proseguirà lo 
stesso programma dì « Luna 
Ifi » In discesa dovrebbe av ve 
nlre soltanto fra qualche glor 
no La sonda prei edeiite com 
pietà orbite puma di scen 
dei e 

Qualora « Luna 19 » scenda 
sul satellite non t escluso ohe 
vi deponga un robot del tipo 
« Lunacod » che ha stupito 

II mondo scientifico per la 
sua efficienza e che ha sco 
ruzzato a lungo sulla Luna 
raccogliendo Importanti in 
formazioni scientifiche 

Un altra possibilità è che 
la sonda sovietica sia desti 
nata a raccogliere campioni 
lunari e a ritornare sulla 
Terra 


\ Olii causarono morti e danni | 
ingent i ' 

L intenogaiuo angosciosi 
di tutti e pero cosa potrebbe | 
accadere se dovesseio iipi 
lersi alluvioni In seguito ai 
disastri del 51 e del 51 m 
decise di varale la famosa 
legge speciale per la Cala 
biìa che avrebbe dovuto n 
sanare il territurlo e preser 
vare le campagne i cenin a 
biiati dalle ni nacce fin la 
regione e sottoposta data U 
fonlórmazione del suo tern 
inno A distanza di IS anni 
ormai quella legge per una 
n me ammissione e servita 
soltanto a finanziare la ren 
diri parashiiaria e le vane 
clientele politiche che ad es 
sa si sono abbarbicate II n 
sanamento del territorio ta 
Jabrese è rimasto In gran par 
le sulla carta 

Si spiegano cosi i darmi m 
genti che anche questi due 
giorni di pioggia hanno cau 
salo alle campagne al Reg 
gino &i tratta di danni non 
tuiti completamente appari 
scinti ma (he arrecano un 
tolpo mortale alla già povera 
\ conomiR ngnenta, delle pru 
vince calabresi F stata fra 
1 altro distrutta U produzlo 
ne di uva finora non ven 
demmiata Tutte le fiumare 
sono In piena e minacciano 
gli orti che vengono colti 
vati nei terrom adiacenti gran 
parte del quali sono ancora 
indifesi 

Interpreti di questi senti 
menti di preoccupazione e 
di sdegno allo stesso tempo 
si sono resi In quest e ore 

I comimistl della provincia di 
Reggio II compagno Tomma 
so Rossi segretario della Pe 
deraziont e capogruppo al 
Consiglio regionale ha m 
vmto al presidente della 
Giunta regionale un telegram 
ina per chiedere interventi 
immediati il tcmptigno on 
r umano ha interessato il pre 
letto per i problemi piu ur 
genti il compagno on Tri 
podi si ò recato nella zona 
di Bova e Palizzl il consi 
gllere regionale FragomenJ he 
fatto una ricognizione In tul 

II 1 comuni della zona ioni 
ta, a Cardeto sull’Aspromon 
il il sindaco comunista Su 
rad ha convocato un nssem 
blea popolare per esaminare 1 
provvedlmenli da prendere 
Numerose altre assemblee so 
no previste in alln centri 
colpiti 

E una presenza quella del 
nostro Partilo che vuole tra 
i nitro sotlollnenre 1 urgenza 
del passaggio della gestione 
della legge speciale alla Re¬ 
gione per un radicale muta 
mento di indirizzi negli in 
ter venti atti a consolidare e 
dare sicurezza veramente ai 
talabresi i quali al pan di 
tutu gli altri cittadini Italia 
ni continuano a pagare per 
questo quella tassa nota co 
me « addizionale prò Cala 
brla u 

Franco Martelli 


PALERMO 3 ottobre 

I temporali che nei giorni 
scorsi SI sono abbattuti sull 
isola hanno notevolmente di 
mlnulto la loro intensità Sul 
la fascia costiera settentno 
naie le condizioni del tempo 
permangono \ ariablli con pos 
sibilita di Isolale precipita 
zionl Pili imeitc le condirlo 
ni del tempo nt Ile zone me 
ndlonali dovi v i sono an 
toni temporuU e rovesci II 
male e mosso e sul canale 
di Sicilia la navigazione si 
compie con qualche difflcol 
ta sono comunque ripresi i 
collegamenti fra Trapani e le 
isole mmori 

A Palermo i vigili del fuo 
co stanno eseguendo una se 
rie di controlli a soffitti e cor 
meloni di abitazioni perico 
lanti per le infiltraziom d at 
qua dovute alle recenti preci 
pit azioni 


C on un comando da terra 

la sonda somtka 
mssa in orlùta 
attorne alla Lumi 

Un gin In due ore ad un'alteua di centoquaran¬ 
ta chIlonMtri - Allunerà fra qualche giorno? 


( • ifi»»»oroiogica ) 



Sulij sictiu II { ihliMi I U ( imihliiMuli 

liilU Sirclmiiii (iiiìili/a ni di (ini|>i liiutio mi mi 
mimi imt liti *sUm i i iimvIi nli ( i''t-l.i ' U injinr ili 

III ijliiiilii l|lll'•ll- IikuMii % Il UH r, ut iissili ili 

itiui tiuuIiiTKini di ai i mi 11 iimat i d mstitliiU 

id imi 11,11111 di IIIV |iiisvinili ili 

sul MiiIMiimi I i utili III II mali II lindt 
liiii|]i SII Itili sii I 1,11 111 II lidi ri 111 alt unirsi dii 

rudi It lirsi dilli i,i nidi su tuli li illii Imi 

Irlti dilli |ii DISI Ih 1 tun|iu i iiimi n i^i IjI i dilli 

IU 1 SII/ di uni > lol I I miuii di liti |iii ssiiMii I 
mi ui ssliiii i iliiii s divi liili/riti SI Ululilo 
(iiilrili i iliiiu siri il aulii I In il «litri il li iii|> 
s| munii ri li Ihmiiii h i luh ii |m i il ii /1 stirai 

In t luniii I intimi i mi ussiti di I un In dr mi 

hiri lui limi ntr 11111 litti liuiii it imiiii ulli lUr 
lUlItllUU 

Sirìo 


LL TEMPERA I I KE 


Boltano 
Vorolk 
Triott# 

V«n«(U 
Mllkro 
Tor no 
Gknova 
Bologna l ) 24 


F rama 17 26 

P 11 10 2» 

Aneouo 15 20 

Pirugia 13 21 

PMCkm 12 21 

LAquII. 9 1B 

Rata 14 78 I 

Pir 18 22 I 


Niipol 17 24 
Polenik 12 17 
Cktsnikro 15 21 
Regg C 15 18 
Mesti I» 16 19 
Pxlermo 18 22 
Cm. 1. )5 24 

Cagl a 16 25 


10 25 
t7 24 
14 22 
10 24 


Aldo Tortorclla 
Direttore 
Luca Pavolliìi 

Condirettore 
Romola Gallmberii 

Direttore responsnblle 
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in Jugotlavia ma dopo eatara ttaV« medicato ha ripreso ii sue posto al centro deh arena e ha « malato » con stile h suo loro Con 
stile impeccabile ha poi « malato » il secondo II pubblico olire 4500 spettston accorsi per lo spettacolo tcceiionale dopo numerosi 
rinvìi, grandi attesa « numerose polemiche 4 rimesto un po sconcertato nel vedere I elegante torero volare In elio al suo primo approccio 
col toro Per sua fortuna le guindietsima ferita riportate de Dominguin in una corrida 4 stala una dalle piu leggere della sene Nelle 
telefoto ANSA il volo dì Domingum 


Irregolarità amminislrative e oscuri rap¬ 
porti della 56eiiiie diplomatica con un 
autista haitiano forse legato a una banda 
internazionale - Le false accuse alle F’ALN 


Palmi Calabro 

Tutti scarcerati 
gli arrestati per 
il sequestro 
di Bagalè 

REGGIO CALABRIA 3 ottobre 
Il giudice istruttore del tri 
banale di Palmi ha ordinato 
la scarnerazlone del macella 

10 Pasquale Stilo di San Per 
dlnando accusato di essere 
uno del presunti responsabi 

11 del rapimen o dello stu 
dento Franco Bagala di 21 
anni 

Il motivo del prowedmien 
to preso su istanza dei di 
tensori è la mancanza di 
sufficienti indizi di colpevo 
lezza 

Nel mese scorso per lo 
stesso motivo erano siati 
scarcerali Rocco Albano di 
27 anni di ban Ferdinando 
Antonie Li rosi di 36 di Co 
soleto e Domenico Naccari 
Dopo quest ultimo provve 
dimento sono stati pratica 
mente rimessi m liberta tut 
ti gli indiziali 
Franco Bagala fu rapito la 
notte del 16 agosto vicino a 
San Ferdinando Rimasto m 
mano ai bandii i per 13 notti 
iu liberato dopo il pagamen 
to di un riscatto di 35 iiiilio 
ni di lire 


CARACAS 3 ottobre 

Lo signora Thelma Prias De 
Rodriguez console generale 
dominicana nel Venezuela, e 
stata trovata sana a salva al 
lalba di oggi In un apparta 
mento di un quartiere peri 
ierico di Caracas (quartiere 
di Valle Arriba) La donna 
la quale ha 56 anni è stata 
trovala sola Attualmente vte 
ne Interrogata da funzionari 
della polizia venezolana nel 
1 edificio dove ha sede la di 
lezione generale della polizia 
stessa Diverse persone sor 
prese con lei nell apparta 
mento sono state fermate e 
vengono sottoposte ad inter 
rogatori 

Queste informazioni sono 
state fornite al giornalisti dal 
1 ambasciatore della Repubbli 
CB dominicana Rafael Boni! 
la Ayhar il quale è stato av 
vertlio dei fatti dal ministero 
degli Esteri oel Venezuela 
ma non è stato ancora in 
grado di mcontrarsl con la 
signora Frias Secondo il di 
plomatieo la polizia è prò 
pensa a credere che la don 
na abbia architettato essa 
stessa il suo preteso «rapi 
mento» per motivi ancora 
ignoli 

La signora Prias era stata 
vista per 1 ultima volta mei 
coledi mattina quando era 
uscita dalla sua abitazione per 
recarsi m una banca Succev 
sivamento erano pervenuti ai 
familiari di lei due richieste 
di riscatto la seconda solle 
citava la consecna ai « rapi 
tori » di vm milione di dol 


A conclusione di una lite nel Foggiano 


Tragedia per la nebbia nel Yaresolto 


Frodato ion angue 
€olpi dì rivoltella 

La vittima avuva estratto uti^arina ma ravversarìo Pha 
preceduto • Il delitto in un bar a Margherita di Savoia 


Auto in un canale: 
tre sono annegati 

Stavano tornando a casa in cinque 
dopo una serata in una trattoria 


FOGGIA 3 oilob o 
A conclusione d\ un violen 
to litigio causato da motivi 
non ancora chianti Vincenzo 
Russo di 2S anni ha ucciso 
con cinque colpi di pistola 
Domenico Tattoll di 51 anni 
Il delitto è avvenuto stamani 
m un coffe nel centro di Mar 
gherita di Savoia comune co 
stìpro ad oltre cinquanta chi 
lometn dal capoluogo 
Subito dopo aver sparato 
contro Domenico Tattoll — 
che e morto all istante — Vln 
lenzo Russo si e allontanalo 
di corso dal caffè facendo 
perdei e le proprie tracce 
l carabinieri accorsi sul po 
sto hanno recuperata ima pi 
stola calibro 7 Co di proprie 
tu del Tattoll — il quale era 
operaio ma faceva anche il vi 
glie notturno — con i) rari 
ratore pieno e tre bossoli di 
pistola calibro 22 
Secondo la ricostruzione 
dell accaduto appena il Tat 
toh ed il Russo si sono in 
contrati nel caffè hanno co 
minciato a discutere per vcc 
thi rancori Si sono scambia 
Il pugni e schiaffi e poi en 
trambl hanno estratto di ta 
sca le pistole li Russo pe 
ro ha sparato pm rapida 
mente colpendo 1 avversar o 
alla testa al torace ed al 
I addome 1! Tattoll — che 
come s e detto e morto im 
mediatamen e — non ha avu 
I 1 neanche il tempo di pie 
meri il gnl etto della svia ar 
nu Subito dopo 1 omicidi e 
tuggito 

I rarabinitri r(citisi sul luo 
1 , ! h inn istituto p si di 
blocco III ville iocaliCi i le 
] firrm soni pristguiif in 
h( con 1 n piego di cuiipo 
inciti » ( mi vppo„,„i 1 di 
un < li I tu ma se nz i risili 
tati 

Tonugianini soni s jii di 
tinnii ani he d ultii c >rna i 
di dei ir (b nu n ( d n ii ii 

I olili {juelh dcili I 

a \ in enzt Russo inti Iti 
iisudt di impj 1 Santa 
Maigh ni tifine i Genova i 
t eli ) il pi ntieu ed < ra 
venuti m gumi fi i M n 
„ti nla di Suv lu suo c 
nume doiuiii ptr una 
bn ve V ir in c spi , di i ce 
nitoi 

Si ( uppiis) int mi j lu 
il rattoii IV V I ( untato len 
p > la pi tu de ( nt Vi pi i \ in 
miti II i 1 qiiul 1 irl i s 
SI non stinti ! jjri ifKii 
Olili SI ( (1(0 t i eva IMI he 
la guird 1 11 munii 
Di( j,inni 1 1 i ra u 

pi I igonist 1 di un epist di 
sul ([uali s in I UK jia in t oi 
s li ndft^ni di fUTubiniri 
Mentu is iva dii catti iti 
qudU st in 111 i staio u r is j 
n ompa„ni I di jinipiicti 
dii ]j all f iisippt Rtiss 
eh Ji mn 11 in i d 11 
inicidu t 1 nifi m d i 
un nutoni to U m i rìt 1 
uptuit spio intuì eh I 
vnii colpi t! pisi ti h II 
nu IH rii n l > lag,, misi n a 
he ( unclosi n 1 mui i 
1 auto tipiirti subiti tu 
<1 > Ibi sti/i h 111 

jtcssc ri luisci < 1 

II hi ir vavanv w \ (.ut 


Feriti nove detenuti e sei guardie 


Quattro ore 


di scontri nelle 


carceri di Pontiac 


PONTIAC (lllinoii) a ottobre 

Uni lite tra detenuti che stavano prena^ndo 1 ora 
d aria nel cortile del penitenziario di Stato dell Illinois 
SI e rapidamente trasformata in un vero e proprio am 
mutinamento La situazione e stata rimessa sotto con 
trofia soltanto dopo quattro on di scontri che si sono 
ccnclLisi con un bilancio di sette contusi tra i detenuti 
t sei contusi tra le guardie Si devono lamentare anche 
due lenti — per colpi di arma da fuoco alle gambe — 
tra 1 carcerati 

Gli atti di violenza sono commi iati verso le 10 (locali) 
con una lite tra prigionieri che le guardie hanno invano 
tentalo dj dividere Approfittando della confusione altri 
detenuti si sono impadroniti di bastoni di pietre di 
utensìli e di vari altri proiettili e hanno invaso un labe 
1 atono che si sono rifiutati di sgomberare per rientrare 
nelle celle 

Il direttore del carcere ha chiamato la guardia nazio 
naie che e giunta sul posto ma non è dovuta interveni 
n iniatti le guardie carcerane erano nel frattempo nu 
sdte a persuadere i pui recalcitranti a rientrare nelle 
(Cile verso le 20 10 

I due detenuti tenti da proietti i sono stati colpiti da 
guardie che avevano aperto il fuoco vedendo alcuni loro 
colleglli in difficolta 


VARESE 3 ottobre 

Tre persone sono annega 
te m conseguenza di un in 
cidente stradale accaduto la 
notte scorsa nei pressi del 
comune di Lonate Pozzolo Le 
vittime sono Pietro Pozza di 
52 anni Roberto Del Cario 
Ai 42 e Cosimo Rapana di 
49 tutti residenti a Besnate 
Altre due persone — Pompi 
ho Anglona di 33 anni e Pie 
ro Monti di o9 — sono nu ] 
bcite a mettersi in salvo I 

I cinque arrud che viaggia 
vano a bordo di una « 130(1 j 
Fiat 11 condotta dal Pozza si 
erano recati a cenare in una 
trattoria di Lonate Pozzolo 
Finito di mangiare i cmque 
amici sono risaliti m auto di 
rigendosi alla volta di Besna 
te 

L autovettura stava costeg 
giando tm canale quando per 
cause non ancora accertate 
nell abbordare una curvai e 
uscita di strada finendo nel 
canale dove 1 acqua e profon 
da un paio rii metri Mentre 
la vettura precipitava le por 
fiere si sono aperte e tutti 
e Ginq^ue gli occupanti sono 
riusciti ad uscire dall abitaco 
lo 

II Monti e lAnglana si so¬ 
no messi in salvo aggrappali 
dosi ad Un albero gh altri 
ire amici probabilmente per 
che non sapevano nuotare so 
no invece subito dopo scoin 
parsi nelle acque limacciose 
del canale I dje soprav'vissu 
ti sono poi stati soccorsi da 
un guardiacBci la m giro di 
perhistrazione il quale li ha 


« Regolamento » tra contrabbandieri 


Passante ferito a un piede 
in una sparatoria a Napoli 

( al pilo anche ano dei ( ontendenti Wie si sono 
tutti eclissati prima delVarrivo della polizia 


NAPOLI o ^ j f 
[ ‘5paratorw questa mattina 
nella zona di Forcella tl quar 
neri di Napoli thè e uno dei 
inni tiil «( ntrabbind > di i 
un umiro passante e 
tini isti) ImtL pei tortuna n 
maniti i non kiavt Probahil 
nitim < stiitii rut-Riuaio da 
un ( olp di p stuld ani he un 
(iti ptitietipant all» s|j(iriln 
IH (hf s c pdo pt id“nie 
niiitf I dissalo 

11 lati ) e dvieniitc alle 
) 1 Ut all mgoli) di \ 1 ( nrbo 
Niiiiid li nt srruziJu 
I dilli pollili ad aflrontiisv 


armi n pu(,no saiebbciu sta 
tl 1 1 rateili Fugeni > e Mi 
rhde Canagrantìc da una pai 
t( 1 Francesco Scotti dall d 
tia tutu luti nella zona con 
coloriti soprannomi e inleies 
sali pait il foninibbando di 

SH,Hiett( 

Propiiu di uno sgarro 
nuietia di onimtobindj 

n bbe dpTi\ il i hi dispuld 

1 1 incese > Scotìi non avuto 
il pagato un cj i imitatm di 
nieut iousegmUai,li dai dui 
triitpfii) 

Sono stati tsplosi minerò 
SI ilpi di pistola l n las 
sante Pianccsci vhilU (in 
qui- di l aum cuoci, delti 


I melisi umversitarw e stao 
raggiunto da ima pallottola ad 
un piede I a tenta i ome vj 
I deito non l grave t i) mo 
(o guarir i in una dieima 
1 (il 1,101 ni 

[ Secondo le dichuiiu/ioni di 
ilnmi tfstimoni sarebbe ii 
1 masio lento wohe uno dei 
t I intendenti lo Seotli ptr la 
I piptisione TiiUi i p-irteei 5un 
Il libi spaiaioni conv si e 
detto si snn > pero illonia 
I nati prima (hi irnvisse lu 
, polizi i I irruzione (le»h i 
I i,enti in una c asa in ui era 
] stani segnalai li pr-^sen^a 
j iteli s it non ha dato il 
I ui i isulnn 


aiutati a risalire sulla stra 
da gettando loro una corda 

T corpi dei tre annegati so 
no stati successivamente n 
pescali dai vigili del fuoco di 
Gallarate e sono poi stati por 
tati nell obitorio di Lonate 
Pozzolo a disposizione del 
1 autorità guidiziana che ha 
già compiuto un sopralluogo 

Il Monti e 1 Anglana nco 
verati nell ospedale di Galla 
rate in stato di choc sono 
stati dichiarati guaribili m 
tre giorni 

Nella zona dove e accaduto 
1 incidente c erano numerosi 
banchi di nebbia per cui e 
molto probabile che il Poz 
za che si trovava alla guida 
dell amo non si sia accorto 
m tempo della curva llnen 
do COSI nel canale 


In provincia di Frosinona 


Per continuare 
una rissa 
assaltano la 
caserma dei CC 

PROSINONE 3 ottobre 
Quattro giovani hanno ten 
tato di dai e I assalto alla 
stazione dei caiabinieri di 
Pnhan ) d-rnsinone) con 1 in 
tenzione rii com inviare la zuf 
fa con due altre perone che 
avevano cercato protezione 
presso 1 militari I quattro al 
la fine sono stati ai restati 
Sono Franco Costantini di 19 
anni t.inseppe Troiani e Lu 
nano •''enniarelli entrambi di 
IH ann e Paolo Papa d 17 
tutti di Pahano 
E SI poto pruua si eiano 
azzuffati con il manovale Giu 
seppe Sabene di 34 ann c 
1 impiegato Franco Cai rimale 
di 2f> Questi riusciti a di\m 
colai SI hanno raggiunto la vi 
lina caserma dei caiabmlen 
dove hamvo chiesto protezvo 
ne 

Ma I quattro vhe avevano 
aggredito 1 Sabene ed il Car 
rimale hanno tentato di ston 
dare » spedate la por! i de 
la tasirmu per continuale la 
r ssd 

Il ( irabitiicie di servizio 
Gino Di Padova per fermar i 
ha (si rat t j la pivi ola ed ha 
sparai 7 qualche colpi m ni la 
a scopo intimidatorio Nel 
trattenipo sono armati altri 
m htan i quvli hanno arre 
stalo I quali ro t l hanno 
rinchiusi nel (aicere rii Pro 
simine con 1 accusa rii resi 
sienzs t M denza a pubblici 
uffidate e Usiont personal al 
u ab min Di Pndovii KUid 
au „viar b ì ii veuu tu 


lari (pan a 600 milioni di 
lire) in banconote di piccolo 
taglio In queste comunica 
zioni 1 presunti « rapitori » 
SI erano qualificati come bu 
partenenti ad una unità delle 
«Forze armate di liberazione 
nazionale» (PALN) 

Ieri pero un portavoce del 
le PALN aveva dichiarato ette 
1 organizzazione guerrigliera 
non aveva assolutamente nul 
la a che fare con il presimto 
rapimento 

Circa I possibili retroscena 
dello strano episodio, si e ap 
preso che la polizia ba sco 
petto un certo numero di ir 
regolarità neh ammimslrasio 
ne del consolato e iltlene 
mciltre che un haitiano Mi 
chel Jean Pierre U quale gui 
dava 1 automobile delta signo 
ra Frias il giorno della scom 
parsa della donna potrebbe 
essere collegato a una banda 
mterriBztonale Gli inquirenti 
SI interessano anche a un do 
minicano Angel Castellanos 
il quale risiedeva nel conso 
lato senza avere alcuna fun 
zione 0 aveva già preparato 
la sua partenza per Portorico 
da un momento all altro 

Le autoi'ita venezolane for 
muiano per il momento due 
ipotesi o la signoia Prias ha 
agito d accordo con Miciwl 
Jean Pierre sapendo che le 
irregolarità commesse al con 
solato sarebbero stale ben 
presto scoperte o à stata ra 
pila por essersi rifiutata di 
continuare a collaborato con 
Michel Jean Pierre 

La polizia ha dichiarato ohe 
il Castellanos è trattenuto per 
altri interrogatori e ohe è sta¬ 
ta interrogata anche la came¬ 
riera argentina Ramos 

La polizia e le autorità go¬ 
vernative m ogni caso, insi¬ 
stono nell affermare che «non 
li sono elementi per classifi¬ 
care la scomparsa della si. 
gnoia Fnas come un rapt- 
mento » 

Dimas mas fratello della 
signora scomparsa, continua 
invece a sostenere ohe <fòi 
tratta senza dubbio di un ra 
pimento » Egli ha smentito 
una notizia riportata da un 
giornale secondo la quale egli 
avrebbe detto che a i rapilo 
ri delia morella non sono mem 
bri dei gruppi di msorii tie 
iicsoioni » 

Infine Radio Avana asool- 
lata a Caracas ha accusato 
1 ambasciatore Bonilla Avbar 
di essere all origine del rapi 
mento della signora Fi las 
« Bonilìa pnio di scnipolt 
come t' — ha detto Rudio 
Avana - c cajjocc di Oiriom 
del genere » 


Tre naufraghi 
salvati al 
largo di Siracusa 

GENOVA, 3 ouobf» 

Il comandante della nave 
t san Nicola» di proprietà 
della CooperativTv «Garibaldi» 
di Genova ha comunicato, via 
radio riaver salvato tre turi¬ 
sti tedeschi che da 34 oto, 
eiano aggrappali a un relltio 
del loro motoscafo naufraga- 
to al largo di Siraousa 
1 tre Seimunt Andrees, da 
Bonn Frank Staìn, da Slot- 
carda e Slgfnd I arplnski, era¬ 
no stata sorpresi da una bur- 
lasca rive aveva fatto Inabis¬ 
sare il natante sul quale na, 
vigevano 

1 Ire mnsti sono stali awi- 
siati alle 1130 di stamane, 
issati fi bordo della nave e ri 
lucillati II «han Nicola», 
partito da ^vracusa è dltotio 
u Raticrdam con i n ■'arie» 
tli nu rt I \ ane T i re naufr» 
Khi snirtnnn appimlo sbarcali 
i R ititidani 
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lunedi 4 ottobre 1971 / l’Unità I 


Veneiiai il 30° festiv al internaiìonale detta prosa 

l'«Ulisse^ di Joyce in una 
riduiione teatrale polacca 

/ Umili deWopera - (Jualche bella svetta^ discreta recitazioue 


’TELERADIO 

prepartBÉiwi a... 


SPORT {1«, ore 16) 

Tfllccronara tort colh’ga 
mpnto da BolognB, delle fa 
al finali della M' edizione 


del giro ciclistico dell Emi 
ila 


TUTTILIBRI (1», ore 18 45) 


Anche por lo rubriche po 
meridiane — oltre che per 
quello della meridlann — Ir 
lunghissima estate televisi 
vft e finalmente finita Tor 
na (OKI, da oggi il «setti 
manale di informazioni U 
braria » a cura di Giulia Na 
aclmbejit e Inlsero Crema 
«chi, realizzato da Oliviero 
Mandrini e presentato da 
Anna Mantovani La rubri 
oa si presenta con qualche 
novità e qualche conferma 
Tra le prime \& segnalato 
1 Omaggio alia nuova moda 
televisiva di flngeie una «a 
peitura ai pubblico» Invi 


tondo qualche spettatore 
ben selezionato ad esprime 
re con molta prudenza e 
molta censura le proprie 
opinioni attraverso i tele 
schermi SI tratta di « Il li 
bro del mese » grazie al 
quale cinque telespettatori 
riceveranno 1 volumi pre 
sentati nel corso del mese 
a « Incontro con 1 autore » e 
saranno poi invitati a dire 
cosa ne pensano Altra no 
vita sarà « 1 autoritratto » 
col quale alcuni scrittori 
realizzeranno auto presenta 
zionl con un filmalo girato 
da loro stessi 


INCONTRI 1971 (2®, ore 21.15) 

L’inl-cressante serie degli mo Olmi e Luigi Dui issi e 
« Inoontil it curati da Gesto si svolge soprattutto come 
ne Pavero continua con una rlletlura critica di Mi 


«Un ora ron Joan ^trò » 
vale a dire con uno d l plt 
ioil piu rappresentativi del 


ih svolta dallo stesso arti 
sta Joan Miro e nato nel 
1899 e vive e lavora prati 


la nostra epoca II sere Izlo camente isolato da ogni con 
6 stato realizzato da Massi tatto, a Palma de Majorca 

SOLO PER BASSO (2^ Qre 22.15) 

E’ un recital registrato da interpieta brani ut Mozart 
Fernanda Tuvani al teatro Gllnka, Gounod e Mussorg 
comunale di Gubbio del sliii 
basso Boris Carmell (che 



TV nazionale 

10,4S A$sl$l offerta dell oì o 
6 a lampada votiva del 
Comuni d Italia 
13,30 Sapore 


rad 


) Inch osia sulle 
p ofossionl 
l «'c\ lello tl I 
) Telegiornale 
> Sport 


} Pai i piu p '•c 1 
C» f!bior B 
) La TV del ragaz 
I 11 olnl dal tor 
e I n ag co Alvi 


lo Sascitntaeril a Misero 
l cmischi 

! Sapere 

L 5 niBt ca a o a o 
& iBoB* D Co alo 
! Tafegiornale sport 
Cronache Ital a ib 
O ggi al Parlameli 0 
) Taleglornele 
) Oriizont di gloria 
f In Regia ci S « Ibv 
b ck Protatjon si K k 
DtoQhs Rdipli Maan r A 
rioifil B Me lo Ui t«rr b 
le flpl'od n f guer a sul 
fronlB fronceia nel PI/ 

1 Pr ma visione 
3 Teleg ornale 
Oggi al Parlamento 


TV secondo 

31,00 Telegiornale 
31,15 Incontri 1971 


32 15 Solo per basso 

l mr tal del baiac 33 ■ 
l rm da teatro rorr 


PRIMO PROGRAMMA 

C ORNALE RADIO Ore 8 12 

[ n ir IJ 12 20 2., IJ Ore 6 

I Mattu no mus cele 8 "’O Le cai 

I 0 del t 1 no 9lj Vc ed 

10 Spo a e CR 10 bai e 
j r a de melorj im a 12 IO Smes 

13 15 Hi Parade 13 Aj Mamor b 

nier gg 0 16 Trograna uer ra 

i ga 7 16 20 Per vo g cva i 18 1 j 

; te oslre o c e,.tre r i <; rs 

ogoerrt 0 Se le s IV 30 

: Q es a Napc 20 15 Ascolti 

la sera 20 0 I cotvegno de 

c ntiue 210 SI 111 per r re 
Ogg e Par amento 

SECONDO PROGRAMMA 

! CORNVLE: rado Ore 6 j0 

: 7 30 8 30 V 30 10 30 11 30 12 30 

1j 30 16 30 I 30 1“ 30 22 30 

: M O e / 40 Duo a or o co 1 

I fcn o J n at e Potè Paul e d 

Mary 8 M IV $ ca esc esso B 4C 

; Suon c colDri dell orchestra 9 *'0 

! « l etie a * d &ra; a De edria 
10 05 Ca jcin per il 10 3 Ot 
M p le 12 10 Iras s on ro 

s Olia 12 rO A O 4 d n cito 

14 S H g 5 15 Scie ole c 

srograf ca lo 40 Pomar d ana 
18 15 Long Play ng 18 30 Spe 
c ale GR 13 45 C ao d 5 19 n 

Le cen o e perscnagj d Re 

alo Rasce! 20 10 Sjnerson c 
?I I gamjoro ?l 30 la vedova 
6 sempre allegre’ ■'2 App ta 
ne to con Verdi 22 4C • Ma 


TERZO PROGRAMMA 


Televisione svizzera 

Ore 13 1 Par I pero M n Tcegnriae "lO 4 
f He g a ì o de a e P ( 2 ir l 

? to t M cl aei Bri ea r 1 o 1 Cn oh a e 1 

nr Wood (a eoo La a Dr 8 sscie ger Woc 
delle toimcle (ac or 90 rl’lO) aea 

To ag e 19 1 B cr o p a ’ j < eg o e 

Is 19 u Ob eli 0 c J 

Televisione jugoslava 


Radio Capodistria 

0 e Njl raro7)0B jo ? ceac 


n r go 8 1 1 0 

seno 8 45 V a 
1 . I o pie 0 P 
M so !x 7 3(1 C 


DALL'INVIATO 

VENEZIA 3 ottobre 
Il tieni esimo Festival miei 
nazionale della prosa e giunto 
alla meta del suo cammino e 
ha girato boa ieri sera con 
I « Ulisse » di Maciej blomc 
zynski dal romanzo omonimo 
di James Joyce presentato dal 
Teatr Wybrzeie di Danzlca 
Impresa quasi disperata, la n 
duzione drammatica delle mi! 
le pagine della grande epopea 
individualistica della letteratu 
ra del novecento e difattl 1 au¬ 
tore io Slomczynskl, illustra 
le ragioni e 1 criteri del suo 
lavoro, nel programma, pun 
tondo sulla autonomia del te¬ 
sto teatrale risultante A noi 
francamente sfuggono l motivi 
di una riduzione del genere 
può darsi che per un teatro 
polacco ve ne siano a sufflcjen 
za per giustiflcBie 1 operazione 
su un piano che non sia quel 

10 meramente spettacolare 
Noi a questo ad ogni modo, 

dobbiamo limitarci E dlcìa 
mo subito che abbiamo assi 
stlto Ieri sera a palazzo Oras 
SI ad una rappresentazione 
un po prolissa un po' lenta, 
tutta accentrala sul tentativo 
di comunicare agli spettatori il 
contenuto onirico delle situa 
zioni, riassunte da Joyce in 
una specie di montaggio di e 
plsodi 1 uno legato all altro per 
di «'solvenza L’autore di questo 
montaggio non ha evidente 
mente seguito m modo pedls 
sequo la stesura originaria del 
romanzo, invertendo gli eventi, 
e facendo una scelta ovvlamen 
le limitativa tuttavia ha cer 
caia di riprodurre sulla scena 

11 mondo di Joyce con quello 
che secondo Zugmunt Hub 
ner 11 regista no e il messag 
gio piu vero un messaggio di 
vitalismo cosmico 

La scena è natuialmenle fls 
sa siamo nella stanza da Ict 
lo di Mollv Bloom la moglie 
del protagonista Leopoldo 
Bloom e vi domina appunto 
un le'to In ottone al centro 
Attorno dalle pareti pendono 
vaste reti e secchi simboli e 
vldenti del sogno della men 
te de'luomn e cosi via La 
tecnica nanatna di Jojee il 
(( flusso continuo di '’osclen 
za » w cerca di n produrlo dls 
aolvendo 1 uno nell altro i sin 
goli episodi e dando loro spa¬ 
zio nelle stessa scena del let 
lo Si suc( edono quindi i vari 
momenti di questo flusso che 
riporta alla luce avvenimenti 
parsati e presenti personaggi 
vari in un animato caleidosoo 
pio di umanità 
Si sono \iste scene anche 
belle come quella del lunerale 
di Patrick Dignan nel primo 
tempo, quella del parto della 
signori Purotov poi ouelle 
delle visioni di Bloom il suo 
processo sulle sue deiluzioni 
sessuali 1 Inioronazione e la 
<■81118 al potere SI arrivi cosi 
lilla scena finale con Bloom 
che torna a casa e si sdraia 
nel letto a flamo di Mollj la 
quale ricorda i orimi lempi 
del loro amoic luttn una 
l.i sta intanto passando e su 
di essa si alza 1 adesione lo 
tale d .1 Mnllv concentrala nel 
la sua battuta finale « Si si » 
Discreti gli Intel preti che 
sono Stanislaw Tgar nella par 
te di Leopold Bloom Hallna 
Wimarska che e Mollv Bloom 
lan Sieradzinskl che e Stefan 
Dedalus e noi tutti gli altri la 
una folla distribuzione Scene 
e costumi di I idia Mmtck e 
Jerjz Skarzynski 

Arturo Lazzari 


A Castaldi 
la coppa 

«C. A. Chiesa '71» 

BOLOGNA, 3 citobre 
Enrico Castaldi responsabi 
le della rubrica televisiva «Sa 
pere » ha ricevuto oggi a Pon 
tecchio Marconi la coppa 
« Carlo Alberto Chiesa 1971 », 
m occasione della celebraziu 
ne della «giornata marconia 
na» svoltasi a Villa Griffo 
ne, la stessa In cui lo scien 
ziato bolognese compì i pri 
mi esperimenti ed oggi adì 
bita a centro studi 
La coppa è stata conse 
gnata a Castaldi dalla madre 
dello scomparso regista tele 
visivo cui è Intitolato il pre 
mio 

AU’assegnazione della «cop¬ 
pa Carlo Alberto Chiesa » la 
commissione giudicatrice è 
giunta dopo aver esaminato, 
oltre a quella vincente una 
rosa di altre sette trasmis 
sioni « L ultimo pianeta ». 
« Boomerang », « Orizzonti », 

« Giovani » « Medicina oggi », 
« Scuola aperta » e « Tuttili- 
bn » 


La 7* di Mahler 
conclude la 
Sagra musicale 
umbra 

PERUGIA, 3 oilobre 

Con un concerto ne] pala? 
zo dei consoli a Gubbio («Spi 
ntual » negro americani di 
Biinnie Foy) ed uno a Pe 
rugui nei a basilica di san 
Pietro a Perugia (settima sin i 
fonia in « mt bemolle » mag | 
giore di Mahler) si e con , 
elusa la ventlseieslma edi 
zlone della « Sagra musicale 
umbra » 

Viva era 1 attesa soprattut¬ 
to per la esecuzione della sin 
fonia di Mahler eseguita dal 

I orchestra della rai^iotelevi'ilo 
ne italiana diretta dal mae 
stro francese Georges Pietre, 
con la partecipazione del coro 
filarmonico di Praga diretto 
da Josef Veselka e del coro 
di \ocj bianche di Renata 
Cortigliom 

La «settimana sinfonlA di 
Mahler iu eseguita per lu pri- 
ma volta m Italia proprio a 
Perugia nel là"!! sotto la di 
rezlone del maestro Heimann 
Scherchen Allora Mahlei era 
almeno in Italia poto cono 
'^riuio tuttavia il concerto eh 
be enorme '^accesso La « pn 
ma assoluta » di questa opera 
avvenne nel settembre del 19UI 
a Monaco e iu dedicata dal 
musitista alla nazione tedesca 
e rappiisento probabilmente 

II primo e piu grande siicres 
so conseguito m vita da Mah 
ler come compositore 

La sinfonia e suddivisa in 
due parti inlei amente canta 
te la prima e basata comp e | 
t ameni e sul « Vem ciealor spi 
ntus » mentre la seconda mu 
sica le scene finali del secon 
dcj « Faust » di Goethe 11 j 
dramma del peccatore che 
viene redento per mezzo del 
1 amore ' 


Con r((0edipus rex» di Stravinski 

Aperta la stagione 
ai S. Carlo di Napoli 

La bellissima esecuzione del musicista recentemente 
scomparso diretta dal giovane direttore Neeme Jarvi 


DALLA REDAZIONE ] 

NAPOLI 1 o teb p 

Ne) nome di I or stiavin 
ski SI e molati icii il Sm 
Ltirln U '-t.iLiunt sinfonica 
aiitunnfUi Pii ekht.ni il 
glande musi isi i ti inlimen 
l( SI omp US I st li j I sigio 

10 Otc/i/jHs A ( uni delle 
pere piu sigillile alivi del pc 
nodo denominalo ne classi 

o t ronulogu umenie ( ollot a 
bill m) dei rumo dt,.! min 
venti Si li di I in h dta di I 
primo e torsi piu imponili 
te lentaiivo (ompiulo dal 
c impusitore di sopì ivvivcrt a 
se stesso suppiaio il suo mi 
mento piu spini imi quelli 
dillo Sttnvmsk hirtiiin 
cU 1 r i]k ( re russo In un len 
po distniu n di miti i di 
modi nel giro verliginoso di 
p c bissimi unni stravinski ii 
\( ( t SI nnni \ usi ( lo f un 
ancora lino alli vecchiaia pur 
tualmente sbalordendo piibbl 
cove ritiLH I pori indo avunli 
un discorso che lune ionio 
delle’ inquietudini di 11 ansn 
di iifcrcn duLni lulista veiu 
mente capace di dire un vo 
to una mieipn tu/ume della 
sui epoca 

Nell Otcdpri'. Rt i c rei hi 
mi nli p di SI 1 1 s|( 1 / ) I ht. il 
nuisK isbi (Il ipu ni 1 (1 i< 
una sua misi ini de 1 m t 
>, 1 li 1 pi I 1 ha una su 
1 1 m n( Il 1 (il c mnatt it \ m 

11 misuri ir n 1 pctii/iine 

K elfttuilisl 1 *11 il musi 


di re Ile st,nmen(() nel npto 
poi em IcsLiiiplrUe vicenda 

L opera sembra esseie tn un 
primi moiTUnto una iicvoi i 
/ione « 1 luddo» dii mito 
delle stesse intenzioni del 

mij )sii ic Striv nski s( m 
lui tirmars ilU soglie dii 
1 i 1 1 t^ed I ( ome < hi n in le 
rii più ile „rdnrii p issami 
illi VII tu d un gesto iisolii 
loie 1111 egli non sfugge il 
ImquH ladine td mislem rii 
quelli 1 r/< le e_li stess ) 
111 r messi ni molo Ni va 
m Inori un opti a n i iissi 
ma di feimenti conliiddiito 
III nella quale gli attributi 
della (lìssKita del decadenti 
smi r(lesisi(ini in un nppor 
1 1 ambiRiamintt liT is man 
le 

I i b( lissimu i c ii/i me 
sani arliana ha avuto ni] gai 
vane direttori estone Neeme 
lai VI un mimatoli leividis 
simo impvc libile cooidmu 
loie dell ( ichestia san arila 
na e del rnanutirn coco di 
VOCI maschili dell Fston a i 
stiuito di Gustav Erntsaks 
Tui t substi s] sono partirò 
larmcntt disi ini i il soprano 
Urvi Taiits cd il tenore Hen 
dn\ kriimm Bravi i bassi 
le 1 Maistf Miti Palma Td il 
le n ri Tui Ti ili i effi ave Rulf 
Tuna VI re ri citatile 

II ( nei t ) IVI va uui un 
m I ass I ( uiivnnte c > i 
I ( se ( u t 11 di lu Siede dal 

b I le n 1 ; i Ci? d i SI giiitcì d li 

lo S di 1 CI f i* / Missic i di 
(11/1 <1 

Sandro Rossi 



Era stata presentata al Salone di Ginevra 


Per essere visti nella nebbia 


L'Ascona versione «SR> Utile il faro 
venduta anche in Italia rosso posteriore 


La vettura si distingue dal modello base per l'aspetto 
più sportivo e per la maggiore dotazione di accessori 


La Commissione traffico dell'A.C. Milano ne 
ha proposto l'adozione sull'esempio tedesco 


La Opel « Ascona 16 » 
presentata lo bcorso anno 
al Salone di Torino ha già 
avuto un notevole successo 
in Italia II pubblico e n 
mosto particolarmente con 
vinto dalla silenziosità ed 
elasticità del motore (1584 
cc di cilindrata) dalle 
prestazioni (velocità mas 
sima 155 km/h in H se 
condì consumo carburante 
9 5 litri per 100 km ) dal 
la maneggevolezza e dal 
comfort di questa vettura 
che ospita comodamente 5 
persone 

Per consentire una mag 
giore possibilità di scelta a 
chi desiderava lo stesso mo 
dello ma con qualcosa di 
piu, la Opel aveva presen 
tato all ultimo Salone di 
Ginevra una versione «SR» 
che ora viene importata 
anche in Italia Questuiti 
ma versione si distingue e 
sterìormente dal modello 
base per le ruote di dise 
gno piu sportivo e per le 
due strisce sottili lungo le 
fiancate 

All’Interno una maggiore 
dotazione di accessori e 
qualche rifinitura piu ricer 
cata 1« Ascona SB» ha m 
fatti di sene 1 poggiatesta 
per gli schienali anteriori 
il contagiri sul cruscotto, 
una consolle centrale com 
prendente il manometro 
per la pressione dell’olio, 
1 orologio e l’amperometro, 
il volante a due larghe raz 
ze imbottito e rivestito m 
similpelle, il portastrumen 
ti tipo legno 

L«Ascona SR» è dispo 
nlbile in Italia a partire da 
questo mese I nuovi prez 
zi di listino di questa e 


delle altre versioni «Asm 
na » sono i seguenti 
ASCONA Ih S 2 porle 
standard L 1420 000 2 por 
te lusso L 1 ‘ISO 000 4 por 
te standard L 1460 000 4 
porte lusso L 1 600 000 
Voyage L 1 630 000 
ASCONA 16 SR 4 porle 
L 1 660 000 

1 prezzi includono I Ige 


e s intendono iianco sede 
concessionario 
Questi sono gli optiunals 
piu impoitanti ottenibili a 
jichiesta e con sovrappre/ 
/o cambio automatico Li 
re liO 000 tetto ricoperto 
in materiale vinilico I 41 
mila sbrinatore lunotto e 
alternatole L 18 200 vetri 
a/zuriati L 20 000 



L« ruote di tipo «portivo c 
« SR u dall Atcona 


’atiorlxzino ottornBmonU U veriiono 



Il cruicotto dolla A»coni « SR » con U •irumontationo tupplo- 
montaro 


Nel quadro di un prò 
uramma di studi sul prò 
blema della circolazione 
nella nebbia che la Com 
missione traffico deH'Auio 
mobile Club di Milano sta 
conducendo sotto la presi 
denza dell mg Antonino 
Berti, 1 mg Renzo Strini 
| 2 elli ha fatto un interes 
sante studio sulla visibilità 
degli autoveicoli m condì 
zioni critiche 

Anzitutto e stato rileva 
to che le intensità lumino 
se delle luci degli autovel 
coll sono 11 risultato di un 
compromesso tra 1 esigenza 
di assicurale una discreta 
visibilità in distanza nelle 
ore diurne (per cui si ri 
chiede alta intensità) e 
quella di evitare effetti fa 
stidiosi per le brevi distan 
ze nelle ore notturne per 
cui è preferibile bassa in 
tensltà) 

Con questa premessa so 
no stati condotti esperimen 
ti diurni e notturni in con 
dizioni diverse di nebbia 
tali ohe un faro abbaglian 
te di 45 000 candele ( come 
quelli dell automobile) ve 
nlva avvistato a loo metri 
circa, sia di giorno sia di 
notte In tali condizioni la 
luce di posizione posteiiore 
di un autovettura t intensi 
tà 3 c'andelei si vedeva a 
circa 55 metri di notte e a 
circa 35 metri di giorno 
Invece un faro rosso dj 200 
candele si vedeva a 70 me 
tr. sia di giorno sia di 


mnip con un aumento del 
la distanza di avvistamento 
di (5 meni di notte 

Appai e quindi nule 1 in 
stallazione sugli autoveicoli 
di un faro rosso posteriore 
supplementare dell Intensità 
di 2101) candele mediante 
una disposizione di legge 
che lo renda obbligatorio 
per tutti In modo da non 
generare equivoci Tal© fa 
naie ò già immesso nella 
Repubblica federale tede 
sca 

Dispositivi di Intensità 
superiore alle J 100 candele 
- è stato nlevato — non 
presentano Invece utilità 
pratica SI à visto infatti 
che per aumentare la di¬ 
stanza di avTdstamento da 
71) a 100 metri occorre pas 
sare da 2 100 candele a 45 
mila (Biìdele, creando però 
cosi gravi inconvenienti di 
abbagliamento 

Infine 1 ipg Strampelll 
ha ricordato che il proble¬ 
ma della guida nella neb¬ 
bia con 1 ausilio di rileva¬ 
tori non ottici (radar e ap- 
pareLChi a raggi Infrarossi) 
non è ancora risolto Infat¬ 
ti il guidatore dovrebbe 
guardare costantemente ta 
h apparecchi di illevaziona 
e non potrebbe qulndU, se 
guire 11 percorso della stra 
da vedete segnali ecc ia 
meno ihe le strade diven 
tino piste attrezzate per il 
movimento strumentale, ma 
allora cambierebbero i ter¬ 
mini del problema). 


Saranno importate e vendute in Italia sul finire dell'amo 

Beneficiano delle esperienze delle competizioni 
le Ford AVO derivate dalle vetture di serie 

I criteri che hanno presieduto alla preparazione e al lancio di queste elaborazioni sportive 


Invece di tramontare co 
me sarebbe logico atten 
dersl in considerazione del 
le senipie piu difficili con 
dizioni del traffico la pas 
sjone per le automobili 
sportive va sempre piu dif 
fondendosi Visto che non 
s) può andare forte sulle 
stiade normali sono sem 
pre piu numerosi coloro 
che sfogano la loro mania 
di velocita partecipando a 
gare di ogni tipo Di que 
sia situazione si rendono 
ben conto le case automo 
bilistiche che naturalmen 
te non perdono occasione 
dJ vellicare le velleità cor 
sa iole di chi non può per 
mettersi la vettura di for 
mula ma che e disposto a 
sacrifici pur di soddisfare 
la propria pass one 

L « Advanced Vehicle Ope 
ralions » i operazione veico 
li avanzati) della Ford e 
un esempio di questa po 
litica tesa a proporre sul 
mercato vetture « speciali » 
a prezzi non proibitivi, u 
t lizzando 1 esperienza ac 
quisita dalla Ford nelle 
corse e sfruttando tutto 
quanto è sfruttabile della 
produzione di sene 

L m questo quadro che 
ora la Ford ha annunciato 
1 importazione sul mercato 
Italiano n prezzi non sono 
stati precisati ma le con 
segne avverranno entro la 
fine dell anno) di tre spor 
lue della sene AVO la 
Ford Capii RS 2600 la 
Tstorf Melico e la / scorf 
RS im 

la Capri RS Jhon e un 
bolide da 200 all ora prò 
ditto in due versioni una 
stradale c Una 'vlicggenta 
Kofano e portiere m fibia 
di iPlKji e già jiredisposta 
pii 1 elaborazione spoitiva 
‘s t Ulti a della macchina 
I lu sili per aggiudicai si il 
t impionaio europeo turi 
sino e che con i suoi HO 
Hp e in grado di passale 
di (I d 10(1 rhilumetn orati 
li Hh secondi 

li / siili/ Merno vinci 
ture del Rally Londra Mes 
SIC o di 24 mild chilometri 
)i « un molurc di IWMl ti 
I u g uiu HH KP t I 1 le s 
ihilometn orni (*ci ha una 
ac-celerazione c he le con 
sente di passare da t) i lOl) 
rlulometn orari in 1(18 se 
lindi Hi imiiH un mo 
t le tinto elastico che < n 
prende n molto bene in pri 
s diretti anche di J7 chi 
lonutn orai! \nk a due 
ari un n „mie rii HJiK) gin 
al niinuio 

(a /se nrt ft '< /c (io tnfl 
ne che esteinamente non 
SI d fleienziu gran tlie dal 
h /si 01 / di sene t cnrai 
tin/ziiUi dal motore a 4 ci 
liiidn a li valvole diretta 
mente derivato dal Ford 
che pratK amenit equipau 
gli tutte le monoposto 
f-or nula ’’ i sesti i 

frf sue prestazioni se n 
velocita massima 18J chi 
1 metti orari accelerazione 
di tu ]!!() < lui linei n oi i 



Un cffwm-cor MFIfiil-Desìga 

Così rAlfasud 
realizzata da Gìugìaro 


Il posto guida della Ford Capri RS nella versione da competizione 
ricorda querio delle carlinghe degli aerei 






La Escori BS 1600 e la Escori MbkIco fotografile con le gamn 
degli accessori AVO per la eleborazione sportiva 


Questo che riproduciamo è (1 primo disegno ufficialo della nuova 
automobile prodotta dall Alfa Sud Come si vede non si tratta 
del desegno de) modelit. di serie mo del dream car (auto di so- 
gno) m fase di allestimento presso le officine della ital Design 
di Torino e che sarà prasenlato «I 53’ Salone Internazionale 
dell automobile dj Tonno Questo droem car à stato dilàgnaio 
da Gluglara sulla inedite meccanica dell Alfa Sud Si tratta di 
un audace coupé a due posti con motore e trazione antariorl 
Ricalca quindi la meccanica della nuova Alfa che verrà appun¬ 
to presentata in occasione del Salone torinese 1 Ital-Deslgn si 
à riservate di fornire i dettagli di questo prototipo In occesione 
della presentazione del modello ufficiale del quale tono stati 
utilizzati i componenti 


Le flcercfte negli Stali Uniti per l’auto del futuro 5 

$ 

Saranno regolate dai calcolatori le operazioni \ 
di carburazione e accensione nelle automobili ^ 

le (hjfHoUà dì messa a fiantit dei romandi eleinotiiri miniatunzzati - Le rs/if- Z; 
neìtze. ronsideiati i (osti, di jfir ihiienle ai ranno linissime ajifda azioni finita he % 


I n apparti (Inai un elei 
(runica pei il < unti olio aii 
lumatiro del e opera/iom 
di rarburazione e di arreii 
sione dell .ìuUimohile sta 
Iti studiata negli btati T’niti 
Per qiul ohe riguarda la 
arcensiom 1» produzione 
di snnlilk viene amori 
guidata romt nei sisierni 
iritdizionali dalla rotazione 
dell Ubero di distribuzione 
mi senza Iincrvtnto riilit 
puntine piai in ile spesso 
causa di irregolanta mi 
1 aertnsione c quindi di 
( ombusf a ne nc omplet i 
(ile lic Ulto eletlr inno si 
|ui 1 an he ns hile 1 piu 


bicina dell I rt oli/iim au 
lomitiod dell < anlicipo al 
V uiuK delie Miocit 1 ( (111 

inro inisportato cioè io 
mi tur sroKart la scintilla 
III ogni cilindro nel niomeii 
t ) piti appropriato al mu 
iure delle condi-'ioni rii turi 
/lon imeni ) 

( uni la earb trazione l 
problema viuu iisolto 
M ertand il rombusi bile 
sii ( )m inno ekltn nu i 
Questo sisiema pero e ni 
r ira oggnio di lu i r ht 
ipprnlonditt perche usuiti 
I strr m tmiiitt (innikss tc 
lire mt > di tutti i lattoii 
hi 11 II IVI ir. no diinmtr 


I imezioiu di c ombust ibilo 
li coppia motrice nehic;sta 
in case un isiantc lu tem 
peratura della carnei a di 
scoppio la velocita del \ei 
culo ecc 

Oltre ai (oniiollo auto 
malico dilla carbutuziont 
e de 11 accensione coi ni 
culti clettronin si posson j 
n mpieie diverse altre ope 
razum i < mtrollo unti 
sbttameni i delle ruote 1 a 
/uinament I di dispositivi 
di siciup/za m taso di 
sconti(j la ( unmutuziont 
automutini de i taii nbliu 
.-lianii un ibbagliinli 


quandi si me ronu di noiK 
un altro veicolo 
Si puvtd» molile tlw tu 
un iuturn pnvssimo un pu 
colo computer ])iesifd«n\ 
1 ! tuf t queste tvpeni/toni 
imuimatiche tiasloi mando 

I iiutomulnk in ma spetti 
rii cabina di pilotaggio di 
un aerto Naiurnlmenit 
considerali i losii - non 
( un ora cluni o quale up 
pluttzinne piatir» polranno 
ivitt queste ut ordii visto 
tilt, 1 sisuiui anis'ittumtn 

II gli nussi a pinlo u > 
Mino s uisiv apj lu a-i po 


Rubiica a tuta d Fei nanclo Strambaci vVbV«W.V*%I 












rUnità / lunedi 4 ottobre 1971 



Oggi gli «azzurri» 
per la Svezia 


vo di per il dopp c co frt to I j d '' e i 
q adro della Coppa È iropa per Ma o 
■ n oscheit er » g ochera i lO a 'ano sa 
o 9 ouobre e q( Under 23 » a Va» oe 


rii LA rOTO A LIANlO Bc ^nc, « q « br 



■€ 



Terza sconfitta 
di Agostini 

A B a c( Hat (I erra ) ' a e p Jo 
(ticper iu See ^ e aocj cd tato a a mec a 
d k 1 A3 700 a r rcv-i de e 500 C de a 
Cor^a del Sid batte do ra jD o e ael 
10 ao G aco no Arost s A Aq sta Ter 
i p e ^ >■ e I P5A Por < a 


elle 500 - ip one del nio do s e 

t^j tav a r (ano agq ud ca da'. a 3-^0 e 
la 2 0 r IMe le ''50 c Ape I a b 
n 18 0 1 1 1 r.f( a r d3 7C0 c 

I q e Pa I 5 > ari e B r / 5 ee i e tran b 



Il campionato ha preso Favvio con un promettente bilancio di gol: 23 


PRIMA <GRANDE> CHE 






Contro un'Atalanta interessante ma inconcludente e ingenua | La Fiorentina vince il primo confronto (2-1 ) ma.,. 


L^Inter vive di rendita È andata bene con l’acuto 
sul gol di Mazzola: 2-0 di Clerici all’ultimo minuto 


In cliiu8uraa i campioni (Atene ancora nelle gambe) raddoppiano con Bouiii- 
HCgna »ii discutibile rigore - Fra i due gol, molto lavoro per l’ottimo Vieri 


I Yìola, privi di Brizi, non Aonno enfusiosmofo 
Gli azzurri hanno risentito deirassenza dì Attafini 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA 5 
AGONISMO ’i 
CORRETTEZZA h 
MARCATOnii Mazzola al 
N' del p.t, t* Buninisei^nn 
Nii rigore al 44’ della ri< 
prPHJi. 

INIKR; Vlerl 7; Orliill fi, 

1 ttuotictti H; Bedfn 1, Ohi. 
bertoni 5—, Burimlch fi; 
,biìr 5, Berlini 3- B«. 
nliiMeitna T, Mazzola 8. 
Corao 7~ (H; Hordon; 

1.1: rruslulupl) 

ATAbANTA ItiKiimontl 6; 
Mnjfwlfinl 7. Divina U; Sa¬ 
voia fi, VuvaaRorl fi, Bian¬ 
chi 3} Sacco 7, Plrulft b, 
AIUKlMtreUi fi~. Moro bd , 
OnUU (i. (Ili: Pianta; 18: 
l.eonc'liiÌ). 

ARBIIUO, Giallulal, di 
Burletta. 7. 

NOTE: Radiosa glcmala 
di solo, con SO nula spet¬ 
tatoti, di cui 831H0 pH 
ganti 11.1002 gli abbonati) 
pei un Incasso di l 'i9 mi 
lionl 716100 Ammoniti 
Coi so 0 Bianchi t prole 
ale) c Bonlnaegna iscor- 
I0tt©77tì) Angoli ' a 1 per 
l'Atalanta Antld Jig In- 
tor 4-9 7, Atalanta 9 5 2 
1 GOI.: Al 14’ Corso In- 
lerrompe magistralmente 
im attacco atalantino e 
lancia Berlini che porge a 
Jalr, dialogo stretto oort 
Mazzola e il negrctto s In¬ 
vola sulla destra da dove 
oenlra basso Rlgamonti 
si Inno la per deviare la 
traiettoria, ma 6 prrcedu 
tn da un piede amico (Sa¬ 
voia?) che rinvia «orto 
Mazzola irrompe come una 
furia e Infila l'angohno 
basso con un sinistro vee- 
monte Raddoppio in « /o 
na Ceaarlnl i* dopo che 
1 InUn aveva visto piu voi 
te Io «streghe» Bodinim 
becca Bonlnsegna chescat 
tu In area gli esce meon 
irò Rlgamonti che nella 
foga, lo sbilancia e lo fa 
nurolare a terra Per Gial 
lutai è rtgoie o Bonbise 
gna lo traatorma con una 
riuscita finta 
MC OCCASIOMi Primo 
tempo' corner dì Moro 
Dolnl salta fuori lempo 
per ingannare la difesa m 
terlsia o MaglsUelli incor¬ 
na alle sue spalle Vlerl, 
pur « tradito » daha mos¬ 
sa doH’ala, riesce a disten¬ 
derai 0 a bloccare in tuf 
fo Rlgamonti « a farfal 
lo » al 25’ su Bonlnsegna 
che et ossa indietro i por 
(a vuota ma Savoia prò 
cede sia Mazzola che Jair 
40 Rlgamonti si t (scatta 
con una grande respinta 
a pugni chiusi su « bom 
ba )i di Bonlnsegna 43’ lui 
mlneo « numotv » di Maz 
zolli che arresta una re 
spinta atalantlna e se oc 
(Il tn destro fulminante 
fumi di po(o 
Rlgresa palo esterno di 
Bon)nsogna su nnsrhui al 
4 poi il fpntravanti si ii 
pile all II su u/iuni J,ur 
lari icitiegrim destro tlie 
Riga nomi nhaite disilo 
Irò Moto 11.) I conquista 
palla su Burgnich t lan 
(m .Savoia con la dtlosa 
Interista spai nata d «li 
beio > hi iganmsi o 1 dlisct 
I lainnitisHiiii nlf. Il passa)' 
RIO gli a sano 30 spini 
lo di Moro e nnn'r (he i 
1(1 stesso Moro haiu Fu 
III MagistHlli di tfsta p 
' \iLii si saha in due t< ni 
pi fon la ( ollnbma/itini 
di fìedlii 33 bon balda 
menti atal.mlim» ( on li 
retrigunrdi cUl ( impio 
ni (he ribatte con la bava 
alla bo(cn 3-) spunto di 
Mazzola ro\(is(iatd di Ro 
unsi gna i b^sm di t’orsn 
pinpiio «m bofca a Ri 
gnipontl ria Sb mi In 
piro* i tn mischia « bru 
eia » I pugni a Vieti 
DA ltl(()ltn\nr Fame 
ra\l) liosa giornata rii so 
^ k pm quale ho guazzo rii 

1 Mazzola 

D\ DIMENUC MU fu 

triiricnU e srlocci (om 
« Sdii B Spia n » snin 
dito da un gnippo di H 
|(jsi ridi Intel all Intliri/ 
?o riiWAUhmtrt 'MUftrira 
( li« nuiita rnvid. simpa 
ti.i » I d sm gi< ' > tnb 


(Il mol'i giovani 




* ''z' 



DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 3 ottobre 
AtìlIic qmndo io spettaco 


' to dopo essere andata tn van 
ingoio per primo, ha ceica 
(0 di raddoppiare ma il suo 
gioco e ancora incerto anche 


lo non e dei mighon nelle suqh spunti persorioh di Cle 
partite dove è di scena tl Na rtcì Che con Merlo è stato 
poh può accedere di tutto ira i migliori Se occorreva 
Oggi nella porfifa fliocota al anche oggi abbiamo avuto una 


Campo di Marte e conclusa riprova di come la panchina 
SI con II successo dei padro utilisza male i giocatori a 
ni di casa grame alla abilita sua disposizione Galdiolo nel 



di Clerici e all ingenuità dei 
difcnsort partenopei alla pne 
SI e registrato un fuori pro¬ 
gramma con al centro larbt 
irò }o Bello, che per la ve¬ 
nta oggi a diffeiema di al 
tre occasione, non si è fatto 
molto notare Non appena l 
arbitro ha Jischiato la fine 
un paio di tifosi del iVapoh 
I hanno saltato la cancellata e 
SI sono fatti incontro a Lo 


r~uolo di stopper per frenare 
l irruenza di Jlfocchi ha covi 
messo una lunga sene dt fal¬ 
li Scala nel ruolo di terzino 
pur avendo da marcare l av- 
i ergano piu lento del iVapob 
Sorniani solo quando si ò 
portato tn zona avanzala è 
risultato pericoloso (il gol 
della vittoria e per il cinguan 
ta per cento suo) mentre Or- 
fondini più abile in fase di¬ 


Bello II quale non appena fensiva che d attacco fa par¬ 


ila usto arrivare il primo 
che era a torso nudo gli ha 
rifilato una sheila li ragaz 
zo (SI, perche si traila di 
minorenni) si è dato olio 


te la rete) ha proseguito a 
giocare come laterale di spin¬ 
ta Se poi SI tiene presente 
che Dp Sisti non era m gior 
nota di peno e che ChlaruDl 


ga Gli agenti (anche loro ha commesso una lunga sene 
molta giovani e quindi me d'errori per la bramosia rii 
speri!) lo /«inno inseguito lo far gol si comprende la su 
hanno afferrato per la testa penorita dt gioco dimostrata 


come se si trottasse di un to 
rcilo imbizzarrito e per cal 


dadi avversar" 

Mazzola (a cni è legato l' 


tnorio (jli franilo n/dato un j uRtmo passogglo per le due 


1NTER-ATALANTA — Co) porllora ataUntino già fuori cauia il linlitro di Maaxola non fafiUca è il 
primo gol neraiiurro 


paio di cazzottom sulla testa 
Il secondo tifoso che aie 
la una maglietta bianca ha 
Ierrato scompo atiraierso la 


punte) non è mai riuscito ad 
entrare ne] vivo del gioco e 
Oliando e riuscito ad ai ere 
il pallone si e perso m imi 


Ierrato scompo atiraierso ta .. ...» 

calmata degli spogliatoi ed dribhng che facilitano il 

r stato aiicfie peggio Come coniptto degli ai ver san i qua 


MILANO, 3 ottobre 

Un Irresistibile guizzo di 
Mazzola n gela » J Atalanta do 
po 14 minuitl Su quel gol 
i Inter accenna vistosamente 
a valer vivere di rondila e 
a riposarsi dalla latracela 
di Atene La ciambella le 
riesce col buco perche 1A 
taluni a solo nella ripresa si 
decide a premere sull occele 
latore e a mettere In dispai 
te un complesso d inferiori 
ta che, per 1 occasione n 
sulta davvero fuori posto 
L’inter si salva col respiro 
grosso in pm di un frangen 
le e deve ringraziare oltre 
a Vlori le gentili farfallette 
che compongono l’attacco 
bergamasco 

In effetti 1 Atalanta gioca 
meglio, con piu brio e con 
interessanti moduli offensivi 
che chiamano di volta m voi 
tu allo sganciamento anche i 
terzini d ala e il « libero » 
Savoia fraslromi a piu li 
prese il centrocampo nteri 
sta in CUI Borimi gioca alle 
belle statuine e Bodm non è 
certo 11 « gladiator d Atene», 
ma — al momento di con 
eludere — s impappina come 
certi avvocatinl alla prima ar 


Bonlnsegno /ronco 


unga p lascia U fiase gol 
a meta Cosi 1 Inter riesce 
bene o male a tener la hot 
ta e ad accostai si al 90’ con 
it gol di Mazzola che signi 
fica due punti Proprio in 
chiusura beneficia di un ri¬ 
gore « il vedo e non Uve 
do» e lascia San Siro forte 
di un 2 0 francamente ecces 
suo 

Dall ronde non è il caso 
di arrU ciare i! naso II cam 
pionato fc agli Inizi e rh 
ingranaggi cigolano vanno 
lubilficati Chi possiede clas 
se innata (ome Mazzola e 
Torso 0 grande temperameli 
to agonistico tome Bonmse 
gna riesce pur sempre ad 
emergere dal grigiore ma per 
gU altri 1 tomprimari o i 
costituzionalmente lenti a 
trovare la forma iBurgnich e 
Pacchetti ad esempio) labe 
nevoJa attesa è di rigore Inol 
tre quest Inter viene calda 
calda dalla bolgia di Atene do 
\e per talpa di Berlini ha 
dovuto spremersi sino aH’ln 
credibile Lo attenuanti in 
somma non le mancano 

Non fosse cosi Invernizzi 
avrebbe sene ragioni pei 
pieoccupaisi della difesa in 
biacco (Vierl escluso) qua«^l 


Siamo stati 
in difficoltà 


sempre fuori posizione di 
Giubertoni — in particolare 

— che scambia i! foot ball 
per il catch di Bedm e Ber 
tini, entrambi quasi in tran 
ce e di Jair che s infila te 
stardamente negli imbuti piu 
impossibili Ma — ripetiamo 

— non e il caso di dramma 
lizzare Conviene, semmai, 
contentarsi delle notazioni po 
sitive, che nguaidano Vieri 
Coi so Bonmsegna e soprat 
tutto Mazzola 

Sandro s anuncia sin d ora 
come P perno il trascinatore 
della squadra Sta atiraver 
simdo un momento di già 
zia rhn ben dimostj ito a 
Genova contro il Messico e 
lo confermerà sabato prossi 
ma conti'O la Svezia Ogni 
drtbfjfmp gli riesce facile 
ogni mtulzione e gemale e 
immediata gli scatti m zona 
gol hanno il timbro del fuo 
nclasse Inoltre «lavora» 
forte anche in centro campo 
tornando a tìcuOtb li gioco, 
a tamponare le falle a inter 
dire la manovia altrui Una 
garanzia per Invernizzi e per 
Valcareggi Logico che per 
rimanere al discorso Inter 
Sandio abbia bisogno dell aiu 
i \o (iella squadra per prose 
j guìie su questo Invidiabile 
: standaid allnmenti su un 
ritmo e un metro cosi eie 
vati rischierà di bruciarsi 

LAtalant.1 Squadia ‘-impa 
tua pel tradizione e ritorna 
ta alle grandi stem della Se 
ne A con ma piova ( ht pas 
siamo giiidiiare posii \a Ui 
ppiso niu IVI ebbe poni pi 
reggine solo ( iie in a t u ( a 
tupssp uuto pu ditisiiTii e 
« gl mi a > ili .,1 mia > h i U n 
Ulto di sni m ir I ■- >1 i Ma 


I' siuiJ aiicite peggio Lame 
ero ria prevedersi In gazzar 
ra ha subito contagiato altri 
gioiinastn F cosi la poh 
zia e ! carabinien hanno et 
fpttìwlo una decina di fer 
mi Per principio siamo per 
l ordine ma ni questo caso 
st ( 1 diamente esagerato pe» 
la t semenza e la grinta con 
CUI sono siati rincorsi e af 
ferrati i due « fnosi» scmbio 

10 (CIP la polizia fosse riuscì 
ta ad arrestare dei iopinato 
rr e non dei ragazzi le la 
parola appropriata) che st u 
hriatano facilmente alle prt 
nir due dita di tiin Io 

so duettore di gaia alla h 
ne doleva dichiarale di es 
sere stato lui a dare la sber , 
la senza aierne nceiuia a! ] 
I imo r che s; e trattato di \ 
! una ragazzata 

Tornando alla partita che 
' nonostante f atteso do stadio 
' del Cavino di Marte era pie 
no come un uovo; non e sta 
tn de 'e migliori si può dire 
(he St 1 difensori del Napo 
h non aiesscro commesso lo 
sianone quando mancava un 
I minuto alla fme permetten 
I do a Cleiìci di segnare la re 
I te dei SUI cesso il migtior ii 
I saltato sarebbe stalo il pa 
reagw Fatta eccezione per il 
gol segnato da OitoiidiTii slrut 
tondo la legQerezt.a dei difcri 
sari pjrienonei e quello rea 

11 alo da Ripiri seniore per 

ina nioiKhd oh' a dei teizini 
( (il miduirti rì(’la luuent 
na di )nf('i(»ssonte c/ sfato 
so (> 1 /lato (Oluifo da Sor 

maio a nortun hatt (d 
il ntai t lana <in»t (ommes 
so da (Il tntgi du solo da 
!( Il /al’ n in ha sopito 
s ì II ( / ( ( o>ioju )j( ) ;jo» 

tai( 1(1 t ìuienuna m lanfiig 


h hanno tutto il tempo per 
coprire gli spazi hbeii 

Loris Cìullìnì i 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICA fi 
AGONISMO 5 
CORRETTEZZA fi 
MARCATORI: nel pt ai 
10’ Orlandini (F), al iV 
Ripari (N): nel al. al 
44’ Clerici (D. 
FIORENTINA: Superchl fi; 
Scala 8. Longoni fi; Or- 
landinl 7. Ferrante ii. Gal- 
Uìolo 3, Merlo 8, Mazzo¬ 
la 5 5. Clerici 8, De Si- 
Nli 6,5, Chiarugi 5,5 (12* 
Sulfaro; 18 D’AIeisi), 
NAPOLI' Zoff 7: Perego 7. 
Pogiiana 7; ZurJini fi. 
Panzanato 7, Kipail 7, 
Sormani fi, .luliann 7,3, 
Macchi 5, Improta 6,5, 
Abbondanza 6. (VZ' Tre¬ 
visan, M. Vianello) 
ARBITRO: Lo Bello di Si¬ 
racusa 7. Arbitraggio 
quasi perfetto senza 1- 
strionismi di sorta. 
NOTE* giornata di soie, 
temperatura estiva, spetta 
ton fiS mila circa (pagan 
ti 44 223, abbonati 17 000) 
per un Incasso di 54 mi 
Moni e 790 200 lire Calci 
d’angolo 9 2 per la Fioren¬ 
tina Sorteggio doping po¬ 
sitivo per Superchl. De Si¬ 
ati, Chiarugi, Zoff, Pere 
go, Abbondanza In tribu¬ 
na d’onore il CT Valca , 
reggi 

ì GOL* primo tempo i 
10 cross di Chiarugi dal | 
la sinistra al centro ver 
so Clerici Zurlmi e Panza | 
nato marcano il centiavan | 
tl e Io stopper del Napoli 
nel tentativo di nbat'ere 
eftettua una rovesciala ap i 


poggiandosi su Clerici che 
cade al suolo Lo Bello 
che segue ] azione conre 
de un calcio di punizione 
per ostruzionismo m area 
napoletana Fatto sistema ! 
re la bai nera quasi al li 
mite della linea di porta 
1 arbitro la battere la pu 
nizione De Sisti allunga 
a Clerici che fa partire un 
gran tiro lì pallone in i 
coccia contro le gambe di \ 
un difensore napoletano e I 
torna in giuoco Orlandinl i 
è svelto a tirare ed a se 
gnare facendo passare 11 
pallone tra le gambe del 
difensori azzurri 
25 fallo dì Galdiolo sul- 
1 11 ruento Macchi Pallone 
a 2i metri JuUano sei ve 
Sormani che lascia parti 
re una gran botta Glene' 
di tacco intercetta e devia 
sulla destra del campo 
JuUano e svelto a impos¬ 
sessarsene e a centrare al¬ 
lo smarcato Ripari che al 
volo manda il pallone nel- 
1 angolo opposto a dove si 
trova piazzalo Superchl 
Secondo tempo 44' fai 
lo di Perego su Merlo al 
limite dell'area napoleta 
na Punizione battuta da 
Chiarugi, pallone intercet¬ 
tato da Juliano che lo de 
via in calcio d angolo II 
pallone, dalla bandierina, 
lo batte Chiarugi mischia 
m area napoletana de na 
zione di un difensore ver 
so iB destra del campo do 
ve si trova ben piazzato 
Scala 11 terzino, pallone al 
piede, entra m area, scar 
la un avversano e serve 


Clerici attornialo da Pan* 
zanaio, Zurlini © Perego. 
Cl»'rici aggancia 11 pallo¬ 
ne, <on le spalle respinga 
l attacco dei difensori « 
con una mezza rovesciata 
colpisce il pallone di sini¬ 
stro e infila i angolo slni 
stro della porta Vano il 
tulio di Zoff 

OCCASIONI D\ GOL: 
secondo tempo 19’ fallo 
dt Galdiolo su Macchi. Pu¬ 
nizione per il Napoli, pal¬ 
lone a venticinque metri 
dalla porta viola Juliano 
allunga a Sormanl. che fa 
partire una gran legnata 
Supeiohl si tuff» a vuoto 
e il pallone viene respinto 
dal paletto destro 30' Cle¬ 
rici parte dalla metà cam¬ 
po si sposta sulla sini¬ 
stra, aggira Panzanato e 
centra Pogliana manca la 
respinta e il pallone fini¬ 
sce sul piedi di Chiarugi 
solo a pochi metri da Zoff. 
« Cavallo matto it nella fo¬ 
ga di tirale sbaglia e man¬ 
da tl pallone fra le brac¬ 
cia di Zoff in uscita. 

DA DIMENTICARE; al 
43’ del p t Juliano cerca 
di togliere il pallone a 
Merlo I due cadono a ter¬ 
ra e 11 pallone finisce ad 
un viola Merlo da terra 
sgambetta Juliano con il 
rischio di provocargli ima 
frattura Lo Bello si limi- 
\A a concedere una puni¬ 
zione a favore del Napoli, 
ma Merlo ha corso il ri¬ 
schio di essere espulso dal 
campo 
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MILANO cu ! o 1 
l A/akmla ha faUa una 
hdii iKiidta ha il luosliud \ 
di i rt squadra orounti a I i 
I (Ili resto nasi Ita s/u u ! 
mi s({(<H(/(i tiV pti a iTKtlei 
(1 in piu dt un (Il casiniH m 
ddìuotta II iKonosi ìiiunt > 

( (/ Rollili\egfifi ( ht allo si i 
d t\ <1(1 tKt r uiKilpdto I 
SUI ( s\ t ni ra lurn nulli nd > 
a s( a' o il (fi '->11(1 ( >(l( 
noe ri A(C(iiiì()ri/i IH ba (hm 
niggiiito mi pn h dt (ifipog 
gni 1 ha prt c isata Guasi ti i 
giiKo la trasfonnazìont lU 
ngoK < ffo toiufiiuto una 
nusza Unta ( Ftaamonti t 
ahbaaato l poriuu i a 

dato a (A '■t' > hi imi a M 

insaKfita quasi a II di palo 
utili sìlfi smisila 
Fusidiiite c (i?/i’iia/(ju ali 
Utnhni n( n hanno naiiLfdo h 
Difiiii/istQìc li pionna sof/f/i 
siazK m pii la ir i a ih t a 
sgmi(hri h allot ni mi 

sili t'h bfnditfìn (soidnnt 

«Abbiamo si o/f > ba ddl 
I II enutori ( o» s/m i i i 
' tu oh (oliiiu di CUOI (imlK 
s( iì( n siatno pinhoppo ita 

s 111 a (OIHK I ohi ut a nm > 
fi ( M I ì I ìli imi 1 ’ I 


to 11 tip ot / im I Italo ti 
suieiìte o/ob|(o ha (tal (a ’ 
suo puntini (ito lo sii 
aincnto i furalo n Ita squ i 
t Ogui I mf ” I dìa sì i 


amht atta ìm i dt qin sto ( I | 
mtnto (hi mi piiu inda «b 
pn (ita la n n i i< unln data ] 
squadra t hi i a a ito oni ’ j 
so (fiiìpdo di I soirìin II 5(11) 
Suo 1 

l un tolta qi as arnoxi su 

I I mullnoh I s aintiiaii 
ha salutalo Imi io liti laii 
jìumato ol (oiisiiito iniins 
s, rii hiumuta Ita ì nitro dai i 
s;j/( ad((bi gu rnafa (hi m u 
ha dinifslialt di ii/j;iimC(/ < 

II ( I c la t( riti’ ’ iluru < 1 1 

Il lì lìti r (hi mlhi nprt a 
dopo la paitiiii di nidioteih 
m I appio sa iipm SOI)/i/(i «( »» 
poi/l/ft (Il s/aiida)(/ più ih 
diatiifoso — l( piensalo li 
nini ,/ a> >’ m ii f oppa 


k e (oiiiimu.i ni a pievi j 
dopo un piinio ump» unii 

10 1 inno K un b( vt k n » j 
ma non mi ttono ci i\ f 11 p i i , 
la aimen i iti a i i rii t -ok 

Delio b( ig in is 11 s[ f ij 
no TispcP IH un In ^ Bi m 
( ht non ha aiif oi i i » Ho 
un livello rii tonii sooriist i 
tpnlP Mh MagJii mi i tini 
nunosumlp avessi i < i( Im 
fon Ma/7ola ' Va\ iss ii *>1 

VOI I DlVIIIU ( lo Sipvs,, R ^ I 

monti I I pane un pa i di 
ri( ( sioni I ( istJtinsrono ii 11 
pl'lKdie retro,;uiird!a 

In deflintu i un biitfMini 
pi omettente pei I Ai )1 uria di 
f Ol sini I he i ‘mn ‘-n > li 
sf hicnU) ( riqiip ( s » dico i 
R gainonli Du in i \ iv i-'-oi i 
Pirola ( M ik si rf i u u i< 
Molo (he in prati a ( un di 
buitante uvfncio ..loi i o ni 
Sene \ s i’ 1 2(1 nunuii T n b( 

11 f uri pM 1 Al 111 ini i ( in 
soffio (Il kuutniu pel 1 (ani 

()l HI 11 

Rodolfo Pagnini 


(fte ( hiappelltì > 
I questi) iniuiitK 
lOstntii « s( b/( 
n)m(i..ioi! di 11 


Win/cinsi ( ( a(/(U 

i almi il gt ahiir ii 
ìhntinnito iKÌlt pai 
o al I a Bu( iif st (on 
ha pii I basta 11 ( 0 } 

(I ni'aoiio (4Ì1 assenti 
ingìioi lituo (Il squa 
"• 11 i<b } sì o )/o ( bf I 

>> Vuno/i ) s/hfiM ma(y 
n ( i ( on I giiL n t 
nn qi I 1 i 11 isUintc 10 
mij (jim tHiit( m pi a ha 
o I <1 /))( i fi ìmpressio 
I 1 )SI \ Oli /oss (il 
f d inoag lalinm dt 
, 1 1 misi Ila II SI lìup 
s fa t hi n >11 >st Ulti l 
lai no Sì oìt ) sulla la 
lift a (Iti (atnpo di 
( hifxtn i 'sornutm Kip 
I if/os/o II nt I nm I 
so tu passaggi 
I I (lì ( huifipì lì I la il 


j po’li I S Pi li hi 
1(1 l uicnlina pn suo coi; 


trovato il corridoio buono 


Per la squadra napoletana più giusto un pareggio 

Chiappella amaro: «Difensori ingenuh 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE c f 
In uno spicnctido ponicriu 
ki) li Iiornriini hn onqui 
staio una ins] ( 1 im v utoria 

I ra la pun i rii svu 1 vumt 
ji)\i Misiniiti II mentre Jt 
migliai t rii nap ili talli ^mn 

II ( un opni mt /o a I ire n/t 
hi imo npK'so it vi.i del n 
tomo delusi ( et irnhion ititi 
Malgrado i due punii totupu 
stili lu s piariM viola h.i 

iileimalo luite k laeiplts 
sita sus( iMU lini tei o)ì„i 
I Dopo il pireu ) dt 1 N,ipn 
il ha isotdrio 1 icriholm 1 


' Mh ((upsio si I dt\( ntaii 

d > un V1/10 (Il111 11 ib 

bitimo az/ardiito «Mollo rii 
pcncit ciiillt ( ai atte lisi icue 
tei nii ht' di ali um ),jo(atiui 
olitt (tu di ncivosismoi ha 
conimurio il tecnun vali 
l n suiciì u) su Ol] indilli <* 


i( lent n (Ol le I onibaitt' 1 ai 
tu come un rapa//ino i alla 
fine qufsii doti som sinU 
premiale tn uouls seminìi 
(ini cine gioialon 


ni II 1 il iinpu u,t,ii 
ino Di S)su l 
/Iena nm neri i 


Orlundini < Nessuno ha rie 
viaio 11 tiro quindi il 4 >al 
e mio » 

Supplì hi <11 tuo eli SOI 
mani ( sialo clfvinto -,ul jia 
]t tt ) dal sottost 1 rito 
Macchi «Non (un.ni put ' 
iau sono Iloppi) si in o 
Chihifixila (oimntni imui 

lan enit li piiinn Dopo 

lullp li clis),M/i< (hi (1 sono 
(apriate I vernilo uni hi quo 
sto „o»i al 9(1 minuto t ^u.i 
stavo hi rionuspua Inlcnriia 
iiKKi ha (onliriujiio il p ijio 
lai! ]ft ) ]je il .^oid I iipii 

I in nm I 1 hravuta di < It 

II 1 e siat I Ini ilit Un il di in 

gi'n ma do dilenson olire 

(he rialU pessime <otuÌi 7 imi 
ilsuhe ri) Juliano i pcres^o 
(filHìi ntilaimnie ni] i disiali | 


( Hi vinto e questa le gio 
vera nel inora'e ma mi sem 
bra <li(' anche la squadra 
viola abbia 1 suoi problemi 
du iisolvere» 

I irbriro Io Bello hn rice¬ 
vuto un LoUega al quale ha 
ria inarato a proposito dolili 
soiitiirm «invasione» da par 
tl dn due «siugm/zi» na 
polenmi « F s,tata una ra 
gu//atii soni., stato uppenu 
lolpiio » 

I Xeranicnte a no) sembra 
va ilK' (OSSI slato Un a col 
pire II rH^,a/-£o (he a torso 
nudo s stai a avvicinando», 
« Pn » darsi ma la migilor 
di lesa t sninprt) l offwsa » 

1 lon qui sta stoma Iraso 
ri « principe del lisrhlcfta 
t »ii (lonunuah ha ihima i’ 
























lunedi 4 ottobre 1971 / l’Unità 


I rosioneri se la cavano per un co/po di festa di Pierino (1~0) I IIH2 la spunta su un Bologna menomato (2-1) 


Prati c’è all’appuntamento «Movimiento» realizzato 
la squadra invece ancora no (finalmente) con la Samp? 


4/cifrie prodesae di Cudtcìnr hanno salvalo il risullato - Colpa del caldo? Può dorsi, ma per Rocco (td- 
meno stando a quello che si è risto a ì ttre'te) non sr/io fatile date orfianicii/i a questo povero «diavolo» 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 
MAnCATOHL Prati al f? 

(Ii'l tir Imo irmpo 
VAlinst Narclin « IMoii 
ni fi 5 Andcna fi Ira- 
linUoni V- Ddiagiovaii 
na fi. Dolci fi IJinilc 
7-f luinbnrini fi, Biai 
(III fi *1 Borghi >, BniiiiUi 
W (13 Jliirliizzt 11 
l'ctrlnl) 

MI LAN Cmticim *; An 
(luillctll fi Sulmdini fi 
llohiito fi Schncllingei 
fi 5 Blaalolo 7, Sngliunn 
fi— HcnelilS'i Mila fi— 
invera \ Prati (13 
Beiti, H Miigh<>rtiil) 

ARBiPRO AngoncM 7 di 
IMt «tre 

NOTI splendida U Riur 
niiUi buono 11 tcrrmc 
Nussim Infortunio di t,ia 
cu nesBUna ammoni?) Jiie 
ulfUlale ntbsuna cubtitu 
/lune Una vera partita da 
mnnuflG In questo senso 
Spi Union lioon drcu pa 
sunti per un Incasso 
fili niT'iino 

1 (<Ol br(\p stambio 
Rlvt rn faoRllano un m(tro 
al cU in clDlla linea centra 
le ''he tosile rtl mi??o 
Borghi li numeio 7 lossu 
nero iivan/a Uinco 1 out 
palla al piede poi da He 
qua)Il Olimpo batte di col 
lo deslu) un cross lungo 
In diagonale) olio taglia net 
lo lutta la difesa AH up 
piintumnnlu sul luto oppo 
sto dell aren di rigore v ap 
posi alo Prati sot\ celialo 
a (llfltanra da Dolci uno 
sinico porfetto per tempo 
ed elevazione un Incornata 
potente e precisa che to 
glie NarcUn in leggero i on 
ìrnttoinpo o lo fa socio 
Gian gol non c è che dire' 

M AZIONI n\ f.Ol 

brividi per Cudicint al 7 
un ninlinteso Anqmllfìttl 
Rosato sulla soglia dell 
area dJ rigore Ubera im 
provvlaumente Umile che 
senza cslta/lono spara di 
destro a, rete J1 portiere 
un poco sorpreso t n*»dia 
a tatua salvandosi in due 
tempi In calcio d angolo 
Tre* minili t dopo nero 
bill Ica rovesciata goal di 
Prati fuou bersaglio di un 
niente Al 17 ancora Unii 
le si H( alena sulla dedra 
come giunge sul tondo toc 
(a Indietro a Bralda pres 
salo eia Rosalo e dal lede 
SCO ft due metri soli da Cu 
dlolm II centravanti rio 
sce a farsi luco e a colpire 
di de“vro e^ una saotla che 
nnlsoe a un palmo solo so 
pra la traversa Alla mtz 
/ ora sUipendo allungo 
smarcante di Blasiolo pei 
Sabacllnl innunealosi a cen 
Irò urea la conclusione e 
tempestiva e poterne ma 
Nardm sulla traiettoria c 
bravissimo a donare in cal 
do d angolo 
Ripresa prima occasio 
ne goal al fi c 1 asciutto 
Braidn che sorgilo in 
trlangoUi dui solilo Lmlle 
oinclschin palla al petto in 
area finché» Schnclhnger in 
acrobazia gliela toglie Tre 
minili 1 dopo e Imece la 
Jella a feiniere fi Varese 
oBlcio di punizione per un 
fallo di Rosato su Bralda 
tocca corto Tambonnt per 
Umile ohe evita Anquiilet 
tl e sferra un gran tiro 
palla sul montante sinistro 
Reazione « formale del 
MUan con un Uro di Piati 
allo Di Ifi 0 un altro di Ri 
vola al la palla schizza 
sulla parte superiore della 
traversa 

Tamborinf Bonattj 
cross in diagonale precisa 
incornata di Bralda sotto 
rete 0 C udlclnl A pi onde 
ad Intuirne e ad uzzi et ar 
no la traiettoria Per 1 Va 
leso p il colpo di grazi» 


DALL'INVIATO 

VARESE 3 cttob e 

ReutanUanioti u i« piegosa 
bugia e cllcimm» che la colpa 
c \iata tutta l so/o elei laìdn 
estivo c della scarsa carbura 
zione Ciò premesso diciamo 
pure che la paitit t stata 
una lagna sema iwn t co 
mungile del tutto vidcana del 
la festosa attesa e delle gè 
norniì prensioni Diciamo an 
cfie che il Milan Dia ilntn 
ntn sema molto mento t citi 
ha ami rischiato di compro 
metterne l esito non fosse sta 
to per santo Cudicini c per 
quel pizzico di lorluna Dn 
I ha sorretto anche quando 
( iidtcini era stato sul punto 
di arundtrsi 

Ln Milan Insommi Du m 
camera t due preziosissimi 
punii ma che msinato su 
questo metro ben poco prò 
mette Si dira ihc gh mnn 
cava Bigon ì uomo suo joi 
st piu in fai ma caian ad un 
tempo di <( legare u con Ri 
cera c di ititcìidcrspìa con 


Prati ma la giustiticasione ha 
pili ì aria di vn alibi preco 
titinto che di una conuncen 
h t laiida spiegarne / 
fatto tern e che h <tqundia 
non ha ancora un gioco (o 
1 ha tompfe/oracw/e dimenìi 
calo) t non ha un tolta Tut 
io e fl/jpjOS'uma/n o nmedia 
to imparaticcio t che il \ a 
rese con tutti i suoi limiti 
t tl tono dimesso petsmo 
del rassegnato sia riuscito 
c bastato a mettere in cosi 
ustosa etiden<.a e in cosi im 
pacciala difficolta il pateiac 
duo doira òcriamenfL fai 
meditare Siamo solo aliai 
Ito d accordo ma che la lun 
ga haflta di Coppa non sta 
bastata al rodacelo e perla 
meno strano F può anche 
Ossei( pencoloso consideiato 
(ht I punti SI pos Olio perde 
re pine all amo che, aucr 
art un poco succubi corni 
/ oriicrm 1 iiesc loi si tin 
tallo ad ogm < icasionc 

Basterà dire clic soli Prati 
c Biaswlo c II parie Si linei 
lingcr pir quel poco che i 


staio chiamato a fate sono 
stati alt altezza del loro mi 
Qlinr standard per chiarire 
tneqlio la siluazione e compte 
tare il quadro Ln po poco 
non ce che coniemre do 
m fondo un altra volta dima 
strci che la squadra e sempre 
legata mani e piedi all estro 
e alla iena di Riiera nono 
stante gli sforzi di Rocco per 
modificai ne e ampliarne gli 
schemi tradizionali Fermo lui 
Il meccanismo st blocca e tl 
gioco latita E oggi Rneta 
appunto e a fermo Cosi fer 
mo da imlispettire Neanche 
le solite belle slatuine se si 
eccetluii un brcie periodo mi 
zlale in cut Brtghentì aieua 
commesso l ingenua follia di 
affidarlo alio cure del lecchio 
e mite Tiapattoni Passato su 
di lui d grintoso Morini Ri 
tera ha subito chiuso il suo 
lecital E la squadra ha iis 
sulo prima alia giornata affi 
dandosi ciac sm al diligente c 
pulito dinamismo rii Biasio 
lo che agli spunti sempre ef 
licaci rìt Piati t 7 ;oi di ten 










VARESE MILAN — li gol mtlonliU segnilo di lena da Prati 





dita una tolta passata in lan ^ 
faggio con una prodezza ap 
punto del Pierino 
AUOTnhrn del ropifcuio ha 
finito col perdere ntmo t 
nerbo anche la falcata di Be 
netti che al Gianni pare or 
mai legato a filo doppio Ri 
portato in pianta stabile a 
centrocampo il bionda non ha 
risolto il problema della ca 
bina rii reqia pd ha lasciato 
disastrosamente aperto quello 
dell ala destra Li ni quella 
zona dove si e addirdUiro ar 
rnafi a rimpiangere Combin 
tl SI p protafo Soaliano ina 
1 risultati sono stati a dir 
poco scoraggianti in paio di 
cross lunghi m diagonale fda 
uno dei quali per la lerita 
t nato II gol) e mente piu 
A tratti in quella specie di 
loragine cj si e infilato an 
che Sabaàim ma il risultato 
i stato quello di aggiungete 
confusione alla confusione L 
di fasciare ne! contempo sco 
perle le rctroi le opniqiiafi ol 
ia lì Varese tentata (e nelle 
nprisa l ha fenfafo spesso; 
l affondo terso Cudicim 
Il guaio suo del \ arese 
( che {toppo fardi si c ac 
(Olio che il diaioìo non era 
poi bili Ito come lo s era lolii 
to dipintele Solo a ripresa 
inoltrala appunto con un gol 
al passilo da rimontate e con 
poco ormai da spenriert con 
sidtiafn la sua nncotu ridotta 
oufonomio Cosi le felici in 
finzioni di Umile din toiello 
brado ma ins/ancabi/e che ha 
fatto letteralmente unpazc.tie 
AnqviUelti) e la buona pre 
disptJsizlone del sempre im 
pret edibile Bratda hanno Uni 
lo col lar «n771 ero a se capi 
loto r parte nello sbiadito 
contesto di un match in cui 
\ mai hanno sapwfo entrare in 
] modo determinante o comun 
que efficace ne Tambonnt in 
elidente ritardo di condizio 
ne ne 1 irnconoscibiìe Bonat 
lì ne tanto meno il leccfuo 
7 rap che a questo punto fa 
solo pili tenerezza ?e si fos 
sero accorti puma dicevamo 
che il Milan non ei a il « te 
in Milan non lanterebbera 
ora un rosi ttsloso credito 
con la fot luna 

Bruno Paniera 


Gol della vittoria realiz¬ 
zato su rigore da Suarez 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA 3 ottobre 1 

Questa vittoria sul Bologna 1 
assume per la Sampdoria una 1 
importanza forse decisiva per 
il suo futuro Non che la squa 
dra tosse in crisi pelò le par 1 
tile fin qui disputate seppure 
non mevano deluso non ave 
vano neppure completamente 
convinto e si temeva dawero 
che con un avtio storto la 
squadra avrebbe finito con lo 
sfauciarsi Di qui liinportan 
za da tutti attribuita a questo 
incontro con la squadra che 
lo stesso Heribertu iveva de 
Imito ancora ieri la piu for 
te ed in forma del campio 
nato 

Il Bologna pi esentatosi oggi 
a Marassi non può certamen 
te essere la squadra migliore 
del campionato mm fosse al 
Irò per 1 assenza nelle sue file 
di elementi come Perani e 
Rizzo per 1 infortunio di Pe 
dele dopo appena un quarto 
d ora di gioco e per quel Bui 
garelli a mezzo servizio per 11 
natutizzarsi d! un \ecchio ac 
ciacco pero è pur sempre una 
formazione di primo piano del 
nostro campionato che vanta 
una ossatura di asse luta ec 
cellenza 

Nella fase iniziale della par 
fila che Io ha \isto portarsi 
m vantaggio per esempio que 
sto Bologna parB\a volesse la 
re un boccone di questa 
Sampdoria dall avvio Impac 
datissimo snocciolava geome 
tris che trovavano a vertici 
gli attaccanti puntualissimi e 
pericolosissimi a 11 appunta 
mento Poi messa a segno la 
rete è parso pago del nsul 
tato e da conduttore e diven 
tato passeggero si e lasciato 
portare in giro da una Samp- 
dona semplicemente sorpren 
dente 

Si direbbe a giudicare da 
oggi che i giocatori blucer 
chiati non abbiano ruolo sul 
campo e che portino i numeri 
soltanto per essere distinti dal 
pubblico e dall arbitro Forse 
anche questo ha un po fra 
stornato i rossoblu Pare prò 
pno che quel « movimento »> 
che Heriberto non è mai rm 
scito ad attuare appieno nel 
I Inter e nella Juventus, si stia 







SAMPDORIA BOLOGNA — Li reta di Spadello la palla ha dolca- 
monta icavalcito Vavaitori 


realizzando qui a Genova do ] 
\e evidentemente 1HH2 pare ' 
trovare migliore e maggiore 
collaborazione dai giocatori 
anche da parte dei « vecchi » 
Suarez e Ledetti che corrono 
e si divertono come ragazzini 
Si temeva anche che la Samp ' 
dona non avesse sufficienti 
punte per andai e a rete (e in 
realtà gli attaccanti puri fan 
no d'fettn alla Sampdoria) e 
che perciò oltre qualche stri 
mmzito pareggio non sarebbe 
stata in grado di andare ed 
ecco che finiscono addirlttu 
ra per abbandonare poiché 
della Sampdoria Ionico che 
non si sia presentato in area 
petroniana oggi è stato Bat 
tara il portiere 
Insomma questa Sampdoria 
dal gioco a tutto campo (il 
Salvi terzino centrocampista 
punta il Casone lateral mezza 
la centravanti il Reggiani 
stopper di appoggio e spinta 
il Lippx libero nel vero senso 
della parola e i terzini avanti 
e indrè sulle fasce laterali con 
un fiato tutti quanti da lo 
comotive) ha fornito una ec 
cezionale prova della sua stra.- 
ordinana vitalità della sua de 
terminazione e del suo rlnno 
veto e rinvigorito carattere 
che 1 hanno portata a rimonta 
re una rete iniziale di un av 
versano che si chiama Bolo , 


gna c ad andare anche oltre 
fino alia vittoria senza mai 
accontentarsi proprio come 
predica Heriberto 

« HH2 » ha dunque vmto la 
sua prima importantissima 
battaglia ed ha lonquistato 
una gl onde fetta del cuore del 
pubblico trascinato da questo 
tipo di gioco ma anche entu 
siasmato dall agonismo e dal 
la determinazione de gioca 
tori 

Del Bologna non sapremmo 
esprimere un giudizio perche 
non sappiamo quanto tl suo 
rendimento abbia potuto sol 
fnre delle assenze dei Peram 
dei Rizzo dei Fedele e col 
mezzo Bulgarelli SoitoUneia 
mo pe rò che oi ha seriamente 
Impressionato nellii fase di av 
vio e questo ci porterebbe a 
conclusioni non troppo favo 
revoli nei suoi confi onti per 
chè vorrebbe dire che anche 
cosi Incompleto il Bologna sa 
giocare ma ha finito col cede 
re quanto meno al ritmo in 
diavolato della Sampdoria 
Può voler essere indhettamen 
te una conferma della buona 
salute dei blucerchiati 

Ma una partita, spcclalmen 
te la prima del campionato 
non la testo Aspettiamo la 
controprova 

Stefano Forcò 


l'ex mette in ginocchio la sua vecchia squadra 


Amaro Toschi per i mantovani (1-2)| 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 
rtCNUA fi 

COKRETTP7ZA 7 
AGONISMO 6 
MABCATORl TonGu (1 ) 
al (■ Sala (T) ni) 8 Muil 
de (M) al -It su rigori 
(tutu nel la ripresa) 

MANTOVA Tancredi fi 
Masiello fi Dopetiini 7 
Tonteazzl 6 Bache^r fi^ 
Micheli fi h Carrlli 7— 
Madih 7 Nidi fi Di 1 
I \ngelo fi Moiitor«ìi fi 
(13 Remi, li De Cec 
cei) 

TORINO Castellini: Lom 
bardo fi Fossati 6 /et 
t litui 6 Ccreser fi xlgrop 
pi fi Rampanti fi I erri 
ni fi Pillici fi Sala fi 
Foschi b (13 Sattolo 
li Luppl) 

ARBITRO IramescQ» di 
Padova 7 

VOTP CinrnulH tiild) i 
piena di soli SpetUdon 
H mila incasso lue 17 
milioni fitto Uflll Ammonito 


Depetnni Al cIcUh i 
presa De Cecc suslitui 
scc Montorsi < aM,. I up 
pi sostituisce Rnmpinti 
Angoli 7 a per il Min 
tova 

I f>OI ^1 i azione Su 
la Agrtjppi Tos hi la pii 
fola all sinistra salti Ba 
iher (che peraltro e suto 
un ottimo difensoie p r 
tutta la patina) enti a in 
area c di destro foriissi 
mo batte Tanciedi con un 
tiro basso 

Due minuti dopi all r 
Toschi ricevuta la palla 
da Ferrini l l pai.&a a S e 
la e copre il passaggio li 
rendo muro su Bacher L 
mez7 ala dribbla due, av 
versari e sull uscita di Tan 
credi spgm con un palli, 
netto che scsiaka i) por 
tieie 

Allo scadete delli pii 
tifi De Cc co va i tern 
m alea per un ve ni dissi 
mo mtenento di L inibii 
do FiHiKis jn torsi \ 
li nd prim in i bu n 
primo tempi di i p itìroni 
di casa lischn 1 ng i 
I he Mucide i isti imi 


Il \ZIOM L 11 Man 

tn\u che si presenli per 
primo a 11 appuntament i 
con la porta al i lunga 
sgruppata di Carelli che 
{oncludi 11 n un debole 
tiro Risponde il Ttinno 
il 111 i un uno scambio 
Agriippi ^ala t oni luso lu 
11 AI 1” a/ione Depetri 
ni Medde Tomeaz?) Del 
1 Angelo che Cereser sven 
ta m tmgolf) Al 13 azio 
ne in profondità Madde 
Tomeazzi il mediano eros 
s I ben ssinio al centio e 
Monlorsl cilpisn d te 
sti Castellini e bravissi 
mo a parare m tuffo Al 
42 pa la pei Ceresor a 
Palici A Rampanti il cui 
tuo c parato da Tancredi 
A] 4 t di scem me ira 
il Manova pilli da Del 
1 Angelo i Carelli cht n 
mette dal tondo un impi s 
sibile palloni 
La si u irione d pc i icn 
1 » ptr il Tcrmi viene al 
lintanau di Zecihm 
DA RKORDARl (. ip 
lildust del pubblKo a Ti 
s hi pi r la sua signatura 


Applausi dello sportivissimo pubblico per la bella rete della brava ala granata - Lacchi 
chiede una pun(a in più pèr mettere a frutto la gran mole di gioco dei ccnfrocampisfi 


DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA 3 cDob e 
Il A4aJ!/oio ha piotato ni 
bun pniiio tempo co'iraeii 
rio cifmiJio dite palU qoats 
(lupaie pii linsifìicieiua 
d(i SUOI altaccanli Lt mar 
caiurt pr diiposte ria Luce hi 
(Vnstello Puhci BncherTn 
scili Tornea ^zi Rampanti 

Depi/niii - Sn/a Maddi A 
proppi; /ialino imbrigliato l 
attacco dii Tonno Du non 
solo non ( riuscito nei pn 
mi -li ad imptnsni n 7nn 
ìfdi UH ha lorso quakhf 
frifj lericolo autore olmevU 
risolto da Cash limi e da fui 
lì } ri tciisoii appai i in ot 
lima / jri» / 

( Iniu 11 il tììqIh rr o 
hi oaririni rii ava r 
appa Depelrini che i i ic( 
lui ri j >( or( upa<, mi diHii 
s t st ito ddtn iinaiite « 


dare (onsisien a al cenfio 
campo e suggerimenti ai suoi 
comfxiqni del/attacco i qua 
li per pai^hei. a atletica ( Mmi 
torsi 1 per msii/ttcìenza di 
fir i A «fi ; non hanno potu 
io reafi 22 ait 

Rispetto alle pirfifi di pie 
(ampionato e alle stesse pai 
Idi di Coppo Italia il Tfoii 
Una t appai so stiisiùrinieii 
te miglwiato anche nell in 
contro odierno s; e aiuta la 
collier ma ch( senza nomini 
niicm la squadra non può 
sperare di laggiungere usui 
tali positi I e h preoccupa 
<ìcm dell allenature bianco 
roesr espi essa mila speran 
I di acf/iiistare gualcìn altra 
I u Ita oli )f al III iipcro di l 
{ n fn liinat > BU ig da prò 
pr ( la rnisioa di questo 
gii ss( fiondi ap 

U 7omi?{ luittnaitmnU 
SI piavi dii 1 pti 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


te Ionia considerazione (he i 
ri risultato gli da ragione 
( da dire che la maggiore 
e periLVza arricchita durante 
gli ultimi incontri mternazio 
nati c saltata fuori neìlocca 
sione dei due qoals e duran 
le tutta ta seconda meta del 
(a ripieso quando la squa 
(Ira ha gioiato soltanto per 
mantenere la palla c confrof 
fare qh ai uersari 
Toschi ha confermato la 
dura legge degli ex II losca 
no streUamtiite pinreofo da 
Bachei per tutta la porfria 
ria approfittata praticamente 
dell unico errore del sua ai 
LI sano t co» un guizzo sire 
pitoso ha apeito h segna 
ture spiaiiniiffo la strada del 
Si ( s( a an Ita 11 secondo 
ijofri ri Sq/o dopo riut mi 
nuli ì( m ss( HI pmoccbio 
1 h ( ì tirassi t quali pei la 
itr la iJierria ano mipiior si f 


LA SERIE «C» 


fp per li buon gioco espies 
so fino a quel momento 
Fifforia importante per il 
nonno di cui si e giustamen 
te iTiorpog/ifo l allenator'' Già 
gnoni il quale ìia ricordato 
che dal D49 dall epoca del 
grande Tonno la squadra già 
naia non vinceia in trasferta 
alla piiwa del campionato 
Della squadra fonnese ha im 
presstoTiato lo sicurcìza di 
Costeffiui fun portiere clic se 
attualmente non aiesse la 
sfrado chiusa da ziolf proba 
hdmenie meriterebbe la na j 
ziunalei i la mobilita di Sala 
il quale ha segnato un goal 
rii Lccezionak òro uro 
/Joiiipairii e Piriici hanno 
/>ar..mlmenti dcfwso menti e 1 
la mediana e la linea dei Ut \ 
IVI lui tenuto tl campi con 
sitffuiein autorità ! 

Giorgio Frascati { 


• IL VOTO 

DELLA PARTITA 

TECNICO 7 
I' ACK)NISMO fi 
( ; ( ORRFTTEZZA 7 

S MARCATORI Laiidtn! ai 
, U, Spael«Uo al Ifi' e 

I* Suarez al 27 (rliore) 
tutti nel primo tempo 

SAMPDORIA Bftttara « 

I Santln fi Sabatini 6, Ca 

» siine 7 RegglAnl fi, Up 

» pi 7; Salvi 7, Ixidetti 7, 
,» Crlstln fi, Suarez fi, Npa 

/ detto fi (12 PelUzzaro, 

^ ' IJ Negriaolo) 

' \ BOLOGNA VavasBori 5 
S (Ailanl dal 16' della ri 

S presa fi): Rorersl 5, Fe- 
I dcle (Righi (tal Ifi*. 5). 
> (resti 5 Battiaodo fi 

V r.regori « Scala fi, Pa 

,» ce 7 SavoleU 7 Bulga- 
J > rem 6 L-ndini 7 

'I ARBITRO Lattane 7 
^ I Complessivamente liuei 

I no attimtn e pronto nel¬ 
le decÌHÌonl 

NOTE MeravigUostt gior 
nata di sole Spettatori J** 
mila circa di cui Ifi Sfifi pa 
gunti per un moaaso di 
hre 26 650 000 Niente con 
trotto anti doping Amnu> 
mti por proteste Crtstin 
e Casone Angoli 5 2 (3 0) 
por la SampdurlB Fede 
le ha riportato uno stira 
mento agli adduttori de 
stri Vavassort ima distor 
sione al ginotchlo destro 
con sospetto dt lesione del 
la caviglia destra Rizzo 
non ò sceso tn campo per 
un colpo di sole beccato 
durante il ritiro in riviera 

I GOL All 8 Pace uno 
del migliori In campo fug 
gp via elegantemente apre 
patentemente sulla destra 
imbecca al centro Landini 
che controlla di testa an 
ticipantjo e superando San 
tm e conclude in rete con 
lui gran tiro 
Pareggia bpadotto al IH 
per la Sampdoria il h 
bero blucerchlato Lippi si 
sgancia dalla sua posizio 
nr finta il passaggio ad 
un compagno ma si meu 
rea invece m posizione di 
tiro e cannoneggia Vavas 
sori è sulla palla ma non 
blocca Irrompe Spadetto 
che alza leggermente la 
sfera rubandola allo stop- 
per e col sinistro lo sp« 
disce nella rete inousto- 
dita 

Gol della vittoria blu- 
cerchiata al 27' autore Sua 
rez su calcio di rigore 
Spadetto aveva servito lo 
spagnolo che aveva soodel 
lato al centro dell area una 
palla invitante per Cristìn 
li quale pressato da Cre 
SCI controllava male e ca 
deva a terra Stava rial 
zandosi per la botta de 
cisiva quando Cresci lo 
agganciava disperatamen 
tp impedendogli dì rag 
mungere la sfera rigore 
Suarez che indugia du 
rante la rincorsa dovrà 
ribattere la punizione, ma 
ancora una volta farà cen 
tro irgannando con la sua 
finta il portiere 

HANNO DETTO JslJBl 
TO DOPO « La partita mi 
ò piaciuta moltissimo e la 
Sampdorja è stata pm e he 
brava — ha osservato He 
riberto visibilmente sod¬ 
disfatto — certo loro 
hanno perduto con Fedele 
una V alida pedina ma que 
■sto SI e vencato dopo li 
nostro pareggio La Samp- 
dona ha fatto il suo glo 
co e soltanto quando ha 
concesso qualcosa il Bo 
logna e passato» Fabbri 
« Siamo parMti bene poi 
SI e infortunato Fedele 
abbiamo subito un pareg 
gin stupidello e Infine il 
ngme Comunque senza 
Peram senza Rl/zo « on 
1-pdelp tunri campo e Bui 
garelli azzoppato non po 
tevamo tìavverr lare di 


Cagliari Varona 
Flerantlni Napoli 
Inter Alalanta 
Juvenlui Calamaro 
Torino *Waittova 
Roma L fi Vieenia 
Sampdoria Bologna 
Mila» ‘Varese 


Aretxfl fcrugla 
Taranto Bresoa 
Cesena Catania 
Como Genoa 
Menta Ltverno 
Novara Reggina 
Pa termo Modena 
Reggiena Foggio 
Bari * Sorro uo 


Con 2 rei Beticga co i 1 
Aiiastas Holler Spella Dori 
Amarilflo MaizoU Bonintegna 
Orlandm Cler ci R par R va 
Brugnera Vliall Ormi Toschi 
Sala Maddè Lendini Spadello 
Suarez Prati 


Co» l rei Fan T ega Spa 
gnolo con 1 Benve lolo Co 
sol) Morelli Cinz C i i Val 
longo Trincherò Turo io Pepe 
Perego Achilli Raffaeli Uno 
re Vanello Tei nr eri II 



GIRONE A Bcllu 10 Lecco 3 1 Cremo lese Ti ev so 0 0 Derthona Pre 
Vercell 0 0 Solfi atese Inipena 3 2 Legnano Roveieto 0 0 Padova Pro 
Patr T 10 Verbo»la Seregno 2 0 Trento Savona 2 0 Udinese Alessandri- 
0 0 Venez a Piacenza 0 0 

GIRONE B Anconitana Empol 2 0 D D Ascoi Spai 2 1 Entello C 
Imola 1 ) G ul anova Maceratese 0 0 Massose Praio 1 I Olb a R mini 1 0 
Parma Sa ig ovannese 10 P sa V oregg o 2 1 Spezia Lucchese 1 1 Viler 
base Sambenedeltese 0 0 

GIRONE i C Siracusa Acquapozzillo 1 0 Avell noTuiri 0 0 Prosinone 
Cosenza 2 1 Lecce Salernitana 0 0 Matera Potenza 3 1 Brindisi ‘Martina 
Franca 2 0 Messina Casertana 0 0 Pro Vasto "Pescara l 0 Sava a Chieti 
2 1 Tram Croione 1 0 


CLASSIFICHE 


GIRONE A » Solbiatese punti 7 
dna Cremonese Treviso Belluno 
reto 4 Sereg io Lecco E>ertho ia 
Vercell 2 Imperia \ 

GIRONE B Massose e Del Dui 
1 ( Spez a e Aicoitana 5 Prat 
V aregg o Empol Mace alese En 
Lucchese e Giulianova 2 
GIRONE A C Casertana Brind si 
5 ricusa e Pro Vasto S Cosenza 
Pescara Saler i tana Turris e Mati 


Trenta e Verbania fi Venezia Alessan 
e Padova 5 Legnano Udinese e Rove 
e Piacenza 3 Savona Pro Patria « Pro 

a Alcoli punì 7 Spai • Parma fi R 
9 Viterbese Si nbenedettase e Olbia 4 
alla C e Pisa 3 Singiovannese Imola 

e Traili punti 7 Lecce Messina Savoia 
Chieti Avellino e Prosinone 4 Potenza 
ra 3 Crotone 3 Acquapozzlllo 1 Mar 


DOMENICA 

PROSSIMA 


La Sar e A rispetterà un turno di riposo per 
permettere I incontro Italia Svezia che ai gìo 
cherì sabato 9 a Milano 


Bari Arezzo Cetaii a Terna la Foggia Como 
Genot Monza Lazio Novara Modena Brescia 
Perugia Palermo Reggina Cesena Sorrento-Ll 
vorno Taranto Baggiana 


GIRONE « A 1 Alessandria Ventiii Cremonese- 
Place «a Imperia Legnano Lecco-Padova Pro 
Patrie Trento Pro Vercelli Briluno Rovereto 
Seregno Solblatese Savona Treviso-Oerthona 
Verbanla Ud nese 

GIRONE < B « Empoli Eniella C Ciwllanova 
V areggio Imola Prato Lucchese Olbia Mace 
(«tesa Spezia Pise Viterbese «imini Del Duce 
Alcoli Sambenedetleie Anconitana Sangloyan- 
nese Massese Spai Parma 
GIRONE « C » Brindisi Lecce Caiertana-Avel 
lino ChIetI Froslnona Cosenza Savoia Crotone- 
Pescara Potenza Acquapozzlllo Sciernltona Mas 
slne Siracusa Matera Tram Martine Franca 
Turr I Pio Vasto 

















1 Unità / luncc/f 4 ottobre 1971 


sport / PAG. 


Sicurezza di Juventus e Cagliari, fatica della Roma 


Strana partita dei bianconeri (4-2) 


Espulso Capello, si 
scatena Anastasi e 
il Catanzaro è k. o. 

I calabresi si «offrono» al contropiede di Bettega e C. - La 
retroguardia juventina balbetta in Spinosi (!) c Carmignani 


Al 31’ della ripresa il muro del Vicenza è stato bucato (1~0) 


Giallorossi iellati e fischiati fino 

I CFfff I I / ' della partita 

mi 1 I 1 'oKRlT'riV/\ > 

Amarildo 

Difficile per i venefi sostlluire il regista Clnesìnho 




.M '< . 




pF 













JUVENTUS CATANZARO Betlega itiDa acrobiillcAnienle la torta pilla blanconara nella rete di 
Poitaiil 


DAI. CORRISPONDENTE 

TORINO i Ile 

/ I si>r(/io (Iti ( fr/«//2ar(7 la 
mutrnnìu diUu snn ^ ha 
liìni^u ori lina s orUtU t vra 
’ < mtinmiti fiUqiiUato 

tUiUfi } tifi r uh IO) iiU nula 
(iiuin asii^nuU* lu /MU7ji!7t<; 
una \qHucìra che partr fino 
r'ita /) I ri » ^{ udt/fu /n > i ut 
tncìianif ht 'n gin rioni < 

1 (JWJ^ifiwm /(i7«rafo jjrts/u a 
initl\i'tt I unttnu t fiuit 
Douioìui iurdcn /i«;;7io 
pprsf) ma lah la (k ki >ai 
tonfar I ìlfrt ut Qoal (ht fi 
uurano mila sintisr» orne 
\oiw anrlrti h (osi 

tfjfintN' S» liiirfjff lUo 
non ti (luiHi I Ito infinto in 
/irrito f/( la 7«H\s/J/in io /sio 
m < fii tu fS/)c/f« Ili ma 
t tioi > I tt I t) ai ( 10 ut >1 a 
lo una sola fiat ititi on I 
la>fs( guriìdn taso prvnno 
rotili I fa hot ntus u latino 
Puniti d iistitt iliif I I (li l 

lo dillo gt glmloio mi un 
tu' riti t>iomiinah> ih tono 
«un pensato t f «fiisso la 
folla II inangiay) r inutL 
quando sojjo j/ton?(j/f «(/ 

t/tl ut io lo slHCf ) iJ 
un litica niKih ut tanifto 
d(l C iita/i aia 

Suf/lt spalti ugni hrintHra 
hianroni a un s ppUtito da 
(limi no (tiet i ba«fif< k gUiUo 
rossi Ili t euri a Hiarhltiu 
7 0 infoit della tilosena Inau 
onurn via soiriiriuvn (/«i to 


• IL \OTO 

DELLA PARTITA 


( OKIII I II //V t. I 

MMU \ 11)10 (1) I 

ili 11 liti |) l lUIUr 
(I) al l‘i Hitli|,ii (I) 
il I sptliìi (I > al il) 
riitUuii (I) al I (lOii 
((lai II (l< Ila iljirt su 
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II n tu pu pi (i vi ( 
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al I tUll inrtsi ‘ 
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tl s uni, li f 1 I * 1 

V Iti \ius 1 hi 

s tl I t sp DUI I ‘ P 
d i Mp I it u ‘1 

\ li tl \1 s tsi 

di I vii irisi I 


/o7( f(i,i/n squadra lalnbiit idi 1 
immigiafl si erano dati coti 
upno allo stadio per iicui \ 
dare la projiria Ieri a fraine | 
SlotHt/c wllc lìastcìli vihi 
nasionali quando h squadie i 
italiaiK if77i7/o 77? i»! t> ' 

ni (ifrpioiiia o 7 » Bolgioi t ' 
losj la Juientus ha aiuto ì ' 
i77i7jrL«sio7?c di giocare fuo \ 
n rasa 

La Juitnlus trn la piu loi 
ti sì ledcia suhtfa ma qut’ 

Il frano arujccati i lon 17 ! 

so 77701 007716 1 07JIK» U finii L 

rerU /xiriite Segliedonl nu 
ta piazzalo D Angiulli il più 
scattanti della dtfem aii 1 
fuutast i auto s/xisfti/o to 
t stt7/7/jtr» ’siltpo pili Inaio 
di lista a guarditi di Beiti 
gti A! buon ^HitfuM /arroti 
tUiìltt < em tori aio soìtan 
lo Halli I Su foKMo il bia 
IO husatta l ran^ùn su hu 
7 177(7 0 uiupitnlo oi 

extipniis su Captìhi Sull al 
ho jionh Gon fin dalie pri 
no liatlntc dm a ad intinti 
7( di It lei ì citi ri III U i s 

la iouiora~ioni in a^*u?ro 
di Spinosi 

Siila prima me oia ju 
la unta il mento tu la pai 
la dii Calutuain 7;77/a?7uo pj 
dinne da guai uà tutta di 
/o^^r(777 piu lolle il grido 
di < guai nmanua u ha 
strai4.a dii tt/osi bianconen 
e da pai te dii Com772«7 0 sti 
lo un paio di a ioni dio ( tir 
n tgmni disimpignia p7 777J« 

I SII piedi di Biai i (al JO > 


ìa di lesta SUI piodt rii Hai ; 
kr imospu i Ziaohui e 
nnnnp ira i pili P 1770111 
1 ) toclrsoo non ha diftud 
tu a spn-.(n (1 n l M 
I il ff r? ) !,( 1 rie 11 1 Iu\i 
Mi I im < hivoi 1 snolt i 
iijtt i\itm su un ( uiK t s 
s ukui tìnnrii tri Hallri 
( ! » rii prima rrst i uste t 
Muin 11 ri idlt ( ins jit pii 
hllim ntt pii riso n q lost t 
I < iviont ) un un liineo 
t vsrrs m rial sintsirt 
iKs Iti tfir u ali iir 
I nriilt "Ht litui 1 osti u 
n I n tli noi (t p I II 
sp 1 tu n » tu in I( M M 

t r 11 t I C lati?! 
r lall ) di spit si su Cf 
r sull f isoiii «mar rio 
s ni ili nlip/7 1 rit 11 uu rii 
iif. ir II n/t ri 11 >ssa 
Mt i n t ri rmi t Spelt i 

spiUU lì \ 7l I 7lpis(( 

(11 I M i II pali 1 tppt 
1 I su tara rUtì jt lU i j ( ar 
n t ni f L ni 1 t it fo 

l ; n mia l n it nut ri 

I li II Ri tttu 1 I sp hi 
I ! tl ( in ( 1 isptsi 

I < I li" - I) I ^ 

I 11 11 s 1 rt 

H I tl u I si 1 )S 1 pi tt 
ti I nd fi 1 n \i u Itili t 11 
s I rii 11 p 1 1 /1 \t i-ì 
uU n II rit 1 1 mal 1 
il I < l I / M lì II I 111 

I In n ri ni riisim 
I I U III / I lu ( 

-Il SII 1 11 una ri I T 
1 itd ult 1 I ri 1 s 11 
li i u ht lì I I 

lift rit ( 1 qni I i 

1 i si j n i ri fsi i IDI 


i poi su Uro di Cron tht 
(tnmignani neiiiializzava seti 
Uattein le u giu t mugli 
qni dUla qi nh 
la Iniintus òluUaiu a h > 
lare la misura delluitersa 
no il giinlt chnidendosi iv 
difesa obbligala i bianumen 
ad ammiiuìnarsi itella «*.0 
mi laida > fai olendo il disim 
pegno cfiiaùrese 
Al <i<S f(i partila aiti a una 
SI olla Capello nell Intento di 
seguire f fl«.7r?f7t di Lausio si 
scontiava ton ^ra7I^07l r scm 
pie m corsa sfumia un caì 
tio pht o//aliti tfte sull ut) 
7710 / aihitro Tnnchten non 
(Il eia csitncioni t lespulsto 
HL eia immediata Pii la Ju 
iciitus un moìncnto duro t 
pei 11 CalatKttx 1 « utiimo di 
lut ria ri 117710 nhnmtni) 
stanco tioin il Lainniaro in 
centc a latino roiifin la Juu 
nella Cojupa Italia (hi mi 
( /(77S( giti sin duetsa cui 

untrfuiom r/tns'o r/nusu 

stalo d <77117770 fl« 7777(l pr IO (1 

hi la pruno t t atuata iti 
Ut (Illesa litighiese II ioni 
(Il Anasitisì picmiant nfalti 
UHI piestdziou dii (L77/njfi 
anti luuntino lu un > 
(oidatamo da hmpo t um 
/ (itic/o della nprisit in siati 
(aggio il Catarat) ha dotti 
tl pu finca a tdart tli u 
< 7??baffpio ha fMigato non 
j o/o (Il tWf s/ltl/oil a 7I7f7 il 

I doti so p(so t (imo (sisfiu 
ft Ita li diti, t mpnoini 
t! ( itan Oli uh st 
gvot ) t! tl rt e Inltu 

I f/t//< dt/isfi 71 i fmr tilt >Q 
' gi ha pits II ì il I un 
* /ito(afa S/Ili! s II sp itat I 
] f anima dn It > i g si niet > 

lf‘0 ni ( ri 1/01077 p77 

alte ha sUntiit a'h t ixfnfi 

I 7 S7 0 f (fi l f J 7/7/ 

I fio l / I II st ut I 
fot (fa f tu a f IO h ht \ i 
liti e una io? i pai so 
( usto I si/ob/i /( orno seri 


fu { tUÌSKIll 
il l ( tu a 
iga i < f f fin / 
In c'omt 0 ’ 

/«(titfi< lì I 


ROMA 3 ottoD'-e 

L tornato finalmenie Vieri 
nelle file tuallorosse ma le 
cose non sono cambiate di 
moltc7 rispetto a quanto ase 
\a fatto sedere la Roma m 
Coppa Italia Anzi staremmo 
per dire che se sul piano 
della preparazione mdnidua 
le qualche progresso cè sta 
IO sul plano del gioco In ve 
te è sembrato che la Roma 
abbia fatto addirittura qual 
che passo indietro perche 
essendo aumentato 11 nume 
ro dei centiocampisti e del 
le mezze punte sposso 1 gial 
lorossi sj ostacolavano h vi 
cenda nella zona nevralgica 
del terreno 

E in attacco intanto il po 
vero Cappellini rimaneva so 

10 come un cane ogni tanto 
<i conclusione delle lunghe 
manovre di Cordcjva Vien 
feaivon Del Sol ph airivava 
qualche pallone ina si trai 
lava sempre di palloni ìngio 
cabili perche ne! frattempo 
due u tre difensori si erano 
piazzati opportunamente nei 
pressi rii f appellini che ben 
poto poteva fare in queste 
circostanze 

Cn po meglio andavano le 
(use quando i fianco di Cap 
pelimi SI porUvano Amarildo 
o \ ieri ma erano solo istan 
fi tuggenti gli scambi n fu 
se conclusiva erano solo sai 
tuan f frammentari 

Comunque anche se il i|io 
(o rimanti a solo un pio de 
sldeno In gente pm o me 
no abbozzava se non altro 
perche telanti stati pii epi 
sodi del rigore mancato da 
Amai lido del goal su punì 
zione annullato a Vlerl e del 
la doppia piodezza di Bardm 
su ( appellini ed Amarildo a 
far pensare che in foncio lu 
Roma era pure iellata 

Mm quando nella ripresa la 
Roma SI e addirittura sedu 
ta alloia anche t suoi fede 

11 sostenitori giallorosal han 
no cominciato a perdere la 
pazienza e a fischiare 

E non u torlo perche in 
definitiva 1 avversano si cri 
rivelato di scarsa consisten 
za proprio come eia nelle 
previsioni abbastanza solido 
in difesa si ma avventuroso 
e mesperl i a cenilo rampo 
(ove non sara facile sostituì 
re Cinesmlio anche se \en 
cuunc IndividualmenU non Im 
dementato ma non ha ceno 
il senso della regìa e 1 1 pei 
sonahta dei « cinese i L in 
attacco con Maraschi c riu 
(hetto quasi sempre bloccati 
da Bet e Peirclli (pni spes>(j 
il primo (he il secondi ir 
(he peiche Petrclli si spiti 
geva vovenie all attacco» 

Il \ Icenza aveva ben po 
che (urte da giocare Tanto 
vero (he gli unici due pen 
roli iDii rete giullorossi so 
nu d(\iiti a due stoccHti’ da 
trenta metri della mezz da 
Font alia 

Se dunq i( la Roma sttuln 
VI (OS] visibilmcntr ((tUio 
un Vitenzi cum s) ra i in 
un bue n r nipoitame tu r in 
tiu iwiisrti pm fin onu 
c redere alla promessa del 
« map.o di ma Roma ti 1 t 
t 1 p( t 1 cj 1 irte p >st )' T 
((nsideriz ii pessmusiirht 
stavan duiKiui avendo 1 s< 
privvei t sulli sperali /1 « 
sulle imiJiei azioni contro li 
iella tiuaiicl ) Vm inlrii s f 
f( \ i pt idi 1 in il 1 igoif ni D 
( iti nu prilli minili 1 1 gio 
I c 7 niet 1 1 ndo a egn i un i n 
t( bclhssi na pu estniizioni: 
quanti \ ventili osa i (i rt ii 
timi is( eli I isttuzK ne 

( OSI Ili SI poteianc i i o 
I SI un pi li liner a i is tr 
i dallo stadie con uno s(al 
d iiiim ri Vi rso ir It nel 1 1 
spiniti /1 II cult sto ( is( ht 
1 1 R( ma poss fan meglio 
I n( 1 iimii srmpre 1 ulti 

I ma I moiiri ni Per qii in 

I lini sappiami proor 

II th( s ) oss spera ir n 

( he \ len la nn issen/a < r i 
stata 11 maggior alibi di UH 


' c fornaU di acquisti a no 
veinbre non se ne parla pm 
con qt «*sti chiari rii luna 
Vini vedere che HH trme 
re che gli e nuociti a 1 indi 
spombilita di Zigoni al qua 
le sta dando ri piti mcredi 
bile ostracismo dall anno 
scorso' Può darsi benissimo 
perche alla faccia tosta si sa 
che non c e limile come a! 
la speian/H 

Meglio invece si trova 1 al 
ienatore del Vicenza Men'i 
se non altro deve badare so 
lo ad evitare la retrocessio 
ne ( sebbene con quell at 
tacci l compito non sembri 
far Ile basandosi sulla saldez 
za della difesa e sull utili? 
razione a ragion veduta delle 
residue energie di Cinesinho 
(per le partite interne» 1 ob 
biettivu può essere raggiunto 
Certo comunque che ha piu 
j probabilità Menti di farcela 
i a conquistare la salvezza che 
! HH ad arrivare al quarto po 
j sto 

Roberto Prosi 





ROMA VICENZA — L Incontenibile «ntutiasmo di Amerildo ittornlelo dai compagni di iquadra 
per il gol con cui ha aisicurato la vittoria alia Roma 


I sordi si ripresentano come protagonisti (3-1) 


Torna Riva e torna il gol: il 
Verona non resiste al Cagliari 


CAGLIARI u 00 f 
L loinato Riva e con Im 
ritoinn puntuale il Cagliai» 
Questo il btnso delia viltoiii 
che poita la squadia salda 
alla ribalta del calcio ita 
liano doioo ri deludente c im 
pionato delio scoi so anno 
11 pubblico accoiso allo sta 


dio baili Friia alla puma di 
fimpionato non numeioso 
pei la venta malgrado le de 
lusionl provate nelle pallile 
precampionato si i di Coppa 
die amichevoli litorna con 
legittimità a spaiai e sulle 
poisibilita della propria squà 
dn c questo a piescmdere 


• IL VOTO DELLA PARTITA 

> UtMCN (i CORRETTEZZA (» i AC.OMhMO i. o 

(* AIARCArORI nel ji t ri 4 Una (C ) ri 44 lirugiiera (C ) 
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I Niiculai (i Niii( )j Dominglum b i Ciiiri 6 Aitali b 

Hrugnt I 1 7 (iìlI '>< lUl s( (inatli) Riva b A (12 Re 

I) pinato 1 

\l JlOW C ulumbM Sa Ninni ii Snella (» a I errali b Ba 
1 listoni 5 Alasi al nto >’) Bergamaschi » Ldiuimi > Ora 

I /I b (dii il (111 st Riif) Aliseolti hi Mariani b (12 

1 (.uMoini) 

;i ARRI IRÒ Iremo rii i orino 'il 

NOI) clamiti Uosa teireno asciutto r Un d angolo 
J ti iminomti Miriam per pn tes e antidoping neganvo 

V sp itatori ‘0 mila iici di cui lì lOO pigimi loltre 14000 
1^ abboniti» )ifr un incassi di 1" milioni 

I, I i.OAl nd pi mo tempo al h i iss rii Nint da 4U me 

<, in sulla sinistra ^l t siacoian i i vicenda ciue clilcnsi n 
^ del V ioni che jjiovofano a pieiccupatd uscita di ( ol im 
S b nticipa lut Rvi L>n un pdllonettc che si insacca 
S Iciitniitnti mri ado il disperali lei iper i di Nanni Al 

V 44 ciMss di Don en hini e menti girata di testa di Ahtdli 

S hi Ipis t II in intdnk ainv di toisa Biugncra od < 

y \ arldopin i Set indo temp al " i vicio ri angolo li vttui 

S ria Bf mani isc hi su li di iP’. i Ort ^ eri i cui mentre li 

> rii il ussoljìi r si 1 ferma i guudari A) 21 i/ione fv 

j puh a strili s iis ra di Rivi che d jp(j aver t )lto i| p illom 

I i M is{ Il rcsisii al suo re upei t spara a rtlt la le 

> s )ni I h t )1 mi) tt n mi ice'ia a dall iccirrenle Vital 

i ( h» msu( f I 

,» Il (K ( AMOM lel pnm emp al l rapidi scuni 

> b Cor Neni e JidUsKne in ( rs i rìj qiu xt ultimo ihe 

,1 tura il setti rilt s nistra di ( iloti ij i Al traversini 

Z (il M |x 1)11 1 1 en r pn n r vi sciar i di Mascctti chr 

> SI p irli sul t 7 »( t Al lì tuvveisine di Bnignera e testi 
(* ri Aitali di )3 rii t Se( ind m)> ri < 1 uni r si 

(* s im ni UK it 1 d ri C i„li ir t i\ is m h f ( i ve s 

1 * (I r ht SOI prendi U dii s i dd A in ni i trova suiar 

1 crii Rivi chi ivan/a solo v rs 1 i i vira (si i s| 

I* I 1 1 III ili 1 I I ( Il a ( ri a i SI 1/1 r ri n nh i u 

l[ illi meglio di f li in b M i/ nt t Meni sulla rie 
( s ri 1 1 s li mi ' c m m ->ii n lu i d k sj i d 
( D( iKiighim chf* (I mho bl c i i un 

I (HANNO »! HO 1)01*0 P /zìi < S nu ! li 

1, VII ut di liti t im ri m du n isti! dilti si r s iiidtuil 
C 1 iJtiini ( ci 11 111/7 St 1 1 s onfiU ra meviiabik ri risiti 

< I PII stiri tr ppi sivci s open 11 f i li ir 

I, h I ^t )c 1 17 ben" s il i ritti Ab ) un Ut un p i i 

•i lustLnt t enir inno Nel < nipl ss il itsulur e „iiisi 
5 I s 11 dbbastun/i s iddislitt ri Ih mtva del a mia sqm 

S dr 


dal gioco (ile oggi i caglia 
utani hanno saputo esiinme 
re 

Ma dicevamo di Riv i il 
cannoniere si e presentato su 
bito con un gol che seppur 
non di quelli alla sua manie- 
1 i (anzi pioijno quello io ha 
fditto clamo!osamente al (7 
del secondo tempo sparando 
addosso a Colombo da due 
passi) conferma la classe in 
latta di questo giocatore pio 
pno nella fase delicata della 
SUI iipiesa E ciedlamo che 
sia di buon luspicio pei lui 
lessate inivntc7 {jer primo 
all appuntamento con ri pr 
mo gol del campionato anche 
se m compagnia di Orlandini 
della Pioreniina e di Landini 
del Bologna 

Sul nsullHto della pali ta 
non ( e nulla da dire tanto e 
s,lato netto Molto di ]jm c e 
di due sul gioco che alme 
no nella v isione d assieme 
non e stato per niente esal 
tante Ceito e prematuro da 
IP giudizi ( trarre fonrlusio 
ni 

Inoltri il glosso liuemoto 
c avvenuto iiiopuo m quel 
leparto il centrocampo 
che lappi espila la veia lon 
K c el gio(o Pei no nono 
st liti 1 1 bum 1 vena di Blu 
gneia e ri solito prodigarsi 
dei geneioso Domenghini non 
si ( visto ui gioco ricco di 
manovre ihboiate ma sola 
mente spum individuali die 


hanno conleimato luttavia 
la consistenza del patnmo 
mo tecnico di cui questan ' 
no dispone Scoplgno ! 

Un discoiso potiebbe aprii 
SI circa le possibilità di coe¬ 
sistere dei vari Gorl c Bioi- 
gneia con Donienghlnl e Ne 
nè nel delicato settore del 
centiocampo ma saià me 
gHo attendeie una risposta 
ai primi confionti piu Impe- 
gnatlv 1 

Dove invece si comincia ad 
aveit un quadio piec ISO t n 
gli altri due lepaitl Inullac i 
co oltiG a Riva sla civscen ! 
do sempie di piu ancliL \ ila 
Il sia nel gioco di ics a che 
per le qualità d oppotlunista 
dlniostiate oggi In occasione 
del teizo goal 

Il Cagliari quest anno di 
spone di due vele punte elio 
^anno coUaboiaie a vicendi 
ed il nitmcio pail di leti mes 
se d segno in Coppa ed 111 
campionato iquattro ciascu 
no) ne sono una ripiova Ce 
infine la difesa Oggi non 
dovevano vtcleiseH con lai 
lacco del Rea! Madtld e quin 
di ri loro compito eia piu che 
facile tuttavia nell insieme c 
stmhiaLo un leparto iibba 
stanza legistiato nonostante 
la distrazione m occasione 
del gol ai Grazi foise dova 
(a al dhappunto per K da 
morosi Dcrasione fallita JO 
prima da Riva 

Regolo Rossi 
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A: La Solhiatese: e quattro! 
B: Il Parma si fa sotto 
C: Il Traili sbalordisce sempre 
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CAGLIARI VERONA I) lìisdiano voroitese Penar cftrca i ivano d 
opporsi in acrobazia al p llonr indirizzato in porta da R va saia gol 


• IL VOTO 
DELLA PARTITV 
TECNICA b 

(‘ AI.ONISM» U 
'I CORRI Tri 7/\ 7 
S AlAR( Alimi AmililUle 
1 al il della rlpiesa 
I ROAIV (.muiri (t Starai 
/' (i b INlieUi (7 saUti 
i' db Rpt 7 Saiilarlnl 6 
^ ' < appi (lini h nel Sol « 

/ Vieri 7 Amarildo 7 (dal 

I' 18A I Ignori s \ ) (or 

(| dova b (12 Ile ATin) 

I MCI N7V Bardili 7 Voi 
» palo B stanziai b l’o 

', Il h f oraiUtnl 7 ( alo 

', SI 7 Torchi Ho b I on 

tana 7 Alaraschi b Ven 
<1 drame b ( itiolo A. (12 

*1 Aii/olht, J2 (InesliUio) 

ARBITRO (lussoni Unra 
|i di\(( voto A I ' compie 

tameiHe marnato nellln 
tisa con 1 gutudallnec, 
spetu* ut oc< usuine del 
rigore tonctitso alla Ko 
ma e del gol di Vieri au 
I* punizione prima lonvn 

I* ìiduto e poi annullato 

luoHie tomi aveude s 
I moki iilntri dopo a\rr 

I (ischlato il rigori contro 

I 11 Vicenza ha Ignorato 

1 ’ altri viavosi fallì nella 

'J area bianca rossa parti» 

i| (olurnunte uno inatru 

scoplto commesso su A 
marildo ne) (Inale dei 

• » primi lA 

S NOTE bpetloiori il) mi 

I lu firca per un incasso di 
I 2“ milioni e rotti tin uiat 
» tinatii la tanipHRna abbo 
,1 namenti ha raggiunto 1 
430 milioni I Giornata mol 
lo calda (un terreno sec 
(' LO Ammoniti rurchotto 
' Scaratli Amarildo r Pe 
<1 trelU Al T) cloUa lipresa 
' I Amarildo roppicantc ò sta 
to sostituito da liguorl 
LA RP1I Al il dells 
! I ripresa proprio quando la 
I paiilta sembravi destina 
, ta a Unire a leti invlola 
J' t( ('on le duo squadre or 
,1 mai vlsibtlmenlt uffatira 
, ' te da) caldo salv m ha 
avuto un gut77o improv 
(' visi stiippunrio tu oiilbi 
(' il A'fcinzu m ta.se ofTetis 
(' va e scjiitnndo m avanti 
(' Pii lui spivlto Amarild 7 
1 ' rhe a suo volta è scotta 
( to bene giungendo sino a 
1 ili metii circa diiiUi rete 
(J d Bai din umi Iinni esi 
I triziuiK (Ulne per ceri are 
I 1 ) compagni 11 cui passa 
', re la palla poi mv ece Ama 
', rlldo ha lasciato parure 
', un bolide ( he Im sorpn'so 
ri portiere vuentino 
IL A/IONI 11 pumi» 

I tempo t stato piu vivace 
I p pul rii f o di tunozioni 
1 Cosi al 10 i è il rigore 
/ per la Roma su cross d 
,1 Del Sol snUano (. nianti 
p Ile Viori li diiensor© sta 
I» per esseie srnvirirato dal 
la palla i la devia con mm 
manata in piana area 
( ' Oussoni non ha eslta/iv 
m anche st^ Il giiardaUmn 
(' purc^ di diverso avviso 
( ' Balte Amarildi e mette 
(' fuori i flj di palo 
( Cinque minuti dopo la 

I Roma va m gol punizit 
' ne battuta da Vien pa 

lene i foglia morta che 

II aggira sulla destro la bar 
nera e tinisci in rete sen 
za (he Bai din si muova 

I 1 arbitro sul momento con 
l‘ valida poi su ndicuzioni 

< ’ del guardalinee ritorna sul 
(' h sua derisione II fatto 
<, e (he la puni?iune era di 

< seconda Gussoni credeva 
‘ ^ < he la palla avesse tocca 

t(i la barriera t perciò era 
' xt iti) (ndorto II dart bun 
*, n 1 11 K( 1 I mardalineo 
trvece aveva istu rht ms 
suno aveva toriato la pi 

• I u 

S II V/ceuzH che aveva in 
h /iato molto (Illuso SI e 

I fatto vivo solo al 14 sem 
ore su i alno piaz/at hai 
le Maras(hi la palla per 
line A Fan Ulna che da 
trenta mitri pntide in pie 
111 pa I La R ma tt'r 
ni ad itiactare sm » alle 
line Ctrl lempt ivendo uni» 
X la ^runde o rnsluni al 
ì~ quando Bardm sma 
lira su la litica salvan 
ri > su u po di testa di 
( ippclUni ( poi (Oli tu» 
SI condii tullu precede di 
m sifTu» Amili lido che 
n \ rIVcoll » li libai 

HANNO m irò Ama 

! Id Quanti botte h > 
17 (x t iga/U' Ho le gani 
bl piene eli lividi come 
puietf vrdcit ( omunqti» 

1 ir p rtnnu ( ria abbia 
n I tni 1 innijrtante è 
1» sigmmch al \\ doli» 
iipi a h itsciuaui lei 
t le ui n«( re quando h 
u t raii 11 oppi» a 

Baie » P Ut vani» na 
rect. in Gnn • 1 pirtita 
«cari tutte lo 01 
xen hniv I X u) ,{\ in^( 

( »v< e visi redi\o chv 
\min d piixsax I invett 
hi s( miri ) rit il» mt tri 


\ il ut 

ut II L tl I 

I S( (7 


[ Sa 1 / 


l AHH) ( A! I li O II 
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PAG. 10 / sport 


SERIE B! IN TESTA 3 DEL CENTRO-SUD 


Hon è questa Lazio l'attesa squadra-pilota (0-1) 


Un pari (2~2) che premia soprattutto il Como 


La Ternana svetta II Genoa mette scompiglio 

dalla cìntola in su nelle file 

lariane 


Cliina^lia ha colpito clamorosamente una traversa nel finale 


’lUnCtIORK: Marinai (T) al 
MI' (Iella riprctia. 

II:KNANA. MlgUnrlni Pnii- 
(Irln 7, Bcnattl 6; MaNtrupa¬ 
ncina B , nona 7, Marinai 8; 
Onirini <1 (duiriiiizio della ri¬ 
presa Jueollno 7), Valle B. 
Zeli 6, Kiinno Si , Cucchi 7. 
(145 Ovrumel). 

f AZIO; Bnndanl tì. Fulco fi, 
Oddi 7; Wllaiin fi, 1‘apadupu- 
li; 7. Martini 5 (Gritti dal 
74'i; Fava >1, Maaaa fi, Chi- 
nnglia 7, Nanni 5 h , Fortuna¬ 
to 3, (13; Di Vincenzo) 
.AltniTHO; Casarin da Mila¬ 
no 7. 

NOTE II «Liberati» offre 
iin mugnlflc’O colpo d'occhio, 
zoppo com’it In ogni ordine di 
posti Circa 2fl mila 1 presenti, 
per un Incusso record di 28 
nillloni 73,7 001» lire Ambiente, 
poi, spedo all'Inizio, da super 
derby baccano assordante, sa 
gra di bandiere, rampanacci e 
qualche inevitabile, vivace 
scontro Giornata di sole, tem 
peratura piuttosto calda, terre 
no In condizioni ottime Calci 
d angolo 7 2 per ]u Ternana 
Ammonito Oddi 

SERVIZIO 

TERNI, 3 onobre 
Nella taie fmale la Lazio 
ha inattesamente trot ta la 
forza per un guizzo fin' men 
le orgoglioso Un assalto e la 
palla ò corsa da Gritit a Nan¬ 
ni che ìha allungata subito 
nei HO nilnaplia il gigante ha 
alzalo le gambe al ileln mu¬ 
linandole in un acrobatica ro 
ìOHciata e la sfera è filata a 
stamparsi all'incrocio del pa 
ìt sulla destra di Migliorini 
Sulla respinta del legno sò 


nii'enlaio Massa ma Miglio 
rinl e italo rorogaioòo e bi a 
IO a lubaigli in eitremis l ul 
limo paltone della partita 
Proi videnzlale prodezza del 
guardiano ternano e saprai 
tutto prot'Dlcfewzlole traversa 
per la Ternana per la giu 
slizla dell incontro ma anche 
poradossalmeiile per la La 
zio che, dall amara quanto 
meritata lezione doirehbe 
trarre beneficio per capire che 
la serie B è coio diversa da 
Qwe//a die forse presuntuosa 
mente s attenetela 
Diverso ritmo diieisa men 


TOTO 


CaglUrl-Verana 

FlurtiKlna-NapoU 

lnlir-A(»lan(u 


Juventui-Cataniar» 
Manlova-Torlne 
Roma-L R. Vleanta 


Sampdorla-Belogna 

Varaia-Mllan 

Palarma-Modana 


Raggiana-Poggia 
Sor ramo-Bari 
Udlntat-Alaaiandrla 
Lacca Salarnllana 


Monti premi L 771620 950 


latita dnersa impostazione 
fallica diiprso iiiello ieini 
co La Lazio ai meta torse a 
dominare il campionalo dalla 
cintola in su come i prono 
siici comandano ma per nu 
semi deve cambiale in fret 
ta lefliisfro come del resto il 
parco giocalOTi a disposizio 
»e di Mapstrelli doirebbe per 
mettere 

La Lazio e scesa in campo 
con una tormentata e poleml 
ca i tgìlia alle spalle braccio 
di ferro con ^bardella rap 
presenlanfe delia società e 
quindi fonlropcolc dei gioca 
tali per il pagamentu della 
seconda meta dei premi pat 
lutti per la Coppa Italia Tut 
to CIO se fa comodo costi 
luira pure im allenuanle ma 
cerio non basterà per punici 
lare lo sconcertante compot 
Lamento di una Lazio che 
piu che essere semplicemente 
incorsa in una cattiva gior 
nata collettiva si e massa vi 
modo sicuramente inadatto 

In altre parole e la « Lazio 
squadra » nel suo insieme che 
ha parecchio deluso e il giu 
disio non può fermarsi all ar 
LO dei noianta minuti Dtfe 
sa superabile (eppure la Ter 
nana ha denunciato l assenza 
delle punte Lardillo e Mar 
citelli tanto che e andato a 
bersaglio capitan Marinai loi 
centruLampistai « pacchetto » 
centrale incapace di reggere 
il confronto coi piu dinamict 
ed assai piu lucidi e sbriga 
tiii Cucchi Marmai e Eiis 
so dai quaìt sano sgorgate 
infinite mandi re della squa 
dra di casa All attacco poi 
la Lazio si riduce a Giorgio 
ne Chmaglia sempre troppo 
solo sempie 5en?a adeguati 


4-1 agli Irriconoscibili pugliesi 

Reggiana 
e il Foggia 


scatenata 
nna frana 


Iti tnCATORI: primo tempo: 
49' Spagnolo (H) ; TU' Zati- 
doll (R)i 87* PHHsalnoqua 
<lt). Secondo tempo: HI’ 
Spagnolo (R)5 40* Pavone 
(FI, 

ItlvOGIANA; Boranga 7; Ma¬ 
rini fi. Giorgi 7: Vignando 
R, Bai'blero 7, Stefanollo 6; 
Hnagnolo 8 ^ (dal SI' del 
b.t. RiZEatl). PioellH 7, Zaii- 
doU fi, Pasaalacqua fi, Za- 
noitl 7. Dodicesimo ; Bario- 
lini. 

FOGGIA: Trentini 6: Cimen¬ 
ti 5, Fngait S; Pirazr.(ni 5, 
Lenii fi, Ko Ceeeoni il; Nal- 
tnttl fi Ganci II 3. Pavone 
A, Rognoni A, Maloll 5. Uu- 
dleeHlmo: Crespali: tredlcc- 
atmo: Bosdaves. 

ARBITRO: Torelli 7. di Mi¬ 
lano. 

DALL'INVIATO 

REOaiO EMILIA, 1 ottobie 
Indubblaiiionle In gamba la 
Regaìana mu cleciaamente U 
Foggia di oggi è stalo una 
iiaiift Ritmo molle, senza pe¬ 
so un centiocnmix) bnloido, 
rrngllo una dlfcha av\entu- 
loaa mal piotetta ctl incapa- 
ro di frenale in qualche mo¬ 
do gli avveisail 

Le punte anche sullo zeio 
a rero hanno giocato contrat¬ 
te i-XJl sono stale incapati 
rii Inclileu Insomma un In 
tiedibile i'oggia (he se le 
(aiata soltanto (on quattro 
«ol al passivo jjolchè Zando- 
11 In paitlcolare 1 ha perdo¬ 
nato in paiecchlc ciriostanze 
La gara Im acuto uno s\ol- 
gimento a senso unico con un 
solo piotngonlsttt la Reggia¬ 
na Dall Inizio 1 locali com¬ 
primono lU avversari nella loio 
meta can po La squadiR ospi¬ 
te tiene Indietro pure le due 
punte Pavone e Saltulti 
Intorno alla me/?oia am- 
\a II primo gol di Spaglio 
lo che configge in letc eh te 
bla una punizione battuta con 
comodità da Zanon in piena 
alea di rigoit dove si trova 
una dtlesa appisolata che m 
la (bruciare» dalia piccola 
Lstiema bestia 

A questo punto la fi una 
ioggnina il mumlebUi In tut 
la la sua entità II illmo e 
sempu' blando piesunluoso 
ixiirhò ta squadui pau non 
pieocfUpnist di ciupi che sla 
succede mio c piosegue col suo 
tian-lran 

Immagtnfttsi la Reggiana 
m una slmile situazione le 
busta applicale un contropie¬ 
de abilmente diretto da Vi¬ 
gnando ijor passale una st- 
Londa volta con Zandoll il 
quale lice ve un passaggio 
smai caute dal lutei ale gra¬ 
nata 

Qui In paitIta pratlca- 
menlo Unita II Foggia c In¬ 
capace di abbozzare una pas¬ 
sabile reazione e per 1 lo- 
4 tt\l è agevolo toglici e un 
puntcgRlo cht nell entità ixi- 
li\n pui esseie ancoia ptu 
abbondante 

C) sono rilevine cifre di in¬ 
dubbia atlemliblllta a con- 
leimme la difleten/n li * 1( 
dut squndu In HtlKwmH 
lettll/?!» ciuidtio nH sputa 
in palle gol -pui.t lidio 


specchio della porta avversa¬ 
no sette-oUo tiri II Poggia 
realizza una lete quando f>i 
liova sotto di quattio ha 
una sola palla-gol con Gai- 
zelll ni punteggio era di tie 
a zeio), che Steianeilo sal¬ 
va sulla linea e impegna Bo- 
i aliga quattro volte 
La Reggiana ha «stiaccia¬ 
to» Inweisaiio a cenilo 
campo, dove Vignando per 
un temixi, quello decisivo è 
btato 11 propulsole efficacis¬ 
simo La difesa ben guidata 
da Gioì gl e Boianga ha avu¬ 
to gioco facile sull avversivilo 
In prima linea Insidioso e 
stato Spagnolo due leli ha 
messo a segno e nelle alti e 
ha messo sempie lo zampino 
Zandoll sè mosso decente¬ 
mente ma ha sprecato tion- 
ix> nelle conclusioni 
Del Foggia che dne^ Tien 
tini hc visto spaiacchtau^ ti 
li da tutte le parli e he gal¬ 
lalo il salvabile Lenzi hu 
ceicaio di leneio Zandoh 
PUazzlm vedendosi anuaie 
da ogni angolo gli aweisa¬ 
li e stato tiavolto Diventa 
pioblematico salvale qualiu- 
no in una squadia senza Mn 
la, che hrt manovralo a un 


iltmo molle, da Ime stagio¬ 
ne 

1 cinque gol 29 t c una 
piml/lone sulla dcstia battu¬ 
ta da Zanon che calcia al 
ccntio la difesa avversaria 
sta a guaidare consentendo a 
Spagnolo di coiieggeie in le 
te 36 azione Vignando, Spa¬ 
gnolo, Vignando che si Uo¬ 
va In posizione di centravan¬ 
ti invece di coiicludeie do¬ 
po avei iichiamato su di se 
un palo di difensori foggiani 
api e Intelligentemente sulla 
slnlsUa al llbeio Zandoll, che 
m tutta comodità lealizza il 
due u zero 

Un minuto piu tardi an- 
coia Spagnolo m azione che 
da a Passalacqua il quale se¬ 
gna 

Nella npiesa al 31 Zan- 
doli da una decina di nielli 
da Treni ini tenta la tonclu 
sione, ma i sbiictia il pai 
Ione che finisce a Spagnolo 
legnata e quattio a zero 

A cinque rnirnm dalla fine 
su lungo tiavarsone di Ro 
gnonl Pavone iiesce a bai 
tei e Boianga 

Franco Vannini 


appoggi sen<.a altenialiie rf 
ficaci e la consegueiua i sta 
ta tiidentc se riuscii a a sa' 
tate la guardia di Rosa in 
7eolia piu iniducibile dt una 
mignatta dif/icifmente il ten 
traianti si sottraeva all inter 
tento di Mastropasgua scelto 
e puntuale m seconda battuta 
COSI come negli sganciamenti 
in appoggio ai centrocampi 
sti 

Una Lazio insommo da ri 
vedere in parecchie cose se 
vorrà trasformarsi nell attesa 
squadra pilota della serie ca 
detta Ct siamo diffusi sui 
unti era cloieroso cosi cu 
me giustissimo a questo pun 
to un caldo elogio ai etnei 
fon II successo della Ter 
nana ci sta nrferamenfc sen 
za una piega La squadia ha 
iteonfermato amplificandole 
le buone qualità messe in ve 
trina otto giorni fa a Mo¬ 
dena 

Gioco bene articolato e sor 
retto da una condizione alle 
tica oggi come oggi veraniev 
(e rfwarcftcìiofe chiarezza dt 
Idee, ordine disi/ito/furu si 
carezza Nell ultimo quarto 
dora sé concessa qualche 
pausa adagiandosi su un po 
di « melina » ma già da tem 
po col suo pungente ìaioio 
che pioduceva una rognate 
la di passaggi leloci e smar 
canti aveia stordito t ìazia 
n e fatti saltare i loro fragi 
li collegamenti Gta da tem 
po c ioe II gol partita messo 
a segno da Marinai dieci mi 
nuli dopo il liposo aieia n 
ceinto il riconoscimento del 
la legittimità 

Cronaca essenziale Ternana 
subito a briglia sciolta sen 
za compie ss f di miei tonta 
ma piuttosto con tenore e 
notevole heichesza doti che 
creano impacci ai laziali pre 
occupati di ììbeiarsi frettalo 
samente della palla sema cet 
care indiriazl precisi Tira di 
Zeli al ‘5 bloccato con dif 
hcolfo da Bontioin che lu 
cusa una batta a un dito ten 
tativo di Nanni neutralizzato 
all fi e sicntola di Benatti 
al 10 

Poi una sfilza eh calci ri on 
gola pei la Ternana che tut 
tana stenta a trovare il per 
tuglo utile mentre la Lazio 
Sì fa minacciosa soltanto al 
J5 con un cross di Fortuna 
to pei Chinaglia che sta bat 
tendosi con la rabbia in cui 
po per reagii e alle frequenti 
punzecchiai in e dei pubblico 
Chmaglia manta / inferienfo 
e la palla giunge a Iota tt 
ro bella parala di Migliorini 

Allo scadere del tempo il 
pencolo SI tiastensce sulla! 
irò versante e Bandoni anaf 
fu un pallone calciato in me,, 
za laiesciata da Russo la 
Lazio sotto la tolonterosd 
spinta di Massa sembra nu 
gliorare dopo il nposo ina 
1 impressione dura una de 
cma di miniitt in capo ai qua 
li e la Ternana che passa in 
taniaggio 

la palla iiaggia dall intra 
prendente ed applauditissimo 
lacolino a Valle e ria giu 
sti a Marinai, che con una 
landellata da fuori area la 
spedisce nel sacco sulla de 
stia di fìonrioni a un pai 
ino dal montante Cala lì si 
pana Restano ancora fin dt 
dicchi p \anni e un « liscio > 
dello stesso Ciuchi che al .j 
grazia gli er compagni testa 
pQi/itofoimenfp la /roii.>sn 
centrata chi Chmaglia agli 
sgoccioli del mofth ma onnai 
la partita hu inferamente sia 
telato In sua pai te piu np 
prcziabtìe i ri interessante 

Giordano Marzoia 
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COMO GENOA — Turati* in»cci lu nggr* la rete del pareggio genoano 


M\R(A10RI ul 4 del prima 
leiiipo lini ((<), al 78’ \hI 
lungo (( ) su rigori', ul 411' 
Irmcbciu (( ) ,vl i del se 
(iimlo tempo iurone ((«) su 
rigo re 

COMO Cipollini 3 Fitk'uri 7 
Melgruti 7 Trincherò 7 Ma 
gni (> (.lielfi fi; («arluselielli 
C urreiiti fi A alloiigu i 
(dal TV del si Libera). 
Lanihriigo fi \ illa 1 < 14 

Zampare ) 

(>KNOA Biiflon fi Mancia fi 
(da) Mi del st Puconi) 
Ferrari 6 Derhn 7 Heniiii fi, 
Iurone 7* Cherotti ì Simo 
ni fi. C ini fi, Pittolo fi Favo 
ni > (14 LonardO 
ARBITRO Culi di Roma i 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO 3 Ol ob e 
Pai tua desoidiu a] Sinigui 
Ila di Cono tra la squadra lo 
cale '' Il Genou neo promossa 
nella sene cadetta 
A far da cornice a questo 
avvenimento uua diecimila 
spettatori con una larga rap 
presentunza genoana con bau 
dieie p campanai ci 
11 pareggio piemia maggior 


Il Sorrento sconfitto «in casa» (2-0) 

Sveglia del Bari 
dopo la mezz’ora 

Reti di .I/«jesofi e bara (rigore) 


Il Brescia i ncompleto cosfretfo a cedere al Taranto fhO) 

Clamorosa papera di Cagni! 
poi Morelli infilza Galli 

Hel primo tempo ì lombardi in balia dei rossobfù - Tutta aiiurra ta ripresa 


IMARCATORI: mujesaii ul 
del primo tempo, Lara al 
31’ del secondo tempo su 
tigoie 

BARI Npalazzi 7, Colautti 7, 
Galli fi. Muccìni 7, Spimi 7 
Balle Vedove fi. Cane 7. 
Lara 7 Mujesan .'i, Fienti 
8 Gottaidn fi (dodicesimo: 
(.oiotitbo; tredicesimo; Dio- 
medi ) 

SORRENTO Gridelli 6 Bru- 
stolotti ) Nolctli (i Lodri- 
111 II Naz/i 3 Savarese fi, 
(Lorenzini T). Costantino fi, 
Scarpa 3, Giamiotti 3, Boz¬ 
za fi (doditesimo. Forinisa- 
no) 

ARBITRO Giunti di Arezzo, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI ^ otiobre 
Prima ancora che un com 
poitanipiito tattico suggerito 
da Toneatto deve essere stato 
un \et chic incubo ad altana 
glmrt Ih volontà del Bari e 
ad nffusr.ire la sua azione 
nella prima ttvse della pai tita 
L incubo della paitita del 47 
giugno scorso quando sullo 
Stesso stadio b Paolo di Na¬ 
poli il Bau affronto il Catan 
zaio nello spaieggio e pei 
deitf la pditifa t la piomo 
/ione 

Quest intubo e durato una 
buona mezzoia cluiaivte 'it 
quale la squadia pugliese e 
ippitisa eccessivameiUfc <on 
tratta p pi eoe capata persino 
jn dilesa tanto da consentire 
al Stirrento di larsj minai 
fioso qualche volta 1 diiatti 
Ctiannntti na indugiato trop 
p( nel tiro ai 1 sparandi/ 
poi luoii Scalpa ha sbaglia 
lo su passaggio di Bozza al 
L a 14 p stato )■> stesso 
Bozzi a tentale a rnve‘cia 
ta ( on pallone di poco ilto 
su 1 traversa sul lungo pas 
saz,,io di Suvaiesp 

fppuie bastava i h( il Bari 
mbasiisse qualche biioria mi 
novi t peithp Ja difie eiizii di 
('•ptiipii/a Ira li due squadn 
ii'-nliisM evidente 
Il Boi sionbiHva 


di Bruscolotti se costui non -i 
fosse lasciato sfuggile il pai 
Ione agganciandolo male pei 
CUI Mujesan a due passi se 
ne e Impossessato accompa 
gnandolo m rete 
Nella ripresa la partita non 
st e t (sollevata di tono II Ba 
Il giocava di nmessa nnioi 
rancio la difesa col prezioso 
Pienti II Sol lento tentava di 
aggredite 1 avversano ma con 
molto disordine Lorenzmi ] 
libero subentialo a Savait 
se inlortunatosi dava fot se 
pm sicurezza alla difesa ma 
Lodrini come mediano rii 
spinta non taceva molto di 
piu di Savarese anche se al 
17 colpiva un palo 
Loffensiva del Soirenio si 
limitava in sostanza ad un 
amo tiro di Cosrantini siug 
gito a Spalazzi e alla bagarre 
finale Ma nel fi attempo il 
Bari raddoppiava su calcio di 
rigore per fallo contempora 
neo di Bruscolotti e Noletti 
su Mujesan Realizzava Fara 

Michele Muro 


Arezzo-Perugia (M) 


Segna Benvenuto 
ribatte Tinaglia 

I toscani hanno anche colpito una traversa 


M\RCATORl .Il 3’ del |i l 
Benvenuto (A) al 44' del 
si Tmaglia (P) 

ARFZ/O Grandini fi Beatrice 
7 Vergaoi 7, Camozzi fi. 
Tonam 7, Fiirolim 7. Barlas 
siila fi Pupo 3, Beiivenulo 7 
Farina fi e mezzo, Inierti fi 
(14 Candtisst, 13 Bianchint. 
Ulte enti aio ul 49 del se- 
Londo tempo a] posto di 
Barlassma 

PI Rl/(»1A Grosso 7 Casati fi, 
Aaiiara 7 Volpi 7 Cartel fi 
IMoHllo fi. Ittiuiceiiti 7 Trai¬ 
ni 7 Lrban 7, Marzia 7 1 1 
nuglia 7 (U Lasagrande 
],) Coiausig) 

ARBITRO Burimiesco di Ctii- 
mus fi 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO 3 ottobre 
Al gol itnproviiso di Ben 
tenuto al J ha risposto Ti 
miglia a tre minuti dalla fine 
ma nei lunga dialogo mtei 
carso fin le due leti st i 
SI ilupputo un incantio che 
dot PIO Lonihidcist con equo 
icrdetto Occasioni mancate 


MARCA rolli Morelli (T ) ai 
45' secondo tenipci 
BRF>CIA. C.alli 7 Kogora ì 
Cagni 5: Cencetti fi, Busi fi_ 
Gaspatini V DAmontv v 
((.uinba al 19' v) lauti fi 
Nardo Ili ì, PiRofrad « Aba 
le 13 (13 laciialli) 
TARANTG C impH'l 7 Biondi 
fi, ( oUeltu fi IVlagalli 7 1 1 
ni'ggt 7 Romanzim fi VIn 
relli 7 \risiei fi Puma (> 
Tartmi fi Beiefit fi (dal 44 
(..iBhurdelli .7) (14 Baioti 
lini) 

MIRI IRÒ Stagnoli, di Bolo 
gna 

Ncjto 'alci ri angolo fi i 1 
per il Tal auto spetfuton 7 >00 
d) CUI 4078 paganti per un in 
casso rii fi milioni fili mila t> 
lix) Doping per 1 numeii 9 10 
Il del Brescia 1-7 del Tu 
ramo 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA c t 

In Biesrui Imgiuiieulc in 
completo cpnvo di LV Paoli 
Salvi Lan/etli Tedolrii (‘ fn 
selvinii c sialo baitulu riai 
tossoblu del Taranu» La rc'te 
e giunta mi inomenio in i ui 
gli azzuut clic’ nel pimui icmii 
pi) avevano subii > il ' isumu 

pi I tilUl ItiKi (li 11 >s IjIii s 1 

vani) s\ iiqp|),incio i loio slot 


70 maggioie L stala iin.c pa 
pera di Cagni enti aio a viio 
Icj sulla palla che hu iiermes 
so a Morelli la dmamica aia 
desti a del Taianto di scatti 
je in avanti e superare con un 
pallonetto Bus t di infilare 
di sorpres.i 1 mnocc iitc- CtuIIi 
I l Biascia chi Bassi e si» 
t I costretto a sdii rort cuusd 
gli intuì tutu ha dovulo cede 
tv alia inigliot oi„,ii i/z,c/io 
IL ed espercn ti de tai lulini 
I la squndiH inih uiit i d ii 
iiocainpisu non m --ipiii 
svolgeu un iiiiisu -Ine > eli 
attacco anche st (impitt ha 
dovuto iiiteiveinrc' diverse 
I volle per salvate lo sua tilf 
r L.C pallila ha «ivuio due dt 
vetse hsionomit Nc’ pr mi» 
tempo il Bre'-t la uictUo dalle 
i lltlt turni dt l r irai t > r n 
inasto in balia dii to'-soblu 
I he hanno < oile/ioncu i d 
1 d angolo 

I a npn sa c l ii i iz/ui i i 
ma e in cita su ieinp< i ht i) 
riianio iar.kniiigt il su ( 

■viel Bitsiia oHim (tulli » 
(emetti voli nit tosi 1 mii t 
PKtotrati ( alai pt i > dia di 
siun/it cpiando gli az/uni in 
tJicing avevano piu Insogno 
nel lun I Oliliitnito Ntl Pa 
iniioi sugli SI ii(lt Cut p pl Pt 
i g Uh rene ..gl > M it 11 I 

I I im I it uii «NMS ri 

1 ucH 11 laidi I inent ii 


(|ue (Itili ci (ingoio al 7 I 
_4 4i 47 In (videnz,! ( un 
pici al tl (he bloc<a in pia 
slKo volo un colpo di le spi di 
PiltotrU ed al 4) viene ani 
trio dal pio a mantenere ui 
I V lolaln Ifi -v la rete 

i ri xsoblu lui mi un li un ■ 

I pf idilli) )1 )nti peli) oli - > di I 
i< io iiomin c Iti ima dt n i t 
loilunio Bertm sosiimm, il 
44 da Ci igliardelh Nel! n 
piesH li Blese la vi t i pui n 
d il>bhr,a 


lev ( 


o-la 


dm 


t 1V( I 


( ti 


■I iniit 
un ( I 
! lini) 1 


SII I }n IIP I )) di. 
dosi sin p(di eli 
Damimil ed ililla 
paitil.t vi t lati i 
ai 6 lì Tar tnio otlie lu un ( 
(IO d angol I I poto dopo 
lialli a ))lotf alt a U Da nn 
lo ri) Puma (talli s npeie 
14 de V ) indù n i ale io d m, 


( 1 1 ! Il ^Kiv mi iwi ts ina 

II TI rii sidiirhezzH Dui vo 
l( volte in quest,I mi zz oi t 1 
R ni e -tunto in zona di uro 
d t allori he Pienti nrevut i 

III pcisva-sio di intìK tro hi 
vi I ib l.ilt) seno a reh e (■! 
di 11) lai I medi il > ( ji un l il 
lo 1 nvoli e d <» Il u In 

I a V Ila (.ollaido i he n 

nfvM ,1 dilli |)Tt)v , 1 vu 

ttssodt Nizzn hi invili ui 
n i„: h 1 lìi I t d i n i 

II ni ( pioiiii) I lidi 
mi)..) 


Meritata vittoria del Cesena (1-0) 

Ganzi di testa fa 
secco il Catania 

I iiltG Idnlt* jtri ) I(M)id;Di(;l) 

< oiilro uua ('oiiìf)ajiino inp'si'sifntp i 


M\RC \IOIU (aiut di 44 del 
pi imo tempo 

C LM N \ \iimbuU fi C e'i 
laudi 7 \nimuMi<Ki 7 li 
sta H Belili 7— Sten sa fi 
1 11 rario 7 1 uiciiitla fi Li 
stanti fi Brign .1111 fi ( an 
/I 7 14 ( !ap)ii H ( atanid 
(ano eIdssifKabib ) C ilama 
> 1,1 preso il posto dt lena 
■ IO i) 51 dill.i iipriva 

(U\MA Rddt) 7 Mitili hi 
7 Guasti 7 Keroaiills 7 
S)iiinio I) Montinidn 7 1 ran 
eisioni ■) I Olili fi Baisi ■* 
Peeviw fi Bemlaivtv fi U \v 
stilimi n Ktootii (noti et is 
siile abile) Biondi e i ntralo 
,d 50 ilt Da ri]»isa il posln 
di Mrmtiti 

MtiUIRO Mi.iliiii eli Itomi 


i< Il I liiti 


Min 1 


I 


I II 
111! 1 


i iinm U( 

olii 11 viva d 
. iti nel I ( ( 
I I ir vnii 


mizz 1 t v\ , 

I uh( I I.i 
t l ili pin - 
i)ii fi dia SI I 


vij( M II n 
) Il I I |VV 


pili 


i 


M p 1 

' 4 !>( I 


un 1 ria (IO di An 

S 1,1 |)rlSS 


Il rii. 

Ili (t 


t 


(Il 


in ( ni I opa d< 

Bum i VI 

i(l( di J( 


<d 5) 
(la 


M t. Ili il 


1 ( 11 .lina pi ino 
[) nnii-, m -, UnI 
1 15 di C( sin 1 

del ( ilani.i P( 1 \niin I 
I V) t!Hit n j (Il Ila (f nn vi 
n 11 1 I ( III 1)1 na I lu I 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA 

M II U I Ut I i l« ( 

I ( 


( c< ( are in ii m ha dai ) n 
vpiro V BonUinli assu tenui 
In aliti vigilia c Ciinzi Ila 
(ancfll.l bhiv dulia gara si 

(.pjsie 1 mdamenlo dell in 
(ontie 

I vKiliani 11 )n hanm nin 
mix gitalo se 11 ime ni e ,1 poi 
tali t()( ih iilttemoti i su n 
I ta I ebbi uni ne quali he 
pii i )li i pi ove menu d vi 
(di ci in,»()l 1 Li K^it ( n 
Il il C ( sen, VI f ig^nidi 
I li dm pimi] f se ulidh 
pii un Utllo vu Fé 11 uno «ip 
penv luovt ere» rii ngeuv 
In ilH alo IhìI I punizione 1 
si 'vs 1 1 ri n u V eh i iv a un i 
P n II) le perteiia in tm zz > 
ili II I sp I I mi i\ I 11 

( 1 VI ni I v] iiiii f ( inzi ni 

I )) i\ in 1 pi u 11 end m di 

I t n etinzz ii d i i 1 s , 
ì t c(( n I V 11) V ri H 


, 1 ri a 51 „ 

.11 vii pilli ZK lie 

lisi SII U g( 

I )joitii ir ' 


ve ha amie luna come la! 
ini squudia recrminazinin 
sie/f opeufo dellarbitio non 
mancano V eiamente Barbare 
SCO non si e dimostrato al 
l altezza della situazione 

LAiezzo ha gineato fi appo 
m sordina spectalnienle nel 
la ripresa II gol a freddo foi 
se 1 ha illuso \eUa npiesa 
1» ptessicnie dei giitoni t' sfe 
fn massKaa e il gol del 'pa 
reggia i leiiuta dopo che eia 
va stati (irati i temi in boi 
ca ti ha pensato Pupo a n 
dai e iipjfo offe tele degli o 
spiti facendosi espellere per 
cui lì Penigui lioiandosi m 
nnmenì supeiioie ha pi emù 
to ancoia con decisione ne 
gli ultnm cinque minuti e 
batt> e fihatti e penenuto 
al iisultaio 

L Arezzo abbiamo detto 
ai eia cotnmcialo bene Dopo 
una pai tema degli ospiti In 
certi raccolto un pallone a 
centro campo doso?a un pie 
Cìso passaggio a Barlassiiw 
che mfidfo il desideiia del 
compagno si lanciala sulla 
destici raccolta la palla la 
crossata m aiea dote Berne 
liuto marcato stiettamente 
da Carlet ma p u pronto pi 
ri/a?n e r>Tì un tuo pi casa la 
porta difesa da Glosso bu to 
slancia dell entusiasmo ì 4 
re«cO cOétinuaia a piemeie 

Si assisteva pelò eh tanto 
m tanto a una cella tonfu 
siane m difesa e poidcofen 
mente Giandmi sembrata ni 
(.etto m piu dì una occusio 
ne pet cui >1 Penigio lipten 
lina /iato e si aiDctnait mo 
fo beiic PI meej atefpio 1/ f 
sui Lontioptede uimi^ionc 
pii tallo dt Cai (et su Beo 

I e««fp( r amozzt staffilai i net 

lamenti sulla '/ai et sa un tio 
lide impossibile a prendile 
la tianisa sali cu a i Pene 
OHI (he ntoinaia di ntu in 
in e qiiattio minuti 

dopo un hel colpo di festa di 
/«noe et?/ e? 7 neutralu uto da 
GtfPicfpJ enti letio pnraffi a 
tema 

Che hpcKiti) deh inb I/o 
non russi po fitto lo si e 
notalo a! 4 chi pi imo um 

10 gHfp?rio pe tpi ite ss su 
Bftrlassinii p(fe.tie?pitì deoso 
i ntoitn lite lo spnifmiria a 
lif/ii ?t , tipi età /ao( ?(//() e e t 
so fri iife 1 ( 1 /hit IO non et 
ettmtpfi ?f'ttittiptto ri segante 

11 nonte del giocalou lei 
t/(iff/ t apponi niuuilo il se 
ondo toppo ionie ria II a 
giusto stei a/feggim? i »)/( 

II III e Ol I (h lido ni non ( , 

dee s t) iPi afte rn im iifei a 
Pupi e Ita l le 'eu e v( et fo 
(p Pupo ( eie slatti c/( fi t tii/'tee 
/( la u 1 un so leni e 1 
B (it t t f ì d ?je/if?fe ) 


mene 1 ( mio ila noi ha 
uffeirlo in quesiu gaia d un 
ZIO le biiesnp eosr d e in ira 
stttu vwpwee in t vippiv UaUa 
Unii squudui quella Innana 
I hc hfi inane all) spi < uilmcn 
tt nella set ondo pariti delia 
gaia di londo ai lei ito denun 
e landò st arsa ine IsivUti all 
aitai rei e niunranzn di idee 
( hiare al eentio (Hinpo 
11 Genoa parlilo a,l.i ga 
iibaldma ^.ome sj addire al 
le squeidie mopiomosse ha 
messo lo s(ompiglu) nelle h 
le lariane e sebbene temi 
camente Irfe^norc salvo Tu 
reme il nugliore in senso 
assolufo ha fatto vedere tm.i 
piepa/azione allei ira invidia 
bile e anche agomsticumen 
te non e sta j inieiiore a 
loiali 

Al 4 del pi uno tfinpo gli 
ospiti suno già a me Che 
lotti sulla situslru smista per 
Fittolo rhe urti a rete Clpo' 
Imi non iraiitene e Cini non 
ha difflfolt i ad insaccare 
11 Ceimu SI se note e ob 
bliga gli ospiti ad affannosi 
tee iipen 

Al 13 angolo per tl C omo, 
ralriii dalla bandieriiia I am- 
bnigo ( Vallongo in rove- 
spiata manda in si eia di poco 
alla sopiu la travet sa Ins 
ste 11 Conio alla nceiea del 
{ pareggio c di 19 iin tiro di 
Garlaschelli e pai aio da Buf- 
I fon lon una celta difficolta, 
Al 27 ci prova il (erzimv 
! Melgruii ton un tini che U 
pori tei 0 genoano mette m an* 
«olo 

M 58 pel un tdtlo di Be- 
nini su (itirlaseliel I in area, 
i.irhitio concede il rigore che 
fiailung'u li asforma m goal 
Il pareggio dira due minu¬ 
ti petfl.e al 4(ì il Como ve 
n vantaggio Gnrnaschelli 
se.amena (on Lamhiugo (he 
ha un attimo di l^sltazlone 
e poi ruissa ai leniro dove 
entra in v( lue il a Trincherò 
che batte Buffon 
Nel secondo tempo non pas. 
sano che due miniti i e U Ge¬ 
noa SI n]ioMa in punta ViUa 
entra tdllusamenie su Turo 
ne spinto in areu e l arbitro 
r incede il rigore ebe lu «-tes. 
so linone insacca spiazzati 
do Cipollini M s iatmbrugo 
SI libera di Mimera poi cal¬ 
cia d rete ma Buffon e proti 
ro ala palaia Al 15 ciiricn 
in drt*i futnasca ino di Pii 
tolo manca hi palla ( ipollmi. 
funiusioiic ira i giuculoii Ut 
riunì c genoani e tu palla tei 
mina in tale io d angolo thè 
non da esito 

\1 17 ultima occusiune del¬ 
la giornata ed e per il Co 
mo lancio di Villa pei Lam 
brvigo tiro veiso \a porla di 
Buffon Gnrlaschell) c sbilan 
ciato e la palla termina luoti 
Insuflìoienre 1 arbitraggio 

Osvaldo Lombi 


All'Alfa 
l'europeo per 
vetture turismo 

JARAMA (Madrid) 

( ubre 

bui eucuitn eii Jaiama 
Madnd) nell ottava e ulti 
ma piova del cnmpimuvto l'u 
uipeo turismo vinta dalla 
1*01 ri FseoU Rb dt f-izpatiik 
c Masv 1 Alfa Romeo )iu bui 
lantementc eonquistato eoa 
la G'IA lunioi 1300 di Gian 
Ungi Picchi vjncitnce. della 
puma divisione e quinta in 
clHssihca assoluta li campto 
nato euioptu IOTI pet \i.ltu 
ic turismo La Gl \M 400(1 
di racetti Heze man si e 
piazzila el secondo posto ut 
(lussiiita assoluta davanti al 
le due Ford Capii 1000 di 
Glcmsci Solei Ruig t di ALe 
zel JabouilU 

Nel festival de « l'Unità » 


Caminetti 
su Sgroi 
a Valmelaina 


I si i (t< t ut 
1 )|,K ( li aniiilU ) 
r l, M li. Iti 


I < HCIH 


tufi irvi 

I pif V 


( lls 


fli I m 


PII nte I 

a udt I a 


st g ?</f(i 

fatti a un I a 




subii I (itlssl I 

» lonincf fi ( a 
o ai df < Isti o t 
(I pai t da st II 
I assiste ta ni 
stimi ufo (M <1 


I mt ndt I II 

t f.;|. 

iit Ìì Ini 


I uc/i ' 


i anni 


spot 


I 


Ut g,.! ( 

V ueld un tiro eii ( t m e il in 
1 dt bill I) annulla pi t liun i 
(i) Ottimo rimpii 1 .il 5(5 su 
l to di Busi ed el 11 su um 
di \Hidi ni I n enitnonu i ut 
ri) Ri C ) ) 1 I Ih lini 

Carlo BiatKhi 


1 


I u 


f vtuggiio ani Olii un I 
l< a Nie/zi imiic 
,01 f ( hattcra ) ut 


1 ( vai 1 rii min.ind ii un„ > 
1 tu u,, ivirnutiiii 

I . i f ut . e nifi i h 


* si .rtiehtie evftmuf, m pipd 


( nte t( „li Ospil I ( 

Il I t II le „ Ii.i (ite 
t ili em Ih I I v( I 


Renzo Baia» di 


lOf/lo rii < 

no d an n a 
un pa iiiìt lìtio 

fi) ; sf Ih, I ( htfioafii Vi ì 

init, I op t inhtlit mi 
I SII ì I Un I I n sin lìdloi IO 

I a if I , oi II, f ( M ) 

sf liti n lu tic j s/ 
inonit tri (('(f(i)ii(ist?iij( itti (• 

/ iiiigìa npnndeia fiato e da 
lati rpc d a pi opini su no in 
ifn urli murlo a tie o nuli 
I t I a' n 

Steno Cassai 
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lls! V memitn 

liiiiaiiiD Vinmiut, 


• rii IATO n 
I fina imniiiU v 

IDI il , 111 li 
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Le altre di serie B 


Felice esordio casalingo del Palermo 14-0) 

Pioggia di gol a 
danno del Modena 

I conorinì puniiì oltre misura - Scompensi nella compagine dì De Cranàì 


>1AR(.AT<1I« V.inpn<i al .«> 
niimi) t«‘nipo, Irò}» al 
IS’, rirrurl al 24 , rn),ia su 
r IRÒ re al 3R* drll.i ripresa. 
PALKHMO' OlrurcU <> Skuit- 
/utO I) PnluiiLii ti Rela (i5 
latnUliii 41,5 i^indri (I ’ì, t u- 
\ain 1, Artuleo « Troia Ti 
\anello 7,5. terrario "i 1 (dal 
25’ del aec4iiido tempo l-Vr- 
r«irl 0 5) lludleesimo I er 
letti. 

MODI.NA tonti ,5,5 Slmoitl 
ni .5„5. Lodi 5; I rati mali 'i. 
IrHiui'Ntlii ft. Pelra/ 5; 5 p 1, 
Ifini 5 (dal N’ del Necniuin 
fempn I aeehlneltl .5). Meri* 
Itili 4. (ihIII .5, l^'niietti 5, 
Ronehl 5 UoUlcphinio PU- 
eoli 

ARBITRO Bianchi Ut rUeie 
ze, (( 

NOTE angoli 5.» pet 11 Pn 
lermo i2J». ammonlli Galli e 
Lodi Doping negativo Spot 
latori paganti 121192 per un 


iiiLa^su di 1 17 ttO 4011 (.uur 

naia senza soh tempiifilura 
17 gradi campo allentato 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO i ft'cbre 
Tacile sut{p>.so del Paif rmii 
UiPsaicUo m c anipionatii di 
fronte al pubbli!n amico T n 
4 0 che torse premili oltre mi 
scita 1 losatieio ni punteggio 
altisunnntr non fa fia furiere 
(he la sqiiaditi d De Cirandi 
abbai giocutu m miniera ei 
(e/ionalei i i undantm il Mo 
riena vulenuriMi m.i indub 
biamenii» assai Iragilc 
Ma andiamo nlla eronmu Jt 
Pnlernio parte a spmn bnt 
tulo e al 11 otrienc una pimi 
/ione dal limite bntiuta cl.i 
Viineilo ( he a. p.vrkibuta c fil 
pisce di lesta Troia e li pai 
Jone S] perde di poi n a lato 
della porla di (unti Alta 
un altro cross di Vanello dal 


Il Moma il fa ragalungere dal llvorno (2-2) 

Un buon regalo 
per i toscani 

Protagonista rarbi.ro che ha influito sul risultato 


MARCATORI- Pepe (M) ;i! 13’ 
Percgii (M) al 33’- AcliilM 
(L) Ili 41', Riiiriielli (L) ul 
17' dei aecniuld tempo 
AÌONZA ('u/zitiilgu 7 l'onlti* 
tiii (i. Vigilili ig Reali 7 
Trebbi il, Caremi 7. Pupe 7. 
Mebi") 8, Bertogmi il. Piato (i 
(Volpato dal 39 ilei ii t 7). 
Pirrego 7 (li 1 miiKeliatu) 
LIVORNI 1. (lOrl (i Biliardo 5. 
Onor 5, Purdinl (i. Bruschini 
(1, Onlvaiil 5, Muggini .5 (dui 
Ifi' Riiiraelli ()L BadUini (i, 
/.anarileiio 5. Righi 5. Acini 
li ii (li; lani). 

ARBITRO, Murliiii di Jaraii 
to 3, 

NOTE toriono In buone 
I ondirionl giornal a rii sole 
angolt (12 per 11 Monza sor 
leggio antidoping negatuo 
spettatori tremila circa di 
< ul pugimtl 2 370 per un in 
«asso di tre milioni o sette 
cento lire 

SERVIZIO 

MONZA 2 ottobre 
Se tiri jmUagoimUt di qite 
pnrn c ù stato il primo 
punto spetta tema riuhhio a) 
Ìaìbitw che st non uttio ha 
il merita di aver ('ondulami 
la l incontro influendo perfino 
sul fhuHato Ai bianco)ossi 
tutto tl mento pei aver con 
dotta via Qaia briìlante all 
inaegna dell agonismo e dd 
buon gioco e opti ospj/l un 
pareggia resiolofo e guadagna 

10 ad 0 T 1 O 1 del tcro senza 
fatica 

All li‘ Il prima /remilo per 

11 pubblico momcsc ooss dì 
penò dalla matù cafupo pm 
Bertogna lunga (amicata del 
ceiiiiavanti brtamolo e secco 
tiro all incrocio dei pali sul 
f« de«(ro di (lorr che à cu 
munque pronto e affeira sen 
za partlcolaii difficoltò In 
minuto dopo i biuncoros'n 
realizzano calcio di pwuzio 
«8 per un fallo ai da urti di 
Viponò battalo da Deho, Pe 
pe di testa ìealizza eoa mac 
stila 

La rcptica dei toicnai ò 


proafH A(liìll) inissu per Ut 
ght sulla d(‘stta i' tiro c lun 
gn cd nistdioso ma Ca^-zn 
ruga riesce a denaic Anco 
rn ì toscani a! sa rrmes 
sa dal fondo sepie il tocco 
di AefuU, per JSfirfiani r tiro 
fortissima I he ( umantgu al 
tolto bloLtit tacilmenle 4t 
l‘ il ìaddnpplo scamltla lo/ 
puf fi 7 r ebbi appiano di Pe 
rogo che in mCc-za loiisiìata 
oisflcc CI una palla nitparabiU 
fteplicano gli ospiti i al i-t 
A(hill} (he rUiie dall estri 
?nu destra si syinitia di due 
ditcnsoii dìihbla il portieri' 
e ut SOCI a 

Al bìianzoìi sia bene amile 
rosi r lo f/iraostrnnc^ mila 
ripresa l primi set minati di / 
tt tempo ledono infatti i pa 
dioiii di (USO temporeppaof' 
eoa passaggi (orli ma deci 
s) /li / e Pcrepo t; pi cadere 

/ laisicitiici SI sgancia e si por 
ta in avanti tentando tl cross 
per Rertogtia gitasi sotto 
porta 

La mano di Boiardo dei la la 
truietlona del paftoai uriaa/ 
landò coli In unu H tuia» 
dinhìue sbaadterc; d pubbli 
to reiìnma il calcio dt iiyo 
re ma l arbitro fa cenno di 
/iMisepaire F la prima scoi 
tuta Ui gaia sì autniii in mo 
do strano t le scorrettezze 
non si contano piu Ai 1, ih 
tega C a foia con ance laii 
glìQ dolo)ante ì arbiiiu non 
ne luoie sapete di sospeaden 
l! ptoco ed r Ka/Jcicib oct up 
pro4tfnre di una susta di 
FonUiva portandosi in at aat; 
il guardlahnce sbandiera i’ 
fuoiigioco I difensori bian 
corosst sono fermi perfino 
Caziamga e inori dalla porta 
/Vessano taterrazione t 7?ot 
faelli tenfamenfe iasocco fi 
il goal dei pareggio Vengono 
persi circa i enti minuti di 
gaia mai recuperati e poi tu 
stanca odensiia del Moma 
alla iicerca del goal della ni 
torta, una i tiiona almeno 
moralmente già conquistata 

Franco Bozzetti 


la smisi rn Mene interceltato 
dallo slupper Fiimceschl thè 
anticipa di pneo Troja n 
schiando 1 autorete 
Al 14 azione di Pnvalli che 
vince il contrasto con il pru 
lino terzino r odi e lane la a 
Troja che lira c lato di poco 
Sia cpssn ameni (' il Palermo 
lallenta 1 azione ed il pubbli 
( o protesta per gli eri ori com 
messi H ripetizione dai nn 
irocampisti Al 20 una discrp 
ta a/ione di Arcoleu dalla sj 
nislra con passaggio al soli o 
Tioja il lui 1 ri) piuttosto in 
■«idloso viene deviato in eor 
ner da Conti 

Al 21 1 ) Modena si fa vivo 
Ijcr la prima volta allattai 
co in contropiede passaggio 
di Vellaiii a Ronchi il cui 
tiro sibila distante dalla por 
ta di Crirardi Al 25’ altro bri 
V ido pei il Palermo c e una 
azione di Galli che cerca dt 
smai care Vellani solo dinnan 
?i a Gli ardi ma il passaggio 
e fuori misura di pochissimo 
e 1 azione sfuma Al 2b‘ Vs 
nello segna inaspettalamcnie 
riusf ondo u precedere il poi 
tiere ed un altro difeiisoic' 
su un pallone che dormicchia 
va sulla Imeic di porta 
Questa 1 azione c e un tiro 
di Tavalli dalla sinistra un 
difensore itspinge la palla 
tinisce a Troia che si allarga 
sulla destra i>d appena entra 
to m urea di ligore tira II 
portiere Conti riesce a devm-'e 
lievemente il p illune entra 
Feirano «he sfiora appena i 
sfera che finisco sulla linea 
Corsa affannosa e giunge per 
primo, e la piazza in fondo 
alla rete Vanello II portleie 
rimane a terra ed il Modena 
rc'clama invano la canni in 
portiere Ln gemi che giunge 
libi «Favnniiii) per i rosa 
nero dopo cinque mesi 
Neanche nel secondo tempo 
il Modena da segni di risve 
gUo e li Palei mo, sema stra 
fare, continua a mantenere 
un assoluta supremazia di gin 
co La squadra di De Grandi 
sembra pui amalgamata e lo 
•stesso centrocampo uose e a 
coprile 1 vuoti costiuendouna 
saldi baiilent agli attacchi 
Il agiti del Modena II secon 
do goal giunge ul 15 autore 
Troia Fuga in posizione di 
ula destra di Arcoleo cross 
su Troja che colpisce a volo 
I e msatea Un guai bellissimo 
i molto applaudito dal pubbli 
I co 

j De Glandi subito dopo la 
I letf sostituisce Fcnarlo con 
letran il Modena la uscire 
Vellarii e fu entrare Tacchi 
netti Gli em liani si scopro 
no nella vana speranza di tu 
cordare le distanze ma in 
contropiede beccano altii due 
goal Al 24 il terzo se ne 
' vimno m tandem Tioja e Ter 
I tari cannonatH dell ala smi 
( sita sotto la iiavcmsa t nulla 
da fire pei Conti II Palei 
' mo vince per tte a zeio il 
' pubblico non (lede ai propri 
] occhi ma i e aiuola unallM 
I rete da registtaie al IR trmn 
I gelazione Rma Fu va! li Rem r ne 
I entra in area e viene ufteiia 
to LArbiiTD oTdma il itgorc 
tira Tavalli ma li portie-e 
SI muove con anticipo c lui 
bit IO Bianchi fa iiprteri il 
hru dagli undici metri Tira 
Troja e questa volta pei Con 
d non ce nulla da fare Pu 
leimo 4 Modena i) 

Al termine De Glandi e Ca 
vazzutti SI sono stretti la nm 
no (ambedue nanno giocato 
nel Palermo negli anni 5ni 
nel volto del tecnico emiliano 
( erano tutta 1 amarezza e 'a 
preoccupazioni per il futuro 
della propiiu squadra 

Ninni Geraci 


Contro una confusionaria ed evanescente Reggina IhO) 

Il Novara che sciupone! 
Domina ma vince appena 

I piemontesi si sono anche visti respingere un rigore dal palo 


MARCATORL Uncn* (N) al 
'12' {U’I primo tempo 
NOVARA- Puliti h Vcsclielti 
7 Inrre 7 Vivian « Uriovh 
tirb (i Grussetti 5 (dui “(i 
Volpati), (.avlnein 4> Carré 
la >. laconiu/71 (* fdaniiliii 
7 PliHi Re (> 02 Petrovk) 
RKCifiINA liuohoni li Poppi 
(, Sali 9 I «celli (*. (ilossi fi 

Soneld 5 l'ei III (Olii i Mii 

llnarl 5, I uzzi 5 (diil Ut Vie 
I gli! li) Siaipa tl Bongioi 
ni 5 (li Marcato) 
VRBIIRO Mie Ih lotti di Pai 
m» fi 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVA’A I c 

\OVrtl<i butte Reggina IH II 
punteggio e tu misui.i mi la 
vutniiH novnus( t .mipianuu 
U-* u*gii imata dulia netta su 
pertoilln di gtoci puh sai i -u 
praimit « nei < c'rso d» i iiinui 
4i mmuiv Poteva esseu pec i 
locali una vota i liroprm 
vindommlaiu se le quattro o 
tinquo «Ilio palln«‘>1 otin los 
sero viate Ijonalmenie s* m 
paté Oli azzurri hanno anthea 
da rotiuiunaie un rlgcne n 
spinto dal paio Coito ha se 
gnato un terzino per minia 
su eateio di pumziono da! li 
mite c tulio questo imiure 
u qttalrho riflessione sulla m 
cesslfii di registrare h punte 
m i del testo visto un No 
vara tlfuhlt' iHco spume egl i 
tc spavaldo c pilli vele mi 
jirlmo tempo quuiito c tato 
stialUo aiiuffoiH c iois» n 


che liresuntuoso nella ripre 
sd Parola a rui viene chti 
sto negli spogliatoi di spie¬ 
gare questa melanunfosi del 
la sua squadra se la cava 
lon una battuta « Abbi-uno 
vissuto sugli allori Oggi i i i 
garzi volevano vincere id o 
i^iii osto dopo In iMtln eli 
rìonu mi H si orsa n Pt lu^ii 
(ime eraviimo siali t tieni rio 
imnutoM sul j)! no rii! gior 
ma SI imlitn in i luisut i ( 

SI oggi SI c liiulato I oli 
<-(mvtiH il vantaggi ‘--e i me i 
(, u ,ini hi un C uni' *n I’ 

,11 iimcgimio I quindi i 
III ivosito pi > la loiz I i p HI 
sa impostagli (1 ilU due „ii i 
nate di squalihi a (‘'o siJii 

t il iato del Novara nei 

SIC ondo tempo Mr si e vin 

10 * questo c no i he i oii 

I II) in un lampionaio nel (|Un 

11 punti som' oio. 

' Sniirtivaimnle il tiinmr rii 1 
la Reggina Rubino ncono 
sto fhe «U Novara ha me 
iitato di vincere anche so in 
partita ha avuto due aspetti 
un primo temo’ dominato 
dm novaresi aiHiinst moilu 
peruolciM { un se (ondo nm 
po ( umanclaii da uni he n 
Tt'i Mtm struiin stali 
menti jvciiiolosi » In cita sb 
giudizio, certami me ohietti 
\ » c fi quindi una Impla ita 
HUtOf nuca pi'r li poihczoi 
(limosi tata dilli (onipngini 
I itlaliiesi nptiits ii mnn 
J-, minuti m i > mph ta l 'In 
degli ivvns in i p> ' quand 


Il baraccone del ciclismo, preso nel vortice del calenilario, passa da uno corsa all'altra sma sosta 

Merckx mira al 4;Lombardia> 
ma vincerà 
in Emilia? 


Gimondi spera di smahire la fatica del giro 
del Veneto in tempo - i4iia ribalta Motta? 


questi suno i alati assai et n 
tusionana ed ivanascenie in 
rpiellii rhi V leva esseri un 
umtativi di r SI issa 

Il pi UTio n I p ’ diinqui i 
stato UUn il Uni i izzui ra 
1 11 ‘gr.ini tinnì (nato di 

riilencters ut iiotivano ri 

Uri inriosi ili 111 ' n't ' 

pucU (hi pi 1 i I n 11 I nt " 
riistnili it l'ut I tl as ))i I 
( minili ! I ( ss M ta rii i 

, tl, Il IM si sull l( I 

ri 'vut > invi I I ir tt ' 'do 

l li ilìon LI lun il 1- 

iiM in nt I 1^ u R< be 

( indurii un m il ■ n ninnola 
/ione p I t it I ri 11 'Ut t'ti 
niosi^uil i ri II uuu/i M 
1,1 ,£ 1 I pis (Il rii) rigori 

, onte ss , dall uluu nei i 

tc jr ma m 't dii di Fa " 
R. Tua Vu in i i il oallo 
nt Imis ( sili n «nt uiu i un 
liiriz i in I m |)t \ni oui h 
(t,tinnì u. 1 11)1 rii I 1 1 n una 
gl uuli eh \ M/l 11 su sn^lid 
la rii c.avini I i iiuiurii d *>*'' 
mnait st su inni i «ni luti 
min foi c i C urie i i a i ' i 
it i) U i in 1 n „u i ìa *» I 

ni M I Uaìiii s t ns I ( i u 

uii torli liti In «pi ini n 
[ ipii su P, al lo n in a 11 
ni 1 s ina no ri i triti «iipa ' 

1 uah I tilt t tu pi I tu in 

1 I ohiiui l) Nov il i li 1 id I 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA, 3 oi 'sh e 

Ln modo per rovinare d 
(iclismo e proprio quello di 
passare da una compelutone 
alt altra nello spazio limitii 
tissimo di un paio dt giotni 
e CIO la detto al dt la del 
danno al canfei?;c/o agonisti 
co che c pai In massirnn com 
poiic'izfp cnnfenwto impoieii 
to dubbiamo detto mille 
loltel da un supersirutia 
mento imimmissibile e confio 
produienic sotto ogni aspet 
lo 

Mi con ftdaiof U dottor Gres 
SI I ire presidente del grup 
po sparili 0 Saltarani che 
per consolare energie in ii 
sta del massimo appuntamen 
to (giio di Lombardia I capi 
tan Gl mondi avrebbe doluto 
tirare il fiato disertando il gl 

10 dell Km dia ma ragioni 
commerciali e campanilistiche 
non lo permettemo e così mer 
colech Felice forse saltera la 
coppa Agostani c il contro 
senso e lampante ledt Merchx 
tl quale ha riposato oggi 
rnlenh’ Fangi Foursl e dopo 

11 giro fh'ìt Emilia don ebbe 
par/eciparc alla gara ih Lis 
sane un ottimo collaudo per 
sabato ciac per l ultima tfos 
steri della stagione 

(rimondi msomma sbaglia 
tempo Tornando ul concetto 
iniziale e scomparsa la bel 
la abifudine di discnfere un 
ordine d armo Come ncor 
darsi ad esempio del giro 
del Veneto svoltosi leii guan 
do già dobbiamo parlare del 
giro dell Emilia in program 
ma domuni* Navighiamo in 
un caos dt risultati il nome 
del limiinre di Montegiotto 
lerme tPolidon} t’ vnbrfo di 
ineniicnto idem il surct'sso 
della Fé» retti nel campionato 
Italiano a squadre e anche il 
cronista umane intontito qua 
SI nni/senfo dn un cicìisina che 
(Omincia a febbraio i finiste 
at pumi dt novembre 

l lentiset classificati del gi 
ro del Veneto costituiscono l 
ennesimo arnmonrjTienfo Ven 
tisei SII nttaniadue concorrer] 
Il altemlone circa meta de 
gli armati fMotta Gosia Pet 
fersson Ritter e compagnial 
ha accusato un ritardo di 11 
e 29 f Chi* rozza rii ciclismo 
e mai questo^ Un ncfisnui 
prossimo alla distruzione se 
I corridori non si decidono a 
salvaguardare salute r mestie 
re AspefUonio f assemblea 
milanese dt giovedì che non 
siano parole ma fatti e pie 
Lisamente la richiesta (dalla 
quale non tornare indictio a 
cos/o di uno azione di forzo j 
dfnfprieiurc net lainn po 
la lìlormn tesa a risoliere 
scottanti problemi 

Domani al giro dell Emilia 
i e MercfvT che da solo fa 
carleìlonc 11 Mei eh z rii Men 
dìtsto molto applaudito dalla 
folla di Bologna Due Fddy 
«Coìsa duia Per me si trut 
ta del primo Impegno seteio 
dopo i mondtbii Poti ebbe 
nneere Zilioli » inora pu 
ma Gtmcmdi oieta (iicluara 
to (fòpeio (il smaltire entio 
domattina la fatica di ieri» 
E Polidori <t Aneli ioti Fessi 
imsfa come al solilo Bitos 
sì <t Chissà se arrneio al tra 
auardo > Motta al contrario 
lascia capire di inler gioca 
re un bnitto srheizn a Mer 
ckx e ad entrare nei parti 
colali e Rittei k Gmimi pe 
daleta sulla ruota dt Eddy c 
qualcuno prenderà il largo 
esattamente come 1 anno sfor 
so peicbc 11 belga pivliosto 
di poi (orsi dietro il hriamo 
lo col liscino di farsi batti 
>e allo sprint comedcìa iia 
Itbeia u dunque 1 arino 
scorso andò pi oprili cosi e 
Bdosst ebbe la meglio su Zi 
Lioli 

Stiano ma russinu) prei < 
de un assolo di Meni r Se 
tondo Arniunt il < mastro» 
mneio per clistnfcn il oiro 

di lombatdta c comnnbHe il 
percorso ild atro dell fi milia 
non e da (utalogare tra t piu 
tacili la disianza 'JVi chilo 
metui ncn spaienia pero da 
Muntemaggio>e u Iuiano e un 
sussegiiosi di salite am prò 
messa dt battaglia r di di 
stacchi Probabile di consc 
guema una conclustoue di 
c ingue sei elemc nti pu/ /emù 
do conto (il Merchi dn 
tnpoce ri) tulio 

] ilenco cliQÌi MIMI 

la fa presi n«.« li (losìii » 7d 
mas Petti ISSO ì di \nmdi 
ì'aohni Mcic/gìoni \ nu \ in > 
ini ohi Ih un (lU I I I 

Sai/fs rni 'sitili Ih ubi t 
dils ( Aldo Masti s,/»ìm» 
lì I I ifioe per )n q nu 'i ' ì 

I III inigìioi I ì u un « ri f 

/ milui nn t/n fm i o 


Marino Basso 
secondo nella 
Parigi-Tours 

TOURS 

Il 1 1 gli R l V tl I adt I V II 
U 1 1 Pori, Tua v 

i^ui si Ini 111 li lUK 

V \S 1 IMJI N Hi Ig r.1 


inauipniìtn da i'bpiundo Pa 
lesi pupii c siglato da gros 
se /urne Girardenpo (cmqae 
trionfi) Piemontesi Olmo 
C oppi Battali Baldmi e che 
e giunto alla cinquantaquat 
fresimi ('dizione che e finito 
nella morso di un calendario 
lolle tertiginnso nel barai 
ioni dii ciclismo che nulla 
nspetia 

Gino Sala 



In cinque sets il giovane campione si assicura il titolo nel singolo 

Panatta si rkonferma a Firenze 
superando il vecchio «Nik» 

Pietranguli polemizia con la Federazione per la 
sua esclusione dalla fermaziene della Coppa Davis 


I '« 


Ist ) 


H nu 


pc 1 rim 1 1 Iti Lgin I (ha I 
I 1 iitpi gn I T I i I s 11 un 

I <1 Ih 

Ezio Ronclolini 
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Mi 


III 


11 


\ Il Hi 

VI I rie « ( M 

ila li r 
f I Pi I I «I g I 
Ululavi». Bil 



Stretta di mano irò Pietrangeli e Panatta a conclusione del lungo 
match delle Cascina 


Incerto rerdetto nel baby-Lombardia 

Sprint a sette: 
è primo Chinetti 


SERVIZIO I 

NOVA MILANESE j ott n-e , 

ChineUi o Camanini’ Que | 
sU> 1 interrogativo ael 4i Pu i 
coll) r,uo rii Lombaidm dopo ‘ 
la conclusione alio sprint di 
''ette LOiridon che sj erano | 
mvolHli sulla supirstiadu di | 
Valerio i non piti dt dieci | 
chilumptii dal traguardo I 
Il giudice d arrivo aveva vi 
sto primo il { omasi o Chinetti 
ma it molti giuiavorio sul bre 
sciano Camanini che difende 
1 luluri dell Untone CitlisUca 
Melzi Murale re rl.UTUi di Ca 
mnnmi m attesa del dorumem 
Hi f i-cigroflcu ma pei ri nu 
memo ri vincitore insta Vlfu^ 
do ( h netti 

C hncMti va moilu tenti sul 
passo f>ri oggi e duto mio , 
dei miglimi anche m siihla 
La sue orma preleiria e 'n , 

spnii f negl inni inrili'i | 

SI SH destri ggnre ioti ihsm 
voltura La torsi) ihe ha la 
dimmi alla pai lenza 7ti rii 
Iettanti i umprendeiiti tci'U i 
migliori tsponeni deria i ale 
goriH f stata nullo intcìc-s. 

sante sotto ri piohlu tecnico 

pir I ureso agonismo dirm) 
sitato dai miglimi i quali si 
suno dati battaolia su lutto 
1 ari o del UH rhiiumetn dei 
pucoisi) verameme impegna , 
tivù 1 

fia I inighon in stus< a^st 
liilu Hugo t Di Luien/u i he 
jii riKamente hanno sempie 
lOisu a 1 av mguttidia Chmei , 
tl dmvuctiaiosi anche un va 
Ut! s< ni tt, H eri ri liguri 

Fi 1 II lutoie rii uno stttia i 
ri lui ili di IMS, qiiiinri I f 
) i jiochifs, instgii me; 

Il itinull li u II (tu m 
r 11 I I ntr) rii I siili ilit I 

tu 1 ( «ìt 111 Br i izT 

!’ IH im rii piuniissi 

M n, \ I tliuscs, 1 1,1,1 

( _ I sii mi, 11 III „ u , Ih 

I I Mi IIV I unti li „ ri eli 

Iti , I iM ) I in,Il 11 
i M r 1 i ni M ri 

H iiui 1* 1 (ri 

' I ,1 V I jHtsIZl 1 1 

,) tu ria ul ri I IV mguairii c 

li I ( li I I 111 n I ili ( 


Nella Roma-Castelgandotfo 


Ottavo 
successo 
di Pamich 

SERVIZIO 

CASTELGANOOLFO 3 cuobre 
Ahclon Pamich ha vinto , cr l nt 
tuoi volili la Roma C Hslclgiindolfo 
CI» lul luntiiin 11 »s I i\L\ii iillui I 




Ir ) fi r 


IV eri 


Ut Un 

isi nuli pii li iiHSsioti i) T 
< ili Turioni rliiigmlr rii Ila Pili 
^|j(jiiu vf 11 \T\t di Rnina 
Sigilli I Min iKjiif p siinjiat i 
rlt un (ciif figli* iggi I imiiui 

(Hinrit t imiiioni I UiMe ui n, 
it/i p di ( notrtni u i ami 
Il I ini nt IV imi i „ v inissimi i 

I inviM sllh't i) iminrtn (Ul 

I gli H'iiTiii iTji ini ori iti de r 
Ul liuti i biltis,.mi Miuo , jjr 
ni laggi dei soli 

s( I 1 rtieis* r tl t }iit*g u 1 

g ndi Itilius Vili 1 p i iiinast, 
ri TTI ni É [ pr ; funami rii j i 

II Ah Oli ha r iso di p 

I i loiidi lemmi il p ri 
Irli gai II jJi p ' ( noi ,1 
( liscili 1 tol(» 

\il l f Pe r I li ighp HI 
iiigj tire -4 11 oge Pflin h p 
j I IO snttn 1 iiagu lido i t n 


b I 


SERVIZIO 

FIRENZE J ottobre 
Adriano Panatla st e neon 
fermato questo pometwgio a 
Firenze campione d Italia 
battendo in cinque set <6-1 
2b hi f) S-4; Nicola « old » 
Fleti angeli 

In mattinata Pietraiigeh e 
Maiali st erano avchessi n 
confermati campioni italiani 
di doppio battendo Panatta e 
Dì Domenico menile il dop 
pio femminile ai eia visto l 
affermazione della NasueiU 
Giorgi sulla Pencoli-Bassi Nel 
doppio mulo la (oppia Peri 
(Oh Maio!I SI c aggiudicata il 
titolo baffendo per ih fi 1 
(> J la Giorgi c fi ranco Bar 
toni 

(i sono xolutf due ore t 
lìucuantacmque minuti dt qio 
( li (i Panafta per superare 
l anziano prestigioso (ampio 
ne e come lo scoi so armo a 
Bologna il suo successo e u 
sultato saperla pur tonfer 
mando l incontestabile talen 
to e la matuntà crescente del 
lentunenne romano 
Panatla in effetti non ha 
aiuto iita facile e il suo con? 
pito sarebbe risultato anche 
pm arduo se Pieti angeli si 
losòe presentato meno a cor 
tu di allenamento Adriano 
ha unto ma r uuoiso din he 
> numtrosi mori ibcn sa 
doppi falli in battuta) chi' 
Pipttancjelt ha saputo sfiutla 
K solo in parte pei motivi 
supiattutto dì tenuta Cerfe 
sue paffr splendidamente 
I pennellate II hanno nondi 
meno mandata in iisibilw gli 
olile trcmiìacinguecento spel 
tatari piesen/i al ffCltcolo del 
tennis» delle Cascine 
Nel suo sioigimeu/o com 
plessun l incontro non ha far 
mio in (lenerale grossi eie 
menti tecnici se st estludo 
no aicutn spunti di nfiero nel 
quarto i net secondo sci Si 
e trattalo in generale di una 
partita giocata soprattutto sui 
neri! dorè alla fine senza 
grandi enliisiasmi ha tinto il 
piu piotale fo scorso amio 
la fina i forni spunti piu in 
fe/r-’ssrinfi Alla fine Panatta 
M ( dichiaralo molto proia 
to e Pietranqeh ha sportila 
menft iHOvosi'uto che aieia 
unfo tl mf^fiorp 
PìPlrangi'li lomunqiit’ al 
termine hu aiuto buon anno 
mi pnlemn'( it ton la Fede 
ra'ione per merlo t s, fase* 
dalla lOTiimzione della Dai is 
Gli assohtli di fireii 2 p ci 
Imitila contermalo Panalta 
ma purfroopa non hanno lot 
luto alla ubalta f/uc ' nuoto 
numero due > < ni altendia 
mo da fi Dipo rj sono piacili 
tl ( istigìiaiio Barazzuft < 
/ugareUi Speriamo in guesli 
ìiUinii due peuhe ulti men 
fi per tl niomenlo abbiamo 
un discufo molo (he rìiien 
ta un abisso in campo fem 
minile (loie solo la Vasuelll 
t la Dito sono nusdtc a di 
le qualcost. di nuoio 

Vr/fa mattinato sono s est 
in lanpo dopo } miei nizione 
d sahuUi sera al quarto set 
u> * per ! ismnta Fu-fraii 
cith Mainh f'/i i itia Dì Do 
lenito pi ì ddomduorsf q ii 
(ohi cftf riopnio tnasc/uh {ii 
oppia I ampioiu d Hai a \i 
firn din m umtaggio sul pun 


leggio cnendo al suo attuo 
due set (fi i 7 fi) ronfro uno 
solo dello srombmafo duetto 
della Dai is fjf»/ ed anche 
mi piavo fecnuo i* psicofo 
gico Panatla non ha a/t una 
fiducia in Di Donienno e lo 
SI e usto in troppe occasiu 
ni tl unico finoia a non (u 
COI persene tia staio il coni 
missano fecnieo Suola che 
ha commesso il graie » mire 
di tenei fuoii dai «pjrcm 
Fieli angeli I Stando cosi le 
cose era impensabile che Pa 
natta i Di Domenico notes 
SPIO spuntarla ed ino//re que 
st «ffimo All latto di tutta per 
complicare la facciniìa mer 
snudo su Panalta (ulto il pe 
so dell me ani IO 

A e hanno appiufittjto Pie 
hangeli c Miuolt die hanno 
omposfi7(i) Il Imo gnu a mtt 
ramenfe su Di Domuitcu e 
alia fine sono rmscifi a spun 
tal la pur con una certa la 
tua lì set infatti si e con 
eluso sull \ Il dopo che Pie 
tran geli arerò rinto il suo 
seri 1310 e Di Bonienico pei 
so if suo Pietrangeli si e ru 
sr potuta fregiale del suo 
ciuindn esimo scudetto nel 
cfoppio il prmo lo unse nel 
taveia 21 anni) in top 
pia con Jiacchzni gb alili 
con Sirola Tacchini e Maio 
il 

Quel che si i iqiPtuio pr r 
Pietrangelt t Muioh noti e 
avvenuto pei la Peritoli e la 
Bassi Avevano di iroiitt la 
Masvelii (uiina sptunii«.fi del 
tennis femminile insumc al 
la gnnamssinui \tdui e la 
fìtorpi die cfoieio riimosiiaie 
eoi! 1 fatti quanto mela del 
to a parole nei conlronti dei 
dirigenti delia fiedertennu 
La Pencoli (che ha piocciio 
molto mealio nei giouu scoi 
Sì) e la Bassi adotiando la 
loro tattica di rimessa si so 
no aggiudicate il primo set 
in noie giochi fh ì) e net si 
condo sono andate nenie ai 
la littoria quando roncìuce 
l'ano per 4 2 Poi la Masuelli 
e la Gioì gì hanno gettalo in 
campo II loro refoce u seni 
tante aiocu e le due loro piu 
oiìziane ai t ersarte non sono 
riuscite ad imoedirc la u 
monta 

Il se' SI e condusv sul 
(ì4 a latore dilla Gioigi i 
della iMasuelh c la terza ( 
decisila partita i stufa una 
nnssf'ppia/o in ri; nfibiamn 
I islo all opera ia caparbietà 
della Giorgi e la tciiiuc deìli 
VJasnelh Si i coni fuso eo» ri 
punteggio di <> 

Carlo Degl'lnnocentt 


Nuovo 

record italiano 
4x1500 femm. 

MILANO L> i h p 
Nit D'so do lampiouuti triia 
Ul di siitCfOp rtii s, s nc i 
. Il gL II \r I rii Vtilun I 
rtumltUi rii Un I hirtis s*4IA il 
Tiiiiii iii))Os,, dii I iiii P, 
gli Bori di I Tritit I d I 

U 11 piimmo 1 diati tu iti t 
Ili IsOi) n IR i 


Nell'o Arco di Trionfo » 

Miti Reef 
demolisce 
anche il 
record 

PARIGI sttribr# 

Il iKii<istHu Min llnf domi¬ 
li III li dilli xlHgiiiiii cIpIIp p||gsgl 

I III Itigli xl lisi (Iiiiiiiii 1(11 i/fOii I Al 

II (Il Iniinlii la |>tii lUca 
ilnssiclm itiio|)i< di kiiIi)| 1 ]id fra» 
UimiiiKto piiflliii (I unirli dcllii 
fiiniusii tursi! 

Il c iMdlii ihi tia ilatii agli u|) 
luiMsiiDiuti iiiiurullili un iiiiuvu uin 
rivo di xiiddlxla/jiuii inai iips 
siili iMuduiM aliliutii iilirr' Vllan 
tu II ( di )iru|iriila di un ainpri 
(UDit (((111 riiilridn II tiemaitllii 
Ila (Ciiifi rinidii validiNsiint Ip 
(, ui)li IV un tra alfe Hu 'inn v 
piiLln nijiiiili clullu curaa domi 
ninilii dal prtiui,>ju «Ita fiiip p 
I uiiiluilimli) Mina pccenstvn iaZt 
ra (UH (Il IiidkIuvsip <U vaiiUggln 
sulla sul jiis lidi nti fpiitinina *11 tra 
unni Pistnl l’iitkcr altra amofica 
mi i (im tu ImiKltmi r nic*»o 
SII iiiuiltra niiUiIra amcim ( tim 
bi irli I 

Miti Un r ha rurso I 44IKt nt* tH 
deli \ri d Tnoniplw* in iZfl \ 
tniUMi iiiagniriiu che i' sutn iwa 
sibili iiiiLlic |M r lp rmiidrlnnl di I 
tirriiiii II rannidi ideati 51111 
Riti Ita utfoHn dtirl a mi una 
lU'utii jiucu iiivitantp m.v Kicwilfi 
oiilissimu visti! tl sun riinllnn di 
muli hi li vlltoric mi IV In 

dm HinvI d) uirrifrii 1 NCKannUiinitii 
dt I iiKRi liiviii|is linnnn fatta avrn 
dm iiUiriuiniintc la i(mita ili'lln 
idtinii fiiiicllrltn sciiinnTisNC 
Min «I l'f n in I mal stato virt 
Rimi Ila tomlidtu hi ptiaitionr 
ideali Uno ail imhoini della dirli 
tura vi in rivo ijimndn faroflrev Le 
^is l(v Iva vvvvvtftta attev aVeveaV** 
m (lami me* in testa iiei finire eon 
tu iiiiiRlurri Hii PikIciI Packer 
VI timiirirt Vii la bella summa 
di I (bi l-i(l fianchi pari a 180 mi 
honi di Ih e 

Siniaa fiirtiinn per Ortis, i) pnr 
Vaeuluri italisi di Cari» Vltta 
(tini Untili lantani) come piun 
UuvuUs il ravallD d» Udv lira 
verhinnk eh* «la '•tuia In evideii 
cn mlle pnnii balline della eoraa 


Galoppo a Saiv Siro 

Fidyi vince 
il «Sempìone» 

MILANO, i ottobre 
1 nimirinb'lp ridvl nel Pro 
mio do) .Scimpioni» a San Siro 
(on (il rhfh sulla groppa hH 
vlnlo mantenendii la fresehez 
za di rlu ha rennpiuto una 
sempiicu passrpgnta Al suo 
1 lenirò gli applausi sono sia 
il molti perche I Impresa 
compiuta dal gagliardo mmi 
Irò anni di Etioii» TagliROue 
senza esseic leggendatia (del 
resto marnavano ib dimensto 
ni epiche a questa corsa che 
ha un puio coniplio oonso 
latona» e stala senzaltro m 
cezionale Fidvl ha piegato m 
fatti uu cuetaneo del valore 
di Alcamo rendendogli ben h 
chili e siglando la sua Impre 
sa sul 2 4t)0 mali 1 t on un 2^0 ’ 
e 2 5 che e pili sempre im 
ottimo tempo 
Selle cavalli scesi m pi 
sta a disputarsi i nov'p mllto- 
ni messi in palio Terrv, del 
la Scuderia La Terna, Same 
su della scuderia del Pellet 

10 ridvi di Ettore Tagllabue 
Alcamo dell allevamento Alpe 
Ravettu, Micke delia sruderm 
Dopi Garvln della siutìena 
Fedelglas Monravel cii Ladv 
uMu 

Sullo lavagne dei hook ma 
hors prefeienzp pei vMcaino 
offerto alla pan moni re Miche 
era dato a tre Monravel e 
Fidvi u quattio ccmtro uno e 
gli altri a quote piu alte 
Al via e scattato al co man 
do Garvm davanti a Monra 
vpl Micke ndvi Terr> Sa 
mesu e Alcamo Garvin con 
tinua a condurre a buona au 
datura ed entra prUno in cur 
va con largo vantaggio su 
Monravel Mirke Fldyi e Al 
carro Leggermente piu stac 
cari gh altri In retta Gan-in 
cala di tono e viene affianca 
to da Fulvi Alcamo e Same 
su che presto lo sopraw*an 
zano Al bilii ftnal) à però Fi 
dvi che stacca d automa l ri 
vai jvvano inseguito da Al 
camo 

U traguardo Fidvl è pruno 
I o 1 una 'unghezzii di vantag 
„io su \i(am<i mentre lerzo 
miine ‘-mnrsu r he t ontiene 
Min;* fin tei forti 
■sconfitta a soipresu poi de’ 

11 iavontissmia rrancesea 
Ronda mi Premio Dotmelio 

I a puledia della s udeiia Tre 
Gcean» e addiriitiua tìnua ul 

II m m in rampo di tic» su' 

I j\,i q la vittoria e toccata 
a 'tur tiiounds rii» Iva etm 
riottn da un i apo all altro 
mentre u set ( ndo posto e 
Imua Pai i Banii i he ha su 
pciii'u negli ultimi 200 me 
-ri I esausta rianiosva Bum 
da 

Le dire loiso sono state 
vinte da Fervens i2 Kashmn 
Hawki Kcllpar (Truffai Ve 
dugpio iNiilcomi Carmigna 
no iTuovtii Tomunaco s 
(Mimi f iiffs of Mnhcr ISidii 
V. », 


nti 


I ) I 


M , M 
li I I 1* ) c,nni di I 
IH pi I II il I dt Bo,. Di I < 
iinz I Pi lieti sul C ili' 
Hit 111 1 1 M. i\ in (1 I d 

i3i n I H / (t iiiii 
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Pieno successo sul Po del trofeo di pesca de «rUnità» 

Vince la Quaiass di Torino 
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OiUint d il tiv 
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C mi is< kni UH i ihH 
Hit rii I km 40 J ’ll ( iimuu 
l ,11 I f Mi Izi 1 1 \ 

Ir I 1 \ i ssi ■< s F I 

Hi, s I li? iinpi I t lusf 

,11 ( s ( Mi ibi , fi, ( nu.. 

Hi i ) n Fi mi f s i-11 
(i 1 t in I ' \ u II 1 < lov 01 

1 1 H *s 1 \m\ ri P li in 1 1 ? 

1 Mi Mario <( ^ Imi' 

H 11 1 Se IH ( t f Bot 

27 I 1 rum Irida 
Mass 11, U s Mtlzi 


SERVIZIO 

DONADA 

I Klll III (1 I III I III I l\ Iglllls I 

CI no III ili sull SI I svolti 1,01 
si negl sol 41111)11 l'ii li WIII tiri 
hi iti t l im I *.1111 (il 1)110 

(aitivi lltIA vivili (VIVI VVVV)VVVH voli 

g in IVI) itu II 11 l/l 1)1 iti ili |ii 
SII s]iiir(iv 1 1 M|iiiilii I iisiil 

tutti vili* 111 II I 11 si lllllll 1 V liti 
I) siiiiMi (Juniuss ili t 111 MIO i-i 
lUimllSl l/MUll SI I svilii iviugii li 
',,11111(11 (ili inig„iiiii Oiiiiu lllllll 


lllllll 


Ili I 


III I 


(Il Itoli ili I ( t II II I Iglò il 

I ( 1*10 II II III 

Uuini itili li siiiii un no il sto 

II ssii (Il II min vUv I I MI I |vu 
Il U|) Diti ))l( VI DII Iti <1 llll divi I 

I SI (urti (I tlllllll siiildivisi ili lui 
' l 1 siiiiivilii (Ili non ro irdrtri ih 
1)1 IDI MISI (IioDHioh ili isi nnioi 

hHiiMii lini ut I ISSI I II spinti 


Il 1 ull]iii (Il gli I I siilo sitilih 
VISO in bill H SI tuoi « lusi moi vi* i 
1,11 ili I SUI voU* it,ii«it)(u ni 1)1)11 
Il SI gito Dii Ogni SI gnu Uh ■ i 
onposlii il Unii liov iniiio ih 
lllllll hinglii//I (Il 11 lllllll 11 (ni 
I lllllll lino niipiginli skiumIu 
si>r(v‘)i«iu» Il singoli svjMiilit iii 

iiihUiii limo uh itiisimii 
Il u|Miu/i(iii| SUDO nil/luti stU 
iiuUIdu jIIi Oli II i]iti ,1 Doiiiilu 
liiugii ih I iiliiiio liti tluvi li lini 
gl llll iti) I IMO loti ut) lui lOiSIl 
h D 10 SSI pii Iggluilgllt I usili t 

liiisii th gnu II V11 ( siirii il I 


' (Di 




irriiii 


111 






sibili (il SI gnu Ut III < IlItlsID I «III 

UM II (I Vili I sino DII/l Ul II 

liiMglii I (oloiilissi 0)111 i/loin (Il 
)ii suini limili illvirsi un ilici 
il Imi issilo t |uih I liii/iiMO II 
vlissiUdli soriii siili (unt[itluti 
svilii busi llll pi so 1 inopli ssivii 
( 1,1 ,0 SI Itili ,iri ofitii SI,Orili II (s 
SI douodu NO |i nihi [•( i ogni gr in 
nin ih PISI, \ii ni riislssliiii uri li 
1 ptinii in pillili -v* mi Uivglu 


«Il «Il l|lllsh) )l01I1(llgpU DI Ut pili/ 
/Il «Il IiuuiKla mi (uisii noi 

sin,pilli inu tfh(Hitissiiui llll 

loimlii 

In ilussilUK gnu ritU hIkivi «I 
li iirioo tiosiziiiDl iisullit losi 

luniirtiH ■sCJl VlittV V ih 111 
(Jmiiuss (l) liirlio, no luiDli tl 2 i)i 
Umn « Lg (, )(n (Il p,si Itili 
'vi|ii«Itili 11 (fidi, (iinolsll I II 

ih IhiloRim Ilio luinh uh IH l 

*S|,titilli II itillii (..imiisii < tuli 

«h Vilriii I iM iiuuli llll) I snuik 
iti 1 -, Il (Il II Iun ioni ( isti l 
iiDuvu 1 Oli punii I - Il > s,,pi t 
(Ir* ( ilrlh ( isih utili SI h 
Huliigiui 10,1 jiimll ' un 

Non V t tiunil t II ,)i 1 1 (( 1 I (I 
110(0 Riinlivn orgiiiii//n/iiinp ih Iti 
nuinifi slnrloiii iiluint i il il gninioi 
spirdvii (jhiiiisU III t* olilimgn 
ili iCnIiigi 1 


Luciano Bertasì 


TOTIP 


ì ) Miti Rmf 
2 Pillo' P«cker 


C 1k 

Non v«lid,> 


Drirdiinoll 
' Nirano 


1 I Or leverò 

2 ) Aneline ** Opu» Jtl 


) ) Ov/ridnluitre 
3 ) Cilnidrino 


1 j Cenoe 2 

2I Gor no j 

LE QUOTE rii 36 « cheei . 

L 365 413 a, 966 , nove „ 

L 13 36? 


















PAG> 12 / i fatti dei mo ndo 

muniti i Presidenti Sadat, Assad e Gheddaii 

Ha inizio oggi ai Cairo 
ii nuov o «vertice» a tre 

Kossighin giunge oggi in Algeria 

Esaminerà le prossime tappe della creazione della Federazione araba - Il Presidente egiziano il IO ottobre a Mosca ' 


lunedi 4 ottobre 1971 / l’Unità 


Iella erìma paoirM 


IL CAIRO, ^ oh 
ì i> riunioni fra i Pusirientl 
PHi/JKno sirmno Assad 

p llbuo Cihcdclidì comlnceian 
no ,i quanto sltUp uiujl il 
qucnidiiUKi culrola Al. 4/na77i 
nt*Un xiornBtii di diirnani 
Lsbp dureranno tre Rloim II 
ktornale u(^^>llmf{e «he 1 tre 
I api d] statf) dovtanno esa 
minare le piosMme tappe per 
In I on( reta «leui'ifmi della 
rodai u/iune delle Repubblu he 
7iiabt‘ yli sviluppi polita 1 e 
militali nella /una del Mf 
dio Oliente t le dtveise pus 
sibilila eli affiontaic tali s\i 
luppl I tre capi di fc>UUo 
lontlniiB 4{ Afu»rn — do\ittn 
7)0 di niio%o uffrontere il pio 
hlema della resistenrn pale 
stlncsB dopo il lalUrnento de 
Kit incollili di Gedda volti ' 
fi rlc'onrlliurr* la resistenza pa 
iPHtinese e le ttutorlla fiioi 
dune 

Imanti sul piano dtlla pu 
litica UìlPCTUuUmale kmtl ut 
tlclose eBl/ifine hanno definì 
to «una 711(01 rt iiiaiioira mcn 
offncrc /1 degli americani i 
«onmienil otlimisttcl fatti dal 
Dipiirilnionto di Staio dopo il 

I ulloquiu fra Rogeis e Rlad 

e contentano che, a parere ' 
del ministro degli Fsterl egt 
/timo, ««essili! cniiihloinefifo 
Tit’ssiiii progresso & interi enu 
to noli (Uleggiamento cleglt 
Stali Vinti II sulla crisi medio 
orlemale Le stosso fonti egi 
/uiiiH nei usano gli UE-\. e In 
purtkohire 11 Dlptutimt to di 
Stalo di operare pei esc'u 
doto Juning e le Na/ioni U 
nlle dal pioblemn conilo il 
palerò degli iiltil tre glandi 
che tendono in vere u ridare 
vigore alla missione dell m 
vialn speciale di U Thant F' 
impressione geneiale al Cai 

10 oho i sol piuiu formulati 
da Bngers siano per la RAE, 
del tiilto Inuccettahili 

Al Aliram annunr lu poi che 
la visita del Presidente Sadat 
iieU’iniss avrli inizio domeni¬ 
ca prossima lU ottobre Del 
la delegazione^ egiziana fara 
parto IJ'nuovo ministro di Sia 
tu poi gii Altari Esteri Mu 
lad Ghaleb lino a ieil amba 
sciatolo dona RAE a Mosca 

II giornale Rose il Yvssef 
Iratoltt oggi un profilo di Ghu 
lob. elcjgiandone 11 lavoro svol 
tu pei undici anni a Mosca, 
iiftei mando che, propria per 

11 sucf osso della sua mlssiu 
IH' egli sembra esseie slato 
scollo ad un compito di gran 
dlislma lespon&nblluù, quello 
dolio svi uppo delle reazioni 
ugUlano sovietiche 

★ 

DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI J Dtiohre 
T3uman lunedi 4 tuia Ini 
ZIO il \islta d! KosMghin m 
Mgeua lo annuncia un comu 
nkato della presidenza del 
Ccjnaigllo 

\ 1 1 awenlmeiito dedicano 
I ommontl i due sottunanHli 
algeiml Alaor uctunlUc o lor 
«ano uff‘''mie del partito del 
FLN Reeo/icflon africatne 
Atfior nctiniUto iicrne che 
« In fJeca^(U7|( rii ejaesfu ifiefo 
!/ popo/o ofperiao potrei espri 

717(17 [> f s(l77t 7 777e77/7 ri7 n777(ClZ/0 
(tli uroitl 7(t*7 lOH(7t7»/l (tu 
popolo solletico e elei n/o/ cti 
itpofitiw e che questo meon 
irò politico «ra//oiteia soma 
{flebo») /(’ leiazloMi rit oinicizici 
)ìa l Algirio e l L'RSS » 
Liiinlnzm Ira i due Paesi 
nata quando ancora il popolo 
nlgenno lottava pei la sua in 
dipunaen/a si traduco m una 
stretta coopcrazione economi 
cu €' tee alca che negli uUiml 
lenipi SI 0 undiila st mpre pui 
lafturzanclo Oh scambi coni 
merciuli regolali lo scuiso un 
no da 1)11 accordo seni ernia 
lo SI soni ticc i=>s( Ulti nounol 
mente negli ulllml anni, p-is 
sando da 11 milioni di dollari 
nel IHH) a l’is milioni nel 
lf>7() 1 Algeria inipoTtft dal 

lURbS iche c dnenum Ira 
1 alilo lu stili seconda /)Oii 
77(*r ( onimercmle dopo la 

I rane lui sopimtutio macchimi 
pel la sua nusconle mdustnu 
una palle del complesso si 
deiurglto di Annabu e costruì 
lo da ti'cnirl soMcliri lento 
per I ilio un esemplo I p e 
sporitì/ionl dell Algi un vciso 
J'URisS eunstsiono sopramittu 
in prodoMt ulimeniaii mine 
ruli pclrnhc) e in particolare 
vino ehi f* ancora tino dei 
prodotti fondarne nudi dell u 
già oli MI, vilacMiiiii 

(t I (it II listo il II >in tu ufii 
qudìltiln ih min 'in milioni rii ' 
i lloliiti pc I I anni l^iiii '’cii il i \ 
imiti tci/ltSS semi H> ' 
7o/Mt7o>( I ninnili Ulti isUt 
di mini si)l/io/fto ii '«osti 


( I (1 ilioi l/li ni II I I iLe 
t < n P'ss 11 I Oli li lini 
Ite coll I iini|)i di ipplK 


estati ( sialo t i in do un ac 
I orcio eie 11 1 dm ila di suo iin 
1 I IO base I 1 tinaie li t mk i s 
\ leti' 1 pro< c de lann > ili i pu 
spe/n>iic sislciiiiln i dell» lu 
rhe?/e mine tane di uiOo il 
soltosil il algeimo 

Inline I pel itniiìan i gli 
esempi pili linpnilinh nel 
(unipu dell agli( olimi' 

(jHfpcs sii\miche diri„(*n i 
< osi rnrioia ri) dight pn//) io 
lesnno » siso mi eh niiv,t/io 
HI Ques o pi I ciu mi > Il un 
da la (Ott|7(‘t 'li'iie cee lonne e 
1 tenni a «mi scine sempu 

} ri o/?;floi7 ClOircid (77 e I npi 


mìiìieioìi Dì haute cn ditje 
rentt problemi del mondo i 
due Paesi tonieigouo terso lo 
stesso obuttno ìa distensione 
c 1(1 pai e II 

Lengnno utfle mie del FLN e 
letica poi 1 pioblemi inlerna 
/tonali SUI quali i due Paesi 
hnniio posizioni simili « opti a 
17(7 sete 7700 le sue i/cjsslbt/ifa 
e i SUOI 777Cc£7» 1 opposizione 
all aagressione USA in Indori 
na la denuncia del coloniali 
sino tee chiù e nuovo e la 
lotta (unirò di esso 11 soste 
gtio RI movimenti di iiberazio 
im in Afiicn e in America La 
lina la dtstensioiip in Europa 
e la eliminazione di tufli i 
punti di 'nzione nel mondo 

Massimo Loche 


Ponti diplomatiche bene in 
lormaie hanno dichiarato og 
gl che 11 Presidente del Consi 
gito del minlsiri sovietico A 
leksei Kosslphin giungerà 18 
oltohre a Rabal per una \lsl 
Ih iifficmle della durata di tie 
giorni su invito dì re Hassan 
II del Marocco II leader so 
viotloo giungerà a Rabai dal 
1 Algeria, dopo avere termina 
to la sua visita in quel Paese 
Il giornale L opinion orga 
no in lingua francese del pai 
tuo Isttqlal che riprende la 
noiizia, precisa utando una 
« ionie informala » che Kos 
sighin Sara accompagnato da 
una Importante delegazione 
composta da una decina di 
membii tra cui molti mim 
stri vice minisin ed esperti 
economici e che Kossighin a 
vra con i responsabili maroc 
chini una serie di colloqui che 
avranno per argomento m 
pnrticulare, In cooperazlone 
tecnica, commerciale ed eco 
nemica tra i due Paesi 



Bombe e sparì nell'Ulster: due morti 


BELFAST — Ui>ii bomba lanciala da iconotcìuli 
vorio la meiMtieUf di sabato contro un ufficio 
governativo a Liiburii a 1S km da Baifast ha 
provocato la mai te di un uomo Bombe sono 
stata lanciate aiieha centro un comando dell eser 
cito in Springfield Road ( un uomo e una donna 
farili), contro una lavanderia una taverna un 
supermercato Un ordigno dotalo d) meccanismo 
■ntl-dlsinnesco * stato fatto esploderà degli erti- 


fìcieri presso il velodromo di Runrod Un civile è 
stato uccise durante uno scontro a fuoco fra sol¬ 
dati e guerriglieri un altro soldele • slato ferito 
per sbaglio da un commilitone La mi filone dalla 
CR internazienale he coininciato ed interrogare te 
219 persone internate senza processo nel quadre 
di un'inchiesta sulle accuse di brutaliie mosse 
alte autoritè dai cattolici NELLA FOTO Squadre 
di soccorso al lavoro fra le macino di un odi 
ficio colpito da un esplosione 


Respingendo le provocdiiotii reazionarie | In uno scontro presso Teheran 

L'URSS pmeguirà 5 guerriglieri 
sulla strada della e un poliziotto 

disteasloue uccisi in Persin 


E' questa la risposta dei commentatori savie* 
tici ai tentativi dì ostacolare l'« offensiva di 
pace » • La polemica con il governo di Londra 


Secondo il governo^ i ribelli avevano 
tentato di rapire il cupo delPente petro¬ 
lifero di Stato e nn nipote dello scià 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA 3 oitob e 
La clipiomazia scivietica e 
atitvamentt' impegnala in una 
\astH nlfensivH di pace e a 
nulla servii a ino le mani>\ re 
dpi ciiccih rvazionaii e delle 
centrali spionisliLhe LURSS 
andia avanti ppt ta sua sfra 
da nell intpipsst dolla pace' 
dolla clistensump e del socia 
Usmu E questa oggi la n 
sposta che i comiTientaton so 
\ietln danno a quelle forze 
pbP uirrebljeio MstHcoiare il 
processo di di‘tensione e rit 

I ollabiini/iMm i hp si \n seju 
prò piu allargando tia i Pae 
SI a vai) regimi sonali Mu 
s( a non e dispcjstu a subii e 
passnamentp gli attacc.hi poi 
1aii a\anti non timto contro 
111 sua ailnihi poliijcochplo 
manca quanto i unirò la pare 
e la su urez/ct 
r (Inaio nolano i mag 
gion quotidiani del Paese 
che lu manovra v alenata a 
Icmaia ave^va come scopo 
qutdio cti lai rioliare Ic'dili 
I it) fiell.i pace i he georno pcn 
giorno Paesi uomini parliti p 
loizt* piogiessjslp sono andati 
costiuendo r lUiKio pcio 
non <’ nii-eilo i (alunni iioii 
sono st.ui posi (tiri II ni CHI 
nel s u ( o 1 I ^iMin ili sovieti i 
h inno pollilo (In sfinì il 


\ Mosca (oinunque non ci 
SI tanno lUusium su quanto 
pcitra acradere mi piussinn 
giuini II probi! 111,1 m nu 
la nc'gh ambienh diplomai ai 
non e tanto qiielto di otte 
nere 1 espulsione degh agenti 
segreti mglesi dai Pacasi ara 
bi quanto di mettere in guai 
dia quelle lui? che incoia 
Iranno dubbi sul molo i he 

I etti ambienli politici svolgo 
no in Laiopa c nel mondo 

Intanto inenlre k pule 
miche sull espicisionc-* dei lOi 
lunzionan sovietici dal) Inghil 
leiio non ,»( emano a dimi 
inule il pian i di p et e so 
virtùo e in pie la attuazione 
Pcidgoini t .irnvaio a Huno 
dopo e^ssCMsi in malo un gira 
no a Rangoon per un collo 
qiuo con il gnii'ralp Nr Win 
liresjcienie del ( onsigho della 
Rivolu/iune e Piinu> ministro 
(Irli Unione Bui lana 

Quesia di Riuvgoon c stala 
una tappa turpe ri ante f latio 
pui di M anni i he i diligenti 
sovietici non vi si lecavano 
in visita ufiii lalc I ultimo era 
st.ito Mikot in ivi 1*147 Da al 
Uhm ‘I in i ilio >oìo in 
iioiniale si amtuo di visite 
SI iiz.i peni h- losseio i! 
Iiunt 111 1 (iiohlt mi inu ni 1/10 
Hill XppioliKiid de-*! vh,. I 

o ad il II I I ri I liti b 1 ’ 

II mi h liti I hi li ili )ii 

Il i F ri_ I n PO le 


TEHERAN J o t>.b e 

Set ondo .mormaziom m 
pane ntficiah in parte pio 
venienli d'v funzionai) del 
1 ONU li da persone va me al 
governo .a pcjhzia persiana 
dopo una furiosa bui taglia 
dui al a due giorn in un sob 
b igv) della capitale presso 
la òliadd Teheran bnvenh ha 
ucciso quotiro gueiiighen e 
e ne ha arrestati ire li a cui 
una donna 

Un connimcalo goveinativo 
detmisue «comunisti» i guei 
riglien e altnbuisce lui > al 
cune npine a mano aiinatu 
I poi tale a lermme evidente 
mente pcn Unanzmie t orga 
mzza/ionei e due lentativi di 
lapire alte* peisunalita del re 
girne 

Nel lonitiatuniemo i oinm 
f ato giovedì sera e ( oiu lu 
susi solo quando U lame la 
site e 1 esaur'menuj delle mu 
ni/ioni hanno cosiiPiii ' 
guerngl.en superstiti alla le 
sa e rimasto iii riso anche 
un poliziotto mentre altri 
quattro sono rimasti lenti 

le «lille personahia ) che 
! guenigheri tentaiono rii ik 
pire sono il caper della coni 


pagina petrolUeia peisiana 
Manu Srehi Eghbal che e i 
stato anc-ht Primo nnniì,tro I 
e il nipuie delio scia pr ncipc ( 
Srhiahr,tm Pahlavinai Questi 
tu secjuesfratn il 2i seltem | 
bie e costretto a seguile i 
gueinglien sotto la minaccia I 
delle anni Uno dei poriien 
de.lu sua cesidenza riuscì lut i 
tana rJ dace 1 allarme e il 
lapimenlo andò a vuoto ’ 
Il c anunicato governativo ' 
allerma icome e cu mai con 
suetuditie delle autvinta per 
Siam in questi cns i che i 
ribelli eiano in possesso dì 
mitid pillole e bornie a ma 
'no di tnovenienza iiachena 
1 ( municato moine attei 
ma (he il « ( ommando )) la 
ceva pene della stessa oiga 
71 /zaz me din si attribuì 
scp luvcisinne del „en Far 
MU presidente rieil i ma„i l 
straiura milnaie le "ume la 
le responsabile di numerose 
( ondanne a morie e all erga 
stulo nonehe di unii rana 
menti turtuie infiltri a pn 
gioiier pohtuii Non meno 
rii P) gueingl en sono moni j 
quest anno parte in < ombat 
limonici palle lue dati 


Partono da Londra 
i sovietici espulsi 

LONDRA i (* 

Pili ili t III-) tui /lon li’ so 
Mila )pili di eie leii rii 
! ( spili Slum dell lutoiuii in 
^l( -«1 son . ) H I 1 1 i'« 1 per 

U I cd I I b M lì 1 cii i IO 
t )l) IVc sov » ! 1 M l I 


,1 hoido dilli navi o: 
.jiaitt ci mo rii libUM 


Con una dichiarazione di un portavoce ufficiale 

Pechino conferma 
la caduta in Mongolia 
di un proprio aereo 


Trieste 

menile leco deli imponente 
protesta di migliaia e migliaia 
di giovani e lavoiaton demo 
cratici rmmti in piazza Ga 
r baldi attoinu ai partili e 
ale loi/e an1ilascist« si la 
ceva se mi re in lontananza 

La risposta dei tnestmi e 
dell intera regione all appel 

10 de! comitaiu antdaic ista e 
stata imponente* la (estimo 
manza miglure che le pio 
vocazioni miss ne non pus 
sono essere tollerate m uni. 
tetra che pet la nelasta poh 

t ca del lasc sino ha già pa 
gito tanto 

La decisione rii alcune loi 
re come la Df di non par 
ipcipaie alla maniJes azione 
ha avuto signifìcaiive dete/i i 
ni In piazza slamane tra le 
n ighaia e migliaia di lavora 
Imi e di giovani vi erano I 
piesidente della provincia il 
demornstiano 7nnetti il pio 
sidaco Lonza del PSDI il vi 
ce oies.denie della Piovtncia 
di Gonzia il sona! sta I\a] 
trisch il Vice piesidente del 
1 assemblea regionale Pittoni 
sindaci e ainmmistraron di 
unta la regione consiglieri 
regionali in rappiesentan/a 
di tutto 1 arco delle forze 
piu coerentemente antilasei 
ste 11 di la delle deeisiom 
ufficiali dei nspeltni panni 
sulla adesione o meno alla 
mamfest azione 

La protesta pei la curues 
Sione della piazza ad Alm 
rflnte e !a denuncia delle re 
sponsabihta delle autorità lo 
c ah e di governo per 1 auto 
nzzazione aU'affettnazione de. 
comizio lasrista sono state n 
barine fin dalie prime bnlliite 
dalla campagna &abma Bene 
detti caei P&l 

Dopo gli episodi di leppi 
smo nel corso della adunata 
missma dell 8 dicembre — ha 
detto 1 esponente socialista - 
altri ne sono seguiti a Tne 
ste di chiara marca fascista 
«Ricordiamo tutti iaggressio 
ne subita dall on Vidali n 
c ordiamo I episodio delle armi 
trovate in quella cantina di 
CUI nessuno ha piu inteso pai 
lare ricordiamo di recente le 
bombe molotov scagliale con 
irò la sede e una sezione co 
niunista Ebbene pioprio in 
questo clima non si e voluto 
da parte delle autori*^a pubbli 
che ascoltare la viva voce dei 
cittadini demorrnlui italiani p 
sloveni che chiedevano il di 
vieto del coniiziu lascista» 

Ha pui parlato l in «llettua 
le slovene! Miro Kosuta che 
nella sua lingua ha se ttolinea 
to la tradizione antiiascisia 
delia minoranza slovena che 
da secoli vnve in queste tene 

Carlo Penlich del PSIUP 
un anziano compagno che ha 
perduto il figlio nella lotta an 
1 fascista ha detto «Ce chi 
tira I fili di questa provocazio 
ne come di altre, organizzate 
ai danni del nostro popolo e 
della democrazia Quelli che 
fomentano e pagano sono seni 
pre gli stessi, ma non si iac 
ciano Illusioni Noi lavoratori 
italiani e sloveni, anziani e 
giovani, sapremo fermale la 
loro mano 1 abbiamo già fai 
to una volta siamo pronti a 
nlai lo 11 

Un momento di intensa par 
tecipazione si e avuto quando 
ha preso la parola Livia Bat 
tisti figlia del martire tren 
tino «Trieste e insorta coni 
patta contro il reato che con 

11 comizio di Almirantp si sta 
compiendo Per me e un gran 
do onore essere chiamata a 
parlare a questa manlfestazio 
ne Lu utengo un omaggio al 
nome che porto al nome di 
Cesare Battisti che cor. 1 ope 
ra di missionario socialista m 
terra asburgica con la vita m 
teramente dedicata alla reden 
zinne sociale ed economica d) 
ogni uomo con la molte di 
mostro come si possa esseie 
internazionalisti e ad un lem 
po amare la propria terra » 

Il conuzio e stato chiuso dal 
presidente provinciale dell AN 
PI Arturo Calabiia « Almiran 
te non fa paura - egli ha det 
lo ne alla televisione ne 
qui Non e prc blema di pania 
come vanno cianriandc' i niis 
sini, perche non possono lar 
paura dei sepoli n imbiancati 
ne i vecchi e putridi nmasu 
gli del vecchio (ascisnio ne 
gli squallidi rottami di cui il 
MSI c la destra estienia si 
circondino Non sene* che si 
an marnino del trcoloie nei 
lenlalivct rii lai sroioaie chi 
sono Non suiuj sollanlu gli 
ep goni delle sqqadiacce lasci 
ste sono 1 traditori che han 
no venduto Trieste e la Ve 
ne/ia Giulia a Hi lei i dela 
1011 (he hanno denui c iato gli 
anliiascistt p j patrioti alle 
ss gh aguzzini abb etti che 
hanno piestato i 1 io bassi 
servigi di nazisti La risiera di ' 
San Saba 1 unico c t,nipo di I 
sterminio esistente in Italia e 1 
ancora li ad a(cu>arli i 
1 obiettivo pi ine male della I 
maiutesta/ione tastisi, ha 1 
proseguito CalabiH non e 
cintilo di un comizio pre elei I 
tonile e quello rii iilaie mio 
\aulente i Tiiestc una t),is(- di 
Un io del movinienio fast isi.i 
in liatia tiiibandi ioti ol 
I Ulto 1 I ippotn 11 II pop. 1 1 


ve Piano venuti a Trieste 
j Stasela inlalli U quesiuia 
I ha leso noto che quindici 
peisone provemenii da Udine 
. e da Padova a boi do eli tic 
autovptluic ‘-ono state lei 
unte menile m lecavamv al 
j comizio laspista c denunciate 
I ri piede libeco pci detenzione 
, di ai mi inipiopiip i mazze ler- 
i tale manganelli altii ar¬ 
nesi I 


MarzaboHo 

I cibile tot ZA che disti uggii i 
I pa/zesthi sogni eh insicijare 
1 id demociazia lepubblicmia 
( Il crimine della sedicesiiud 
Panzeigienadiei SS del inag 
gioie Redei che lu consuma 
to tia tl 2‘) setlembie ed li 
V OLI obi e 1944 e stalo clun 
que iicoiclato in un .aUnosle 
la di consapevole mobilila 
' zione contro 1 pencoli lappie- 
! sentati dalla leciudescenza 
teaziotirtiia nei noslio Pae 
se 0 dalle Iniziative imperia 

I hstiche nel bacino del Medi 
lei ranco come in alile parti 
del mondo A conleilie solen 
iuta all» inamiestazione po 
palaie vi erano i gonlalom di 
decine e decine di citta e di 
paesi accompagnati dai sin 
dall alla lesta di folle lap¬ 
pi esentanze 

Un enorme coiteo si e fol¬ 
lila lo di bivio di Panico che 
ha risalito pei due chilonie- 
lii la statale Porrettana fino 
{ a Marzabotto La piazza do- 
1 minata dal glande mausoleo 
eh roccia grigia die iaccoglie 
le siKvgiie dei 1830 abitanti 
steimmali dai nazisti e la 
memoria di quanti la dinami- 
I il' ed i ioghi hanno disper¬ 
so non ha potuto conteneie 

I immensa folla die ha do¬ 
vuto imadeie le strade at¬ 
torno Essenziali e nello stes¬ 
so temixi drammaticamente 
incisivi 1 simboli la motna- 
zione della medaglia d oio che 
fregia il minuscolo gonlalc- 
ne iepigiale sciltta da Qua¬ 
simodo 1 nomi dei Paesi di 
tutta Europa che testimonia 
no peiennemente la bestiali¬ 
tà della guena di aggressio 
ne 

Piopno nell onoi are quest 
nomi il compagno Boldnm ha 
) chiesto a nome della Re- 
‘ sislenza italiana e della Im 
mensa assemblea popolare di 
Mai/aboiU) che il goveino 
I assuma un,T iniziativa pio 
I pila pei lavorile lavvlo della 
j conleienzd pei la situi ez/a 
j eiitopea La Resistenza dal 
canto suo egli ha dello con 
voclieia pei la puma volta 
; dopo la seconda guena mon 
diale una conteien/a conti 
I nentaJe degli esponenti cU 
tutte le oigamzzazioni anli- 
lasciste e paiUgiane pei fis¬ 
sale un punto capitale sul 
pioblema della pace e della 
guena 

Una Euiopa nuova deve na¬ 
scere, ha detto ancoia Sol¬ 
di im autonoma e Indipen¬ 
dente sv Incoiata dall ipote¬ 
ca dei blocchi contrapposti 
Ubera dal neocoloniahsmo 
lappi esentato dalla NATO e 
dal fascismo immondo che o- 
stacola li progresso in Spa¬ 
gna Portogallo Grecia e che 
oppi Ime molti altri i3oi»li 
Una testimonianza fisica di 
tale oppiess one I hanno le- 
cata numeiosi giovani della 
unione degli studenti irania¬ 
ni in Bologna 

Boldnnl ha soggiunto che 

II governo della Repubblica 
nata dalla Resistenza deve 
inteivenire pei fai si che i 
governi fascisti euiopei pto- 
mulghino una amnistia poli¬ 
tica ai combattenti in cal¬ 
cele LoiaLore sottolineando 
ti significato dell ampia pai- 
tecipazione popolare alla 
mai eia antifascista ha afiei 
malo che i lavoratoli e gli 
studenti avvertono Imipoi- 
tanzd del momento che il no- 
slio Paese sta attiaveisando 
F in coi so una insidiosa 
campagna |!ei mettere in di(- 
iicoUa le lotte nelle fabbriche 

I nei campi e nella scuola si 
I vuol metteie in gabbia la 
' sii a regia delle ufoime ed ec¬ 
co mobilitata la stampa pa- 
dionale un Emilia Romagna 
egli h.i detto puzza di ivetio- 
I imi ecco occhieggiale squal 
I lidi capitani di ventura > 
ecco gh attacchi ai sindaca¬ 
sti Respingeiemo uniti que¬ 
sti attacchi anzi lantitasci 
I smo degl) ami) 70 daia un 
contenuto nuovo moderno 
I alla demociazia 
I Boldilni ha quindi accen- 
1 nato ad una oimai pi ossi- 
ma importanip scadenza I 
elezione del Piesidente della 
Repubblica La Resistenza ed 
li popolo vogl ono che il nuovo 
Ucesidente della Repubblica 
sia in uomo di piovala le- 
' de antifascista e demociati- 
I ca un sostenitoie dell indi- j 
ivendenza del nostro Paese 
un uomo che abbia per c le¬ 
do la Costituzione della Re¬ 
pubblica una legge ha det¬ 
to Bolthini che pei primi 
hanno fumato col loio aaii- 
gue 1 partigiani 

Punta (il Boldnm aveva 
pillato Munì recjcloio del 

II FOCI bologiicst (in sosti 
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I lunr '^lellii r '■‘r.ilJjiM un ) ut 
\rr-cout“ di icndcivcK pulci u a 
(he porlc’iehlje alla roHtira dee 
rapporti ira IH e P''l 

I -01 al<lriii(7( ratu ( dal enti- 
In Ino (Il-C-lunn lirl1,l pnleim 
ni inulrn li P'-l “u que-lo 
)niutu liHiinu p,celata I ri 

II » rre-igidln c Pirli a t un- 
cindia 11 Honiilro dello f’nian 
/I liti H-Minlu citi l(» n iKdtln 

! lorin ini (cialroiiti cicali allea¬ 
li di liti no ( 'M pilli lare 
j mukn ni*gli ullim) Or iiir-i ilrl- 
I I .inno Ica ditto ail rei- 
taci (he la cri^i di giiMiiiu 
1 acide—iva alle ele/ioiii del Pre- 
'-idciUi (Iella Repcihblna ilcven 
0 docmiiiatii a e perii al (idli 
minili il< ( lenirci nn-tra 
I Herinlili inpo-piuppn ilej de- 
( piJlnti -iKiaJisti iibaclemlu I io- 
j gen/7i (Il iena poljtiin di nini 
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( ipa/ionr dei i mmcni-ti al go- 
VI ino ilei Pne-e ina di pren¬ 
dere Httn di limi lealtn gin o]>p- 
raiite nel Parlamento e cioè 
(Ih scivca la ior/a pollina i 
^Oliale rappie-eiitala dal P( I 
non *1 pO'-'iQiiu faie delle litui- 
me ^eiii ne risolvei e i piolile- 
0)1 pulitici della dcmocra/ia ila- 
liana 

Domani toma in anla alla 
L cunei a dopo le motivi u he ap 
porlattvj dal ''enalo. I,i legge 
triliulana l lavori de! Sriiolo 
enniiiueraivtio niattedi Xweni 
metUo politico de rilievo della 
seltiniaiia -(ara la riunione del 
t oinitato lentiale del Ps| loii- 
vuoilo per venerdì prassimu 
Munrmt -volgerà una rela/io- 
Ile -111 lenii del pros-inio tnii- 
gre-iBCi previito in iebbraio 

PSIUP 

Il compagno I ullio Aere luci 
Il segiciurlo del P'*!! P par¬ 
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Cario Benedetti 


I In no tt il ' 1 * noli all »ii | uain rii 4 ui clispoiu la no 
1 piei ipital > 111 Mont,4nia » h» j i un 1 ri bcmdieni cinese se 
1 III tale or elisione eidin tu »i m I ick ol t ingle*-! acqu 

le -I VI peis 1 p I I la s »i II PakistHii a ne ri 

1 \nvri) a bi (ri ilr teli I inie 

I lo'eriogau» da. imrsp n , in setvui leg ime 


t ri) UH I I \ Idei len 1 nu o 

I IV1 in» ) s lidi < hi preitii 
V in (il I ulirtu I (liit i) 

II I il 111 II (IH p in tri n 

< |J» poi n t t II »\a UH 

I HI .,1 ivr n Klein» Ini 

Irti lOH 111» I sensi et !»■ 
ns rii hi ri( din 1 sii mi 
isein vili I mi 1 / 'aie ! I p» 
(71 »! >14 dopo 


kaioM qu o ili 1 oiisul» 
li If ttcì! tnun/iciiu <0 
iua 1 I missini hi rii I 
I snait ! riti I IH vq nlli 


1(1 U Usp ( t lj,t 
Hjvi (il 11» SM hi h I 


ha 1 cgsoinin una 1 ) e 
all li (Csunuviuu 
e 1 (iimini non limar 
unpnnili 


e pai/iaimenle ndimcnsionatu 
Nello ^tp'S-o lenipu la '•tiategia 
dell alteii/ione di Moro e le pu 
bi/coni dello sinistra si «»jnu vii- 
mostrate velleitarie 11 acivlinttn- 
IH equivoche come c il taso di 
De Mita . 

( Noi riteniamo, inveii* - ha 
ilei lo Nei lineili — che ptissuno 
essere -(pjuiiiii 1 di-egnc sem 
pie pili con«ennlori del pnip 
po dingput» della Di e 100 
Ps-i gli -iiocctii a\venhiiis|ui ai 
{(iial) mirano 1 fascusti scilo eoa 
una nuova unita di tutta la 
sinc-lra -u un indie 1//11 n(l‘i. 
nativo 


Podgorni 

il sostegno e l aiuto al no 
•dio popolo pei iimere l im 
per/cff7S77?o amene ano e cd 
rivai e nllonosamente /» su 
Ciaf787)10 )) 

Leclitonale conclude nba 
dendo che, m esecuzione del 
testamento sai'ro del Presi 
dente Ho Ci Min il popolo 
vietnamita, « che non esita da 
imiti ai sacrifiC7 e alle so* 
iereme c deciso a combat 
iere sivo a quando le ttup 
pe amei icone non si nUreran 
no totalmente e sino cr q'uan 
do il qruapo det traditori di 
Nquven Fa?? 7fi/eM non spro 
iondern per hbeiare ìa zona 
s/7£f pei difendere e edifica 
re lì 7)01 c/ sociafisfo apren 
do la strada oli 7i77//?ca5707?e 
//C7{7/7(C7 uel Paese per adem 
pieve al suo dot ere internazio 
naie leiso t popoli dei due 
Paesi (lenii c trafeìji del 
Laos p della ( aTtiboma per 
contribuire a dtiendeie I 
campo socia/is/f? e la pace 
net Sud l'st asiatico e nel 
mondo » 

Onesta mattiUri p.inia deh 
arnv'o delia delegazione in 
sieme a un lotto grimoo di 
Liornalisti sov letici abbiamo 
avuto la possibilità d’ visi 
tale un» delle pinne unita 
missilistiche della RDV mie 
ramente equipaggiata con ma 
feriale sovietico Nella sua sto 
na 1 unita simbolizza poten 
temente il peso dell aauto mi 
Iriare sovietico ai eombatten 
tl vietnamiti L unita ha ab 
battuto 14 aerei americani 
catturancio sei piloti II suo 
comandante il capii ano Do 
Nuan Tiri ha parlati con 
prolonda 1 k onosceiv»? riellas 
sistf-p/u degl spp4i.ri>sti S4I 
vifiKi 7 he dal niagRii iQiiS 
uni ire ni le fot/e iiimalp 
noiriviHtnini'ie « ot.riroi cggia 
ti t( nuHe modi rnissime ar 


l'VP jli ampitc an 
ari c '■> peiriii 


\ iiPivo 1‘) moni un en 
I all d leiM un numeio ini 
pipi isatu di airesi a Rioina 
In elettola e ri Sa gon si p 
( hutsA (Oli b ,cnr o di una 
battag a I a tensione ai c unui 
nn oer hipm di tionte ala 
plutei va \o onta di Vim Thitu 
di strappare ari ogni costo 
un «vo(4> eh fìdurtai a una 
pjpola/ione psaspeiata da clic 
fi anni ci un» guena liti ic p 
p esn.usa a Saigon a Dniiang 
a Hup a Qu Nhoii Di 
uio'-iM/ioii uvivuvpinal e 
' unni 1 4) V et u/e di v t» la 
alteniHij I pc Isino boiiriiautu j 
menti delle pnncipaJi inta { 
( on razzi da patte delle loi/e | 
tie FNL hanno i rasi ormato 1 
a farsesta Tteie/ione del du I 
i«io"e a*.sPT\iu» al imppi n i 


sponsttbiriia iiimmah deg 
04,rupaiiti aggressori e dei lan 
torci da loio manovrati 

Tutte le forze americane e 
inno in stato tl allarme a 
poi zia del legime eia niobi 
hlata fino a.ì nlUmo uomo pcM 
assicurare lo svoiglmento rii 
c eziom contici le quali si em 
nu pronanuanti non soliamo 
1 democratici di tutto il mon 
do non sodanic decine di 
organizzazioni po Ita he e re 
Jigiise iocah ma addinnvira 
li Senato sudvietnnmita E e 
eleziom SI sono svolle sotto 
la ptoie/ione di bombe latri 
mogene di aim* da luuco 
addirittura di mezz, blindati 
lanciati contro si udenti e bud 
disi! che mvjtnvano a geme 
a disertate t segg T su que 
sto dramma per luti a la aioi 
nata in ogni cenno del -Sud 
Viernain la voce di Vnn Thieu 
diffusa da aliopariantl mviiH 
va gli elettori a rinnovargri 
la fvlueia promeiiendo \ui tu 
lurv ri pace 

1 dall conclusivi della grevi 
tesca beffa eiettotftle non sa 
ranno roti fino a domani a 
menu Ma e tacile fare delle 
ptevisioni la perceniuale de 
gh eletiort si preannuncia 
- iisultera del 70 80 per ten 
lo proprio come eia negli 
auspici do! regime Van Thieu 
otterrà quel 'io pei cento di 
voti nel quale ha stabilito il 
minimo della « fiducia » che 
attenae dai suol sudditi Pni 
lardi, probabilmente si sco 
prirà come già e avvcnuln 
per le elezioni politiche dei 
){> scorso agosto che m 
decine e decine di seggi i 
voti favorevoli sono stati au 
penou al numero degh elei, 
fon isciitti cha i militari so 
110 stati portati a votare ui 
nvassH con delle schede già 
compilate che 1 dati sono sta 
tl interpretati arbitianamen 
tt 

Le demmee del gigamescn 
broglio elettorale sono già ve 
mite in anticipo sono comin 
ciBlp con 11 Tlfluto dei due 
candidati d opposi/lone, Cao 
Kv e Van Minh a partecipa 
le a una simile ignobile bui 
fonala Ma come questo non 
ha ImpecJiio che le eiezioni 
venissero tenute a dispetto 
di Ogni elementaie diritto t 
VICO H dispetto della stessa 
Costituzione salgonese a di 
spetto addinttura del buon 
senso cosi non impediva che 
Van Thieu venga i e insediato 
alla pieaidenzR 
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t vmmentando la lai sa elei- 
toiHle in COI so uggì nel Viet- 
ninn menriionale Liomd Ku- 
snetsov scine oggi sulla Pro! 
dii ( he 1 inipet lahsmo amen 
cano ha bisogno de! fantor 
CIO Vari Thieu per attuare le 
propiie iniie espaiisionisf iche 
in Indonna 

Il Riflutaiidasi di ascoltare la 
loce della rapioue non de 
siderando date una rnposta 
positiva alle pi riposte formu 
late dal Gol et 710 luuiuziona 
rm moiwtsoiiu delia repub 
blica de! Vietnam mendiona 
le sostenute dalla RDV — 
seme li ( ommeniatore della 
p7ciio/« - 7 cirrofr rtomfiinMtr 
anieruaiii proseguono a porta 
re ai 'Ulti la 1 ec c/iin linea iv 
terieniìsia come ♦eslmioruo 
nu I lecenli bombai damonii 
de//(71/cicro/'p americana sul 
tenitoriu della RDV lì Pev 
fapoTiu 771 7{ »7 /l'focTore offro 
7 erso >ct piena smrea in In 
doi nw il ( UniQci possi 
bei'/ IO (,ehi II lOpe ame 
I nhu ( Cl oste iU,e i popoli 
d qtl^’sVt r , o >,c ,a lotto 
}ci 7-ioaere ( nipn pioblc 

Tt 1 

< L obiettilo pra ^.1 aie degl' 
aipcr 70 i*<?fi t077/(*7 (0 ad esse 
re ici cors'-rxnislone sul tern- 
tur o reo > se c.: un bastio¬ 
ne (J»’ ( - J 7 *77 777 >7770 ’Q lot 

ta cuntfo I moi nuit di li 
beta >c le m,: q» Q,p nd Sud 
Rsf asia^nt Pe ir realisia 
zio'ie di c,,/p^f/ p7t7/i/ I impe 
nahsmo uneriscma ha biso 
ano >h u' cniocuo ubbidien 
te 

Arcie se con i inganno Van 
Thieu riuscii a a iBccogl.ei'e la 
maggioranza dei voti, osserva 
P i.ùmn ventato re st tratterà 
di una Vittoria di Puro per 
Un e -er gu Stati Uniti 


Negoziati 
Cina-Argentina 
per il reciproco 
riconoscifflento 

MOSCA 0 ouobie 
Secondo 1 agenzia A&àooia- 
ted Press 1 Argentina ha a\ 
viato nagoziati luii lu Cina 
per stabilire relazioni diplo 
manche con Pechino 1 col 
loqui tra 1 rappresentanti dei 
due Paesi sono attualmente 
in corso a Bucaresi 
Sembra che Ir vonversazio 
ni siano ni una (use nvun 
/aia »n< he s‘> non t poss 
bile pittvedeie la data dell 
ac orcio 

i smi orni di questo awic, 
nanaaUo ir» h^chmo e Bue 
no- A re- non niunrniio al 
lemv.) 1 AP 1 ii|>e*n'iB tu im 
lari* irt pspuipio che al ncH* 

\ imeneo tenutosi g evadi al 
I aiubiist lala cinese di Mosca 
et» pipsente ani he I amba 
-c latore c gcnimo hisc Ma 
miei AsVisu“Ui Senior» che 
A-tigiiri» abbui ruevuo) pie 
(ist istruzuim CIRI suo govei 
nu rii partecipale se mvitaUv 
al baie ietto per dimo-trare 
la ( buona voluuUc > dei suo 
Paes»» 

Altuatmeme ( uba |] ( de 
ed il Perù sono 1 soli Paesi 
doli Ameni a Udina ad aveie 
rapporti diplomatui con P© 
chino 
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